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con la verità». L’autore della a dirigere le tre Tv pubbliche, 
frase possiede tre Tv private Evidentemente pensa di averla 
e vuole mandare un suo uomo fatta franca. Urge risposta. 



Scafila fa sapere che la polizia avrebbe aperto ilfuoco per difendere la zona rossa 
Per questo si sono opposti all’inchiesta. Bassanki: ora il ministro se ne deve andare 


Nomine 

Rai, Rutelli e Fassino: 
alt al presidente-dipendente 
o FUlivo resterà fuori 


Le Domande 
le Risposte 

C osì come l'hanno trasmessa le 
agenzie, la frase di Scajola è la 
seguente: «A Genova, durante 
il G8, la notte in cui c’è stato il morto, 
ho dovuto dare l'ordine di sparare se 
avessero sfondato la zona rossa». La pri¬ 
ma domanda è: su chi si doveva aprire il 
fuoco? La prima risposta è: sulla folla 
dei manifestanti, visto che il ministro 
degli Interni parla di «sfondamento». 
Termine riferibile a una moltitudine di 
persone, quale era appunto quella che 
marciava lungo la zona gialla; e non a 
qualche isolato teppista, come egli ha 
poi cercato di precisare con una goffa 
retromarcia. 

La seconda domanda è: come mai, 
adistanzadi sette mesi dai fatti di Geno¬ 
va, l'uomo del Viminale ha deciso di 
renderepubblica unadecisionecosì gra¬ 
ve, assumendosi la responsabilitàdi una 
possi bile car nef i ci n a? La prima risposta: 
è una frase sfuggita per pavoneggiarsi 
davanti ai giornalisti durante il viaggio 
di ritorno dalla Spagna. Al ministro for¬ 
se non dispiace apparire, dietro la placi¬ 
da apparenza, un vero duro. Del resto, 
lo stiledeU'uomo ègelido comeil matti¬ 
nale di un commissariato di zona, 

Per lui Carlo Giuliani, ucciso da un 
carabiniere, è «il morto». Meno male 
che non l’ha definito «il cadavere», La 
seconda riposta é: Scajola parlava sul 
serio. Allora si capisce meglio quale era 
lo spirito che animava chi ha dato gli 
ordini a quegli individui in divisa, mo¬ 
strati dalle televisioni di tutto il mondo, 
mentre si accanivano contro decine di 
persone inermi. Allora ci si fa un'idea 
molto più precisa delle disposizioni im¬ 
partite alle forze speciali impegnate nel 
selvaggio assalto della scuola Diaz. 

Allora la decisione della destra di 
porre una pietra tombale sulla commis¬ 
sione parlamentared'inchiesta per i fat¬ 
ti del G8, appare sotto una luce ancora 
più fosca. Per la seconda volta in pochi 
giorni, qualcuno nel governo Berlusco¬ 
ni, parla di sparare a qualcun altro. 

Prima le cannoniere della Marina 
m i I i tare per affo nd are lebarchedei clan¬ 
destini. Adesso lafrasedel BavaBeccaris 
di Imperia. L'Italia è un paese pacifico. 
Perché questo continuo dito sul grillet¬ 
to? 

A.P. 



Sciopero dei Cobas 

Scuola e licenziamenti 
lOOmila in piazza a Roma 


GERINA A PAGINA 13 


La manifestazione di Roma 


ROMA «Durante il G8, la notte del mor¬ 
to,fui costretto adareordinedi spararese 
avessero sfondato la zona rossa». All'indo¬ 
mani della bocciatura da parte della mag¬ 
gioranza della proposta di istituire una 
commissioned'inchiestasui fatti di Geno¬ 
va, il ministro dell’Interno Scajola rende 
chiare le ragioni di quel no. Bassanini, Ds: 
«A questo punto il ministro dovrebbe di¬ 
mettersi». 

FERRO PIVETTA CIPRIANI PAG. 7 

Lu nardi 


Il ministro tace 
sugli affari svizzeri 
Caso Anas, denuncia 
alla Corte dei Conti 

A PAGINA 12 


Io che Molesto 
l’Ing. Castelli 

Francesco Bonito 

L i ingegnere-ministro Castelli, 
da Santiago di Compostela, do¬ 
ve interloquiva con gli altri ministri 
della giustizia della Ue su questioni 
tanto seriequanto per lui incompren¬ 
sibili (nonostante l'autorevolissimo 
suo titolo accademico) ha sdegnosa¬ 
mente risposto a un deputato della 
Repubblica, per di più dell'opposizio¬ 
ne e impegnato nella commissione 
giustizia della Camera, dichiarandosi 
ormai "stufo" di ricevere insulti, ed 
accusando quel deputato (cioè chi 
scrive) di essere persona "molesta". 

SEGUE A PAGINA 31 


ROMA «Se non ci saranno un presi- 
dentedi garanziaeun direttore gene¬ 
rale sufficientemente imparziale non 
escludiamo di rinunciarea essere rap¬ 
presentati nel Consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai». In un’intervista 
a 'TU nità", il segretario dei Ds Piero 
Fassino ribadisceleragioni della bat- 


T re cose mi hanno colpito nella 
manifestazione che un miglia¬ 
io di professori, ricercatori, 
studenti e lavoratori dell'Università 
di Torino hanno fatto dinanzi al pa¬ 
lazzo di Giustizia chiedendo una giu¬ 
stizia uguale per tutti euna libertà di 
informazione che oggi non esiste e 
desidero riferìrleai lettori dell'Unità. 


taglia dell'Ulivo sul caso Rai e sul 
conflitto d'interessi. Francesco Rutel¬ 
li illustra la manifestazione dell’Uli¬ 
vo contro il governo il 2 marzo. A 
metà maggio protesta contro le nuo¬ 
ve tasse di Berlusconi. 

ANDRIOLO e BENINI PAG. 3 


La prima è la convinzione appassio¬ 
nata cheanimavapersonedi età, pro¬ 
venienze ed esperienze culturali diffe¬ 
renti ieri mattina. I tempi sono matu¬ 
ri non per disegnarequelleapocalissi 
che ci vengono continuamente rim¬ 
proverate. 

SEGUE A PAGINA 30 


Grandi Manifestazioni 
L’Ordine è Non farlo Sapere 

Nicola Tranfaglia 


Miracolo, Berlusconi diventa laburista 


Dice: sono identico a Blair. Il premier inglese non dice se si è iscritto a Forza Italia 


Gianni Marsilli 


ROMA «Flessibilità», «meno regole 
obbligatorie», «accordi quadro anzi¬ 
ché contratti collettivi quasi legali», 
«lo sviluppo di un orario di lavoro 
più flessibile, la riduzionedegli stra¬ 
ordinari, l'aumento del lavoro 
part-time, l'apprendimento lungo 
tutto l'arco della vita e le interruzio¬ 
ni della carriera»: sono le frasi più 

Milosevic 


L’ex dittatore 
vuole Clinton 
Dini e Albright 
come testimoni 

MASTROLUCA A PAGINA 9 


significative del documento con¬ 
giunto siglato ieri da Blair e Berlu¬ 
sconi e inviato ad Aznar in vista del 
vertice di Barcellona. Se questo te¬ 
sto non fosse obbligato a passare 
dentro il tritacarnedel dibattito poli¬ 
tico italiano ci si accorgerebbe che 
la filosofia che lo anima è quella del 
vertice europeo di Lisbona di due 
anni fa. 


SEGUE A PAGINA 5 

Vaticano 

Papa Wojtyla 
apre gli archivi 
fino 
al 1939 
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Brutto scherzo sapere Tutto 


Fabio Bacchini 

| ohn H organ è un signore che, 
J finoaqualchetempofa,compila- 
vaonestissimi articoli di divulgazione 
scientifica per SdentificAmerican. La 
sua visione dé mondo era integerri¬ 
ma: gli scienziati lavorano nei labora¬ 
tori e effettuano scoperte sempre nuo¬ 
ve, e i giornalisti scientifici (come 
Horgan) nedanno una comunicazio¬ 
ne semplificata alla gente. Nel 1989, 
Horgan ha l'occasione di intervistare 
Roger Penrose, uno dei più eclettici 
scienziati europei. Penrose aveva ap¬ 
pena scritto un libro ambizioso, La 
mente nuova dell'imperatore, in cui 
tentava di utilizzare la meccanica 
quantistica per illuminare l'oscurità 
del mistero filosofico della coscienza. 

SEGUE A PAGINA 29 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Copycat 

I giornali avevano già pubblicato la foto di CopyCat, ma vederlo giocare in 
tv è stata tutta un'altra cosa. È un gattino come tutti gli altri, anzi comeun 
solo altro. Apparentemente allegro, sicuro di sé e giustamente convinto, come 
tutti i gatti, di essere una meraviglia della natura. Invece è un esperimento di 
laboratorio eanzichéuna mamma, ha dei tecnici che chissà che cosa faranno di 
lui. All'origine della fredda crudeltà di questa clonazione c'è la richiesta di 
mercato di far sopravvivere a se stessi gli animali d'affezione, in modo che gli 
umani più disumani non soffrano nd separarsene. Un capovolgimento del 
principio per cui le specie migliorano e si evolvono attraverso la diversità. Un 
po'come le società umane, dove però, se ci fate caso, sono proprio i peggiori a 
non voler accogliere persone diverse da loro. Prendiamo i leghisti: non voglio¬ 
no la società multietnica, ma pensate che cosa sarebbe il mondo se tutti fossero 
uguali a Umberto Bossi. Perfino Bruno Vespa ne inorridirebbe, proprio lui che 
anche l'altra sera, tra ex inquisiti, parenti di inquisiti e berluscones, ha clonato 
ben nove accusatori di M ani pulite. Ma, se proprio bisogna processare! giudici 
anziché i corrotti, non sarebbe giusto, almeno, istituire un tribunale regolare, 
con un solo pm e avvocati difensori per tutti? 
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Oggi il Cda di viale Mazzini rimette il suo mandato. Per il rinnovo dei vertici tutto in alto mare. Fini marca stretto il premier 

Zaccaria: la Rai è di sinistra? Guardate i dati 


II presidente uscente accusa la maggioranza: perché non ci sono ancora le nuove nomine? 


Natalia Lombardo 


ROMA Si toglie la giacca e resta in carni ci a e cravatta, Roberto 
Zaccaria, quando sullo schermo appeso nella sala degli Araz¬ 
zi di Viale Mazzini compaiono i dati sulla presenza degli 
uomini politici in televisione. «Guardate questi numeri: è 
molto difficile dire che la Rai sia di sinistra», afferma deciso 

11 presidentedella Rai in quello cheforsesarà l’ultimo incon¬ 
tro con i giornalisti, «E Berlusconi, anche quando non era 
premier, è sempre al primo posto delle presenze tv sia nella 
Rai che in Mediaset». Però la par condicio fra i leader dei 
due poli «desistita in Rai, ma non in Mediaset». 

Nelle stesse ore, al le tre e mezza del pomeriggio, manco 
a farlo apposta Silvio Berlusconi ha ricantato, davanti a 
Tony Blair, il solito ritornello: «La sinistra ha in mano la 
maggior parte della stampa e della tv», ovvero, la Rai è di 
sinistra. 

Quella cheZaccaria bolla come «una grave interferenza» 
da parte del presidente del Consiglio, «non èdi sua compe¬ 
tenza dare un giudizio totale sulla Rai, condizionando così 
molti operatori». Insomma, per quei «venti minuti di Trava- 
glio da Luttazzi non può dire che la Rai sia di sinistra. Ci 
sono anche molti uomini di destra». 

Stamattina allel0,30ci sarà l'ultima riunionedel Consi¬ 
glio di amministrazioneRai. unafi rmasui verbali eil manda- 
toèrimesso. Per dopo annunciano ai giornlisti «unasorpre- 
sina». «Forse, è l'ultima riunione», dice perplesso Vittorio 
Emiliani, «ma se non si decidono restiamo come Cda a 
domicilio. Se serve ci chiamino a casa, non lasciamo l’azien¬ 
da senza testa», L'addio al Palazzo è stato dato già giovedì, 
con la presentazione di un bilancio «senza debiti: abbiamo 
solo un miliardo emezzo di intressi passivi», assicura Emilia¬ 
ni. E, mentre nelle stanze al settimo piano di Viale M azzini 
sono già pronti i pacchi e si «svuotano» i computerà Zacca¬ 
ria una frecciata la lancia: «Chi voleva che andassimo via 
prima del 16 febbraio avrebbe potuto nominare i nuovi 
vertici Rai giàdaprima», magari ancheentro il 31dicembre. 
Un gol incassato da Zac grazie alle risse nel Polo, dopo tanti 
strepiti del «tutti a casa» già dopo il 13 maggio. Il presidente 
rincara la dose: «L'aver fissato dei calendari di consultazioni 
politiche per la nomina del Cda Rai non ha precedenti nella 
storia italiana». Poi, con un sorrisino aggiunge: «Si vede che 
non ècosì faciletrovareun consiglio miglioredel nostro...». 

U no degli ultimni atti del Cda uscenteèstato un voto di 
«censura» per i responsabili di testate e trasmissioni che 
hanno permesso una violazione alla carta dei doveri Rai: 
Bruno Vespa avrebbe sponsorizzato il suo libro «La scossa» 
sullereti Rai, uno spot indiretto pari al miliardo (di lire). Il 
pacchetto di grafici ecolonnini elaborato a Paviaconferma il 
«sospetto» di Zaccaria: «Qualcuno ha inziato la campagna 
elettorale prima del tempo, anche con i manifesti per stra¬ 
da». I dati presentati ieri non sono una novità, più che altro 
sono un riassunto dal 2000 al febbraio 2002. Dal 10 marzo al 

12 maggio 2001, per esempio, la presenza in tutti i generi di 
trasmissione rivela una parità fra Berlusconi e Rutelli (440 
minuti) per la Rai, mentre su M ediaset il primo svetta con 
1460 e il leader dell'Ulivo scende a 884. Stessa tendenza 
anche sui Tg. Dal giorno dopo le elezioni, il 14 maggio, al 31 
dicembre 2001, vanno alle stelle su entrambi i poli tv i 
colonnini di Berlusconi: 864 per la Rai, contro i 220 del 
presidente Ciampi e i 194 di Rutelli: 1033 su Mediaset per il 
premier, che oscura i 118 minuti di Rutelli. Una voce a 
favore dell'azienda pubblica arriva da Fedele Confalonieri: 
«La Rai è la prima impresa di televisione europea dotata di 
una vera cultura pluralista». Il presidente Mediaset elogia la 
«cultura della diversità» della tv concorrente, quindi. Fosse 
che davvero vorrebbe essere il presidente? 

Sul fronte del totonomine, lo scontro ardein sordina. In 
pratica si riparte da zero e l'Ulivo, per parte sua, l'ha già 
fatto. Una fase di stand-by nella quale una cosa è certa: 
Gianfranco Fini marca stretto Berlusconi. Il vicepremier 
non ha certo digerito il «pacchettone» Saccà preparato dagli 
alleati la notte del mercoledì nero, non ha nessuna intenzio- 
nedi essereuna «comparsadi gesso», dicono i suoi, «nomi e 
progetti per An li decidono Fini e non altri». E, mentre 
Casini fa calmare le acque ad Atene, il nomedi Rossella va su 
e giù sull'otto volante, ma sembra che sia espulso dalla 
ruota. Si riaffaccia invece quello di Clemente M imun per la 
presidenza, anche se lui brama la direzione del Tgl. I leghisti 
sono tranquilli eCaparini rilancia Albertoni perii Cda. Ma 
l'imprenditore Albino Bertoletti fa sapere al deputato del 
Carroccio che, per Bossi, è ben quotata la sua figura di 
esperto in tv e di uomo federalista ma non tesserato. 
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«Il Giornale» e «Libero» 
donano il titolo di prima: 
«Fassino ci vuole imbavagliare». 
Identico pure il catenaccio: «Il 
segretario Dschiede all'Ordine 
dei giornalisti di intervenire 
contro il GiornaleeLibero». 

Si sono messi d'accordo i due 
direttori. Maurizio Belpietro e 
Vittorio Feltri, rivali da sempre? 
O c'è stata una fuga di notizie? 
Titoli fotocopia: una protesta in 
stile pannelliano urlata 
sventolando il «bavaglio» usato 
dal Polo in piazza Montecitorio 
contro la par condicio. E il 
ministro Maurizio Gasparri 
Comunica la sua «solidarietà» 
alle vittime del Grissino (come 
lo chiama Giordano Bruno 
Guerri su «il Giornale»). 

Cosa è successo? Piero Fassino 
su «Prima comunicazione» ha 
fatto una ramanzina 
deontologica ai giornali e ai 
cronisti a caccia di 
«pettegolezzi» in T ransatlantico. 
E proprio perchè vuole 
difendere «un'informazione 
libera», il segretario Dschiede 
«all'Ordinedei giornalisti di 
non essere passivo o inerte di 
fronte a testate come “Libero" e 
"Il Giornale"», per la 
«campagna quotidiana di 
disinformazione» al «limite 
della calunnia». 



il passo dell'oca 


Alcune di queste frasi sono 
di un esponente di Forza Ita¬ 
lia. Altre risalgono a un altro 
periodo. Siete in grado di di¬ 
stinguere frasi, autore, senso, 
periodo? 

Le risposte a pag.8 

L'iscrizione funziona 
con un meccanismo di as¬ 
soluta trasparenza e di as¬ 
soluta correttezza deH'uti- 
lizzo della volontà di aderi¬ 
re. 

Diffidare di coloro 
che, per ottenere l'iscrizio¬ 
ne, si fanno raccomanda¬ 
re presentano firme di 
avallo. 

Ricevuta la richiesta di 
iscrizione, accompagnata 
dalla presentazione di un 
iscritto edalla ricevuta del¬ 
la quota di iscrizione, la 
direzione nazionale invia 
la documentazione al co¬ 
mitato regionale e a quel¬ 
lo provinciale per la verifi¬ 
ca. 

Alla fine l'iscritto rice¬ 
ve la sua tessera, con una 
lettera che gli chiede con¬ 
ferma dei dati personali e 
della volontà di iscriversi, 
in modo che nessuno sia 


iscritto contro la sua vo¬ 
lontà, senza saperlo. 

Annunciata la chiusu¬ 
ra delle iscrizioni, sono 
spuntati coloro che aspet¬ 
tano sempre l'ultima ora 
per decidere. 

Uno di costoro mi ha 
scritto di essersi deciso a 
chiederedi entrare nei ran¬ 
ghi per evitare che i male 
voli possano interpretare 
il suo silenzio, la sua non¬ 
curanza come atto di osti¬ 
lità. 

Se c'è qualcuno che ha 
convinto ottocento persone a 
iscriversi questo fa parte del la 
libera volontà del cittadino di 
farsi coinvolgere in scelte che 
condivide. 

Riceviamo tantissimetele 
fonate di gente che vuole an¬ 
cora iscriversi, il loro numero 
ha superato lo scorso anno 
quota trecentomila. 

Ricordo comunque il di¬ 
vieto assoluto di retrodatare 
l’anzianità di iscrizione, e di 
consegnare la tessera in ceri¬ 
moniesolenni. 

Ricordo inoltre che non è 
consentita la concessione di 
tessere ad honorem o «di uffi¬ 
cio». 


Il Capo dello Stato risponde aH’euroscetticismo di Storace: la moneta unica il vero referendum. An a Livorno si astiene per la medaglia al rabbino Toaff 

Ciampi: italiani più europeisti del governo 


la nota 

Il brutto esempio 

DEL CONFLITTO 
DI INTERESSI 

Pasquale Cascella 

U na smentita non è arrivata, e quindi si può 
dar credito a "la Stampa” che ha dato voce 
alla tentazione di Pierferdinando Casini di 
temporeggi arefino a mercoledì, quando lacommis- 
sioneAffari costituzionali dovrebbe approvare il te 
sto sul conflitto di interessi e trasmetterlo all'aula di 
Montecitorio: «lo lo dico da tempo: aspettiamo 
quel l'approvazion e e poi discutiamo di nomineRai. 
A me pare la via migliore». Per cosa? 

Quando, due mesi fa, sollecitarono la «liberato¬ 
ria» di un primo voto sul conflitto d'interessi, i 
presidenti del le Camere non immaginavano chean- 
che su quel delicato provvedimento, che investe 
personalmente il presidente del Consiglio, la mag¬ 
gioranza si sarebbe avventurata in una prova di 
forza. Anzi, quel rapporto di causa ed effetto era 
funzionale a una soluzione condivisa, quantomeno 
non conflittuale, che contribuisse a scindere Unte 
ressedi Berlusconi sul monopolio televisivo privato 
dalla responsabilità delle più alte cari che parlamen¬ 
tari a procedereanominecheassicurassero l’interes¬ 
se pubblico del sistema Rai. Così, però, non è stato. 

Berlusconi non solo ha preteso chefosseraccol¬ 
to dalla pattumiera, dove era stato gettato dalla stes¬ 
sa maggioranza, il disegno di legge firmato da Fran¬ 
co Fratti ni, ma ha costretto il ministro della Funzio¬ 
ne pubblica a emendare in peggio quanto era già 
stato bocciato come anti costituzionale dal l'ex presi- 
dentedella Consulta Vincenzo Caianiello. La media¬ 
zione, quindi, è saltata. Ma non con l'opposizione, 
bensì con la maggioranza chesi era predi sposta a far 
propria l'ipotesi Caianiello. E persino con il mini¬ 
stro, che aveva già rinnegato il proprio disegno di 
legge. Tutti richiamati all'ordine, tutti costretti alla 
funzione burocratica di apporre il classico «visto, si 
approva» all'iricredibilecavillo escogitato dai consu¬ 
lenti privati del Cavaliere per negare la stessa ragion 
d'essere di una legge sul conflitto d'interesse: «Non 
costituisce motivo di incompatibilità la mera pro¬ 
prietà di un’impresa individuale ovvero di quote o 
azioni societarie». Non più una interpretazione del¬ 
la vecchia, controversa e irrisolta disciplina, ma una 
pietra tombale sul dilemma che dal '94 inquieta il 
Parlamento: per dirla con l'immagine colorita del 
diessino Antonio Soda, si sancisce per legge che «il 
maggiordomo è in conflitto eil padrone no». 

Eppurequesto obbrobrio giuridico, etico emo- 
rale è stato votato da una maggioranza schierata a 
falangefchi pudicamentesi è assentato è stato pron¬ 
tamente sostituito dai pretoriani del capogruppo 
forzista Elio Vito) nellestesseore in cui volavano gli 
stracci delle nomine per la Rai. Diffidi e credere che 
sia frutto del caso. Piuttosto, è da ritenere che i 
partiti del centrodestra ritenutisi penalizzati dalla 
spartizionedelle nominestiano puntando più a una 
compensazionedi interessi di poterepolitico cheun 
riequilibrio degli interessi generali, a cominciaredal 
pluralismo dell'informazione, in palese conflitto 
con gli interessi personali del leader della coalizione. 

Ma se fosse causale, allora, su Pierferdinando 
Casini e Marcello Peraincombel'oneredi misurarsi 
con il nesso di causa ed effetto da loro stessi enuncia¬ 
to. Dovranno, i presidenti delle Camere chiedersi, e 
chiedere,sesiano quelli imposti nelleCommissione 
Affari costituzionali i criteri della «rivisitazione» 
maggioritaria delle regole da seguire nell'esercizio 
delle loro funzioni di garanzia. La decisionedeU'op- 
posizione di chiamarsi fuori dal gioco spartitorio 
che sta dilaniando la maggioranza restituisce loro 
quel ruolo che Berlusconi nega in nome di una 
concezione plebiscitaria del mandato popolare sen¬ 
za alcuna legittimazione istituzionale. 

Saranno pure transitorie le norme che regolano 
le nomine, ma non è una funzione di supplenza del 
vuoto di riforme che i presidenti sono chiamati a 
esercitare. A cospetto di una maggioranza che pre¬ 
tende di approfittare dei rapporti numerici per im¬ 
porre l'arbitrio su una sorta di terra di nessuno, 
almeno la più alta magistratura dello Stato, finché 
gli tocca, non dimentichi cheèterra di tutti. 


dall'inviato Vincenzo Vasile 


LIVORNO Una giornata un po' così. 
Con il governatore laziale Francesco 
Storace che a un convegno ripete in 
forma educata la solfa euroscettica 
della plutoEuropa dei banchieri e 
dell'alta finanza. E Ciampi, che dap¬ 
prima prende appunti, e poi sbotta: i 
cittadini sono molto più europeisti 
del governo, pensate a quel «vero re¬ 
ferendum» che è stato il changeover 
dalla lira all'euro. U na giornata a Li¬ 
vorno, assediato dai ricordi di ragaz¬ 
zo: c'era una specie di Ground zero 
lì, nella zona nera , martoriata dai 
bombardamenti, «senz'acqua, senza 
luce, senza gas». Ed ecco quei giova¬ 
nissimi, coetanei e compagni di idee 
antifasciste di Ciampi, che fecero i 
sindaci, subito dopo la Liberazione, 
lo storico Furio Diaz, il filosofo N ico- 
la Badaloni. Unirono crocianamente 
«pensiero e azione». Anzi pensiero e 
«buona amministrazione». Diaz l'ab¬ 


braccia e ripete: «I fascisti rimango¬ 
no sempre fascisti, all'amico presi¬ 
dente dico: stacci vicino». Ciampi, 
commosso, ènella sua città per distri¬ 
buire onorificenze a chi le merita: 
all'ex rabbino di Roma, Elio Toaff, 
(An locales'è«astenuta»con un voto 
in consiglio dal concedere la «Livor- 
nina»aqueil'«ebreo»). Ciampi com¬ 
pie anche una visita a un giornale 
coraggioso, come il «Tirreno»: tanto 
perchési sappia, in questi tempi gra- 

Commovente 
la cerimonia 
di consegna 
della Livomina d’oro 
all’ex rabbino 
di Roma 


mi per l'informazione, che il capo 
dello Stato ci tiene, eccome - è lui 
stesso a sottolinearlo - alla libera e 
pluralistica stampa. 

Dal diario della giornata del pre¬ 
sidente nella «sua» Livorno. 

Ore 11,30. Al Convegno su «Re¬ 
gioni ed enti locali nel processo costi¬ 
tuente europeo» si succedono i rela¬ 
tori, tra gli altri, Giorgio N apolitano, 
Domenici, Chiti, eperii Poloil mini¬ 
stro Matteoli e Storace. Ciampi se¬ 
gue tutti con attenzione. Fa evidenti 
segni di assenso quando Napolitano 
cita la storia dell'Idea d'Europa di Fe¬ 
derico Chabod, l'eminente storico 
che «fin dagli anni della resistenza 
nellasua Val d'Aosta fu appassionato 
regionalista e autonomista, ma anti¬ 
separatista ed europeista». Aggrotta 
la fronte e prende u n veloce appunto 
quando il governatore di An del La¬ 
zio si lancia in una critica degli orga¬ 
nismi europei, «espressione del potè- 
redelle bancheedellegrandi associa¬ 
zioni finanziarie». Alla fine prende il 


microfono per ribattere punt filosa¬ 
mente agli euroscettici: «Si parla a 
voltedi fareun referendum sull'Euro¬ 
pa (èuno slogan leghista spesso ripe¬ 
tuto da Bossi, ndr). lo mi domando 
quale referendum possa essere mi¬ 
gliore di quello che abbiamo vissuto 
il primo gennaio con il passaggi o 
all'euro»: si tratta di «un referendum 
straordinario», chesi è concluso con 
successo, benché «vi fossero motivi 
per aspettarsi reazioni negative». Dal 
«disagio materiale» del cambio di va¬ 
luta al tradizionale attaccamento alle 
singole monete nazionali. 

Pauretutte «fugate nel giro di 24 
ore». Ragion per cui bisogna «andare 
avanti con convinzionein questi ulte¬ 
riori passaggi istituzionali che devo¬ 
no vedere il completamento dell' 
unione politica europea». Il referen¬ 
dum c'èstato, gli europei hanno vota¬ 
to con le loro tasche. Il governo ne 
tenga conto. 

Ore 12,30. Il convegno si conclu¬ 
de con un abbraccio tra quattro, vec¬ 


chi amici pressoché coetanei. Ciam¬ 
pi consegna la «Livomina d'oro» 
(una moneta che ricorda le leggi li- 
vorninecon lequali, allafinedel Cin¬ 
quecento, fu dato impulso alla costi¬ 
tuzione della città) all'ex rabbino di 
Roma, Elio Toaff. Martedì scorso il 
sindaco, Gianfranco Lamberti, aveva 
affidato questa decisione al consiglio 
comunale. M a ci fu la brutta sorpre¬ 
sa di dueconsiglieri di An cheusciro- 
no in polemica dall'aula e del capo¬ 
gruppo che si associò a denti stretti, 
lamentando troppa «retorica». Ciam¬ 
pi ora stringeforteToaff, poi si rivol¬ 
ge ai neocavalieri di Gran croce dell' 
ordine al merito della Repubblica, i 
professori Furio Diaz, storico dell'il¬ 
luminismo, eN icola Badaloni, stori¬ 
co della filosofia. E consegna loro le 
insegnedi unadellennassimeonorifi- 
cenze. È tutta un'Italia che via via 
scompare, orgogliosadel proprio pas¬ 
sato: Diaz è stato il primo sindaco 
della sinistra dopo la Liberazione, Ba¬ 
daloni gli èsucceduto negli anni Cin¬ 


quanta. In quegli anni a Livorno 
Ciampi era il segretario del partito 
d'Azione. Diaz ha appena detto ai 
giornalisti del «Tirreno» che «abbia¬ 
mo bisogno di essere sostenuti per¬ 
ché ormai siamo rimasti un nucleo 
un po’ isolato, e lo saremo sempre di 
più se il paese sarà guidato da questi 
signori. L'Italia vuol andare avanti: 
macché parlare di riconciliazione». Il 
presidente, turbato, rievoca gli anni 
della ricostruzione: «Diaz e Badaloni 

Ai primi sindaci 
di Livorno 
Diaz e Badaloni 
consegnate le insegne 
di una delle massime 
onorificenze 
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vanno premiati non perché siano 
miei amici cari, ma per il I oro valore 
di cittadini». 

Ore 13. Al «Tirreno» Ciampi ri¬ 
sponde^ saluti dell'editoreCaraccio- 
lo e al direttore Sandra Bonsanti ri¬ 
marcando di volere, con queste visite 
ai giornali, mostrare tutta la propria 
«vigileattenzione» per il mondo dell 1 
informazione: la settimana scorsa al 
«Secolo XIX» di Genova in una visita 
analoga si produsse in un'intemerata 
sul «pluralismo», ingrediente neces¬ 
sario di una «democrazia sana». M a 
oggi non è giornata di parole di fuo¬ 
co. 

Ore 18. Lesirenedel porto saluta¬ 
no con un grido malinconico in sera¬ 
ta l'anziano presidente, chea un al¬ 
tro convegno, ha indicato il mareco- 
me una grande, potenziale «autostra¬ 
da», che porterebbe al paese sviluppo 
e ricchezze, se non si opponessero 
tanti, troppi intralci a un'ordinata e 
sana dialettica tra istanze locali, na¬ 
zionali ed europee. 
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ROMA «Se non ci saranno un presi¬ 
dente di garanzia e un direttore ge¬ 
nerale sufficientemente imparziale 
non escludiamo la possibilità di non 
essere rappresentati nel Consiglio 
d'amministrazioneRai». Piero Fassi¬ 
no riassume le decisioni Drese ieri 
dai segretari del- 


Chiediamo la 
nomina di cinque 
persone che per competenza 
professionalità e autorevolezza 
siano in grado di garantire il 
futuro dell’azienda 


fintervista 



L’ipotesi di rimanere fuori dal 
Cda è un’eventualità estrema a 
cui saremmo costretti se 
continuerà l’arroganza 
della destra 


Fassino: presidenza di garanzia o stiamo fuori 

S «Berlusconi non può imporre un “suo ” giornalista. L ’Europa ci chiede un sistema pubblico forte » 

oste per H 


l'Ulivo. «La no¬ 
stra scelta è coe¬ 
rente con ledeci- 
sioni assunte fin 
dall’Inizio», spie¬ 
ga il leader dei 
Ds. 

L'eventuali¬ 
tà di rima¬ 
nere 
dal Cda 
un fatto 
nuovo, pe¬ 
rò... 

Sì tratta di 
un’estrema 
eventualità a 
cui saremmo 
costretti se da 
parte del centro- 
destra ci fosse 
un’inaccettabi¬ 
le atto di arro¬ 
ganza. Ma, na¬ 
turalmente, ci 
battiamo per¬ 
ché ci sia un 
presidente di 
garanzia.Noi ri¬ 
teniamo neces¬ 
sario che i presi¬ 
denti di Came¬ 
ra e Senato sia¬ 
no messi nella 
condizione di 
scegliere libera¬ 
mente. Nelle ul¬ 
ti me venti quat- 
tro ore, invece, 
c’è stata un’ in¬ 
gerenza inaccet¬ 
tabile del gover¬ 
no e dei partiti 
della maggio¬ 
ranza. 

Cosa chie¬ 
de l'Ulivo, 
concreta¬ 
mente? 

Chiediamo 
la nomina di 

cinque persone che, per competen¬ 
za, professionalità, esperienza e au¬ 
torevolezza, siano in grado di garan¬ 
tire lo sviluppo dell'azienda e una 
Rai che sia indipendente dal gover¬ 
no, imparziale e pluralista. Questa 
richiesta è tanto più necessaria per¬ 
ché il contesto dentro cui si colloca 
l'attività della Rai èquantomai pre¬ 
cario. 

Perché si registra un attacco 
esplicito al servizio pubblico, 
nella sostanza? 

Berlusconi è proprietario di tre 
reti private. Come presidente del 
Consiglio, poi, tende a mettere le 
mani sulletrereti pubbliche. Il grup¬ 
po Fininvest detiene una delle due 
grandi società di pubblicità e ha una 
posizione dominante nel mercato 
editoriale N on solo. Governo e mag¬ 
gioranza di centrodestra si rifiutano 
di dare soluzione al conflitto di inte¬ 
ressi , perché è evidente che la propo¬ 
sta avanzata da Frattini non risolve¬ 
rà il problema. Quindi: la richiesta 
di personalità indipendenti è essen¬ 
ziale, come è fondamentale che tra 
esse vi sia chi possa assolvere alla 
funzione di presidente di garanzia 
della Rai. E la delicatezza della situa¬ 
zione comporta che anche la nomi- 



Non c’è stata alcuna 
trattativa da parte mia 
e di Rutelli 
con i presidenti 
di Camera 
e Senato 
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Roma, 13 




I nostri nomi? La rosa 
presentata va nella 
direzione della 
autorevolezza e 
indipendenza 
del cda 


I segretario dei Ds Piero Fassino durante il convegno dei Ds sulla Rai e l’informazione televisiva, il 13 febbraio 


Giglia/Ansa 


na del direttore generale sia ispirata 
a criteri di sufficiente imparzialità. 
Lei dice che la situazione è pre¬ 
cipitata nelle ultime ventiquat¬ 
tro ore. Si riferisce alla candi¬ 
datura di Rossella? 

Il governo Berlusconi è interve¬ 
nuto pesantemente per far nomina¬ 
re alla presidenza della Rai un gior¬ 
nalista del quale non mettiamo in 
discussione le qualità professionali, 
ma che è il direttore di Panorama, 
cioè del principale magazine di pro¬ 
prietà della Mondadori, nonchécol- 
laboratore delle reti Mediaset. 

Lei e Rutelli avevate avanzato 
candidature precise a Pera e 
Casini. Le avete ritirate? 

Devo precisare che non c’è stata 
alcuna trattativa, da parte mia e da 
parte di Rutelli, né con Pera, né con 
Casini, nécon altri. Con i presidenti 
delle camere, per conto dell'Ulivo, 
abbiamo avuto un solo incontro nel 
corso del quale abbiamo posto l’esi¬ 
genza di un presidente di garanzia. 
Abbiamo accompagnato questa ri¬ 
chiesta con la messa a disposizione 
di una rosa di nomi. 

Qualcuno ha parlato di «candi¬ 
dature secche». Non è così? 
No, non è così. Abbiamo messo 


a disposizione una rosa di nomi che 
per competenza e autorità potesse 
ben corrispondere alle esigenze di 
un Cdaindipendenteeautorevole. È 
prerogativa assolutamente libera dei 
presidenti della Camera edel Senato 
tenere conto delle nostre indicazio¬ 
ni, oppure scegli ere altri nominativi. 
Una rosa di nomi per quale 
progetto di servizio pubblico? 


È evidente che un presidente e 
un Cda autorevoli eindipendenti so¬ 
no necessari perché la Rai si trova di 
fronte ad un bivio. Abbiamo alle 
spalle anni di riforme che è bene 
non dimenticare: la liberalizzazione 
delle telecomunicazioni, la istituzio¬ 
ne della relativa authority, l'avvio 
delle politiche di privatizzazioni nel 
settore delleTIc, la legge 122 che ha 


Rai, la vera storia 


La rissa è in corso. Ma, nonostante tutto, Carlo Rossella 
resta ancora il primo candidato alla presidenza della Rai. Così 
vuoleBerlusconi cheieri, di fronte al fuoco di filadeH'opposi- 
zione e alle perplessità di alcuni alleati, l’ha ripetuto chiaro e 
tondo: «Rossella non si tocca». Potrebbe farne «una questio- 
nedi principio», dicono in molti. 

L'ha già fatto per lenominedei Servizi segreti. Per la Rai 
potrebbe ripetersi la stessa cosa. Anche se in ambienti della 
stessa maggioranza, proprio ieri sera girava la voce che Rossel¬ 
la, ormai, fosse «bruciato». Al suo posto è rispuntato il nome 
di Fabio Roversi Monaco, gradito al Colle e a Casini. 

Come vada a finire si saprà probabilmente non prima di 
martedì. 

Elisa Calessi 
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incentivato la produzione nazionale 
di fiction, la unificazione del deco¬ 
der per i canali satellitari e per le 
pay-tv, la regolamentazione delle 
concessioni, la legge sulla tv digitale. 
Queste riforme, che hanno rappre¬ 
sentato un salto di qualità per il siste¬ 
ma, si collocano dentro una fase di 
grandi trasformazioni tecnologiche. 
Stiamo passando sempre di più alle 
tv interattive, digitali, specializzate 
per temi. Anche in questo settore 
andremo verso un’apertura al merca¬ 
to globale. 

E in questo contesto quale do¬ 
vrà essere il ruolo della Rai? 

Si pone il problema di una nuo¬ 
va Rai che parta da due capisaldi 
molto chiari. Primo: abbiamo biso¬ 
gno di una Rai più forte, e non più 
debole, proprio perché le dimensio¬ 
ni del mercato sono più ampie, la 
sfida tecnologica è più larga, la do¬ 
manda dei telespettatori è più sofisti¬ 
cata. Secondo: la nozione di servizio 
pubblico radiotelevisivo non viene 
meno. Intanto è sancita dal trattato 
europeo di Amsterdam. M a, al di là 
di questo, un servizio pubblico più 
forteè imposto dai fatti. Pensate che 
Rai educational potrebbe essere con¬ 
fezionata da una televisione solo 


commerciale? E le nuove produzio¬ 
ni chenon hanno un immediato cor¬ 
rispettivo finanziario? E lo sviluppo 
della ricerca di nuovi prodotti etec- 
nologie? O la stessa valorizzazione, 
dentro un nuovo assetto statalefede 
ralista, dei territori in termini di co¬ 
municazione e immagine? Tutto 
questo rientra in una nozionedi ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo che 
non deve venir meno. Il problema, 
invece, è quello di ricollocare la Rai 
dentro un nuovo scenario e di fare 
della Rai il presidio di un pluralismo 
informativo e culturale. 

L'ipotesi di privatizzare una o 
più reti Rai ha suscitato molte 
polemiche tra gli stessi opera¬ 
tori del servizio pubblico... 
Intanto, serve una nuova legge 
quadro di sistema. Assumendo co¬ 
me punto di partenza il testo della 
1138 bisogna ridefinire l’insieme del 
sistema: quante televisioni generali- 
ste, quale rapporto tra pubblico e 
privato, quanti soggetti imprendito¬ 
riali, come dare sviluppo al digitale. 
La legge 1138 non è stata ap¬ 
provata durante la fase del¬ 
l'Ulivo al governo. Perché? 
Prevalsero impostazioni diverse 
e non si riuscì ad avere una posizio¬ 


ne unitaria dell’Ulivo che ci consen¬ 
tisse di fare approvare una legge che 
ridefinisse i rapporti tra operatori 
pubblici e privati e creasse le condi¬ 
zioni per una liberalizzazionedel set¬ 
tore. Oggi, partendo dalla 1138, si 
tratta di lavorare a una nuova legge 
di sistema che ridefinisca il rapporto 
tra Rai e M ediaset. N on bisogna di¬ 
menticare. tra l'altro, che nella legge 
249 si stabiliva 
che un canale 
Rai sarebbe sta¬ 
to riorganizzato 
senza pubblicità 
e un canale Me 
diaset sarebbe 
stato collocato 
sul satellite. 
Adesso si tratta 
di vedereseèuti- 
le dare corso a 
questa scelta o 
sebisogna anda¬ 
re oltre, verifi¬ 
cando l'eventua¬ 
lità della prati ca- 
bilità della prive 
tizzazione di 
una rete Rai e 
della alienazio¬ 
ne di una rete 
Mediaset. Ma si 
tratta anchedi ri¬ 
definire i tetti 
che attualmente 
regolano la pub¬ 
blicità, che pene 
lizzano in pri¬ 
mo luogo la Rai, 
e le regole che 
stabiliscono li¬ 
miti evincoli al¬ 
la contempora¬ 
nea proprietà di 
testate televisive 
e della carta 
stampata. E, in 
questo quadro, 
si tratta di vede 
re come si crea¬ 
no le condizioni 
per l’ingresso di 
nuovi soggetti 
nel sistema. 
Privatizza¬ 
zione «non 
come mo¬ 
mento di 
partenza», 
quindi? 

Non c'è al¬ 
cun pregiudizio idelogico eculturale 
a processi di privatizzazione. Ma 
dobbiamo sapere che la privatizza¬ 
zione non è un fine in sé, ma uno 
strumento, e che una politica di pri¬ 
vatizzazione può essere realizzata in 
molti modi: facendo entrarecapitale 
privato nella holding finanziaria 
Rai; facendo partecipare i privati a 
rami di azienda verticalizzati, come 
si era fatto con l'accordo RaiWay 
che Gasparri fece saltare con grave 
danno per l’azienda; o privatizzando 
una rete. Discutiamone. Ma faccia¬ 
molo dentro un disegno che punti al 
rilancio della Rai e alla riqualificazio¬ 
ne del sistema. Tutto questo richie¬ 
de però un Cda forte, autorevole, 
indipendente, checreda nello svilup¬ 
po della Rai e lavori per la sua indi- 
pendenza. 

Al di là della Rai, come valuta 
il vertice dell'Ulivo di ieri? 

È stato molto proficuo. Si è rea¬ 
lizzato un ampio confronto su come 
dareawioallacostruzionedellafede- 
razione dei partiti dell’Ulivo. E, al 
tempo stesso, si sono definite le mo¬ 
dalità della grande manifestazione 
del 2 marzo. Abbiamo deciso, an¬ 
che, di preparare un grandeTax day 
perii mese di aprile. 
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Primo vertice del direttorio dell’Ulivo: i nostri candidati non sono disponibili in un’azienda completamente controllata dal centrodestra 

Rutelli annuncia: Ulivo in piazza contro governo e tasse 


Luana Benini 


ROMA Quattro ore filate di riunione 
per i segretari dei partiti dell’Ulivo. Il 
primo vertice del «direttorio» che 
inaugura la nuova stagione del centro 
sinistra in marcia verso la federazione. 
Alla fine di un'altra settimana agitata, 
una riunione «fruttuosa». Cosi la valu¬ 
ta Francesco Rutelli che ha il compito 
di illustrare alla stampa. Innanzitutto, 
una posizione netta sul Cda Rai per 
sopire le tensioni scoppiate nell’U livo 
(con Verdi, socialisti, Pdci e Udeur 
cheduegiorni fa accusavano DseM ar- 
gherita di aver trattato rose di nomi 
con i presidenti delle Camere senza 
consultare gli alleati). Una posizione 
«di principio»: «L'U livo chiedeun pre- 
sidentedellaRai di garanziaeun diret¬ 
tore generale super partes». C'è una 
scala gerarchica di problemi equestoè 
quello prioritario. «Inutile, adesso, 


parlaredi "rose" di nomi cheil centro- 
sinistra, per altro, è pronto a fornire 
(abbiamo fior di candidati dalla spec¬ 
chiata professionalità). Ma i nostri 
candidati non sono disponibili per un 
assetto in cui la Rai cada sotto il con¬ 
trollo del centro destraedi M ediaset». 

I n altre parole, «se non ci saranno ga¬ 
ranzie per tutti siamo prontissimi a 
stare fuori». In ogni caso l'Ulivo deci¬ 
derà come comportarsi in corso d'ope¬ 
ra, quando sarà chiaro, sulla base di 
quello che diranno i presidenti delle 
Camere, «se la Rai rappresenterà tutti 
o solo dei ben noti che si vogliono 
accaparrare tutto il potere». Se questa 
è la strada, «non ci interessano posti, 
ci interessa difendere la democrazia 
italiana». La posizione è confermata 
da Mastella, Boselli e altri segretari nel 
corso della giornata: la Rai deve essere 
super partes, seinvecediventa proprie¬ 
tà, attraverso la collocazione di «un 
uomo di comodo» (come il direttore 


di «Panorama» Rossella, ndr) di chi 
possiedegiàtrereti televisive, non sia¬ 
mo della partita. 

La linea dura è stata scelta in un 
vertice molto «franco» nei locali del 
gruppo della M argherita. Presenti Fas¬ 
sino, Pecoraro Scanio, Boselli, Rizzo 
(in sostituzione di Diliberto), Mastel¬ 
la, Dini, Parisi, Castagnetti e Renato 
Strada (in rappresentanza dei circoli 
dell’U livo). Ancora una volta è venuto 
al pettine il nodo del «ticket» Fassi- 
no-Rutelli. «E' come se ci fosse una 
forza inerziale per cui il ticket conti¬ 
nua a lavorare nonostante si sia detto 
che è superato» si è sfogato Pecoraro 
Scanio. Hanno parlato in sintonia gli 
alleati «minori»dellacoalizione: «Per¬ 
ché siete andati a trattare in due da 
Pera e Casini?». E soprattutto, perché 
«due nomi con la doppia targa 
Ds-M argherita»? M a alla fi ne, una de¬ 
cisione unitaria. L'Ulivo ha adottato 
la linea già sostenuta in prima battuta 


dal Pdci e dalla minoranza berlingue- 
riana dei Ds. E ha confermato a Fassi¬ 
no e Rutelli il mandato di seguire gli 
sviluppi della vicendacon i presidenti 
delle Camere. 

Sull'Ulivo nel «direttorio» sono 
state prese decisioni impegnative. Per 
dirla con M astella, si sono accantona¬ 
te «un po' di guerre puniche», impo¬ 
stando un calendario fitto di iniziati- 

A Fassino e a Rutelli 
riconfermato 
il mandato 
per seguire 
l’evolversi della 
vicenda 


ve. Innanzitutto, la manifestazione del 
2 marzo. Lo slogan: «Contro la destra 
che divide, con l'Ulivo insieme per 
l'Italia». Il centrosinistra torna in piaz¬ 
za. U na manifestazione che deve esse¬ 
re «la più grande da quando esiste 
l'Ulivo». C'èattesa, ha spiegato Rutel¬ 
li. E c'è il clima favorevole. Saranno i 
giovani ad aprireil corteo. Si parte alle 
14 da piazza della Repubblica per chiu¬ 
dere con i comizi alle 16,30 in piazza 
del Popolo. 

Si sono fatti «passi avanti» sulla 
costruzionedella federazione. Sarà Ar¬ 
turo Parisi a formulare proposte orga¬ 
nizzative. Come dovrà essere compo¬ 
sta la platea congressuale della conven¬ 
tion di autunno, quali regole per la 
rappresentanza dei partiti, per la parte¬ 
cipazione delle realtà esterne, chi ha 
diritto di voto, in quali casi si decide a 
maggioranza, quando i singoli posso¬ 
no avere libertà di coscienza. E anco¬ 
ra, come ci si finanzia, quale il sistema 


delle incompatibilità edelle regole per 
la scelta del premier (posto che le pri- 
mariesono in poleposition). Parisi su 
tutto questo insieme di temi dovrà la¬ 
vorare in tempi stretti e in ogni caso 
dovrà presentare uno schema il 27-28 
aprileall'assemblea nazionaledell’U li¬ 
vo. Nel frattempo «un gruppo di per¬ 
sonalità (i principali leader del centro- 
sinistra più tecnici e new entry)» do¬ 
vrà preparare la nuova «carta pro¬ 
grammatica dell'U livo». I nsomma, al¬ 
la scadenza di aprile, si prevede il pri¬ 
mo giro di boa. L'assemblea è pro¬ 
grammata ad appena un mese di di¬ 
stanza dalle elezioni amministrative e 
i segretari la immaginano come un 
momento unitario anche sul piano 
dell’immagine da offrire agli elettori. 
Per questo si è stabilito di anticipare al 
28febbraio la scelta di candidati sinda- 
ci epresidenti di provincia. L'intenzio¬ 
ne è anche quella di andare a «larghe 
alleanze» con Di Pietro e Prc. 


Ancora. Il colpo di acceleratore 
impresso al referendum abrogativo 
della legge sulle rogatorie ha fatto esul¬ 
tare Giovanni Berlinguer che da tem¬ 
po chiedeva di passare «dal dire al fa¬ 
re» e che, insieme ai suoi, aveva già 
convocato un incontro sul tema per il 
21 febbraio in vicolo Valdina. La predi- 
sposizionedel quesito èstata affidataa 
Franco Bassanini: c'è da bruciare le 
tappesulla raccolta dellefirme. «Il co¬ 
mitato promotore sarà molto largo, 
comprenderà M ario Segni, Di Pietro, 
forse Prc». 

A metà maggio, infine, unagiorna- 
tadi mobilitazionesulletasse. «Il fisco 
- promette Rutelli - è uno dei temi 
con cui andremo all'attacco». Lancia 
in resta contro la politica fiscale del 
governo che mette «una tassa al gior¬ 
no». Contro il progetto «fallace» del 
ministro Tremonti. Un tax day per 
denunciare «le bugie, gli errori e le 
promesse mancate». 
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Il Premier britannico Tony Blair ieri a Roma 


Cocco/Reuters 


l'intervista 

Donald 

Sassoon 

Storico 

inglese 


Bruno Gravagnuolo 


ROM A «La visita di Tony Blair a Berlu¬ 
sconi non ha avuto alcun riscontro sui 
media britannici. Stamane (ieri, n.dr) 
alla radio eallaTv la notizia non veniva 
nemmeno data». Dunque low-profil in 
Inghilterra su questo viaggio. Ma nes¬ 
sun danno collaterale all'immagine di 
Blair per questo "omaggio" a Berlusco¬ 
ni, che viceversa gode di pessima stam¬ 
pa e che rimane «unfit», «inabilitato», 
secondo lacdebredefinizionedeH'«Eco- 
nomist». È questa la lettura che del viag¬ 
gio in Italia di Blair dà Donald Sassoon, 
professoredi Storia europea alla Queen 
Mary University di Londra, noto in Ita¬ 
lia per la grande monografia Editori 
Riuniti su «Cento anni di Socialismo»e 
del quale sta per essere tradotto da Ca¬ 
rocci M orina Lisa, saggio sulla «Fortuna 
della Gioconda». È un punto di vista 
interessante quello di Sassoon. Non so¬ 
lo perchè viene dall’interno della Gran 
Bretagna. Ma ancor più perché sfata 
certe leggende sul «blairismo». 0 alme¬ 
no sull'ultimo «blairismo». Sentiamo. 
Professor Sassoon, il premier bri¬ 
tannico è andato da Berlusconi. 
Dai comunicati congiunti, non¬ 
ché da un articolo di Blair sul 
«Corriere», emergono sintonie 
su finanza, deregulation e flessi¬ 
bilità. C'è un asse europeo Bla- 
ir-Berlusconi contro quello fran¬ 
co-tedesco? 

«Non credo, benchél’ipotesi affasci¬ 
na la stampa italiana. Quanto al liberi¬ 
smo globale, è un vecchio ritornello che 
Blair intona dal 1997, da quando coltiva 
la pretesa di guidare il continente. Da 
allora predica l’idea della flessibilità, che 
può giovare alle imprese britanniche in 
difficoltà, a causa della sterlina troppo 
alta. La produttività dell'industria mani¬ 
fatturiera è molto bassa. Poteva salvarsi 
coi bassi salari. Ma la sterlina forte ha 


rovinato tutto». 

L’eccesso di flessibilità, anche in 
Gran Bretagna, non daneggia in¬ 
novazione e qualità dei prodotti? 

«Su questo gli studiosi sono divisi. 
Dipende da tipo di industrie di cui si 
parla. Suggerirei però di fare attenzione 
alla differenza tra quel che accade den¬ 
tro efuori la Gran Bretagna. Qui da noi 
la musica è diversa sulla flessibilità..» 
Qual è la musica da voi? 

«Qui la parola flessibilità non viene 
quasi mai pronunciata. E lo slogan fi¬ 
lo-ceti medi - per cui "il governo non è 


un agenzia che tassa e spende''- è stato 
accantonato. Anzi, capovolto. Si dicein- 
fatti che se i cittadini vogliono servizi 
pubblici migliori devono pagarli allo sta¬ 
to. Dunque, incremento dell'imposizio¬ 
ne fiscale L'ideologia americana è in 
ribasso. Soprattutto Gordon Brown si 
mostra sempre più favorevole ad au¬ 
mentare le tasse per finanziare il welfa- 
re, oggi in una crisi molto seria». 
Dunque, scuola, sanità, traspor¬ 
ti, infrastrutture, tornano al cen¬ 
tro delle politiche labour? 

«Sì, c’è molta acqua nel vino liberi¬ 


Lo studioso sfata presunte sintonie liberiste tra il premier britannico e il governo italiano: l’«asse» non esiste 

«Deregulation e flessibilità? 
Non ci saranno mai accordi» 


la stampa estera 


InGran Bretagna«il movimento dei lavoratori sta ingag¬ 
giando una battaglia» contro Tony Blair. È quanto affer¬ 
ma il New York Times in un articolo pubblicato ieri. 
Secondo l'autorevole quotidiano americano, in Gran 
Bretagna «ferrovieri, impiegati postali, poliziotti, inse¬ 
gnanti, infermieri stanno minacciando una seriedi scio¬ 
peri, incitati da 
una nuova gene- 
razionedi sinda¬ 
calisti, per mani¬ 
festare il loro 
malcontento sul¬ 
lo stato dei servi¬ 
zi pubblici». 

Stando al Nyt, 
l'accusa rivolta 
al premier, è 
«nello sforzo di 
Blairdi coinvolgereleimpresepri vate nel settore pubbli¬ 
co, come la salute e i trasporti». U n intento, che per il 
Blair «èdiventato ancora più difficiledopo la pasticciata 
privatizzazione delle ferrovie» e le critiche dell'opinione 
pubblica, secondo cui in Gran Bretagna c’èil «peggiore 
sistema dei trasporti dell'Europa Occidentale». 


«Nell'Incontro a Roma tra il presidente del Consi¬ 
glio italiano, Berlusconi, e il premier britannico 
Blair potrebbe serpeggiare un po' di nervosismo». 
È quanto ha scritto ieri il quotidiano britannico 
Financial Times. Nervosismo dovuto ad un docu¬ 
mentario realizzato dalla Bbc su Berlusconi, ac¬ 
compagnato 
da un brano 
tratto da «II Pa¬ 
drino». «La 
Bbc ha trasmes¬ 
so un docu¬ 
mentario su 
Berlusconi, 
che ha numero¬ 
si conti in so¬ 
speso con la 
magistratura 
italiana», con la musica «della colonna sonora de 
"II Padrino"». «È stato un grave errore», commen¬ 
ta il Ft. I collaboratori di Berlusconi hanno sottoli¬ 
neato che «l'associazione con la mafia è un grave 
reato in Italia». M a «la Bbc ha negato l’interferenza 
di pressione esterna» e ha riti rato il trailer. 
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sta. E un consistente aumento della spe¬ 
sa pubblica, in tutti questi settori. Bair 
hadichiaratochetragli obiettivi britan¬ 
nici c'è quello di raggiungere gli stessi 
livelli di spesa degli altri paesi nel pubbli¬ 
co: Francia e Germania. 

E con i sindacati e le garanzie sul 
lavoro, come vanno le cose? 

«Lì permane una certa coerenza 
con l'era Tatcher. I sindacati non sono 
dei partner dei governi. Ci sono alcune 
garanzie in più, perché il governo ha 
sottoscrito impegni europei in materia 
che i conservatori avevano respinto. A 


cominciare dal salario minimo. Ma le 
difficoltà di fare sciopero restano, e il 
posto di lavoro non è mai stato garanti¬ 
to come altrove. Quando si muove, il 
sindacato lo fa nel servizio pubblico. 
N elle ferrovie privatizzate che oggi però 
sono oggetto di riesame. I labour vuole 
introdurre formule no-profit nella ge¬ 
stione del la rete, Perciò, tasse al rialzo. E 
una sfida essenziale: mettere a posto sa¬ 
nità, scuola e trsaporti. Lo slogan del 
ministro dei trasporti è: "senon faremo 
funzionare le ferrovie non votate per 
noi"». 


Come interpreta allora questo 
doppio passo, statalismo dentro 
e liberismo fuori? 

«Buona parte del liberismo all'este¬ 
ro è pura propaganda. Quel che conta è 
l’interesse britannico sui mercati. La 
"flessibilità" in Europa serve alle impre¬ 
se inglesi per reggere la competizione in 
condizione di parità con gli altri, sui 
diversi mercati del lavoro. E con essa si 
allude alla caduta generale dei vincoli 
protettivi a beneficio della concorrenza: 
dal fisco agli incentivi diretti e indiretti. 
Ovvi amente per voi la percezionedi tut¬ 


to questo è diversa, visto lo scontro sul¬ 
l'articolo 18. Che però è un fatto tutto 
italiano, su cui Blair vienestrumentaliz- 
zato». 

Che tipo di Europa ha in mente 
Tony Blair e che ruolo assegna 
alla Gran Bretagna? 

«Approccio liberalepragmatico. 
Con due punti al centro dell'agenda. II 
rapporto con gli Usa e la questione del¬ 
l'Euro, divenuta una questione interna. 
Nessuna divergenza con gli altri, sulla 
questione dell 'al largamento. Blair pensa 
a un'Europa di stati-nazione. Con Lon¬ 
dra a far da ponte con gli Usa, e un 
legame speciale con la Francia in tema 
di sicuerzza militare. Blair infineètotal- 
mentefilo-Euro, in uno scenario di libe¬ 
ro scambio. A differenza del cancelliere 
Gordon Brown, più dubbioso al riguar¬ 
do, Al momento l'elettorato è poco pro¬ 
penso all'Euro. M a la prognosi èfavore- 
volea Blair. A favore sono i sindacati, il 
Labour, la grande impresa, gli intellet¬ 
tuali, il partito liberaleepartedei conser¬ 
vatori. Contro, rimane la stampa popo- 
larein mano a M urdoch. E i conservato- 
ri, oggi in gravi difficoltà». 

La visita di Blair a Berlusconi, 
con l'alonedi intesa che lo circon¬ 
da, può accreditare in Gran Bre- 
tana la figura del premier italia¬ 
no? 

«L'immagine di Berlusconi qui è 
molto negativa. Se ne parla come di un 
nuovo ricco spregiudicato e disinvolto. 
Speciesulla stampa chesi occupa di poli¬ 
tica estera: dal «Time», al «Guardian», 
aN’«Economist», e anche al «Financial 
Times». 11 che accade anche per motivi 
sospetti: una certa alterigia inglese sul¬ 
l'Italia. Berlusconi sembra fatto apposta 
per confermarei peggiori pregiudizi bri¬ 
tannici sull'Italia». 
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Roma sud 


CANNAVOTA 

P.za S. Giovanni in Laterano 20 - ® 0677205007 
Cannavota perchè il proprietario era alto e magro. E’ 
una delle più belle trattorie romane con dovizia di 
carne ma anche ottimi primi e pesce dal gusto sem¬ 
plice e saporito, ottimi i bucatini alla cannavota a 
base di pesce - servizio efficiente - ingresso disabili 

CECILIA METELLA 

Via Appia Antica 125 - ® 065136743 
In una classica ed incantevole cornice nel cuore 
archeologico dell’Appia antica al civico 125 trovia¬ 
mo uno dei ristoranti più accoglienti di Roma. 
Cucina internazionale e cucina italiana con tutte le 
specialità romane. Servizio cordiale ed ingredienti 
genuini / ideale per ricorrenze e matrimoni, inserito in 
un bellissimo giardino con ampio parcheggio proprio. 

LA CAVOLA D'ORO - GROTTAFERRATA 

Via Anagnina 35 - ® 0694315755 
Specialità tipiche laziali. Offre una cucina creativa e 
fantasiosa con prodotti genuini del territorio. Sala per 
banchetti Parcheggio privato. Chiuso lunedì. 

LA NUOVA PINETA - GROTTAFERRATA 

Via Tuscolana 321 - ® 069415044 
Struttura ideale per matrimoni e ricorrenze. Cucina 
Molisana. Pesce fresco, forno a legna. Ogni sabato 
serate danzanti - gradita la prenotazione. Chiuso mer¬ 
coledì - L. 30/50.000. 

CIARLA AL "ALBERONE" 

P.za Alberane 1 - ® 067803842 
A pochi passi dall’alberane, fermata metro Ponte 
Lungo, nel quartiere Appio, Ciarla vi offre: la pizza 
anche a pranzo / fritti / croissant / trattoria con cucina 
romana DOC gestita direttamente dal titolare/ingre¬ 
dienti genuini / particolarità marinare / pesce fresco / 
anche bottiglieria con pregiata carta dei vini / enoteca 
con pacchi regalo. 


Roma nord 


VINCIONI 

Via Braccianese Km. 20 - ® 0699802362 
Bel ristorante al km. 20 della Braccianese, ottima 
cucina con prodotti genuini del territorio, qualità e 
servizio cordiale, ingredienti sempre freschi e genui¬ 
ni. sala per banchetti. Tutto alla brace. Ottimo per 
una gita fuori porta approfittando della vicinanza del 
lago di Bracciano. Gazebo interno (inverno-estate). 
Novità: sabato musica dal vivo con Moreno. 

LA CASETTA DEI GIRASOLI 

C.so Francia 205 - ® 063296204 
La casetta è ciò che resta di un antico casale dell’800. 
Bel ristorante dall’aspetto campagnolo con dettagli 
ricercati (posate d’argento, 3 bicchieri, sottopiatti e 
servizio accurato). Ottima cucina italiana dal Veneto 
alla Sicilia / Olio, frutta e verdura vengono dall’a¬ 
zienda familiare / da provare i fagottini di pesce 
spada e salmone affumicato con creme de Chevre / 
linguine al pesto / amatriciana / tagliata di Chianina / 
filetto all’aceto balsamico / rombo al forno / spigola 
al cartoccio - dolci della casa e vini italiani. 


DA GIANNI AL CACIO E PEPE 

Via G. Avezzana 11- ® 063217268 
Bel locale; nella bella stagione raddoppia la capienza 
con tavoli all’aperto. Cucina classica con inflessione 
romanesca. Imperiali i tonnarelli cacio e pepe, la Car¬ 
bonara e il polpettone. Martedì e venerdì pesce in 
generale, ottime le alici fritte. Chiuso la domenica. 

MORGAVI 

Via A. Caroncini 45 (Parioli) - ® 068088808 
A due passi dal teatro Parioli, è un locale molto cura¬ 
to, un po’ pub inglese (boiserie, pelle e pianoforte a 
coda) al piano inferiore. Sopra è riservato al ristoran¬ 
te con suggestiva vetrata. Filetto di struzzo al panta- 
negra / carpaccio di cervo affumicato / ottima carta 
dei vini. Ogni giovedì sera cena romana. Il locale 
organizza feste private. Tutte le sere musica dal vivo 
nel piano bar. 

ANTICO FRANTOIO 
RONCIGLIONE (VT) 

Via S. Giovanni da Ronciglione 4 - ® 0761650156 
Ottimo indirizzo dove trovare i primi piatti di cucina 
Altoatesina: knodel di funghi porcini o agli spinaci/ 
spinat-spatzle (gnocchetti di spinaci). Buon 
Assortimento di salumi: prosciuttofumè di canguro/ 
prosciutto di cinghiale con olio di tartufo/ carne sala- 
de del Trentino/ carré affumicato e selezione di carne 
alla brace proveniente dal Canada, Nebraska e 
Argentina. Cantina di vini internazionali. 

GIRARROSTO TOSCANO 
DI PIETRO BRUNI 

Via Germanico 56 - ® 0639725717 

Tipica cucina toscana/carne alla brace chiuso lunedì - 

L. 50/60.000 


Roma centro 


IL TULIPANO NERO 

Via Roma Libera 15 (Trastevere) - ® 065818309 
Sito internet: www.tulipanonero.it 
Ottimo indirizzo per una cucina celiaca e non solo. 
Nel cuore di Trastevere, tavoli all’aperto, menù spe¬ 
ciale senza glutine per gli affetti di celiachia. Oltre 
alle pizze classiche vanno per la maggiore quelle 
vegetariane e la Tulipano nero (funghi, uovo, bacon e 
scamorza), fritti / bruschette e calzoni / anche spa- 
ghetteria / ottima la carne alla brace. 

IL BARCONE SUL TEVERE 

Via Capoprati (Flaminio ponte Duca D’Aosta) 

® 0632650543 

Suggestivo barcone ancorato sul Tevere all’altezza 
del ponte Duca D’Aosta. Ambiente piacevole spe¬ 
cialmente con il sole ci permette di sfuggire dal caos 
della città. Suggestione fluviale e buona cucina clas¬ 
sica: antipasto sfizioso (palline di riso al tartufo / 
panzerotti e pizzette fritte. Buone verdure alla gri¬ 
glia / gustosi primi: orecchiette alla Norma / farfalle 
al pesto di Napoli / conchigliette gorgonzola e noci / 
carne alla griglia e alla sera anche pizza / mousse al 
cioccolato / creme caramel. Ampio parcheggio riser¬ 
vato - disponibile anche per feste private. 

LE VOLTE 

Rza Rondanini 47 - ® 066877408 

Pesce fresco e carne preparata con ingredienti freschi e 

genuini. Chiuso martedì - L. 40/60.000. 


MASSENZIO 

L.go Corrado Ricci 2/6 - ® 066790706 
Cucina classica a base di pesce cucinata con ingre¬ 
dienti sempre freschi. 

Chiuso mercoledì - L. 30/50.000. 

DI FRONTE A... 

Via della Croce 38 - ® 066780355 
Caffè-Ristorante-Pizzeria, 600 mq su due piani ospi¬ 
tano anche mostre e performance artistiche. Il menù 
privilegia la cucina classica con occhio attento a 
quella mediterranea: dai tonnarelli allo zafferano con 
cozze e pecorino al filetto di spigola allo champagne. 
Si chiude con strudel e torte farcite casalinghe. 
Atmosfera più soft nella saletta del cuore con tavolini 
rossi e sedie in ferro battuto con lo schienale a forma 
di cuore. C’è anche la pizza a pranzo. 

L'ANGOLETTO 

P.za Rondanini 51 - ® 066868019 
A due passi dal Pantheon troviamo l’Angoletto. 
Ingredienti genuini e servizio cordiale. Per il vostro 
pranzo di affari o la vostra ricorrenza, un luogo di 
tradizione e buona cucina con un ottimo rapporto 
qualità-prezzo. 

IL PRIMOLI 

Via dei Soldati 22/23 - ® 0668135112 
Elegante ristorante al piano terra di palazzo Primoli 
sede del Museo Napoleonico. Il menù privilegia il 
pesce ma non manca la carne; insalate di astice e avo¬ 
cado / risotto pescatrice e limone / rombo in timballo 
di patate e olive / filetto al basilico e prosecco / ottimi i 
dolci tra cui la pera moscata con zabaione, pasta fresca 
pane e grissini fatti in casa / anche sfiziose pizze. 

ECCE BOMBO 

Via di Tor Millina 22 - ® 0668803469 
Business dinners e dolci. 

Chiuso la domenica - L. 40/60.000. 

PANCOTTO 

Via di Tor Millina ang. via dell’A nim a 
® 064745277 

Cucina internazionale / Piano bar - Sempre aperto 
festivi anche a pranzo - L. 30/50.000 

LA TAVERNA DA GIOVANNI 

Via Banco Spirito Santo 58 - ® 066864116 
Bella cucina romana. Il menù c’è ma giornalmente si 
propongono i piatti del giorno. Venerdì anche il 
pesce. Amatriciana / Carbonara / rigatoni alla pajata / 
pollo con peperoni / carta dei vini molto fornita. Aria 
condizionata - tavoli all’aperto. Chiuso lunedì. 

LA POLLAROLA 

P.za Pollarola 24/25 

(Campo de’ Fiori) - ® 0668801654 

Nel suggestivo scenario di Campo de’ Fiori un buon 

indirizzo per specialità di carne e pesce. 

CUL DE SAC 

P.za Pasquino 73 (centro storico) - ® 0668801094 
Storico locale del vico con buon assortimento di piat¬ 
ti caldi e freddi. Notevole selezione di etichette anche 
straniere. Chiuso lunedì a pranzo - L. 20/25.000. 

CICCIA BOMBA 

Via del Governo Vecchio 76 - ® 0668802108 
Nel cuore del centro storico un bel indirizzo con 
cucina tradizionale romana e ottima carne argentina. 
Martedì e venerdì anche il pesce. Bella sala luminosa 
e curata. Arredamento con vecchi mobili di banca 
stile Napoleone III. Il menù cambia ogni giorno. 
Chiuso il mercoledìL. 25.000 circa. 


OSTERIA MARGUTTA 

ViaMargutta 82 - ^ 063231025 
Adolfo Taddei prosegue con immutata passione il suo 
impegno in questo bel ristorante punto di incontro di 
uomini di cultura e personaggi famosi. Servizio pun¬ 
tuale e sorridente. Il menù spazia dalla cucina classi¬ 
ca (risotto alle serbe / tortelloni con ripieno di noci, 
tartufo, zucca e risotto e spinaci) ai piatti romani 
(bucatini alla amatriciana / abbacchio scottadito). 
Provare il filetto Margutta (appena scottato alla gri¬ 
glia e finito di cuocere in una salsina a base di olio e 
limone). Buon pesce (linguine alle mazzancolle / 
rombo al forno). La pasta è fatta in casa. Vino, olio e 
verdure sono di produzione propria. 

OTELLO ALLA CONCORDIA 

Via della Croce 81- ® 066791178 
Cucina romana DOC in un bel cortile all’interno di 
un antico palazzo. Ambiente tranquillo a due passi da 
via Condotti. Vino bianco dei castelli o Chianti della 
casa più scelte varie in bottiglia. Consigliata la pre¬ 
notazione - chiuso domenica - L. 40.000 circa. 

TAVERNA TRILUSSA 

Via Politeama 23 (Trastevere) - ® 065818918 
Nel cuore di Trastevere troviamo la Taverna Trilussa 
che offre una Cucina Romana DOC rivisitata, preparata 
con ingredienti freschi e genuini. 

PICCOLO MONDO 

Via Aurora 39/d (Via Veneto) 

® 064814595 - fax 064828500 
Per prenotazioni: 064814595 a pochi passi da Via 
Veneto, in Via Aurora 39/d troviamo il Piccolo 
Mondo. Arrivi giornalieri di pesce fresco, frutti di 
mare e crostacei/ ma non solo pesce, anche cucine 
tipiche regionali con ingredienti genuini/ locale clas¬ 
sico/ cortesia e servizio impeccabile completano il 
profilo di questo bel ristorante/ Ottimo rapporto qualità- 
prezzo - anche pizzeria con forno a legna. 

Chiuso la domenica - L. 35/55.000. 

TRE SCALINI 

P.zza Navona 30/35 - ® 066879148 

Cucina nazionale ed internazionale preparata con 

ingredienti sempre freschi e genuini. 

Chiuso mercoledì L. 50/70.000 

GUSTO 

P.za Augusto Imperatore 9 - ® 063226273 
Ristorante, Pizzeria, Wine-bar e non solo, anche birre¬ 
ria e biblioteca intemazionale di arte culinaria primo a 
Roma, enoteca, pralineria etc.. A. pranzo L. 13.000 per 
la pizzeria e birra piccola; L. 30.000 il ristorante menù 
degustazione di due portate più bicchiere di vino - 
chiuso lunedì. 

MARIO 

Via della Vite 55 - ® 066783818 - Fax 066798419 
Cucina tipica Toscana preparata con ingredienti sem¬ 
pre freschi e genuini. Chiuso domenica 
L. 35/50.000 

LA TAVERNA DEL GHETTO KOSHER 

Via del Portico D’Ottavia 8 - ® 0668809771 
Locale di recente apertura in un palazzo del 1300 che 
offre piatti della più genuina cucina Giudaico- 
Romanesca. Menù aggiornato ogni due settimane: 
concia di zucchine/carne secca/tagliatelle alla cernia 
e fiori di zucca. Tra i secondi variata scelta tra carne 
e pesce, sopratutto alla brace: l’originale carciofo alla 
giudia/il tortino con aliciotti ed indivia/ottimi dolci fatti 
in casa come la pasta. Aria condizionata Carte di credito. 


Roma ovest 


PANCOTTO IN TRASTEVERE 

V.le Trastevere 8/14 (P.te Garibaldi) - ® 065806334 
Nuovo arrivato nel cuore di Trastevere. Servizio cor¬ 
diale, ottimo rapporto qualità-prezzo / anche pizzeria. 

MIRAGGIO CLUB 

Via della Lungara 16 (Trastevere) -® 066875319 
Specialità pesce / Piatti tipici e marinari / la sera 
anche pizzeria. Ingredienti sempre freschi e genuini. 
Chiuso lunedì - L. 35/40.000 

CHARRO CAFFÈ' 

Via di Monte Testaccio 73 (Testaccio) - ® 065783064 
Sei suggestive sale ricavate nelle grotte di monte 
testaccio. Ritmi latino americani. Ricco menù/ 
abbondanti antipasti/ specialità alla griglia/ ensala- 
das. Si organizzano feste private. Chiuso Lunedì. 

TONINO LO SCOPETTARO 

Lungotevere Testaccio 7 - ® 065757912 
Cucina Romana DOC preparata con ingredienti fre¬ 
schi e genuini. Sempre aperto L. 30/40.000. 

NAZCA 

Via del Gazometro 20/26 - ® 065747638 
American lounge bar e restaurant. Locale camaleon¬ 
tico vive sia di giorno con il brunch dalle 12 alle 15 
che di sera dalle 18 alle 03 con l’happy hour. 
Ristorante multi-etnico e American-bar con musica 
lounge. Il menù particolare spazia dai sapori etnici a 
quelli Italiani passando attraverso 22 insalate a dispo¬ 
sizione. Aperto a pranzo e cena, il sabato solo cena. 
Carte di credito tutte. Aria condizionata. 

BARONE ROSSO 

Via Libetta 13 - ® 065783562 
Grande birreria ricavata in una ex segheria, l’arreda¬ 
mento è realizzato in legno massello con grandi tavo¬ 
le. Un ballatoio funge da seconda sala e gira per tutto 
il perimetro del locale. Pizzette/piadine/snack e cock¬ 
tail. birra alla spina alla tedesca. 

Aperto la sera. Chiuso il lunedì. 


Roma est 


CONSOLATO D'ABRUZZO 

P.za E. Callisto 15/16 (sedia del diavolo) - ® 0686208803 
Specialità abruzzesi per un pranzo da ricordare. Aria 
condizionata - carte di credito. 

Chiuso lunedì - L. 40/50.000. 

ARANCIA BLU 

Via dei Latini 65 (S. Lorenzo) - ® 064454105 
Aperto tutte le sere dalle 20.30 all’una / si consiglia 
la prenotazione. Ristorante vegetariano ed enoteca 
con più di 100 etichette / la filosofia del locale è un 
richiamo costante alla natura / tra gli antipasti il 
saporito humus di ceci (crema di ceci con prezzemo¬ 
lo, aglio, olio e burro di sesamo), il taberlè (grano 
spezzato cotto servito freddo con tante verdure). I 
piatti clou sono i primi con pasta fatta in casa e croc¬ 
canti polpettine vegetali. Per finire semifreddo al 
miele di arancia con croccantini di noci. 

L. 35/40.000. 

MAMUTONES 

P.zza Monte Gennaro 29 - ® 068185237 
Atmosfera allegra e abbondanti piatti della tradizione 
sarda serviti da camerieri sprint. Vini regionali. Sito 
Internet: www.mamutones.it. 

Chiuso domenica sera e lunedì. L. 45.000. 


RISTORANTE MARGO 

V.le Regina Margherita 168 - ^ 068841224 
Oltre che ristorante (ambiente curato e menù incentrato 
su arrosto, bolliti e Catalana) è wine-bar con sommelier 
a disposizione / crostaceria / pizzeria con pizze classiche 
e speciali come la Margo mare / simpatica la grande 
sala caratterizzata da vedute classiche di Roma / 
Cabaret / musica dal vivo e feste a sorpresa secondo 
serata / Si organizzano feste di ogni tipo e cene di lavo¬ 
ro /A pranzo self-service a prezzi interessantissimi. 

MILLE VOGLIE 

Via Ajaccio 47/51 - ® 068414856 
Pizzeria / Buffet con specialità di antipasti / Martedì 
e venerdì pesce fresco. Chiuso sabato pranzo e dome¬ 
nica. L. 25/40.000. 

HOSTARIA MENENIO AGRIPPA 

Via Nomentana 633 (Montesacro) - ® 0686899352 
Cucina romana a conduzione familiare / Dolci fatti in 
casa / olio di oliva di produzione propria. La sera 
pizza con forno a legna. 

Chiuso mercoledì - L. 25/30.000. 

I BUTTERI 

P.za Regina Margherita 28/29 (Trieste)-® 068548130 
Pizza stile Napoletano con forno a legna / carne alla gri¬ 
glia razza chianina e maremmana / Ingredienti freschi e 
genuini. Chiuso mercoledì - L. 30/35.000. 

LA TANA SARDA 

Via Tiburtina 134 ang. Via dei Sardi - ® 064462550 
Ottimo indirizzo per le specialità sarde e marinare. 
Ingredienti sempre freschi e genuini servizio cortese 
e puntuale. Un angolo di Sardegna a Roma per ritro¬ 
vare i sapori dell’isola. Tutti i tipi di pizza cotti nel 
forno a legna. Sfizierie - Apertura serale, festivi 
anche a pranzo - Chiuso lunedì. 

VILLA MARSILI 

Via Casilina 1604 - ® 062050200 
Bellissimo indirizzo sulla Via Casilina (Torre Gaia). 
Un’antica residenza che la famiglia Marsili trasforma 
in un ristorante e non solo. Carne e pesce alla griglia 
con menù tipicamente Romano. Gelateria con produ¬ 
zione propria e valorizzazione dei dettagli fanno del 
ristorante Villa Marsili un posto di grande suggestio¬ 
ne e deliziosa atmosfera/ Bellissimi saloni per ban¬ 
chetti - Aria condizionata. 

Chiuso mercoledì - L. 40/70.000. 

BETTO & MARY 

Via dei Savorgnan 99 - ® 0624305339 
Ricco repertorio di tradizione romana dalla coda alla 
vaccinara alla trippa. Ottima la pasta fatta in casa/ 
bucatini/ ravioli/ rigatoni/ carne alla brace/ vino della 
casa e anche qualche etichetta/ Ambiente semplice e 
accoglienza informale. 

PIZZA VINO E CUCINA DA MACISTE 

Via Salaria 179/A - ® 06.8848267 
Bel locale dall’arredamento post-moderno con al 
muro originale foto in bianco e nero a tema gastrono- 
mico/A pranzo tavola calda selfservice mentre la sera 
varietà di pizze anche a metro/buffet di antipasti/ 
Bruschette/ porchetta artigianale e primi classici. 

LA TROTA - RIVODUTRI (RI) 

Via santa Susanna 33 - ® 0746685078 
Cucina creativa nel verde delle sorgenti di santa 
Susanna. Questo ristorante è a cavallo di un fiume 
cristallino ricco di trote, ideale per una gita fuori 
porta. Menù che interpreta i prodotti del territorio 
con fantasia e gusto per il nuovo, trote, coregoni, 
lucci e persici reali sono pescati ogni giorno/Ottima 
la cantina / servizio accurato nella bella sala stile 
impero/credit cards VISA-AE - chiuso mercoledì 
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Berlusconi accoglie P «amico» Blair: intesa totale 


E subito parte all’attacco contro i sindacati e la sinistra : il vero conflitto d’interessi sono loro 


libero 

comunista 

È «Libero» interpretazione 

«Libero, di proprietà di 
una nota famiglia romana che 
agisce nel settore costruzioni e 
cliniche, in passato vicino al 
quotidiano comunista l'Unità, 
da notizie destituite da ogni 
fondamento con un risvolto 
comico demenziale circa la 
mia visita a Belgrado. In realtà 
la Padania non aveva niente a 
chetare. Andammo a Belgrado 
per chiedere a M ilosevic un se¬ 
gno di buona volontà, cioè la 
liberazione di Rugova con la 
possibilità dello stesso Rugova 
di venirein Italia. Lo scopo del¬ 
la missione riuscì in parte. La 
cosa che io cercavo di realizza¬ 
re era la liberazione dei piloti 
americani. Quanto sia servita 
la mia missione a Belgrado è 
difficile dirlo esattamente. Di 
fatto i piloti americani furono 
liberati qualche settimana do¬ 
po. Come è noto, noi eravamo 
contrari a quella guerra, ipotiz¬ 
zando gli effetti disastrosi in 
termini di immigrazione nel 
nostro Paese. Che Libero farne¬ 
tichi in prima pagina dimostra 
solo la caratteristica principale 
del suo entourage e del suo di¬ 
rettore». 

U mberto Bossi 

LA PADANIA 

15 febbraio 2002, pag. 1 


Marcella Ciarnelli 


ROM A A tenerlo a freno non è bastata 
la flemmatica figura di Tony Blair 
che ha evitato con prevedibile diplo¬ 
mazia le polemiche sui fatti di casa 
sua o sulla casa allargata della sinistra 
europea. Silvio Berlusconi, ancora 
una volta, ha trasformato un vertice 
ufficiale nell'occasione per parti re al¬ 
l’attacco del nemico di sempre: la si¬ 
nistra. Quella che «infesta» il mondo 
del lavoro, quindi il «sindacato co¬ 
munista che difendei privilegi di chi 
ha un lavoro» espressionedi una «si¬ 
nistra cheèveterocomunista». Quel¬ 
la che si è impossessato della Rai in 
questi anni e «l'ha usata pesantemen¬ 
te come una clava contro il centrode¬ 
stra ed il suo candidato premier» dan¬ 
do luogo al vero, unico conflitto d'in¬ 
teressi che a suo dire ci sarebbe oggi 
in Italia, quello «della sinistra con la 
verità e l'equilibrio». La Rai che ver¬ 
rà, parola di premier, sarà un esem¬ 
pio di ritrovata libertà. Semprechele 
diverseanimedella sua coalizione rie¬ 
scano a mettere d'accordo i loro ap¬ 
petiti e a dareun vertice a viale M az¬ 
zini dato che quello tanto disprezza¬ 
to oggi lascia e la sostituzione non è 
ancora pronta. 

Sotto le volte affrescate della sala 
della Loggia di Villa M adama tuona 
il presidentedel Consiglio. È da poco 
terminato il vertice bilaterale con 
«l'amico Tony» con il quale, a suo 
dire, «l’intesa sarebbe totale» anche 
senon ri esce a nascondere la delusio¬ 
ne di non avere ottenuto nessun ap¬ 
poggio al suo desiderio di conclude¬ 
re con un nuovo trattato di Roma, 
allafinedel 2003, i lavori per la costi¬ 
tuzione europea che comprenda an¬ 
che la carta dei diritti. «Vedremo se 
sarà possibile che questo avvenga» 
può solo dire Berlusconi. Un po' po¬ 
co per uno che ieri avrebbe firmato 
qualunque documento pur di avere 
la garanzia del sostegno del governo 
inglese al suo desiderio di entrarenel- 
la storia dell’U nione europea. 

Tuona il presidente italiano, im¬ 
provvisamente diventato alto come 
Blair grazie alla tradizionale pedana 
"rialzata" che ormai non viene nean¬ 
che più mascherata, sotto lo sguardo 
tra il divertito e il perplesso dell’In¬ 
quilino di Downing Street, che pa¬ 
zientemente ha ascoltato una chilo- 
metrica esposizione dell'andamento 
dei lavori appena conclusi, fatta a di¬ 
spetto delle regole della diplomazia 
di questi incontri che non vorrebbe¬ 
ro l'ospite ridotto a semplice testimo¬ 
ne, anche se di una «sintesi oggetti¬ 
va» a giudizio magnanimo dello stes¬ 
so Berlusconi. Quando ha finalmen¬ 
te potuto prendere la parola i toni di 
Blair sono stati più sfumati, meno 
trionfalistici. Il premier inglese si è 
mantenuto molto più sul vago su fu¬ 
turo, prospettiveeduratadegli accor¬ 
di trovati ieri che ha difeso ribaden¬ 
do che «creare lavoro e riformare 
l’economia costituisce un filone co¬ 
mune per tutti noi che annienta le 
differenze tra la destra e la sinistra». 
Affermazione che ha fatto gongolare 
Berlusconi che ha meno gradito l’an¬ 
glosassone distacco di Blair che, pur 
sollecitato dalledomandedei giorna¬ 
listi, non ha mostrato nessun imba¬ 
razzo davanti alla sinistra italiana che 
contesta il suo asse con il governo di 
centrodestra sui temi del lavoro. 
«Non voglio farecommenti sullapo¬ 


litica italiana» si è schernito il pre¬ 
mier inglese. N è ha voluto dire la sua 
sui metodi di accesso al mercato dei 
media perché «ogni paese ha le sue 
regole». 

Quando uno dei numerosi gior¬ 
nalisti inglesi presenti hafatto a Blair 
una domanda sul problema dei tra¬ 
sporti che sta rischiando di travolge¬ 
rei! M mistero cheli dovrebbe gesti¬ 
re, lui sel’ècavatacon un «neparlere- 
mo a Londra» poiché si tratta di un 


problema interno. D iversa la disponi¬ 
bilità quando si è affrontato l'ingres¬ 
so della Gran Bretagna nell'euro poi¬ 
ché, questo argomento sì, può riguar- 
daretutti i paesi chedell’Unionefan- 
no parte. Da Silvio Berlusconi inutile 
aspettarsi un analogo atteggiamento. 

Il capo del centrodestra, convin¬ 
to com'è che la sinistra abbia cate¬ 
chizzato la stampa di tutto il mondo, 
ne approfitta per ammonire i tanti 
giornalisti stranieri presenti. «State 


Il diessino 
Cesare Salvi 
e in alto 
rincontro 
tra Blair 
e Berlusconi 


Salvi: inquietante il ruolo che sta assumendo il governo di Londra in Europa 

Il «correntone» insorge 
Folena: subito vertice Pse 


ROMA La firma congiunta del do¬ 
cumento italo-bri tanni co da parte 
di Tony Blair e Silvio Berlusconi 
ha suscitato numerose reazioni 
nellasinistra italiana. Hadetto Ce¬ 
sare Damiano, responsabile del La¬ 
voro dei Ds: «La dichiarazione ita- 
lo-ingleseècoerentecon il recente 
piano d'azione dell’Unione euro¬ 
pea per migliorare le competenze 
eia mobilità dei lavoratori presen¬ 
tato nei gioni scorsi da Romano 
Prodi». Damiano denuncia però il 
fatto cheil governo Berlusconi «ri¬ 
duca i fondi per la ricerca e l'inno¬ 
vazione», contrari amente al gover¬ 
no inglese chefavorisce «lo svilup¬ 
po della società della conoscenza». 
Durissimo inveceCesareSalvi, del¬ 
la minoranza: «E' graveed inquie¬ 
tante - ha detto ieri - il ruolo che 
Tony Blair sta assumeno in Euro¬ 
pa echelo ha reso di fatto il leader 
della destra europea». Per Cesare 
Salvi «è ormai evidente che nel 
partito del socialismo europeo 


convivono posizioni molto diffe¬ 
renziate e che quindi il pluralismo 
presente nei ds si inserisce in un 
più ampio dibattito, a partire dal 
modello che si ha in mente per il 
futuro dell'Europa. Di questo del 
restosi occuperà nei prossimi gior¬ 
ni la riunioneconvocata a Bruxel¬ 
les delle componenti di sinistra 
dei partiti socialisti dell'U nioneeu- 
ropea». 

In sintonia con Salvi una di¬ 
chiarazione di Fabio M ussi, vice 
presidentedella Camera: «Il docu¬ 
mento Blair-Berlusconi su lavoro 
ed economia apre una seria linea 
di frattura nel socialismo euro¬ 
peo». Secondo Mussi, anche in 
considerazione delle diverse rea¬ 
zioni al discorso di George Bush 
sullo stato dell'U nione e la trage 
dia del Medio Oriente, è «indi¬ 
spensabile» chesi apraun confron¬ 
to all'interno del Partito socialista 
europeo e nell'Internazionale So¬ 
cialista. Sulla stessa lunghezza 
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d'onda Pietro Folena: «Siamo di¬ 
fronte ad un fatto sbalorditivo, po¬ 
liticamente gravissimo. Risulta 
inaudita e discutibile la prospetti¬ 
va di un documento di segno 
neo-liberale tra Blair e Berlusconi. 
Se un lato un leader laburista ri¬ 
schia di far uscire l’impresentabile 
Berlusconi dall'isolamento, trasci¬ 
nando l'Italia in un ruolo di came- 
rieredell'asse angloamericano, dal¬ 
l'altro...questo vero e proprio in¬ 
ciucio europeo getterebbe un'om¬ 
bra gravissima sul socialismo con¬ 


tinentale. Occorre subito un chia¬ 
rimento nel Pse». Meno severa 
Giovanna Melandri che giudica 
«molto discutibili» le posizioni di 
Blair: «In realtà - sostiene la Me¬ 
landri - tra una sinistra che subi¬ 
sce il diktat di un pensiero unico 
neo-li beri sta ed una sinistra anta¬ 
gonista votata all'opposizione vi è 
un grande spazio di elaborazione 
ed iniziativa politica per un rifor¬ 
mismo moderno ispirato ad obiet¬ 
tivi di estensione del Ie I i bertà e dei 
diritti civili». 


attenti, non cadete nella trappola giu¬ 
dicando sulla base di ciò che dice 
certa stampa». La stoccata sul conflit¬ 
ti d'interessi gli èarrivatadaun inso¬ 
spettabile giornalista della Bbc a con¬ 
ferma della sinistra che complotta in 
Europa. Non ci sarà nessun limite 
all’ingresso di gestori di media in Ita¬ 
lia, garantisce Berlusconi, anche 
quando lui si sarà impossessato della 
tv di stato. «In Italia c'è piena liber¬ 
tà» e ricorda che nel settore delletv a 


pagamento ce n'è già una di proprie¬ 
tàfrancese. M aèevidentecheil gior¬ 
nalista, cui non viene risparmiato il 
rimprovero di essersi fatto condizio¬ 
nare, alludeva a ben altro. «I nforma 
tevi meglio per non incorrerein erro¬ 
ri marchiani -dice Berlusconi- oppu¬ 
re ritenete che gli italiani siano capa¬ 
ci di intendereedi capire visto chela 
fiducia nei miei confronti è salita al 
69 per cento?». Distacco british da¬ 
vanti ala lezioncina. 


Il mercato del lavoro 
Cosa prevede il documento 


ROM A Ecco alcuni stralci del docu¬ 
mento intitolato «Verso Barcello¬ 
na: le riforme del mercato del la¬ 
voro». 

FLESSIBILITÀ... È importan¬ 
te resistere alle pressioni derivanti 
dalla fase ciclica di rallentamento 
chespingono per ritornare a poli¬ 
tichetradizionali di sowenziona- 
mentoedi tutela dei posti di lavo¬ 
ro, politiche che nel lungo termi- 
neavrebbero conseguenze danno¬ 
se per la crescita dell'occupazio¬ 
ne... Una eccessiva regolamenta¬ 
zione del mercato del lavoro po¬ 
trebbe ostacolare in alcuni settori 
la necessaria ristrutturazione eco¬ 
nomica... Ogni Stato membro do¬ 
vrebbe.. .introdurrecontratti di la¬ 
voro di tipo piu flessibile. 

MOBILITÀ. Eliminando gli 
ostacoli alla mobilità sarà possibi¬ 
le aumentare l’efficienza del mer¬ 
cato e superare quelle strozzature 
che possono causare pericolose 
pressioni salariali. 


OCCUPABILITÀ. Anziché 
dare importanza come in passato 
alle norme che tendono a tutelare 
il posto di lavoro, ora si tende a 
promuovere la occupabilità, cioè 
la possibilità di trovare una occu- 
pazionesul mercato del lavoro at¬ 
traverso l'apprendi mento e la for¬ 
mazione durante tutto l'arco del¬ 
la vita, nonché forme di lavoro 
più flessibili. 

MERCATO DEL LAVORO. 
M ercati del lavoro più moderni e 
più flessibili necessitano di un 
nuovo approccio nella regolamen¬ 
tazione legislativa dell'occupazio¬ 
ne (occorrono, cioè, meno regole 
obbligatorie...) e nella contratta¬ 
zione collettiva (accordi quadro 
anziché contratti collettivi quasi 
legali). È necessario anche un 
maggiore coinvolgimento dei la¬ 
voratori...Le parti sociali dovran¬ 
no esplorare...la possibilità di pro- 
cederead accordi quadro volonta¬ 
ri... 


Il premier britannico non ha mai nascosto le sue simpatie per un mercato del lavoro «aperto». Quando disse: l’economia non è di destra né di sinistra 

L’asse che adesso fa comodo a Tony Blair. E domani? 


Segue dalla prima 


Filosofia che Tony Blair condivise 
con Romano Prodi eanchecon M as- 
simoD'Alema, all'epoca alla testa del 
governo italiano. Se ne deduce che 
per Silvio Berlusconi non sono tanto 
importanti i documenti che firma, 
quanto i suoi interlocutori e la decli¬ 
nazione che può farne ad uso inter¬ 
no. Ieri gli faceva comodo (molto 
comodo) sventolare questo testo al 
fianco di Tony Blair, e l'ha fatto con 
la consueta disinvoltura propagandi¬ 
stica, sapendo di avere davanti la 
stampa britannica più accreditata, e 
imputando al «sindacato comuni- 
sta»ead una sinistra «veterosindaca 
le» gli ostacoli che si frappongono 
alla realizzazione del pieno impiego 
in terra italiana. 

Quanto a Tony Blair, pur avver¬ 
tendo chenon aveva alcuna intenzio¬ 
ne di entrare «in materia di politica 
italiana» (così come ha evitato di par¬ 


lare di cose britanniche, contraria¬ 
mente al suo ospite che si èdilungato 
su faccende domestiche), ha tenuto a 
spiegare che «a presci ndere dalle dif¬ 
ferenze tra lefamiglie politiche è im- 
portantechesi lavori insiemesu que¬ 
sto tema (il lavoro e l'economia, 
ndr). Penso che un'agenda comune 
sia importante. E le vecchiedistinzio- 
ni tra destra e sinistra non sono più 
parte delle mie considerazioni come 
forse poteva essere trenta o quaranta 
anni fa...». Stupisce lo stupore di co¬ 
loro che sembrano scoprire oggi la 
fibra politica di Tony Blair. Nel ‘97 
venne eletto sulla base di un pro¬ 
gramma rigorosamente centrista. Di¬ 
chiarò con chiarezza che non aveva 
alcuna intenzione di rinazionalizzare 
ciò che la Thatcher aveva privatizza¬ 
to e deregolato. Brandì l'immagine 
(reale) di un paese la cui produzione 
discografica contribuiva al prodotto 
lordo nazionale molto di più dell'in¬ 
dustria pesante. U n anno dopo era a 
Parigi invitato a tenere un discorso 


all’Assemblea nazionale. Disse: 
«L’economia non è di destra né di 
sinistra». Frase che gettò lo scompi¬ 
glio nei ranghi della sinistra francese, 
un po' comeèaccaduto ieri in quella 
italiana. Ci fu chi apprezzò, comel'al- 
lora ministro dell'Economia Domini¬ 
que Strauss-Kahn. E ci fu chi saltò 
sulla sedia, qualificando Blair di tha- 
tcheriano travestito. Tutto questo 
per direcheTony Blair non ha mai 
praticato un doppio linguaggio, e 
non aveva alcun motivo di comincia¬ 
re a farlo ieri pomeriggio. Infatti - 
con aria quasi stupita dall’enfasi pole¬ 
mica del suo ospite- ha detto in con¬ 
ferenza stampa: «Abbiamo difronte 
un altro mondo (del lavoro, ndr) al 
quale dobbiamo rivolgerci in modo 
onesto e aperto a nome delle persone 
che rappresentiamo». E così hafatto. 
11 resto èstrumentalismo tutto penin¬ 
sulare. 

E'dunque nato l’asse Roma-Lon- 
dra-M adrid? Sì, nella misura in cui 
queste tre capitali, più di Berlino e 


Parigi, si fanno paladine della libera¬ 
lizzazione del mercato. La Francia, 
per esempio, è da tempo nel mirino 
dello stesso Prodi per l'apertura del 
mercato dell’energia (che il docu¬ 
mento italo-britannico prende parti- 
colarmentedi petto). No, nella misu¬ 
ra in cui Tony Blair ha l'abitudinedi 
firmare documenti bilaterali alla vigi¬ 
lia dei vertici europei con chi si trova 
in quel momento d’accordo. Non 
guardaal colore politico, ma al conte¬ 
nuto del testo. E’ pragmatico, secon¬ 
do tradizione british. E' una pratica 
chegli serve soprattutto per scongela¬ 
re la Gran Bretagna dall'Isolamento 
nel quale l’aveva costretta la Tha¬ 
tcher eia vorrebbero ancora costrin¬ 
gerei conservatori. Così facendo Bla¬ 
ir dice ai suoi concittadini: guardate, 
l'Europa esiste, non è nemica, ed io 
ci gioco da protagonista. E' un viati¬ 
co per il referendum che anche ieri 
ha confermato di voler indire al fine 
di entrare in Eurolandia. Obiettivo 
non dappoco, che potrebbe corona¬ 


re due mandati a Downing Street. 
Certo, forse non sapeva che, lungo 
questo percorso, ci sarebbero state 
anche leforchecaudinedi una confe¬ 
renza stampa comunecon Silvio Ber¬ 
lusconi, il qualesi sarebbe divertito a 
distinguere- prò domo sua-tra sini¬ 
stra buona e sinistra cattiva. Anche 
se le considerazioni svolte da Tony 
Blair sono state necessariamente ge¬ 
neriche, come sempre è su questi te¬ 
mi: «Il problema principale per i no¬ 
stri popoli - ha detto il premier bri¬ 
tannico- adesso è il lavoro e la quali¬ 
tà del lavoro». E uno degli strumenti 
per risolvere il problema è - a suo 
avviso - la flessibilità: «Dal punto di 
vista del centrosinistra questo è facil¬ 
mente accettabile; perché una società 
con più posti di lavoro è una società 
più giusta e una società con più istru¬ 
zione è una società più equa». 

H adetto il primo ministro italia¬ 
no di aver fatto con Blair il giro di 
tutte le questioni internazionali, e di 
non aver trovato l'ombra di un dissi¬ 


dio: «Assoluta identità di vedute». 
Anche se su ciò che più gli stava a 
cuore è rimasto fermo al palo della 
«speranza». FI a detto Berlusconi: 
«Fio espresso all'amico Blair la no¬ 
stra speranza di poter essere noi i 
registi, in quanto la sorteci affiderà 
la presidenza dell'U e nel secondo se¬ 
mestre 2003, per arrivare ad un se¬ 
condo Trattato di Roma che possa 
dar vita alla Costituzione euro¬ 
pea...Vedremo se sarà possibile che 
questo avvenga». Se ne deduce che 
Blair deve aver gentilmente ascolta¬ 
to, ma nulla di più. Non un impe¬ 
gno, non un appoggio pubblico. De- 
v’esser andata meglio sul piano degli 
affari, se Berlusconi ha definito come 
«un'alternativa possibile» un'allean¬ 
za tra Finmeccanica e Bae Systems: 
alternativa a quella con i francesi del¬ 
la Eads, a suo tempo propugnata dai 
governi di centrosinistra. La storia 
dirà poi se l'affare lo avranno fatto 
gli italiani o gli inglesi. 

Gianni Marsilli 
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Le frasi del ministro: «Era la notte del morto», «se avessero violato la Zona rossa», «a Genova si giocava una partita seria» 

Scajola: al G8 diedi l’ordine di sparare 

Ha taciuto in Parlamento, lo ha rivelato ieri a pochi giornalisti. Come mai proprio adesso? 


Oreste Pivetta 


MILAN0 Sparare. Il ministrodell'lnter- 
no usa questa parola: sparare. Sei me¬ 
si e mezzo dopo Genova, tornando in 
volo dal verticedi Santiago di Compo¬ 
stela, Claudio Scajola comunica con¬ 
versando con i giornalisti chel'ordine 
era di sparare: «Duranteil G8, la not¬ 
te del morto, fui costretto a dare ordi¬ 
ne di sparare se avessero sfondato la 
zona rossa». Il "morto" era il povero 
Carlo Giuliani, il ragazzo ucciso nel 
pomeriggio del venti luglio in piazza 
Alimonda, ore 17 e 27, colpito da un 
proiettile che lo trapassò dallo zigo¬ 
mo sinistro alla zona occipitale. Se¬ 
condo leprimeversioni, lepri me testi¬ 
monianze, secondo unafotografia or¬ 
mai famosa, era stato un carabiniere 
di leva, dalla sua jeep, a far fuoco. 

Scajola, come riferiscono le agen¬ 
zie, spiega: l’ordinedi spararenon era 
legato al pericolo che rappresentava¬ 
no i manifestanti in sè e per sè, quan¬ 
to probabilmente al pericolo di un 
attentato di matrice internazionale. 
«A Genova in quei giorni - dice il 
ministro- si giocava una partita seria. 
Dopo lo hanno capito tutti quanti. 
C'era Bush, c'erano i capi di stato stra¬ 
nieri, ma c'erano anchetrentaseimila 
persone chiuse nella zona rossa». An¬ 
cora Scajola, sibillino: «Presto, forse, 
sapremo quali disposizioni qualcuno 
aveva avuto. Ricordiamo le polemi¬ 
che sulle postazioni antimissile che 
c’erano a Genova. M ubarak ci aveva 
messo sull'avviso». Conclusione: «Poi 
c'èstato 111 settembre, l'attentato al¬ 
le torri gemelle». 

Semplice la tesi: il terrorismo in¬ 
ternazionale prima di New York ave¬ 
va scelto Genova, per questo s’era or¬ 
ganizzato un piano. Così adesso Vitto¬ 
rio Agnoletto, che era stato portavoce 
dei no global, può dedurre: «Non ci 
siamo trovati nòdi fronte a un susse¬ 
guirsi di fatti casuali nè ad episodi di 
legittima difesa, ma a un piano repres¬ 
sivo preparato in precedenza dal go¬ 
verno con settori dei servizi segreti e 
con i Carabinieri. Era dunque previ- 


l'intervista | 

Franco 

Bassanini 

senatore 
dei Democratici 
di Sinistra 

Gianni Cipriani 


ROMA «È inaudito, sconcertante. In 
altri paesi un ministro dell'Interno si 
dimetterebbe immediatamente». 
Franco Bassanini è indignato. E nello 
stesso tempo è sorpreso. Anzi, più 
grande èia sorpresa, pi ù grande èl'in- 
dignazione. Le parole di Scajola sul¬ 
l'ordine di sparare contro chi avesse 
violato la «zona rossa» sono per l'ex 
ministro un colpo nello stomaco: «Si 
dovrebbe di mettere. Ed èuna questio¬ 
ne di merito e di metodo. Il fatto che 
siastato dato l’ordinedi sparareèdav- 
vero qualcosa di eccezionalmente gra¬ 
ve, di sconcertante per un paese de¬ 
mocratico. E altrettanto sconvolgente 
è il fatto che il ministro non abbia 
mai fatto parola di ciò di fronte alla 
commissione d'indagine e se ne sia 



sta anche la possibilità che qualcuno 
venisse ucciso». 

Levoci, prima del G8, erano state 
infinite e confuse. Una condizione 
d'allarme terroristico s'era creata. 
Checosaequali informazioni l'avesse¬ 
ro determinata nessuno ha mai dichia¬ 
rato: sospetti, avvisi, rapporti, senza 
nessuna certezza. Adesso il ministro 
dell'Interno aggiunge qualcosa, allu¬ 
dendo a un ordine e a «qualcuno» 
destinatario o eventuale esecutore di 
quell'ordine. Aggiungequasi in priva¬ 
to, dopo che la sua maggioranza di 
centro destra ha bocciato (solo una 
settimana fa) la commissione d'in¬ 
chiesta sui fatti di Genova, proposta 
dall'Ulivo, con un argomento chea 


questo punto appare solo arrogante e 
beffardo: «Non vogliamo interferire 
con l'autorità giudiziaria...» (parole 
del forzista Gabriele Boscetto). 

Scajola, indimenticabileregista di 
quei giorni, dall'assedio di Genova, 
alla mortedi Cadetto Giuliani, dall’as¬ 
salto alla scuola Pertini ai pestaggi nel¬ 
la caserma di Bolzaneto, sembra gioca¬ 
re la carta della confusione e della 
provocazione, mettendo assieme mi¬ 
steriosi terroristi con semplici manife¬ 
stanti, tute bianche, blac bloc, cattoli¬ 
ci di M ani Tese, antiglobalisti di Attac 
o sindacalisti della Fiom. Non conta 
che nessuno di loro sia mai entrato 
nellazona rossa vietata, che solo qual¬ 
cuno per un attimo abbia appena sfio¬ 


rato le reti di recinzione, che la 
"terra" dei cosiddetti Grandi fosse di¬ 
fesa da reti, container, da un impo¬ 
nente schieramento di forze dell'ordi¬ 
ne. Il ministro usa quell'espressione 
(«fui costretto a dare ordine di spara¬ 
re se avessero sfondato la zona ros¬ 
sa») eia minaccia terroristica per giu¬ 
stificare invece una violenza perfetta¬ 
mente orchestrata, che, comesi videe 
come raccontano centinaia di testimo¬ 
nianze, colpì i cortei e lasciò che alcu¬ 
ne centinaia di teppisti, i blac bloc, 
perfettamente individuati, la cui pre¬ 
senza era stata denunciata da giorni 
(persino da autorevoli rappresentanti 
istituzionali, come il presidente della 
Provincia, Marta Vincenzi) colpisse- 


retroscena 


Il silenzio 
dei funzionari 

Enrico Fierro 

ROMA Pensavamo fosse finito il giochetto cinico sulla 
tregedia dd G8. Qudlo che iniziò, per intenderci, un 
paio di settimane prima del vertice genovese con la 
diffusionea «giornali amid»di notizie allarmistiche 
grazieallevdinedd «servizi»checi molavano allegra¬ 
mente per disegnare!’apocalissechesi sarebbeabbat- 
tuttasullaattà della Lanterna. OraiI ministroddl'ln- 
terno, con una leggerezza cheoffendeta sua tradi zi ona- 
leprudenza da vecchio democri stiano, insisteetira in 
ballo, ovviamente IH settembre e l’attacco dal cido 
controleTorri gemdle Avdtevisto?, diceai giornalisti 
che lo hanno accompagnato nd tour spagnolo, poteva 
succedere anche da noi. E tira in ballo anche Muba¬ 
rak, anche se non dice quali rivdazioni gli avrebbe 
fatto il presi dente egizi ano. Diedi Cordi ne di sparare 
Controchi? Controtutti qudli che avrebbero vi dato la 
zona rossa. Quindi gruppi di manifestanti. Ma a chi il 
ministroScajda avrebbe dato l'ordine di metterema- 
noalla pistda?AI capoddla Pdizia, prefetto DeGen- 


naro?AI Prefettodi Genova oal questoreCduca, l'uni- 
cocheha pagatoprezzi salatissimi per il disastro dd 
G8? Sarebbe utile chei diretti interessati dicesserose 
in qua giorni, esoprattutto-comeamabilmentediceil 
ministro "la notte dd morto", ddl'ucdsione ancora 
gravida di misteri di CarloGiuliani - ricevdtteroqud- 
l'ordine Perché si a il capoddla Pdizia die il questore 
Cduca, insieme ad altri alti funzionari di polizia (La 
Barbera, Gratteri, Andreassi, Canterini) ecomandan- 
ti dd Carabinieri eddla Finanza, furono lungamente 
sentiti dal Comi tatopari amentaredi indaginesui fat¬ 
ti dd G8, e nessuno di loro fece mai lontanamente 
cenno a qud Cordi ne Anzi, tutti - in modo parti cd are 
il Capoddla Polizia - parlaronoddla mortedi Giulia¬ 
ni (ucciso dall'uso di un'arma da fuoco) comedi un 
deprecati le incidente sottdi nenado come proprio do¬ 
po qud la morte pdi zi otti ecarabinieri furono invi tati 
alla massima cautda. A chi, quindi, a qualeautorità 
presente in qud giorni a Genova, il ministro avrebbe 
datoqudl'ordine? Ma poteva,eventualmente Scajda 
pronunciare il suo «puntate, mirate fuoco!» contro i 
manifestanti? L'uso ddle armi è regdato da leggi e 
dal codicepenale QuestecoseancheScajda lesa te¬ 
ne Perdnéquindi questa uscita in terra di Spagna?La 
maggioranza di governo non ha vdutol '/ nchiesta par¬ 
lamentare ed è un male forse in qud la sede Scajda 
avrebbepotutoraccontaremeglio, al di là ddlebattute 
infdici, il perchédi qud Cordi ne foli e C'èuna inchie¬ 
sta ddla magistratura chenessun potere-almeno per 
il momento - può fermare E questo d consda. 



Il parlamentare: dovrebbe dimettersi, ignobile il paragone con 1’ 11 settembre 
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Il drammatico momento prima della morte di Giuliani a Genova 


Ecco perchè non hanno voluto 
la commissione d’inchiesta 


uscito sei mesi dopo. Fosse stato mini¬ 
stro negli Stati Uniti o nel Regno Uni¬ 
to, per citareduepaesi tanto apprezza¬ 
ti da Berlusconi, non sarebbe rimasto 
al suo posto un minuto in più». 

Una rivelazione inaspettata. 
«Davvero, sono sbigottito. Ma 
adesso sappiamo perché tante cose 

Ora sappiamo perchè 
tante cose non 

A 

tornano. E un 
affermazione 
inaudita. Si deve 
dimettere 


non tornano. Quanto all'ordine di 
sparare contro i manifestanti, lagravi- 
tà è del tutto evidente perché ci sia 
bisogno di altri commenti. Ma la veri¬ 
tà è che a Genova non c'è mai stato 
un vero problema di violazione della 
zona rossa. Semmai i cortei pacifici 
sono stati aggrediti, i manifestanti pic¬ 
chiati mentre, il più delle volte, si tro¬ 
vavano nelle aree consentite e in ma¬ 
niera pacifica. C'èstato un uso siste¬ 
matico e gratuito della violenza. Una 
vera opera di provocazione. Ora poi 
questo retroscena contribuisce a ren¬ 
dere tutto più torbido». 

Non pensa chebisognerebbein- 

dagare ancora? 

«Ma certo! Anzi, ora più che mai. 
Solo ieri la nostra proposta di istitui¬ 
re la commissione d'inchiesta è stata 
bocciata perché, avevano sostenuto 
quelli del Polo, la commissione d'in¬ 


dagine era stata esauriente ed esausti¬ 
va. Sì? E adesso come la mettiamo? 
Ora che dopo aver taciuto per sei me¬ 
si Scajola racconta con quella bella 
novità, vogliamo chiudere gli occhi? 
Siamo in presenza di una maggioran¬ 
za che è chiaramente in malafede ma 
non credo, a questo punto, cheabbia- 
no la faccia tosta di dire che quei 
risultati siano stati esaurienti. Torne¬ 
remo alla carica con la richiesta di 
una commissione. Tanto più che, co¬ 
metutti sanno, in un paese democra¬ 
tico ci sono decine e decine di stru¬ 
menti per evitare di far ricorso alle 
armi. QueU'ordinedimostra chea Ge¬ 
nova la filosofia era un'altra». 

C'è quindi una precisa respon¬ 
sabilità politica per i fatti di Ge¬ 
nova? 

«Non c'è dubbio e le parole del 
ministro nesono una prova. Durante 


il G8 sono accadute cose incompren¬ 
sibili ed inquietanti. Ci hanno spiega¬ 
to della loro strategia flessibile, di co¬ 
me da un lato dovessero essere con¬ 
trollati i cortei pacifici, mentre era 
previsto l'intervento contro gruppi di 
violenti cornei black-bloc. Ma sappia¬ 
mo cheèaccaduto il contrario. I vio¬ 
lenti sono stati lasciati liberi di agire, 
picchiareesfasciare. In compenso so¬ 
no stati caricati cortei pacifici, men¬ 
tre si trovavano addirittura lungo i 
percorsi autorizzati. Gli stessi inciden¬ 
ti chepoi hanno portato alla mortedi 
Giuliani sono nati dopo queste cari¬ 
chegratuite. E poi...» 

E poi? 

«L’assalto al carcere di Marassi. 
Per fortuna ci sono i filmati: quando 
sono arrivati quelli del blocco nero le 
forze deH’ordinesi sono ritirateehan- 
no lasciato libero il campo ai violenti. 


Troppo grave per non pensare male». 

Una provocazione? 

«Proprio così. Bisognava crimina¬ 
lizzare il movimento e allora è stata 
lasciata mano libera a quelli del bloc¬ 
co nero per poi giustificare la repres¬ 
sione, per far passare per eversivo un 
movimento che nella sua stragrande 

Quell’ordine dimostra 
che a Genova la 
filosofia era lasciare 
liberi i violenti e 
caricare i cortei 
pacifisti 




ro comevolessero. All'ombra della mi¬ 
naccia terroristica si può giustificare 
tutto, ad esempio che proprio il 20 
luglio, per ore polizia ecarabinieri at¬ 
taccassero i cortei, alcuni dei quali pa- 
lesementeinoffensivi, con violentissi¬ 
me cariche e un uso interminabile di 
lacrimogeni, dopo che per oregruppi 
di blac bloc avevano appunto scoraz¬ 
zato bruciando e devastando. Quel 
giorno venne ucciso Carlo Giuliani. 

11 giorno dopo, il giorno della ma¬ 
nifestazione dei trecentomila, polizia, 
carabinieri, guardia di finanza, risalen¬ 
do da piazzale Kennedy, aggredirono 
giovani inermi, dopo che, ancora una 
volta, poche decine di teppisti indi- 
sturbati avevano infranto vetrate di 
negozi e incendiato automobili. 

La notte sarebbe stata quella delle 
scuole: una utilizzata dal Genoa So¬ 
cial Forum comesededei propri uffi¬ 
ci, di una sala stampa, di un centro 
legale, l’altra divenuta provvisorio 
dormitorio per i ragazzi sfollati dallo 
stadio Carlini pressoché allagato. An- 
chein quel caso, alla ricerca di terrori¬ 
sti evidentemente, la polizia aggredì, 
sfondando cancelli, pestando, trasci¬ 
nando per i capelli, sbattendo teste 
contro i muri. Chi, la mattina dopo, 
entrò nelle scuole, vide ancorai segni 
di quel macello: sangue sui muri e 
persino sui caloriferi, ciocchedi capel¬ 
li lungo lescale, ogni cosa (dai compu¬ 
ter ai tubetti di dentifricio, dalle fette 
biscottate ai vasetti di marmellata) di¬ 
strutta e dispersa. Il bottino di guerra 
della polizia furono, insiemecon i ra¬ 
gazzi fermati, manciatedi chiodi, mar¬ 
telli e assi di legno: una parte della 
scuola era in ristrutturazione ed era 
un canti ere aperto. L'epilogo fu a Bol¬ 
zaneto: nella prigione provvisoria an¬ 
cora pestaggi, insulti, cantando 
"faccetta nera". 

Il bilancio di Genova fu di cinque 
cento sessanta feriti, trecento arrestati 
e fermati, presto quasi tutti rilasciati, 
efu la mortedi Cadetto Giuliani, se 
polto a Staglieno. Tutto questo, am¬ 
mette Scajola, secondo un piano pre 
ordinato eper colpirei terroristi. Con 
licenza di uccidere. 


maggioranza era pacifico e non vio¬ 
lento. Lo stesso blitz nella scuola ave 
va questo scopo. Poiché la presenza 
di troppi giornalisti e troppe teleca¬ 
mere aveva impedito alcuni giochini 
o aveva fatto intravedere alcuni retro¬ 
scena, con quella perquisizione si vo¬ 
leva dimostrare che tra black-bloc e 
movimento non c'era differenza alcu¬ 
na. Tutti violenti, tutti eversori». 
Scajola, però, ha detto che poi i 
fatti deH'll settembre hanno 
dimostrato che alcuni timori di 
Genova erano più che giustifi¬ 
cati. 

«Un paragone ignobile, si conti¬ 
nua nella provocazione. Si cerca di 
mettere tutto in uno stesso calderone. 
M a comesi fa? Cosa c'entrano i grup¬ 
pi cattolici, la retedi Lilliput, l’Arci, i 
movimenti evangelici con Al Qaeda? 
Perché confondere persone pacifiche 
con i terroristi? Questi signori non 
hanno forse visto ciò chedi enormeè 
accaduto a Porto Aiegre?» 

Quindi? 

«Davvero, sono sbigottito, sono 
indignato. Dobbiamo richiedere con 
forza la commissione d'inchiesta; 
comprendere comemai un ordineco- 
sì grave fosse stato impartito, fare lu¬ 
ce sulle molte zone d’ombra che gra¬ 
vano su tutta la vicenda. E Scajola, 
che per sei mesi ha taciuto una cosa 
così enorme, dovrebbe avere la digni¬ 
tà di dimettersi». 


a sa gnor e 


In questi giorni già venivano singulti di riso o di 
sdegno - asecondadei caratteri - sentendo leangoscia- 
te dichiarazioni di Rutelli e Fassino a proposito della 
Rai. La coppia, come un duo di comici surrealisti, in 
ogni intervista e dichiarazione non fa che mostrare 
angoscia per il futuro dellatelevisionepubblica: temo¬ 
no cheil prossimo consiglio di amministrazione poli¬ 
sta occupi militarmente la Rai, imedisca la pluralità 
dell'informazione, facciacampagnediffamatoriecon- 
tro l'opposizione. Il Bello e l'Affilato temono insom¬ 
ma che il prossimo Cda faccia proprio quello che ha 
fatto Zaccaria, anche con la loro complicità se non 
addirittura per loro mandato. Con unafacciadi bron¬ 
zo che merita anche l'oro e l'argento, pensano così di 
fare d i menti care agl i italiani sette anni di Rai compie 
tamente sbilanciata, addirittura cadente, a sinistra; le 
campagne di diffamazione antiberlusconiane sopra¬ 
tutto in periodo elettorale, un giornalismo obbiettivo 
solo nel senso del bersaglio da colpi re e abbattere. 

Giordano Bruno Guerri 
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Dall’Italia la notizia che il Tar del Lazio gli 
ha dato ragione, a proposito dei magistrati italiani 
che dovrebbero occupare le poltrone della Procu¬ 
ra europea antifordi (Olaf), è per il ministro Ca¬ 
stelli decisamente buona e stempera il malumore 
della decisione, annunciata all'improvviso nel ver¬ 
tice di Santiago de Compostela, di sei Stati del- 
l’Unionedi dare il via al mandato di cattura euro¬ 
peo entro i primi tre mesi del 2003, anticipando di 
un anno la data che il consiglio d'Europa aveva 
fissato. 

A Roma quindi il Tar ha respinto il ricorso 
presentato dai tre magistrati italiani chesarebbero 
dovuti andare all'Olaf, Mario Vaudano, Nicola 
Piacente e Al berta Perduca. 

N iente da fare, dovranno rimanere a lavorare 
in Italia, contrariamentea quanto ha ripetutamen¬ 
te sostenuto anche il Csm. 

Commento soddisfatto di Castelli. 

Marianna Bartoccelli 
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Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


Sabato ore 

9.00 - 12.00 



Ladirezioneelo staff dei teatri Sme¬ 
raldo, Nazionale e Ciak, partecipa¬ 
no al dolore della famiglia Colom¬ 
bo per la perdita di 

GALEAZZO 

M ilano, 16 febbraio 2002 

È morto il compagno 

GIUSEPPE CAPRARI 

Storica figura antifascista della città 
di Roma, nato nel popolare, quartie¬ 
re del Quadraro, fu uno dei 900 
deportati del rastrellamento che vi¬ 
de coinvolto quel quartiere il 17 
apriledel 1944. Dasempreimpegna- 
to militante nel Pei, ha aderito con 
convinzione al Pds prima ed ai Ds 
dopo, le compagne ed i compagni 
della Sezione Ds di Cinecittà e della 
X UnioneM unici palelo ricorderan¬ 
no sempre con enorme affetto. 
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8 l’Unità 


Nedo Canetti 


ROMA Si awicina il congresso e la 
Lega apre il fuoco su tutti i fronti. 
Deve dimostrare di essere sempre 
nel solco del «celodurismo», di non 
aver venduto l'anima padana al si¬ 
gnore di Arcore. Almeno a parole e 
gesti; poi i voti, in Parlamento, sono 
un'altra cosa. Nel mirinogli extraco¬ 
munitari, le colf, la Rai, la prostitu¬ 
zione, le quote latte, la giustizia e 
altro ancora. Ora anche la lingua 
italiana. Proprio così, è finito sotto 
tiro pure il dolce idioma. È capitato 
alla commissione Affari costituzio¬ 
nali della Camera. Erano in discus¬ 
sione tre proposte di legge, identi¬ 
che, due di An ed una dell'Ulivo. 
Propongono una modifica dell'art. 
12 della Costituzione, quello che re¬ 
cita: «La bandiera della Repubblica 
èil tricolore italiano: verde, bianco e 
rosso a tre bande verticali di eguali 
dimensioni». Un semplice comma 
aggiuntivo, è la proposta: «La lingua 
italiana è la lingua ufficialedella Re¬ 
pubblica». 

Già a sentir parlare di tricolore 
ai padani sarà venuta l'orticaria; vi¬ 
sto qualche precedente bossiano, 
magari avrebbero preferito presenta¬ 
re un emendamento soppressivo 
deU'articolo. Considerate, però, re¬ 
centi abiure del Capo, non si può 
più fare, ma costituzionalizzare addi¬ 
rittura l'uso della lingua italiana que¬ 
sto, per il Carroccio, è veramente 
troppo. Non deve passare. Avviato 
il dibattito in commissione, si regi¬ 
stra un vastissimo accordo di mag¬ 
gioranza ed opposizione, sembra 
non ci siano difficoltà ad una rapida 
discussione, ma non si sono fatti i 
conti con la Lega. Parte in resta, 
l'on. Pietro Fontanini da Udine. È 
nettamente contrario. Lui è friula¬ 
no; il suo partito, da quelle parti, 
chiede che, appunto, il friulano sia 
considerato una lingua. Altri colle¬ 
ghi del suo gruppo pensano sicura¬ 
mente a nobilitare lingue come ma¬ 
gari il bergamasco o il padovano. 
Sostiene il suo no, infatti, con la tesi 
che una decisione del genere lede¬ 
rebbe! diritti delleminoranza lingui¬ 
stiche e sarebbe in contrasto con al- 


Galan canta vittoria: Devolution? 
Le Regioni si sono schierate 

Venezia «Credo che sia la pri¬ 
ma volta che le regioni in 
Conferenza dei Presidenti si 
siano divise completamente 
in schieramenti sul giudizio 
di un testo di legge proposto 
dal governo. Lungi però dall' 
essereuna cosa negativa, que¬ 
sto a me pi ace perchè fa eh i a- 
rezza e indica apertamente 
chi èafavoredi una prosecu¬ 
zione nel processo di devolu¬ 
zione, di federalismo e di au- 
tonomiaechi i nvece è contra¬ 
rio». A sottolinearlo, èil presi¬ 
dente della Regionedel Vene 
to Giancarlo Galan, sulla po¬ 
sizione assunta dalla Confe 
renzadei Presidenti delle Re 
gioni riguardo al testo per la 
devolution predisposto dal 
ministro Bossi. 

Galan, sul dibattito avuto ieri 
in Conferenza dei Presidenti, 
sottolinea quindi che «si è 
svolto con toni duri ma nella 
più assoluta correttezza, e 
quindi la gente sa benissimo 
chi è a favore del federalismo 
echi invece lo usava soltanto 
come uno spot elettorale». 

Al cronista che lo interroga 
sul problema di far chiarezza 
su alcuni aspetti, il presiden¬ 
te del Veneto risponde: «È 
evidente che sulla sanità sia¬ 
mo tutti d'accordo: la sanità 
deve esse gestita dal le region i 
con un limite, quello dei livel¬ 
li minimi di assistenza dettati 
dallo Stato. Sulla scuola, la 
riforma M oratti èchiara -assi¬ 
cura Galan- sulla polizia loca- 
ledovremo andare avanti, la¬ 
vorare per definire esatta¬ 
mente cosa si intende per au¬ 
tonomia delle regioni in ma¬ 
teria di polizia locale. Abbia¬ 
mo chiesto che si intervenga 
in particolare su altri temi 
-spiega Galan- sulla istituzio- 
nedi unaCameradelleRegio- 
ni come avviene in ogni Sta¬ 
to federaledel mondo. Abbia¬ 
mo chiesto di andare avanti 
per un composizione diversa 
della Corte costituzionale in 
modo che a di ri mere le con¬ 
troversie tra Stato e regioni 
non siano solo giudici nomi¬ 
nati da una parte, cioè dallo 
Stato-condudeGalan- abbia¬ 
mo chiesto checi sia per dav¬ 
vero quello che è alla base di 
ogni federalismo: un federali¬ 
smo fiscale degno di questo 
nome». 



sabato 16 febbraio 2002 



ombre rosse 


Il governo Berlusconi, secondo alcune interpretazioni, è l'anticamera 
di una svolta autoritari a. Il paese è, sarebbe, in piena emergenza democra¬ 
tica. Ragioniamo, a condizione che nessuno faccia l’esame antiberlusco- 
niamo all’altro. Questo valefra noi, ormai vecchi militanti della sinistra, 
maancheperlenew entry dellasinistra, acominci are dal subcomandante 
Furio Colombo, nostro avversario per conto della Fiat per tanti decenni... 
Il governo della destra gode di un largo consenso che a differenza di 
quello che circondava i governi de, esprime anche un modo di sentire 
profondo dell'Italiano di destra... L'opposizione alla destra deve essere 
ferma, concreta, svincolata dal dilemma sul berlusconismo machesaran- 
no deluse dal Cavaliere o offese dalla sua idea di rottura della coesione 
sociale. E, sarà, un conflitto politico e sociale ad altissimo livello e ad 
altissima temperatura, altro che i sermoni sull’emergenza democratica. 

Giuseppe Caldarola 
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risposte 

Lefrasi 1,3 e5 sono di Roberto Antonione, coordinatoredi Forza Italia, 
conferenza stampa del 14 febbraio per tentare di spiegare il fenomeno 
delletessere fantasma acquistatedal tangentista Odasso arrestato aT ori¬ 
no. Lefrasi 2,4 e 6 sono tratte dai «fogli di disposizione del segretario del 
Partito nazionalefascista», Casa editrice N uova Europa, Roma, 1926 


Bossi all’attacco della lingua italiana 

La Lega blocca alla Camera il provvedimento che indica l’idioma ufficiale della Repubblica 


tre norme della Costituzione che 
sanciscono l'uguaglianza di tutti i 
cittadini senza distinzionedi lingua. 
Per lui, evidentemente, non deve es¬ 
serci una lingua che unifica il Paese, 
ma tante linguetuttedi pari dignità, 
da insegnare magari nelle scuole. 
Non c'è alcun dubbio chei dialetti, 
le parlate, alcune con dignità di lin¬ 
gua, come il sardo o lo stesso friula¬ 
no, non debbano subire alcune di¬ 
scriminazione, anzi essere valorizza¬ 


ti, ma tutto questo non è in contrad- 
dizionecon l'affermare i I valoreuni- 
ficantedella lingua patria, cheèquel- 
la e non può essere considerata alla 
pari con altre limitate territorial¬ 
mente. A meno che non si abbia 
una concezione del federalismo, al 
quale Fontanini si è richiamato, che 
muova verso la secessione che resta 
sempre l'amore segreto dei Lum- 
bard. A nulla sono valselerassicura- 
zioni dei deputati di tutti gli altri 


gruppi e della relatrice, Erminia 
M azzoni, Ccd-Cdu, sul fatto che la 
legge approvata nel 1999 tutela già e 
largamente le minoranze linguisti- 
cheeche, con questa modifica costi¬ 
tuzionale, non vieneintaccata. Il de¬ 
putato leghista ha insistito sulle sue 
tesi, annunciando la presentazione 
di emendamenti, chedovranno esse¬ 
redepositati entro martedì. 

Per capire dove esattamente 
vuol andare a parare, si dovrà atten¬ 


dere il loro contenuto. «M i sembra 
-ha commentato la relatrice- una 
contrarietà aprioristica». Si potreb¬ 
be domandarci per quale motivo la 
norma non venne inserita nella Car¬ 
ta fondamentale dai padri costituen¬ 
ti. Il problema si era già posto nella 
passata legislatura, quando vennero 
in discussione analoghe proposte di 
legge. Lo ha ricordato il diessino, 
Antonio Soda. N on fu una dimenti¬ 
canza e nemmeno una volontà nega¬ 


tiva, ha affermato. Erano diverse le 
condizioni politiche, ricorda , e, in 
quel contesto storico, nessuno 
avrebbe potuto pensare che potesse 
essere messo in dubbio che l'italiano 
èia lingua uffici aledei Paese. Oggi si 
entrain unafasefederalistaepotreb- 
be esserci la tentazione di qualche 
regione, non trovando la barriera 
costituzionale, di darsi una propria 
lingua. Che sia proprio questo il re- 
tropensiero leghista? «Sarebbe inac¬ 


cettabile -segnala, al proposito, un 
altro ds, Sergio Sabattini- che nel 
Parlamento nazionalesi ipotizzasse¬ 
ro come dominanti in talune aree, 
lingue diverse dall'italiano». Il pri¬ 
mo firmatario di una delle propo¬ 
ste, M arco Boato, segnala che la pre¬ 
sentazione di un testo dell'Ulivo, in 
presenza di altri del centrodestra, si 
è resa opportuna per significare 
l'ampiezza, anche legislativo, del 
consenso in materia. 


I giudici dichiarano inamissibile il ricorso dei tre magistrati indicati per POlaf, ma solo per «vizi» di forma 

Castelli esulta, ma il Tar non decide 


TheEconomist 

La corruzione è fin ita davvero in Italia? 



Giuseppe Caruso 


MILANO II ministro Castelli canta 
vittoria, ma il Tar non gli dà per 
niente ragione. La vicenda è quella 
dei tre magistrati italiani(Vauda- 
no, Piacente e Perduca) vincitori 
del concorso per entrare nell'Olaf, 
organismo europeo che ha il com¬ 
pito di indagaresullefrodi nei con¬ 
fronti dell'Ueesullefrodi all’inter¬ 
no dellestesseistituzioni comunita¬ 
rie. 

Il ministro Castelli nel settem¬ 
bre del 2001 aveva chiesto al Csm 
di bloccare il passaggio dei tre al¬ 
l'organismo europeo, motivando 
la richiesta con «l'inopportunità 
della destinazione di magistrati al¬ 
l'espletamento di attività prevalen¬ 
temente amministrative». Il Csm 
ri spose con un «non luogo a proce¬ 
dere», confermando il collocamen¬ 
to fuori ruolo dei tre magistrati. A 
quel punto si inserì in prima perso¬ 
na il presidentedel consiglio Berlu¬ 
sconi che negò l'autorizzazione ai 
tre interessati, nella loro qualità di 
pubblici dipendenti. 

Il Csm prese nuovamente posi¬ 
zione contro il governo, ribadendo 
la legittimità di Vaudano, Piacente 
ePerduca ad entrare nell'Olaf. I tre 
magistrati, in seguito a questo nuo¬ 
vo pronunciamento da parte del 
Csm, decidono di rivolgersi al Tar 
del Lazio. Che ieri ha dichiarato 


l'inammissibilità del ricorso presen¬ 
tato. 

Il motivo dell'inammissibilità 
riguarda però la forma del ricorso 
e non la sostanza dello stesso. Il 
Tar lo ha infatti respinto perché 
riguardava il primo provvedimen¬ 
to del governo Berlusconi contro 


la nomina dei tre magistrati al- 
l’Olaf. Il governo però ha prodotto 
un secondo provvedimento ai pri¬ 
mi di febbraio, che per il Tar va ad 
annullare il primo. Che a questo 
punto giuridicamente è come se 
non esistesse. Insomma, l'inammis¬ 
sibilità sta in uno di quei «pasticci» 


formali, non nel merito. Il Tar 
quindi non si è espresso in alcun 
modo sul merito della questione, 
ma lo farà nel momento stesso in 
cui i tre magistrati ricorreranno 
contro il secondo provvedimento 
del governo. Pertanto appare ingiu¬ 
stificata l’euforia del ministro Ca¬ 
stelli, secondo il quale«ladecisione 
del Tar è l'ennesima prova che la 
sinistrata solo polveroni. Anche il 
T ribunaleamministrativo, chenes- 
suno può sospettare di collusione 
con il governo, ha riconosciuto che 
la nostra posizione era assoluta- 
mente legittima». «L'Italia comun¬ 
que» ha aggiunto il ministro «non 
vuole perdere quei tre posti». 

L'Olaf però èun organismo in¬ 
dipendente, che scegliei suoi mem¬ 
bri attraverso un concorso euro¬ 
peo enon prevededellerappresen- 
tanzenazionali. Per questo i trepo- 
sti saranno eventualmente presi 
dai migliori, di diverse nazionalità, 
tra quelli che sono rimasti esclusi 
dopo il concorso. Resta da chiarire 
il motivo autentico per cui il gover¬ 
no teme così tanto la nomina dei 
tre magistrati. Forse la risposta sta 
nel rafforzamento, disposto dal- 
l'Ue, delle attività investigativedel- 
l'Olaf, che quindi non avrà soltan¬ 
to unafunzioneamministrativa co¬ 
me in passato, ma poteri molto più 
ampi per indagaresullefrodi con¬ 
tro l'Ueesu queileaM'interno delle 
stesse istituzioni comunitarie. 


Alla ricorrenza dei dieci anni di Mani Pulite anche il settimanale inglese 
Economist dedica un ampio articolo dal titolo «L’italia e la corruzione. Cen'è 
meno di prima?». Secondo il magazine, «sono passati dieci anni dall'inizio di 
Tangentopoli», ma «le polemiche sulla giustizia e sui processi per corruzione 
ancora infuriano», tant’è che «sotto processo c'è anche Silvio Berlusconi, il 
magnate e presidente del Consiglio italiano». Ricordando le proteste dei 
giudici in Italia, l'Economist scrive: «I magistrati si sono lamentati amaramen¬ 
te per le interferenze del governo nel loro lavoro. Il ministro dell'Interno ha 
sporto querela nei confronti del capo della Procura di M ilano. Tutto questo 
significa che Tangentopoli è ancora viva? N o, È finita», commenta l'Econo¬ 
mist. Poi prosegue: «A distanza di dieci anni, nessuno dei condannati è ancora 
in prigione. Uno è agli arresti domiciliari. Alcuni processi sono tuttora in 
corso, compresi taluni contro Berlusco¬ 
ni ei suoi amici». «In ogni caso - am¬ 
mette il settimanale - la maggior parte 
degli italiani ne hanno piene le tasche. 

Sono pochi quelli che seguono ancora 
i processi con avidità». Molti, si legge 
ancora neH’articolo «pensano cheT an¬ 
gentopoli abbia avuto motivazioni po¬ 
litiche e la liquidano come un 
"complotto comunista''». 

Secondo l’Economist, «che così 
tanti italiani siano di questo parere è 

una vittoria per Berlusconi che ha instancabilmente propagandato questo 
punto di vista tramite i numerosi media di sua proprietà», tanto che «i suoi 
guai giudiziari non gli hanno impedito di vincere le elezioni politiche del 
maggio scorso». Ammettendo poi l’importanza di Tangentopoli, l'Economi¬ 
sta scrive: «Oggigiorno la corruzione, pur ancora comune, è meno estesa. U n 
esempio recente è quel lo del costo dei progetti di lavori pubblici». È conclude 
con un monito: «A dieci anni dall'inizio di Tangentopoli, l'aspetto peggiore è 
l'inefficienza della legge. I processi si trascinano per anni, spesso fin quando gli 
imputati vengono prosciolti per prescrizionedovuta alla decorrenza dei termi¬ 
ni, come è accaduto in diversi procedimenti contro Berlusconi. Non c'è da 
meravigliarsi quindi se molti italiani non hanno più rispetto per il sistema 
giudiziario e provano un senso di noia nei confronti dei processi per corruzio¬ 
ne che, agli occhi di molti di loro, sono diventati un po' come una partita di 
calcio di Serie B». 


The reai scandal 


A «Sciuscià» tengono banco i professori di Firenze in un dibattito con Piero Fassino sui ritardi dell’Ulivo. E Schifani (Fi) telefona e protesta 

In tv il «popolo della sinistra» chiede più opposizione 


ROMA Tanta delusione, tanta frustrazione, 
tante idee diverse. M olta rabbia, con dignità, 
per un centrosinistra che non è quello che si 
vorrebbe. Tanta gente che parla, e si lamenta. 
Chesoffreperunasensazioned'impotenzadi 
fronte alla Destra di Berlusconi. Almeno, pe¬ 
rò, poca rassegnazione. E tanta voglia di parte 
cipare e di «resistere».. Ecco il popolo della 
sinistra, secondo Santoro. Ieri sera ha dedica¬ 
to la trasmissione al «dopo-Moretti», e ha 
raccolto un bel po' di voci, portando in stu¬ 
dio Fassino equel Pardi, personaggio fiorenti¬ 
no, provocatoriamente eletto dal regista a ca¬ 
po dell'U livo. N essuno scontro, tutto somma¬ 
to, non tra i presenti. Si è infuriato, invece, il 
presidente dei senatori di Fi Renato Schifani: 
ha telefonato e ha accusato la Rai e la trasmis¬ 
sione di Santoro di «aggredirei! governo eia 


maggioranza senza dare la possi bi lità di repli¬ 
care». Santoro ha replicato alle accuse e la 
trasmissione è andata avanti. 

Tornando ai presenti, ognuno resta, alme¬ 
no pare, con un punto di vista diverso. Il 
professor Pardi e una parte del popolo della 
sinistra pensa che la vittoria di Berlusconi è 
soprattutto frutto del possesso della tv e che 
l'errore capitale del centrosinistra è stato non 
fareuna legge sul conflitto d’interessi. La gen¬ 
te della sinistra «grida» al rischio democrati¬ 
co. Perché, sostiene, la sinistra e l'Ulivo si 
muovono poco emale, etardi, contro l'assal¬ 
to che Berlusconi e la Destra stanno operan¬ 
do sull'informazione e la giustizia. La sinistra 
«soffre» e sente vergogna di vivere in un pae¬ 
se che è si europeo, ma «anomalo». Perché il 
capo del governo, caso unico al mondo, ha 


tre reti televisive e sta tentando di mettere le 
mani sulla Rai con il tono, già sentito, del 
«ghe pensi mi». Voci della sofferenza?Trop¬ 
pa frustrazione? Forse sì. Anche se, a giudica¬ 
re, dall'inchiesta televisi va, l'insofferen zaèdif- 
fusa e percorre un discreto numero di strati 
sociali. Comunque, Fassino, ha ascoltato, e 
ha replicato. Come ha fatto dopo l'invettiva 
di Nanni Moretti. FI a replicato, facendo capi¬ 
re: attenti alle semplificazioni enon farsi tra¬ 
scinare dalla pancia: Perché c'è bisogno di 
passione, ma soprattutto di cervello. Anche 
quando si affronta il tema del conflitto d’inte¬ 
ressi. E' vero, è stato un errore non risolverlo, 
ma le cose non sono andate come si dice. 
Non c'era alcuna legge cheimpedissel'elegi bi- 
lità di Berlusconi e non c'è stato inciucio, e 
nessun patto, ha detto Fassino, chehaimpedi- 


to al parlamento nella scorsa legislatura di 
fare una buona legge. Alla base delle tituban¬ 
ze, ha ricordato Fassino,c'è stata la giusta pre- 
occupazionedi non fare una legge «per colpi¬ 
re» Berlusconi etra l'altro offrirgli la possibili¬ 
tà di apparire come vittima. E non èvero che 
la sinistra, i Ds, l'Ulivo sottovalutano adesso 
il rischio Berlusconi, per la giustizia e l'infor¬ 
mazione. Non èvero e si vedrà. 

Ma gira e rigira, il cuore della serata, èun 
altro. E’ vero che questo gruppo dirigente 
dell’U livo, ha poco cuoree poca attenzioneai 
sentimenti della gente e del suo elettorato? La 
distanza c'è, a sentire le voci raccolte dalle 
troupe di Santoro. C'èchi avverte chei diri¬ 
genti, quando perdono, devono andare a ca¬ 
sa, come in tutti i paesi europei, c'èchi dice 
che c’è poca opposizione ed èun guaio enor¬ 


me, perchédall’altra parte, al governo «non ci 
sono i conservatori inglesi, ma una cosa ben 
diversa». Ancora: la sinistra ha perso perché 
ha fatto come la destra, Berlusconi dovrebbe 
ringraziarla. Battute contro D'Alema («lascia 
lavorare Fassino») e qualche nostalgia per 
Prodi. 

Domanda, inevitabile: ma se è tutto da 
buttare, con chi si può cambiare? U na donna 
risponde: «Se sia apre una porta, qualcuno ci 
passa». Francamente, troppo poco. E tutto 
sommato, anche il brevedibattito chesi svol¬ 
ge in studio, fa capire che le ricette troppo 
semplici, non portano da nessuna parte. An¬ 
che perché il governo non gode affatto di 
quel consenso che lascia intendere Berlusco¬ 
ni. 

b.mi. 































Colore: Composite 


Stampata: 15/02/02 22.28 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 9 - 16/02/02 


sabato 16 febbraio 2002 


pianeta 


l’Unità 


9 



Nella lista elencata 
dall’imputato 
anche Kofi Annan, Blair 
Schròder, Kohl e Albright 
«Voglio interrogarli» 






Un’ora e mezza 
d’esposizione 

La Corte lo invita a stringere 
lui chiede altro tempo 
Parlerà anche lunedì 


r> 


tutti quanti han¬ 
no negoziato alla 
Conferenza di Pa¬ 
rigi ed erano pre¬ 
senti alla firma 
degli accordi di 
Dayton.chechiu- 
sero il capitolo 
nero della Bo¬ 
snia, una pace di 
cui Milosevic a 
lungo è stato con¬ 
siderato il primo garante. «Posso guar¬ 
dare tutti negli occhi», dice, non ha 
nulla da farsi perdonare. 

L'ex presidente jugoslavo parla 
per un'ora e mezza, nella seconda 
giornata della sua replica all'accusa. 
M ostra altre foto, altre immagini, ac¬ 
cusa ancora la Nato, unica vera «re- 
sponsabiledi genocidio ecrimini con¬ 
tro l'umanità». Al presidente della 
Corte, il giudice Richard M ay, che lo 
invita a stringere, risponde piccato. 
«Non so quanto durerà, come lei sa 
non ho nessuna assistenza: credo di 
essere a metà», dice, esigendo libertà 
di parola. «Giudicheremo noi qual è 
il tempo ragionevole», taglia corto 
May. M afinirà per concederea Milo¬ 
sevic fino a lunedì prossimo alle 10, 
grazie all'intervento degli amici curi- 
ae, i legali che sono stati affiancati 
d'autorità all'ex presidente jugoslavo 
per garantirgli un processo equo, vi¬ 
sto che rifiuta di nominare un pro¬ 
prio collegio di difesa. 

Dunque, la scena è ancora sua, 
può snocciolare le sue tesi, che ricor¬ 
dano tanto da vicino quellegiàsentite 
in un decennio di guerre. Alle accuse 
di crimini di guerra, crimini contro 
l'umanità e genocidio, che gli sono 
state mosse per le atrocità commesse 
in Croazia, Bosnia e Kosovo, replica 
negando tutto. Quello che gli sta a 
cuore è mostrare come il suo paese è 
stato devastato dai bombardamenti, 
come la Nato abbia deliberatamente 
ucciso civili, colpito ospedali, distrut¬ 
to città. Della carneficina decennale 
attribuisce ogni responsabilità ai suoi 
nemici balcanici, all'Alleanza Atlanti¬ 
ca nel suo complesso. E in particolare 
alla Germania, che si è affrettata a 
spalleggiare la proclamazione di indi- 
pendenza di Slovenia eCroazia e poi i 
«terroristi albanesi»con l'obiettivo, di¬ 
ce, di distruggere la vecchia Jugosla¬ 
via. Sul Kosovo respinge ogni respon¬ 
sabilità, ricorda anzi di aver salvato 
Ibrahim Rugova sottraendolo all'Uck 
che avrebbe voluto farlo fuori: chia¬ 
ma a testimone Dini, fu un aereo del 
Sismi atterrato a Belgrado a portare 
in salvo in Italia il leader kosovaroela 
sua famiglia. 

All'Occidente che lo ha portato 
alla sbarra M ilosevic replica accusan¬ 
do a sua volta. «In relazione ai crimi¬ 
ni» commessi in Jugoslavia negli anni 
'90 «ho intenzione di usare il mio di¬ 
ritto di i nterrogare e contro-i nterroga- 
re i testimoni», annuncia Milosevic, 


l'intervista 

Giovanni 

Conso 

presidente emerito 
della Corte costituzionale 


Milosevic cita Clinton come testimone 

L ’ex leader jugoslavo chiama l ’Occidente alla sbarra. Anche Dini invitato a deporre 
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Osama Bin Laden 
e Al Qaeda 


avevano 


negli albanesi 
i loro principali 
sostenitori 




Gli Stati Uniti 

Posso guardare tutti 

mentre combattono 

negli occhi 

il terrorismo a Kabul 

perché io ho difeso 

se ne servono 

il mio paese 

come arma efficace 

con onore e spirito 

di dominio 
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PARIG114 DICEMBRE 1995. Nella foto da sinistra in piedi l'ex primo ministro spagnolo Felipe Gonzales, Bill Clinton, Jacques Chirac, 
Helmut Kohl, John Major, Victor Cernomyrdin; seduti da sinistra Slobodan Milosevic, Franjo Tudjman e Alija Izetbegovic, mentre 
applaudono dopo la firma dell'accordo di pace per la Bosnia 

Per il giurista quello dell’Aja non è un processo politico, ma i Tribunali ad hoc hanno dei limiti 

«La giustizia è più debole 
senza una Corte permanente» 


Marina Mastroluca 


«Intendo chiamaredei testimoni evo- 
glio interrogare Clinton e Albright e 
Chirac e Kinkel e Schròder e Kohl e 
Dini eVollebaeke...». Elenca una lista 
di nomi eccellenti, lista incompleta av¬ 
verte, lesue richieste verranno presen- 
tatein seguito alla Corte. N eU'aula del 
Tri bunaledeH'AjaM ilosevic vuoleve- 
der sfilare quanti nel corso di un de¬ 
cennio hanno trattato direttamenteo 
meno con lui. «...e Kofi Annan e 
Scharping e Dole 
e Blair...». Vuole 


«I Tribunali ad hoc finiscono per 
indebolire la giustizia internaziona¬ 
le». Giovanni Conso, giurista, presi¬ 
dente emerito della Corte Costitu¬ 
zionale, fautore della creazione di 
una Corte penale internazionale, 
non discute sulla legittimità del Tri¬ 
bunale deH’Aja per i crimini com¬ 
messi in ex Jugoslavia, che giudica 
assolutamentefondata. Mala giusti¬ 
zia internazionale, a suo avviso, ha 
bisogno di terreni più ampi per mi¬ 
surarsi. Quelli della Corte criminale 
permanente, appunto. 

Sul processo a Milosevic sono 
stati sollevati dubbi e non so¬ 
lo dall'ex presidente jugosla¬ 
vo. Per qualcuno quello che si 
celebra all’Aja è un processo 
politico, il processo dei vinci¬ 
tori, per altri l'inizio di una 
giustizia globale. Qual è la 
sua opinione? 

«Risollevare, davanti al Tribuna- 
leperi crimini commessi inexjugo- 
slavia il problema della sua legittimi¬ 
tà, già da tempo risolto dalla stessa 
Corte, è davvero la mossa della di¬ 


sperazione, tanto tardiva quanto giu¬ 
ridicamente inutile. Sono quasi no¬ 
ve anni che il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, Russia e Cina comprese, 
ha deliberato l’istuzione della Corte 
e, aspetto ancor più rilevante, nume 
rosi (anche se non numerosissimi) 
sono i processi finora celebrati al- 
l’Aja. Alcuni di essi, per altro, si so¬ 
no conclusi con una sentenza d'asso¬ 
luzione, il che ne dimostra l'apoliti¬ 
cità, a meno di non voler considera¬ 
re «politico» ogni processo nei con¬ 
fronti di imputati che abbiano eser- 

Solo i tribunali 
stabili, senza limiti 
di tempo e di spazio 
possono garantire 
al massimo la loro 
imparzialità 


citato funzioni pubbliche. Ancor 
meno si può parlare di «processo 
dei vincitori», cornea Norimberga. 
Nei Balcani non ci sono stati vincito¬ 
ri, ma vittime infinite». 

Nell'ultimo decennio sono sta¬ 
ti istituiti il Tribunale per i 
crimini commessi in Ruanda 
e quello per la Jugoslavia. Si 
fatica a costituirne uno sulle 
atrocità compiute in Cambo¬ 
gia. Ma Tribunali creati su ca¬ 
pitoli distinti non rischiano 
paradossalmente di indeboli¬ 
re l'idea stessa di una giusti¬ 
zia internazionale? 

«Questo rischio è innegabile. 
Anzi più che un rischio è una realtà. 
I Tribunali ad hoc - comesi defini¬ 
scono quelli sitituiti per una certa 
zona e per un determinato periodo 
di tempo - portano in sé limiti con¬ 
cettuali, che solo la precostituzione 
del giudicepuò escludere, garanten¬ 
done al massimo la terzi età e, quin¬ 
di, l'imparzialità. Ecco perché in li¬ 
nea generale sono da preferire i tri¬ 
bunali stabili ed ecco perché, in par¬ 


ticolare, urge l'entrata in funzione 
di unaCorte cri mi naie permanente, 
fornita di giurisdizione potenzial- 
menteuniversaleesenzalimiti tem¬ 
porali, salvo quello che la legittima 
ad occuparsi solo di crimini com¬ 
messi dopo la sua entrata i n vi gore». 
Gli Stati Uniti, che hanno fa¬ 
vorito il processo a Milosevic, 
sono contrari al rifinanzia¬ 
mento del Tribunale deH'Aja, 
che rischia così la paralisi. 
Questo atteggiamento non av¬ 
valora le tesi di chi considera 
questa istituzione una creatu¬ 
ra politica? 

«Il finanziamento della giustizia 
rappresenta uno degli aspetti più de¬ 
licati per assicurarne l'efficienza ed 
èun aspetto che riguarda la giustizia 
in tutte le sue forme, nazionali e 
internazionali. Non èquindi un pro¬ 
blema esclusivo del Tribunale del- 
l'Aja. Va per altro rilevato che da 
ultimo gli Stati Uniti si sono accorti 
dell'Importanza che possono avere 
le istituzioni internazionali, così da 
indursi finalmente a saldare il debi¬ 


to finanziario che avevano nei con¬ 
fronti dell'Onu». 

Washington si oppone alla co¬ 
stituzione di un Tribunale pe¬ 
nale internazionale. Se anche 
arrivassero le ratifiche che 
ora mancano, senza gli Stati 
Uniti avrebbe senso e forza 
sufficiente una Corte perma¬ 
nente? 

«L'atteggiamento degli Stati U ni- 
ti in ambito internazionale è spesso 
sconcertante e non di rado contrad¬ 
dittorio. La spiegazione più sempli¬ 
ce sta nel fatto che, tanto più dopo 
la caduta del M uro di Berlino e la 
disgregazione dell’Unione Sovieti¬ 
ca, gli Stati U niti, data la loro innega¬ 
bile posizione di preminenza nello 
scacchiere mondiale, sono restii a 
qualsiasi pur minima concessione 
in favore di altre autorità straniere, 
internazionali o sovranazionali. In 
una parola, vogliono essere arbitri 
esclusivi non solo dei propri destini, 
ma anche dei destini del mondo. 
Ritengo, però, che quando le ratifi- 
chedel Trattato istitutivo della Cor¬ 


te criminale permanente avranno 
raggiunto il minimo richiesto di ses¬ 
santa (ora siamo a 52), sarà difficile 
continuarea restarnefuori per quan¬ 
ti abbiano veramente a cuore la lot¬ 
ta contro i crimini più efferati». 
Anche l'Italia non ha ratifica¬ 
to la sua adesione. In una si¬ 
tuazione in cui si appongono 
ostacoli al mandato di cattura 
europeo persino per reati co¬ 
muni, non è utopia ipotizzare 
di mandareallasbarrai poten¬ 
ti della terra? 

Negare legittimità 
alla Corte delTAja 
è una mossa 
da disperati, tardiva 
e giuridicamente 
inutile 


un po' più stanco, ma bellicoso come 
sempre e abile nel rovesciare le accu¬ 
se, rivoltandolecomeunafrittata. Abi¬ 
lità consumata, usata e abusata in Ser¬ 
bia, con la sua stessa gente che per un 
decennio si è lasciata incantare dal 
pifferaio magico, che raccontava co¬ 
me la Serbia fosse il paese dei Baloc¬ 
chi e il resto del mondo il bosco del¬ 
l'orco cattivo. È il complotto dell'Oc- 
cidenteasuo danno ea danno del suo 
paese, quello chel'ex presidentejugo¬ 
slavo vuole mostrare, approfittando 
dei microfoni accesi, dei riflettori pun¬ 
tati. 

Clinton e gli 
altri testimonie¬ 
ranno solo se lo 
vorranno, que¬ 
sto Milosevic lo 
sa, il Tribunale 
non ha nessun 
potere di forzare 
un testimone 
riottoso. M a una 
chiamata di cor¬ 
reo, per Milose¬ 
vic è comunque 
un punto a favore, se non ha effetti 
sul processo ha comunque un impat¬ 
to mediatico. 

E visto checi sono i media, pronti 
a prendere appunti, M ilosevic coglie 
l'occasione per concedersi qualche iro¬ 
nia. «È piuttosto chiaro che Clinton 
voleva passare alla storia come l'uo¬ 
mo che per primo bombardò il terri¬ 
torio cinese colpendo l'ambasciata ci¬ 
nese» a Belgrado, dice. «Non fu un 
incidente», aggiunge, tutti sapevano 
dovefosse, conoscevano persino i tap¬ 
peti e le «tazze da thè» di quell'edifi¬ 
cio. 

Sullo schermo continuano a pas¬ 
sare le immagini dei bombardamenti 
Nato. Cadaveri mutilati, edifici di¬ 
strutti, corpi di bambini in pigiama 
tra le macerie. La Cnn, visto l'andaz¬ 
zo, decide di sospendere la diretta. 
M ilosevic denuncia l'effetto delle du- 
ster bomb, le bombe a grappolo effet- 
ti vamente usate dalla N ato. Accusa gli 
Stati Uniti di «utilizzareil terrorismo 
comeun'arma efficacedella loro stra¬ 
tegia di dominio», mentre lo combat¬ 
tono a Kabul. Osama Bin Laden e Al 
Qaeda, dice, si sono serviti degli alba¬ 
nesi per insinuarsi in Europa. 

In aula Carla Del Ponte non c'è, è 
aBanjaLuka per trattare con il gover¬ 
no serbo bosniaco su Radovan Karad- 
zic, imputato eccellente, certo, ma so¬ 
prattutto utile come testimone con¬ 
tro M ilosevic. Al procuratore Geof- 
frey N ice, che è presente in aula, l'ex 
presidente riserva le sue frecciate. 
«Probabi I mente i I procuratoreè anno- 
iato - dice - posso vedere che sbadi¬ 
glia. Questa guerra è stata inutile e 
criminale. Chi ha ucciso i bambini 
nel sonno non può dormire in pace se 
èun essere umano». 

A Belgrado, che per due giorni è 
rimasta incollata davanti alla tv per 
seguire le gesta dell'ex presidente, il 
governo si indigna per l'uso mistifica¬ 
torio delleimmagini di sofferenzaedi 
morte, proiettate da M ilosevic in au¬ 
la. «Una volta di più sta manipolando 
i media», dice un portavoce. 
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«È meglio tenere distinti i pro¬ 
blemi. A parte il fatto che il manda¬ 
to di cattura europeo diventerà real¬ 
tà ineludibile dal 1° gennaio 2004, i 
"potenti della terra" non possono 
sfuggi re all’esigenza, etica prima an¬ 
cora che giuridica di rendere conto 
anche in sede giudiziaria delle re 
sponsabilitàloro addebitabili per re¬ 
ati gravissimi cornei crimini contro 
l'umanità, i crimini di guerra e il 
genocidio, assai diversi dai reati co¬ 
muni. L'unico vero strumento di di¬ 
fesa a disposizione sta nel dimostra¬ 
re di essere rimasti estranei ai fatti 
loro contestati. N on va mai dimenti¬ 
cato che la responsabilità penale è 
personale. Le responsabilità altrui 
non valgono ad escludere le pro¬ 
prie, e ciò tanto meno quando si 
tratti di un soggetto per anni al verti¬ 
ce del comando». 

L'accusa più grave di cui deve 
rispondere Milosevic è quella 
di genocidio, un'accusa diffici- 
leda provare. Se venisse assol¬ 
to, c'è il rischio che lo stesso 
genocidio, nella sua enormi¬ 
tà, finisca per essere negato? 
«Dipende: se il genocidio adde¬ 
bitato a M ilosevic venisse escluso co¬ 
me fatto il risultato sarebbe certa¬ 
mente pi ù grave ri spetto al l'altra i po¬ 
teri possibile. E cioè l’esclusione di 
responsabilitàdirettedapartedi Mi¬ 
losevic. Ma gli addebiti sono tali e 
tanti che un'assolutoria generale 
non sembra facilmente ipotizzabile. 
Questo spiega ancora meglio perché 
M ilosevic voglia bloccare a tutti i 
costi il processo». 

ma.m. 
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Patten e lo stesso Prodi criticano gli Usa sulla lotta al terrorismo: non sono utili azioni unilaterali 

Ue: la Casa Bianca sceglie l’isolamento 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES «Lavorando con gli alleati, talvolta 
accade che essi sviluppino delle idee proprie...». 
Citando, con un pizzico di compiaciuta ironia, 
Winston Churchill, il commissario europeo per 
le Relazioni esterne, il britannico Chris Patten 
ha aperto un fronte fortemente polemico con 
l’amministrazione Bush. L’ex governatore di 
Hong Kong, a scanso di equivoci, ha ricordato 
che «non c'è una goccia di antiamericanismo 
che scorra nelle sue vene» ma, nello stesso tem¬ 
po, ha sottolineato che «i veri amici non sono 
degli adulatori». Ecco, dunque, sistemata la pre¬ 
messa, la critica circostanziata e durissima alla 
deriva chiesta assumendo la politica estera ameri¬ 
cana dopo i successi dell'operazione militare in 
Afghanistan. Il commissario, confortato ieri an¬ 
che dal sostegno ricevuto da Romano Prodi («Il 
presidente della Commissione - ha detto il suo 
portavoce- condivide appieno l’opinionedi Pat¬ 
ten»), in un articolo apparso sul «Financial Ti¬ 
mes» ha bollato «certetendenze» Usa verso l'uni- 
lateralismo, certi «istinti pericolosi» che stanno 
conducendo la politica della Casa Bianca alla 


convinzione che l’«unica base di una vera sicu¬ 
rezza» sia quella affidata al potere della forza 
militare. Il commissario europeo, personal ita tra 
lepiù insospettabili, haspiegato in cinqueragio- 
ni perché gli Usa stanno sbagliando nel pensare 
che «possano fare da soli» e che gl i alleati possa¬ 
no esseretutt’al più soltanto degli optional. Cer¬ 
to, la politica unilaterale non è una scelta «igno¬ 
bile» ma risulterà «inefficace». 

Spinto dal dovere di parlare a voce alta, il 
commissario Patten ha affermato che «neH’inte- 
resse mondiale e nell’Interesse stesso delle più 
grandi potenze», la leadership «deve essere eserci¬ 
tate insieme». Intanto, punto primo, perché c'è 
la diffusa consapevolezza di vivere in un mondo 
interconnesso. E, poi, perchè: a) la globalizzazio¬ 
ne, se offre delle opportunità, presenta dei lati 
oscuri e l’Unione europea rappresenta la rispo¬ 
sta su comeaffrontareinsiemei problemi comu¬ 
ni; b) leistituzioni internazionali che soffrono di 
una legittimazione democratica devono essere 
rafforzate e alimentate in questo senso pena le 
perdita di alcuna autorevolezza; c) la sicurezza è 
un concetto molto vasto anche se l’Europa non 
può competere con gli Usa nelle spese militari 
ma, nello stesso momento, contribuisce per il 


55% all’assistenza internazionale 

L'ultimo appunto di Patten agli Usaècirco- 
stanziato e mette iI dito nella concsione pretta- 
menteguerresca cheanima l'iniziativa d'una par¬ 
te deH'amministrazione americana. Patten ha 
scritto che gli Usa hanno una «particolare re¬ 
sponsabilità per mantenerela loro autorità mora¬ 
le per la leadership». Con «disagio», il commissa¬ 
rio europeo vede un’America chedeve affronta¬ 
re un mondo complesso e peri coloso ma, confes¬ 
sa, di non poter considerare come una delle 
espressioni più felici prodotte in Washington 
quella di catalogare un gruppo di paesi in una 
sortadi «assedel diavolo». Certamente, dobbia¬ 
mo opporci a tutto ciò cheèmale- ha aggi unto - 
ma bisogna costruire anche ciò che è buono e 
ciò che offre la speranza di un futuro migliore». 
Patten non accetta apertamente le critiche ameri¬ 
cane alla politica europea di apertura verso 
l’Iran diretta a sostenere il processo riformatore 
in atto e anche nel caso della Corea del N ord il 
commissario difendel'iniziativaeuropeadi fidu¬ 
cia nelle nuove posizioni di Kim Dae-Jung. E sul 
M edio oriente, il commissario è categorico: «Ab¬ 
biamo bisogno di dialogo, non dell'Isolamento e 
del la ulteriore radicai izzazione dei palestinesi ». 


Gran Bretagna 



La regina madre 
ai funerali di Margaret 

LONDRA La principessa Margaret ora 
riposa accanto al suo amato padre. 
L’urnacon leceneri ddlasorellamino- 
redella Regina Elisabetta è stata depo¬ 
sta ieri sera nella cripta realedel castel¬ 
lo di Windsor dove esattamente 50 
anni fa, il 15 febbraio del 1952, fu 
sepolto Giorgio VI. A dire addio alla 
sua figlia minore, c'era anche la regina 
madre. Per espressa volontà di M arga- 
ret il suo corpo è stato cremato, Al 
rito strettamente privato, anch'esso il 
primo del genere tra i reali britannici, 
gli invitati erano 400, solo parenti, 
amici dignitari di corte, indicati dalla 
stessa principessa, che detestava la re 
torica pomposa delle cerimonie uffi¬ 
ciali. Cerimonia pomposa che raggiun¬ 
se l'apice in occasione dei funerali di 
lady Diana, nel 1997, che si tennero in 
una Westminister assediata da miglia¬ 
ia e migliaia di persone e furono tre 
smessi in diretta tv in tutto il mondo. 


Intelligence Usa: a Pechino lotta al vertice 

La rivelazione mentre Bush parte per la Cina. Microspie sull’aereo di Jiang: fu una fazione rivale 



Bruno Marolo 


WASHINGTON I servizi segreti americe 
ni segnalano una lotta per il potere in 
Cina, alla vigilia del viaggio in Asia di 
George Bush. Mentre il presidente de 
gli Stati Uniti prepara un'offensiva, for¬ 
se non soltanto retorica, contro quello 
cheegli chiama l’asse del male, il dipar¬ 
timento di stato lascia filtrare notizie 
inquietanti sull'incidente dei microfo¬ 
ni spia scoperti sull’aereo del capo di 
stato cinesejiangZemin.Tutti pensa¬ 
vano a un lavoro maldestro degli agen¬ 
ti americani, e invece sembra che a 
spiare Jiang fosse una corrente rivale 
del regi me cinese. 

Secondo un rapporto dell'lnr, il 
servizio di controspionaggio del dipar¬ 
timento di stato, fonti vicine al presi- 
dentecinesehanno informatogli ame¬ 
ricani dei loro sospetti su Li Peng, il 
potente presidente del Congresso Na¬ 
zionale del Popolo. Intanto una rivista 
cinese di lingua inglese, Securities 
Market Weekly, ha pubblicato un'in¬ 
chiesta in cui accusa la moglieeil figlio 
di Li Peng di avere approfittato della 
loro posizione per favorire gli interessi 
di una grande impresa privata di ener¬ 
gia. Davanti alla sede del Congresso 
presieduto da Li Peng si è svolta una 
manifestazione di protesta, insolita- 


Haider criticato dice: 
mi ritiro àlla politica 

VIENNA Joerg Haider si ritira dalla po¬ 
litica federale dell’Austria. Così alme¬ 
no ha dichiarato ieri il leader del¬ 
l’estrema destra austriaca, al rientro 
di un controverso viaggio in Irak, du¬ 
rante il quale ha avuto anche un incon¬ 
tro con il presidente Saddam. «A par¬ 
tire da questo momento io mi ritiro 
dalla vita politica del mio paese», ha 
detto Haider in tv. La visita in Irak di 
Haider è stata fortemente criticata. Il 
ministro degli Esteri austriaco, la si¬ 
gnora Benita Ferrero-Waldner, non 
ha esitato a definire il viaggio del go¬ 
vernatore della Carinzia «contropro¬ 
ducente». L'iniziativa del leader ultra¬ 
nazionalista non è piaciuta neanche a 
Washington, che ha definito il viag¬ 
gio, «inopportuno e dannoso». 


mente tollerata dal governo. U n centi¬ 
naio di dimostranti chiedeva l'apertu¬ 
ra di un'inchiesta sulla corruzione. 

I microfoni sull'aereo di Jiang so¬ 
no stati scoperti in settembre e la noti¬ 
zia è trapelata un mese dopo. L’aereo, 


un Boeing 767, era stato ristrutturato 
negli Stati Uniti per adattarlo alle esi¬ 
genze del presidente cinese. Gli agenti 
del servizio di sicurezza cinese che sor¬ 
vegliavano le operazioni sono stati ar¬ 
restati per corruzione La Cina ha evita¬ 


to di protestare con gli Stati Uniti. 
Ora, secondo il dipartimento di stato, 
la presidenza cinese ha informato gli 
interlocutori americani di essere «sicu¬ 
ra al 90 per cento» che i microfoni spia 
sono stati collocati sull'aereo per ordi- 


nedi Li Peng. 

Si profila una prova di forza tra la 
fazionedi Li Peng, ostinagli Stati Uni¬ 
ti, elacorrentefilo occidentaledel vice 
presidente H u J intao, cheafine anno 
dovrebbe succedere ajiangZemin.Ge 


orge Bush ha avuto un breve incontro 
con H u J intao in ottobre a Shangai, al 
verticedei paesi del Pacifico, e ha mani¬ 
festato il suo interesse a conoscerlo me 
glio quando sarà a Pechino la settime 
na prossima. Vorrebbe invitarlo a 
Washington. 

La consigliera di Bush per la sicu¬ 
rezza nazionale, Condy Rice, ha però 
annunciato che non è stato possibile 
organizzare un colloquio a quattr'oc¬ 
chi. Bush incontrerà H u con un grup¬ 
po di altri dirigenti cinesi. L'equilibrio 
tra le fazioni è complicato, mentre il 
presidentej iang si prepara a lasciare il 
potere, e i suoi collaboratori si sorve 
gliano strettamente a vicenda. 

Bush va i n Asia a muso duro. Parti¬ 
rà oggi ein sei giorni visiterà tre paesi: 
Giappone, Corea del Sud e Cina. A 
Tokyo riproporrà il suo piano per l'am¬ 
biente e chiederà ai giapponesi di fare 
di più per rilanciare l'economia, ma 
l'interessedel viaggio èprinci pai mente 
militare. U na visita alle truppe ameri- 
caneal confinetraledueCoreedaràa 
Bush l'occasionedi ribadireleminacce 
contro «l’assedel male»: Irak, Iran, Co¬ 
rea del Nord. 

"La Corea del N ord - ha accusato 
Condy Rice- èun mercantedi missili, 
che vende a chiunque voglia compra¬ 
re. E' un pericolo per la pace e par la 
stabilità nel mondo. Il presidente non 


vede alcuna contraddizione tra il trat¬ 
tarlo per quello cheè, un regime reazio¬ 
nario che cerca di procurarsi armi di 
sterminio, e gli sforzi della Corea del 
sud di lasciare aperta la strada per la 
riconciliazione se il nord cambierà at¬ 
teggiamento". 

Un anno fa, il segretario di stato 
Colin Powell aveva annunciato che le 
trattative con la Corea del nord avviate 
dall'amministrazioneClinton sarebbe 
ro continuate. Bush lo aveva costretto 
a ritrattare, poi, nel giugno scorso, ave 
va cambi ato ideaesi era detto disponi¬ 
bile al dialogo. Ora Condy Rice ha le 
sci ato capi re che qual u nque con cessio¬ 
ne è esclusa. Ha respinto la proposta 
della Corea del Nord di affidare la trat¬ 
tativa sulla non proliferazione nudea- 
rea una personalità illustre, per esem¬ 
pio a un ex presidente che potrebbe 
anche essere George Bush padre. "Di 
presidenti - ha detto - ce n'è uno alla 
volta". 

A Pechino, di fronte a interlocuto¬ 
ri divisi tra dialogo e confronto con gli 
Stati Uniti, Bush annuncerà di essere 
assolutamentedeciso a costruire lo scu¬ 
do spaziale, anche se alla Cina non 
piace. "Il presidente - ha dichiarato 
Condy Rice - spiegherà che il nostro 
programma di difesa missilistica non è 
diretto contro alcuno e non serve ad 
acquistare vantaggi unilaterali". 


Partiti americani: 


meno regali e più politica? 


D opo sette anni di aspri e in¬ 
terminabili dibattiti, feroci 
scontri, tira e molla, accan¬ 
tonamenti provvisori e sgambetti in 
dirittura d'arrivo, la Camera dei rap¬ 
presentanti U sa ha approvato a lar¬ 
ga maggioranza (240 voti contro 
189, cioè anche quello di molti de¬ 
putati del partito di Bush) una leg¬ 
ge che limita i grossi finanziamenti 
indiretti alla politica, il cosiddetto 
soft money, il denaro morbido, fu¬ 
moso e invisibile con cui i grandi 
donatori, imprese e potentati econo¬ 
mici, ma anche gruppi di pressione 
esindacati, aggiravano lenorme ri¬ 
gorose che regolano i contributi di¬ 
retti allecampagnedei singoli candi¬ 
dati, non ai partiti, detto hard mo¬ 
ney, denaro più visibile e duro da 
raccogliere. 

Per molti si tratta di una vera e pro¬ 
pria rivoluzione nel modo in cui si 
paga e si fa la politica negli Stati 
Uniti, del «cambiamento più radica- 
leda almeno unagenerazionea que¬ 
sta parte». «Giorno del giudizio», 
quello in cui «si ha da stare a favore 
o contro l'influenza corruttrice del 
Big M oney» nella politica america¬ 
na, l’aveva definito il senatorejohn 
M cCain, il principaledei propugna¬ 
tori della riforma di parte repubbli¬ 
cana, che su questo si era contrappo¬ 
sto (e aveva perso) contro il rivale 
di partito GeorgeW. Bush nelleulti- 
me primarie presidenziali. Altri so¬ 
no invece scettici. Sostengono che 
non cambierà granché, il denaro 
sporco e imbarazzante continuerà 
ad aggirare le norme, troverà nuovi 
modi, come ha fatto in passato, per 
giungere ai politici e agli eletti e in¬ 
fluenzarne le scelte. «Il ciclo conti¬ 
nuerà. Sarà difficilechequesta legge 
tenga fuori il Big M oney dalla politi¬ 
ca. Il solo modo di avere una vera 
riforma, senza questa ipocrisia legi¬ 
slativa, sarebbe emendare la Costitu- 
zioneeporrelimiti al Primo emen¬ 


damento (quello che garantisce la 
libertà di espressione). Bisognereb¬ 
be saper creare una distinzione tra 
«spendere per comunicare» e «co¬ 
municare», ha scritto sul New York 
Times l’opinionista Robert Samuel- 
son. 

C’è da aggiungere che per Samuel- 
son (egli altri cui questa nuova leg¬ 
ge non va bene), le cose sarebbero 
andate abbastanza bene anche così 
comestavano. Nello stesso articolo, 
nega che le spese per la politica sia¬ 
no troppo elevate, anche se le ulti¬ 


me elezioni avevano frantumato tut¬ 
ti i record, erano costate oltre un 
miliardo di dollari ai candidati a Ca¬ 
mera eSenato, 193 milioni a Bush e 
132 milioni a Gore: «M eno quattro 
centesimi dell’l per cento del no¬ 
stro prodotto lordo, meno (circa la 
metà) di quello che gli americani 
spendono ogni anno per comprare 
fiori», nota. Nega anche che i contri¬ 
buti abbiano favorito sistematica- 
mente più un partito che l’altro. Ne¬ 
ga che Washington sia controllata 
dai contribuenti più potenti e gene- 
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rosi. Nega che il finanziamento alla 
politica produca malcontento nel 
pubblico (risulta all’ultimo posto 
nelle preoccupazioni della gente). 
Sostiene invece che la restrizione 
dei contributi allecampagnerischia 
effettivamente di limitare la libertà 
di parola. U no per uno gli argomen¬ 
ti possono magari ancheesserecon- 
vincenti. Tutti insieme, appaiono 
troppi. 

La legge Shays-Meehan (dal nome 
dei proponenti) approvata alla Ca¬ 
mera ricalca in buona parte quella 


M cCain-Feingold approvata dal Se¬ 
nato l'anno scorso. Ma dovrà ora 
ri passare al Senato, dove gli avversa¬ 
ri hanno annunciato ostruzionismo 
e, in teoria, potrebbe essere boccia¬ 
ta da un veto presidenziale. Proibi- 
scecontributi «soft» da parte di im- 
preseegruppi di interesse, edi com¬ 
prare spot fiancheggiatori, di «opi¬ 
nione» sulle tv, che da soli rappre¬ 
sentano metà del totale della som- 
meaborrite(contributi aziendali di¬ 
retti, «hard», ai candidati erano già 
banditi). 


Nessuno ritienechebasterà a elimi- 
nare l’influenza corruttrice del dena¬ 
ro sulla politica. Non è detto metta 
in difficoltà la destra più della sini¬ 
stra. Non è detto che sfavorisca i 
«ricchissimi»rispetto ai «ricchi»co- 
sì e cosi, che possono permettersi di 
donare 1000 o 2000 dollari. M a di 
fatto dovrebbe avere l'effetto di co¬ 
stringere entrambi i maggiori parti¬ 
ti a rafforzare l'appello ai contributi 
minori, darsi da fare per raggiunge¬ 
re meglio la più ampia base degli 
elettori, anziché concentrarsi nel 


«corteggiamento ddlemega-contri- 
buzioni». Potrebbe costringerli afa¬ 
re più politica e meno «fund ri¬ 
si ng». Anche se probabilmente non 
risolve il problema, comune a tutte 
le democrazie, del modo in cui si 
«paga» la politica e deH’impedire 
che abbia più influenza chi ha più 
soldi per «pagarla». 

Perché è passata proprio ora una 
riforma che bolliva in pentola, sen¬ 
za riusci rea quagliare, per settelun¬ 
ghi anni? Il parere unanime è che 
sia in buona partemerito dell’ effet¬ 
to Enron, cioè dell’ondata di repul¬ 
sione che ha suscitato neil’opinione 
pubblica lo scandalo della compa¬ 
gnia petrolifera che, mentrenascon- 
deva i propri conti disastrosi, finan¬ 
ziava alla larga la campagna elettora¬ 
le di Bush e Cheney. Da un giorno 
all’altro gli americani si sono accor¬ 
ti che, mentre truffava gli azionisti e 
i suoi dipendenti, il capo della En¬ 
ron, Kenneth Lay, fino a poco pri¬ 
ma considerato un genio del busi¬ 
ness, era il più ascoltato consigliere 
in materia di politica energetica del¬ 
la nuova amministrazione, la cui 
campagnaelettoraleavevacosì gene 
rosamente finanziato. C'è stato chi 
haoservato: «Se vuoi sostenere qual¬ 
cosa, legala ad una causa popolare 
(ad esempio la punizionedei repon- 
sabili degli attentati deil’ll settem¬ 
bre), se vuoi opporti a qualcosa, col¬ 
legala ad una causa impopolare (e 
negli Usa in questi giorni non c'è 
nulla di più impopolare del crack 
Enron)». H afunzionato per la rego¬ 
lamentazione dei finanziamenti ai 
partiti. C’è chi è convinto che po¬ 
trebbe funzionare anche nello spo- 
stareI’intero assedella politica inter¬ 
na U sa, e la tradizionale ambi valen¬ 
za dell’opinione pubblica nei con¬ 
fronti del business in direzione di 
una maggiore regolamentazione, co¬ 
me avvenne negli anni di Roosevelt 
dopo il Grande Crash del 1929. 
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Il britannico Straw chiede all’Onu di prolungare il mandato della forza di pace 

«Kabul, Al Quaeda colpevole 
dell’assassinio del ministro» 


Karzai ordina l arresto del responsabile dei servizi segreti 



Toni Fontana 


Una trama di palazzo, il risveglio 
improvviso di cellule «in sonno» 
di Al Qaeda, il segnale che sta co¬ 
vando una rivolta? Sono tutte ipo¬ 
tesi legittime e inquietanti che si 
affacciano nell'Afghanistan di Kar¬ 
zai all'indomani deH'uccisionedel 
ministro dei Trasporti Abdul Rah- 
man, linciato all'aeroporto in cir¬ 
costanze oscure. Secondo le noti¬ 
zie filtrate l'altra sera da Kabul, 
l'esponentedel governo èstato lin¬ 
ciato dalla folla di fedeli in attesa 
di imbarcarsi per la M ecca, rabbio¬ 
si per il ritardo nella partenza per 
la quale erano stati pagati biglietti 
fino a 1500 dollari. M a ieri si sono 
aggiunti nuovi econtraddittori eie 
menti che gettano una luce sini¬ 
stra su tutta l'impalcatura costrui¬ 
ta in Afghanistan dopo la fuga dei 
Taleban da Kabul. Hamid Karzai, 
capo deH'amministrazionead inte 
rim, ha personalmente annuncia¬ 
to l'arresto di quattro «alti funzio¬ 
nari della sicurezza» del suo stesso 
governo. Tra questi il capo dei ser¬ 
vizi segreti, generalejan Tawhidi, 
che sarebbe poi fuggito in Arabia 
Saudita salendo sul volo per la 
M ecca. Nella stessa giornata, a ri¬ 
prova del caos e della precarietà 
che regnano a Kabul, un portavo¬ 
ce del ministero della Difesa (affi¬ 
dato ad uno degli uomimi forti 
deU'ex-Alleanzadel Nord, il tagiko 
Qassem Fahim) aveva confermato 
i sospetti che fin dal primo mo¬ 
mento circondano la vicenda: «Si 
è trattato - ha detto il portavoce- 
di un tentativo di Al Qaeda di sabo¬ 
tare il governo provvisorio eil pro¬ 
cesso di pace». Infine il ministro 


dell'Informazione Raheen 
M akhdoom (del gruppo di Roma, 
vicino al re) si è affrettato a defini¬ 
re una «vendetta personale, priva 
di implicazioni politiche» l'uccisio- 
nedel suo collega. Ma subito dopo 
Karzai ha annunciato gli arresti 
«eccellenti» aggiungendo che altri 
finiranno in carcere. 

Nella confusione nuovi parti¬ 
colari (la scena è stata forse filmata 
da un operatore) si aggiungono al¬ 
la cronaca del delitto. Il ministro 
sarebbe stato ucciso all'interno del¬ 
l'aereo dove erano penetrati alcuni 
«fedeli», forse terroristi, ed il cor¬ 
po sarebbe stato quindi gettato tra 
la folla inferocita che ne avrebbe 
fatto scempio. Non è chiaro che 
cosa abbiano fatto i soldati inglesi 
cui èaffidata la vigilanza dell'aero¬ 
porto, ma ieri il ministro degli Este¬ 
ri britannico Jack Straw, in visita a 
Kabul, ha discusso dell'accaduto 
con Karzai eha dichiarato che «die¬ 
tro il delitto vi potrebbe essere 
qualcosa di sinistro e non chiaro». 
Straw ha anche discusso con Kar¬ 
zai della questione dalla quale di¬ 
pende il futuro dell'Afghanistan e 
cioèl'estensionedel mandato della 
forza multinazionale di pace che, 
come di mostra quanto èaccaduto, 
non controllali territorio. «Il man¬ 
dato deH'Onu deve essere amplia¬ 
to - ha detto Straw - la Gran Breta¬ 
gna voterà a favore». Tra due mesi 
il comando dell'lsaf potrebbe esse¬ 
re affidato alla Turchia e la forza 
potrebbe essere integrata da solda¬ 
ti provenienti da altri paesi, musul¬ 
mani e non. 

La questione è vitale per Kar¬ 
zai e di conseguenza per gli assetti 
raggiunti in Afghanistan. Il capo 
del governo ad interim, in parten¬ 


za per la Germania, gira da una 
capitale al l'altra per battere cassa e 
ottenereil rafforzamento della mis- 
sionedi pace. Peroraottiememol- 
te promesse e pochi soldi. Nel frat¬ 
tempo i principi della guerra che 
abbondano in tutto il paese, trama¬ 
no per destabilizzare l'Afghani¬ 
stan. La città di Herat è un feudo 
controllato da Ismail Khan, signo¬ 
re della guerra vicino all'Iran, l'in- 
tegrazionenel governo (con lacari¬ 
ca di viceministro della Difesa) di 
generale uzbeko Rashid Dostun 
non ha soffocato le ambizioni di 
quest’ultimo. 

Nella città meridionale di Gar- 
dez, capoluogo della provincia di 


Paktia, il governatore designato da 
Karzai, M ohammad Wardak, deve 
fronteggiare militarmente la ribel¬ 
lione capitanata da Padhsa Khan, 
un principe della guerra vicino al¬ 
l'ex presidente Rabbani, in aperto 
contrasto con Karzai. Tensioni 
analoghe percorrono al vicina pro- 
viciadi Khost, mentre a Kandahar 
gli americani vengono bersagliati 
quasi ogni giorno da bande arma¬ 
te che minacciano la loro base. 
Ora si riaffaccia lo spettro di Al 
Qaeda anche a Kabul, il governo 
corre ai ripari ordinando arresti e 
inchieste, ma Karzai non può resi¬ 
stere senza l’aiuto internazionale 
che tarda ad arrivare. 



Afghanistan 

Scontri, tifo e applausi 
alla partita della pace 

È finita 3-1 la «partita della pace» 
disputata nello stadio di Kabul tra 
la squadra locale e una compagine 
delle forza internazionale (Isaf). 
Dopo qualche preoccupazione per 
gli scontri ai cancelli dello stadio, il 
fischio d'inizio, rinviato di 30 mi¬ 
nuti, ha dato il via ad un evento 
lungamenteatteso nella capitaleaf¬ 
ghana dove la passione per il calcio 
è molto forte dopo la fine del regi- 
medei Taleban. In campo il Kabul 
U nited, la squadra formata dai mi¬ 
gliori calciatori afghani eventi cal¬ 
ciatori-soldati, tra cui dodici bri¬ 
tannici, due francesi e il bomber 
italiano Giacomo Liguori (che ha 
segnato il gool del pareggio al 34° 
minuto di gara). La squadra dei 
militari era guidata dal britannico 
Jonny Crook. In panchina per 
l'Isaf l'ex allenatore del Tot- 
tenham, Garu Mabbutt e l'ex Ct 
dell'Inghilterra e ora manager del 
Southampton LawrieM cM enemy. 
Britannico anche l'arbitro, il fi¬ 
schietto di premier league Peter Jo¬ 
nes. È stato il Kabul United ad an¬ 
dare in vantaggio al quindicesimo 
con un tiro al volo di Sayed Tahir. 
Il pareggio è arrivato al 34°con un 
tiro ravvicinato deU'italiano Giaco¬ 
mo Liguori (militare della Guide 
di Salerno). Nel secondo tempo 
hanno segnato Dan Mortimer e 
M arck Welsh, al 74°e al 76°. «Si è 
trattato di una vittoria - ha spiega¬ 
to M abbutt - dovuta soprattutto 
alla maggiore prestanza fisica dei 
giocatori dell'lsaf, dato che gli af¬ 
ghani hanno delle ottime qualità e 
un buon possesso di palla». 

Tutti felici, comunque, i trenta¬ 
mila spettatori, raccolti in un luo¬ 
go un tempo testi monedelleeffera- 
teesecuzioni e mutilazioni pubbli¬ 
che comminate dalla «giustizia» 
dei Talebani. Prima dell'inizio del¬ 
la partita la polizia è intervenuta 
per disperdere centinaia di perso¬ 
ne che stavano cercando di entrare 
nello stadio, già riempito da miglia¬ 
ia di persone. M ilitari tedeschi han¬ 
no respinto la folla che premeva 
contro i cancelli. 


Israele risponde con i missili all’agguato ai militari 

Ucciso un integralista e un ufficiale Anp. Muore capo delle unità speciali di Sharon. Palestinesi contro gli uffici di Arafat 



Un tank israeliano all’attacco in una zona a nord di Ramallah 


Patrick Baz/Ansa 


l'intervista 


Wilder, leader dei coloni 
«Il piano Peres per noi 
è solo un tradimento» 


Se vuoi comprendereappieno levarieanimed’lsraelee lediverse 
identità che segnano la democrazia dello Stato ebraico non puoi fare 
ameno di entrare in contatto con coloro che rappresentano il Consi¬ 
glio degli insediamenti di Giudea e Samaria (i nomi biblici della 
Cisgiordania), l’organismo in cui si riconoscono gli oltre duecento- 
mila coloni israeliani. Del Consiglio, David Wilder è uno dei leader 
più rappresentativi. E lo è per la scelta di vita che ha compiuto: quella 
di celebrare Eretz Israel vivendo, assieme ad altri 400 zeloti, nel 
quartiereebraico di H ebron. Quattrocento ebrei circondati dall'ostili¬ 
tà di centotrentamila palestinesi. Il pensiero di Wilder, origini 
newyorkesi, èsintetizzabilein questo assunto: «Il nazionalismo ebrai¬ 
co è unico in virtù della verità della profezia ebraica e del legame 
della Nazione con il Creatore dell’universo». Ed è in nomedi questa 
Verità assoluta che Wilder assicura: «Nessuno potrà mai cacciarci 
dalla sacra Terra d'Israele. E questo perché nessun governante può 
ergersi a Dio e decidere di sacrificare qualcosa di cui non dispone: 
Eretz Israel». Quella condotta dai 200mila coloni è una vita in trin¬ 
cea, una vita blindata, sottoposta ai continui attacchi delle milizie 
palestinesi. Ma Wilder non si scompone: «Sappiamo - dice - che in 
gioco non è solo la nostra vita o quella dei nostri figli ma l’esistenza 
stessa d'Israele e del popolo ebraico. In questo lembo di terra non c'è 
spazio per due Stati. Semplice: o noi o loro. Una via di mezzo non 
esiste». 

I coloni sono di nuovo nel mirino dei gruppi estremisti 

palestinesi. 

«Non abbiamo mai smesso di esserlo, anche se il signor Peres 
spesso fa finta di dimenticarlo. M a non saranno certo i terroristi in 


divisa di Arafat a decidere del nostro futuro». 

Maanchein Israelesonoin molti, penso ai riservisti chesi 
rifiutano di prestare servizio nei Territori, a chiedere lo 
smantellamento delle colonie. 

«Chi chiedequesto èun vigliacco, un traditore. Ed èancheun 
illuso, perché Arafat non si accontenterebbe del lo smantellamento 
degli insediamenti in Giudea e Samaria. Il suo vero obiettivo è 
quello di distruggere lo Stato d'Israele, di buttare al mare gli ebrei. 
Cedere sulle colonie vorrebbe dire aprire la strada alla distruzione 
d'Israele». 

Come valutate il comportamento di Ariel Sharon? 

«Noi abbiamo votato in massa Sharon ma Arik ci sta deluden¬ 
do, perchési sta dimostrando succubedi quel pacifista di Peres...». 

E i n vece cosa dovrebbe fare? 

«Permettere al nostro esercito di vincere questa guerra. Ne 
abbiamo laforza militare, dobbiamo avere anche la volontà politi¬ 
ca. Ed è ciò che sta venendo meno a Sharon». 

Ma non ritiene che anche i palestinesi abbiano dei diritti 
da rivendicare? 

«E quale sarebbe questo diritto? Distruggere Israele? Costruire 
uno Stato che diverrebbe in breve tempo l"avamposto dei vari Bin 
Laden che sognano un nuovo Olocausto degli ebrei? Uno Stato 
palestinese esiste già: è la Giordania». 

Vivere blindati, con l'angoscia perenne di essere uccisi. E 
questo per che cosa? 

«Per testimoniare il diritto del popolo ebraico di vivere sulla 
Terra assegnataci da Dio. E questo, mi creda, vale ogni sacrificio 
personale». 

E se un giorno, in nome di una pace duratura, foste co¬ 
stretti a lasciare le colonie? 

«Non accadrà mai. Mai. Perché segnerebbe l’inizio della fine 
per Israele». 

Cosa pensate del piano di pace Peres-Abu Ala? 

«È carta straccia su cui un ministro ha firmato la capitolazione 
d'Israele. Un piano nato morto». 

Chi è per i coloni Yasser Arafat? 

«Un terrorista da eliminare, un serpente da schiacciare». 

u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


Per l'esercito israeliano è il secondo, 
duro colpo subito nel giro di ventiquat- 
tr'ore. Per gli uomini dell'unità d'élite 
«D uvdevan » ( ci I i egi a) è I a fi ne, tragi ca, 
di un mito, oltre che di un capo. Il 
colonnello Eyal Weiss, 34 anni, è mor¬ 
to nel corso di un raid nel villaggio 
palestinese di Saida. L'obiettivo del¬ 
l'azione era un noto attivista della 
Jihad islamica, Yasser Abdel Ghanin. 
M a qualcosa non ha funzionato. Se¬ 
condo la versione israeliana, il colon¬ 
nello Weissèstato travolto da un mu¬ 
ro della casa del militante integralista, 
che le ruspe israeliane stavano demo¬ 
lendo. N eU'azionevienecolpito a mor¬ 
te anche l’attivista islamico. La rappre 
saglia dell'esercito ebraico all'uccisio¬ 
ne, l’altra notte, di tre soldati, si è di¬ 
spiegata dalla Cisgiordania alla Striscia 
di Gaza. In Cisgiordania reparti di fan¬ 
teria israeliani, supportati da mezzi 
blindati, sono penetrati all'alba a 
Tulkarem, Jaaba (a nord di Jenin), ra¬ 
strellando i villaggi e arrestando alme¬ 
no dodici attivisti dellajihad. Nel nord 
della Striscia sono tornati in azione i 
caccia F-16 che hanno bombardato 
obiettivi della sicurezza palestinese a 
Beit Lahia e nel campo profughi di 
Jabaliya: il bilancio èdi 2 morti, tra cui 
un ufficiale palestinese, Abdessalam 
Yunes, e di 25 feriti, una bambina di 4 
anni oltrea 18 poliziotti. «Dopo i ripe¬ 
tuti agguati contro civili esoldati israe¬ 
liani, l'aviazione ha attaccato (trei raz¬ 
zi aria-terra sparati, ndr.) il quartier 
generale della sicurezza pubblica pale 
stinese nel campo profughi di Jabali¬ 
ya», conferma un portavoce militare 
di Tel Aviv. Tensione e scontri anche a 
Ramallah. Il «Muqata», l'edificio che 
ospitagli uffici di Arafat, èstato cinto 
d'assedio. Stavolta, però, non solo dai 
carri armati con la stella di Davide, ma 
da centinaia di attivisti dei gruppi radi¬ 
cali che lanciando slogan e, soprattut¬ 
to, pietre hanno invocato la liberazio¬ 
neelei leader estremisti incarcerati dal- 
l'Anp. Tra agguati e rappresaglie, Israe¬ 
le s'interroga sulla sconfitta del «mo¬ 
stro d’acciaio». Cento chili di tritolo 
non hanno solo distrutto l’inviolabile 


carro armato Merkava Mark 3, ma 
hanno anche inferto un colpo durissi¬ 
mo alle capacità dissuasive di Israelee 
all'immagine di invincibilità del suo 
esercito. Ultimo di unagammadi blin¬ 
dati «madein Israel», questo carro ar¬ 
mato, considerato come uno dei mi¬ 
gliori al mondo, pesa 60 tonnellate, 
disponedi tremitragliatrici, di un mor¬ 
taio da60mm, e può sparareobici sino 
a sette chilometri di distanza con il suo 
cannone da 120 mm. In più, il «mo¬ 


stro violato» può disporre di un equi¬ 
paggiamento elettronico ultra-sofisti¬ 
cato, di un motore di 1200 cavalli e di 
un sistema di blindatura che garanti¬ 
scono grande mobiIità e una eccellente 
protezione anche contro attacchi chi¬ 
mici. M a i guerriglieri palestinesi - ad¬ 
destrati dai «maestri» Hezbollah liba¬ 
nesi, da tempo in servizio permanente 
nellaStriscia di Gaza- hanno trovato il 
modo per ridurre quel «mostro d'ac- 
ciao» in un cumulo di macerie «Proba¬ 


bilmente hanno utilizzato un esplosi¬ 
vo di tipo nuovo che noi non conoscia¬ 
mo perché sino ad oggi mai utilizzato 
nei Territori», riflette il generale della 
riserva Yossi Peled, ex comandante del¬ 
la regione militare nord d'Israele «Nes¬ 
sun carro al mondo è protetto al 100% 
e non servirà a molto lavorare ancor di 
più sulla sua blindatura», ammette il 
generaledella riserva ElieTalan, ex co¬ 
mandante dellafanteria corazzata isra¬ 
eliana. A colpireè la grandefacilità e la 


precisione chirurgica con cui i guerri¬ 
glieri sono riusciti a piazzare 100 chili 
di esplosivo su di una strada molto 
pattugliata e, in aggiunta, il sincroni¬ 
smo iper efficiente tra le due fasi del¬ 
l'agguato: prima le raffiche di mitra 
contro il convoglio di coloni, l'arrivo 
in rinforzo del carro armato M erkava 
Mark 3, poi ladeflagrazionedeU'ordi- 
gno che ha distrutto il blindato. M a a 
preoccupare maggiormente i vertici 
militari edell'intelligence israeliani èil 


salto di qualità compiuto negli ultimi 
tempi dai gruppi della guerriglia pale¬ 
stinese. Ed èqui chesi awertelamano 
di «Hazbollah». La pianificazione nei 
minimi dettagli degli attacchi, l'uso di 
detonatori a distanza, l'estrema capaci¬ 
tà di movimento dei commandos - se¬ 
gno di un accurato addestramento edi 
un'attenta selezione dei miliziani - 
l'abilità di mimetizzazioneeil suppor¬ 
to logistico, tutto lascia intendere che, 
sul piano militare, i Territori si stanno 


«libanesizzando». «L'immaginedei ra¬ 
gazzi palestinesi che scagliano pietre 
contro i carri di Tsahal appartiene or¬ 
mai al passato: la guerra in Libano e i 
metodi di Hezbollah si delineano co¬ 
me lo scenario futuro del conflitto in 
Cisgiordania e a Gaza», sintetizza un 
editoriale del quotidiano «M aariv». Ed 
è uno scenario inquietante perché rap¬ 
presenta un ulteriore passo in avanti 
verso una guerra totale in Medio 
Oriente. 
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Il ministro 
per le Infrastrutture 
Pietro Lunardi 
accanto al commissario 
dell'Anas 
Vincenzo Pozzi 
In basso 
una seduta della Corte 
Costituzionale 
De Renzis/Ansa 


Sandra Amurri 


ROMA II consiglio di amministra¬ 
zione dell'Anas non andava pro¬ 
prio giù al ministro Lunardi tan¬ 
to che per liberarsene, non è riu¬ 
scito ad attendere la scadenza na¬ 
turale del 2005 e per rinnovarlo 
ha fatto pagare allo Stato una ci¬ 
fraassurda: 5 miliardi e400 milio¬ 
ni. Due miliardi e 800 milioni 
sono costate le dimissioni del¬ 
l’amministratore delegato Giu¬ 
seppe D'Angiolino e 650 milioni 
a testa quelle dei quattro consi¬ 
glieri Migliavacca, Urbani, Carta 
eCicconi. Una sorta di liquida¬ 
zione degli amministratori pub¬ 
blici, insomma, inventata dal mi¬ 
nistro Lunardi con la motivazio¬ 
ne, poi contraddetta dai fatti, di 
trasformarel'Anasin agenziadel- 
lo Stato. Questa la storia. 

NelTottobredel 2000, allasca- 
denza naturale (cinque anni) del 
vecchio concilio, vennero nomi¬ 
nati D’Angiolino presidenteeM i- 
gliavacca, U rbani, Carta e Cicco- 
ni consiglieri. L’organo sarebbe 
scaduto, in base a quanto stabili¬ 
to dalla legge 143 del 1944, nel- 
l'ottobredel 2005. Mail ministro 
Lunardi, appena insediato, ha sol¬ 
lecitato ledimissioni del presiden¬ 
te e dei consiglieri ricevendo uno 
scontato diniego. Nel settembre 
2001 Lunardi ha aperto una trat¬ 
tativa con il presidente D'Angioli¬ 
no offrendogli una liquidazione 
di 2 miliardi e800 milioni in cam¬ 
bio delle dimissioni. Ottenuto 
questo risultato ha proposto di 
sostituirlo con Vincenzo Pozzi 
chiedendo, come prevede la leg¬ 
ge, il parere delle commissioni 
parlamentari competenti. Nelle 
commissioni il parere viene rin¬ 
viato per ben tre sedute, mentre 
cresce la protesta dell’Ulivo. A 
questo punto il tutto rischia di 
avere una pesante bocciatura 
che, ancorché non decisiva (il pa- 
reredellecommissioni èobbliga- 
torio ma solo consultivo) pese¬ 
rebbe comunque non poco data 
la crescente contestazione del 
suo conflitto di interessi. Per non 
rischiare, quindi, ritira dalle Ca¬ 
mere la richiesta e contemporane¬ 
amente ottiene dai consiglieri M i- 
gliavacca e Urbani ledimissioni 
in cambio del pagamento delle 
indennità cheavrebbero percepi¬ 
to sino alla scadenza del manda¬ 
to di cinqueanni pari a650 milio¬ 
ni. Avute tre dimissioni su cin¬ 
que, annuncia e procede al com¬ 
missariamento dell’Anas, impo¬ 
nendo in tal modo agli altri due 
consiglieri, Carta eCicconi, di ac¬ 
cettare la transizione per la loro 
definitiva liquidazione. Cicconi 
chiede che la proposta gli venga 
messa nero su bianco e poi la 
invia alla Corte dei Conti, preve 
dendo che Lunardi contrariamen¬ 
te a quanto sostenuto anziché 
procedere alla trasformazione 
dell'Anas, nomini il nuovo consi- 

Spesa “giustificata” 
dall’intenzione di 
trasformare l’azienda 
in agenzia statale 
Cosa che non è mai 
avvenuta 




Il tunnel del Monte Bianco 
riaprirà a circolazione alternata 

Il tunnel del Monte Bianco sarà riaperto gradual¬ 
mente al traffico eper i mezzi pesanti la circolazione 
sarà a senso unico alternato. La data ri mane ancora 
un rebus, ma per le modalità e i criteri per la ci reda¬ 
zione del traffico sotto il Traforo italo-francese ci 
sono ora le prime certezze. A definirli sono stati ieri 
il ministro dellelnfrastruttureedei Trasporti Pietro 
Lunardi e il collega francese Jean-Claude Gaissot, 
nel corso del vertice tri I ateral e I tal i a- F ran ci a- Spagna 
sulleautostradedel mare, chesi ètenuto a Livorno. 
N essuna previsione, neanche indicativa, ègiunta dai 
due ministri sulla data di riapertura del Traforo. 
Intanto, però, sono state messe a punto le modalità 
per la riapertura e due ministri hanno concordato 
sulla «necessità di apri re progressivamente alla circo- 
lazioneil tunnel». A partiredal primo sabato succes¬ 
sivo alla riunionedella commissioneintergovernati¬ 
va di controllo, che darà avviso favorevole alla ria¬ 
pertura del tunnel, i veicoli di meno di 3,5 tonnella¬ 
teammessi nel tunnel sotto il MonteBianco circole¬ 
ranno liberamente nei due sensi di marcia. Entro i 
successivi 15 giorni i veicoli o i gruppi di veicoli di 
trasporto di personeedi merci di più di 3,5 tonnella¬ 
te ammessi nel tunnel sotto il M onte Bianco comin- 
ceranno a circolare a senso unico alternato. 


Lunardi denunciato alla Corte dei Conti 


Liquidazioni miliardarie per spazzar via i vertici dell’Anas e nominare consiglieri a lui graditi 



ROMA II ministro tace. Lui di 
conflitti d'interesse e di società 
che gli appartengono non par¬ 
la. È a Livorno col presidente 
Ciampi e preferisce intrattener¬ 
si sul traforo del M onte Bianco. 
Le grane non gli mancano di 
certo. Ora chelaRegioneTosca- 
na ha fatto ricorso alla Corte 
Costituzionale contro la «sua» 
legge obiettivo il rischio è che 
Martini e i suoi facciano da apri¬ 
pista agli altri governatori. 

M a è la sua doppia funzione 
di progettista e manager di so¬ 
cietà che vivono di progettazio¬ 
ni e lavori pubblici la sua grana 
maggiore. Ieri il nostro giornale 
pubblicava la notizia della pre¬ 
senza del ministro come socio 
nella «Marcionelli & Winkler», 
una società svizzera che si occu¬ 
pa di progettare gallerie, auto¬ 
strade, digheegrandi nodi stra¬ 


dali. Una società ancora attiva 
cheil ministro non ha mai men¬ 
zionato quando è scoppiata la 
polemica sul suo particolare 
conflitto di interessi. 

Parlò solo della «Rocksoil» 
ceduta a figli e moglie, che si 
sono suddivisi in 9mila quote i 
200 milioni di capitale sociale 
dell'impresa. Neppure una pa¬ 
rola sui suoi affari svizzeri. «Se 
la notizia èvera- ha commenta¬ 
to il senatore dei ds Paolo Brut¬ 
ti - siamo di fronte ad una cosa 
di inaudita gravità. Mi chiedo 
perché Lunardi è in questa so¬ 
cietà ancora oggi che è mini¬ 
stro?». Rassicuriamo Brutti e il 
ministro medesimo: la notizia è 
vera ed è il frutto di un norma¬ 
lissimo lavoro di ricerca. Tutto 
qui. E serve a poco nasconder¬ 
la. Ieri abbiamo consultato la 
rassegna stampa che una socie- 


glio di amministrazione. 

Previsione fondata. Il 14 feb¬ 
braio Silvio Berlusconi, dopo che 
lecommissioni competenti di Ca¬ 
mera e Senato avevano dato pare¬ 
refavorevole, ha firmato infatti il 
decreto con cui ha nominato Vin¬ 
cenzo Pozzi nuovo presidente e 
amministratore delegato del¬ 
l'Anas. Quindi il presidente del 
Consiglio eil Consiglio dei mini¬ 
stri hanno autorizzato il ministro 
delle Infrastrutture Piero Lunar¬ 
di arinnovareil verticedel consi¬ 
glio d'amministrazione dell'Ente 
stradale. Sono stati nominati an¬ 
che i nuovi quattro consiglieri: 
Giovambattista Papello, Giusep¬ 
pe Bonomi, Alberto Brandanti e 
Mario Virano. La sostituzione 
dell'intero consiglio d’ammini¬ 
strazione, quindi, è costata allo 
Stato ben 5 miliardi e 400 milio¬ 
ni. 

M a dato che Lunardi non è 
proprietario del ministero delle 


Infrastrutture, ora rischia di do¬ 
ver rimborsaredi tasca propria la 
stessa cifra che ha attinto dalle 
casse dello Stato, perché, come 
sostengono molti esperti, laCor- 
tedei Conti lo costringerà a resti¬ 
tuire personalmente la somma 
spesa per liquidare il presidentee 
il consiglio d’amministrazione 
dell'Anas. Tutti gli atti privatisti¬ 
ci, infatti, firmati dal ministro del¬ 
lel nfrastrutture, pare che non sia- 

Potrebbe essere 
condannato a risarcire 
i 5 miliardi e 400 
milioni sottratti alle 
casse dello 
Stato 


no stati trasmessi al ministero del 
Tesoro per il visto obbligatorio 
previsto dalla legge. 

Ma, al di là di questo, il pro¬ 
blema vero è che l'Anas non è 
stata trasformata in agenzia, ma 
Lunardi ha nominato altri cin¬ 
que consiglieri che verranno pa¬ 
gati per i prossimi cinque anni, 
oltre alla liquidazionedi quelli so¬ 
stituiti. Quindi, se la Corte dei 
Conti non intervenisse, il mini¬ 
stro potrebbe tranquillamente 
tra un anno «dimissionare» an¬ 
che i nuovi consiglieri, pagando 
anche questi per cinque anni e 
nominarne altri cinque da paga¬ 
re sempre per cinqueanni. 

Sullabasedei fatti inequivoca¬ 
bili la Corte dei Conti tutelerà le 
casse dello Stato, impedendo che 
un consiglio di amministrazione 
già costato il doppio, non costi 
tre, quattro, cinque volte quanto 
dovrebbe. Questo l'ennesimo, 
grande guaio in cui si è cacciato 


Lunardi. Problema al qualesi ag¬ 
giunge quello sollevato dall'Uli¬ 
vo che sostiene l’illegittimità del¬ 
la nomina di Pozzi a presidente 
dell'Anas, in quanto ex ammini¬ 
stratore di Rav per soli due anni 
perché non avrebbe i requisiti 
per ricoprire tale incarico visto 
che il decreto legislativo 143 pre¬ 
vede che possa essere nominato 
amministratore dell'Anas soltan¬ 
to chi ha diretto società pubbli- 
cheo private, di eguali dimensio¬ 
ni, per almeno cinqueanni. Oltre 
a quello, naturalmente, del con¬ 
flitto di interessi di Lunardi che 
quando venne nominato mini¬ 
stro delle Infrastrutture dichiarò 
che la gestione della sua società 
Rockshil era passata alla mogliee 
ai figli, ritenendo così, incredibil¬ 
mente, di aver risolto il proble¬ 
ma. Oltre alle continue scoperte 
sulle sue partecipazioni, a vario 
titolo, in società italiane ed este¬ 
re. 



Conflitto d’interessi? Silenzio. E dalla rassegna stampa del ministero sparisce l’artìcolo sui suoi affari all’estero 

Di società svizzere 0 ministro non parla 


tà specializzata prepara quoti- 
dianamentesul sito del ministe¬ 
ro delle Infrastrutture e sorpre¬ 
sa: c'era sì un articolo dell'Uni¬ 
tà (pag. 14 «Il re degli appalti e 
il nodo del massimo ribasso», 
un articolo sulla vicenda delle 
imprese di pulizia nelle stazio¬ 
ni), ma non quella a pagina 10 
(apertura) dal titolo «Lunardi 
tra conflitto e interessi: in Sviz¬ 
zera», nessuna traccia neppure 
dell'intervista al senatore Paolo 
Brutti («Ha riportato il Far 
West negli appalti»). Distrazio¬ 
ne? Dallo staff del ministro una 
giustificazione imbarazzata e 
imbarazzante: «Non possiamo 
mica mettere tutti gli articoli, 
ingolferemmo il sito». Non in¬ 
golfate, per carità! 

Imbarazzo anche per la 
mancata risposta del ministro 
sulla società svizzera. «Il mini¬ 


stro è a Livorno ha poco tem¬ 
po. Forse dirà qualcosa doma¬ 
ni». Eravamo stati noi a chiede¬ 
re ai collaboratori del professor 
Lunardi una replica: così si fa. 
Si conosce una notizia, la si veri¬ 
fica, si pubblica e poi si offre 
al l'interessato una replica. Lo 
impone la civiltà dei rapporti 
ma soprattutto la delicatezza 

Il responsabile del 
dicastero dei 
Trasporti si nega: 
non ha tempo 
risponderà forse 
domani 


del problema. Perché qui stia¬ 
mo discutendo di conflitto di 
interessi. Di un ministro chia¬ 
mato a gestire centinaia di mi¬ 
gliaia di miliardi che è diretta- 
mente interessato in imprese, o 
che sarà chiamato a giudicare e 
finanziare lavori fatti da azien¬ 
de dei suoi familiari, un mini¬ 
mo di trasparenza non farebbe 
male,né al ministro, né ai citta¬ 
dini italiani. E neppure a quei 
progettisti e a quegli imprendi¬ 
tori che credono ancora (illu¬ 
si!) nellafavoladel libero merca¬ 
to e della libera concorrenza. E 
allora noi aspettiamo una repli¬ 
ca del ministro Lunardi, ma vor¬ 
remmo che rispondesse alle se¬ 
guenti domande: 

a) È ancora socio della «M ar- 
cionelli & Winkler»? 

b) Quali lavori ha in corso 
questa società in Itali a? Si tratta 


di lavori finanziati con denaro 
pubblico? 

c) E quali lavori sta svolgen¬ 
do l'altra società, diciamo la 
consorella, la «Winkler», nel no¬ 
stro Paese? 

d) Quali lavori le due socie¬ 
tà stanno facendo in paesi ade¬ 
renti alla U e? 

e) Ci sono ancora società di 
costruzione e di progettazione 
nella quali il ministro professor 
Lunardi appare come socio o 
amministratore? 

Sono queste le risposte che 
ci aspettiamo, non per soddisfa¬ 
re la tradizionale curiosità dei 
giornalisti, ma per chiarezza. 

Quella chiarezza che fareb¬ 
be bene a tutti. Soprattutto oggi 
che lei, ministro, si appresta a 
dare il via ad un megapiano di 
lavori pubblici da 260mila mi¬ 
liardi in dieci anni. e.f. 



Luce sui rapporti della Chiesa con Hitler. Restano invece inviolabili le carte relative al periodo più delicato, quello sulle leggi razziali e sull’Olocausto 

Il Vaticano apre i suoi archivi segreti fino al 1939 


Bruno Gravagnuolo 


ROMA Passo in avanti della Chiesa di Roma 
sull'apertura degli archivi Vaticani relativi al 
Pontificato di Pio XII e al suo ruolo rispetto 
alla Germania di H itler e alla Shoah. G iovanni 
Paolo II ha infatti accolto la richiesta di rende¬ 
re consultabili gli Archivi segreti avanzata dal¬ 
la Commissione mista ebraico-cattolica che 
era stata istituita per accertare eventuali re¬ 
sponsabilità e omissioni di Papa Pacelli. Sulla 
cui figura è anche in atto l'istruttoria per la 
beatificazione. La Commissione mista, che 
aveva avanzato la richiesta, era in realtà sospe¬ 
sa. Se non di fatto sciolta. Per il rifiuto, oppo¬ 
sto fino ad oggi da Roma, di aprire quella 
partedi Archivi riferiti al periodo più delicato: 


1939-45. Con particolareriguardo al 1942, an¬ 
no in cui viene pianificata organicamente la 
«soluzione finale». E al 1943-44, biennio del¬ 
l'occupazione tedesca a Roma. 

L'anno scorso - dopo le rimostranzedegli 
storici ebrei della Commissione voluta da Gio¬ 
vanni Paolo 11 - i lavori erano stati sospesi, per 
l’impossibilità di procedere. E alla protesta si 
erano associati anche gli storici cattolici del 
gruppo ristretto. La replica della Santa Sede ad 
oggi era che i documenti non erano stati anco¬ 
ra declassificati. E che sarebbe stato necessario 
attendere il riordino specialistico dell'Archi¬ 
vio, prima di poterlo utilizzare. Nel frattem¬ 
po, sempre sul Pontificato di Pio XII, era di¬ 
sponibile un'ampia antologia di documenti. 
0 ra invece la Chiesa rende noto che, a far data 
dall'inizio del 2003, gli studiosi potranno con¬ 


sultare le carte relative al periodo 1922-39. Gli 
anni quindi tra la Nunziatura di Pio XII in 
Germania, equelli della sua elezione a Papa. 

È stato Giovanni Paolo II stesso - dichiara 
un comunicato ufficiale - a voler ammettere 
«una deroga ai criteri stabiliti per l'apertura 
dell'Archivio, al fine di contribuire a che si 
ponga terminea ingiustee ingrate speculazio¬ 
ni». La medesima nota vaticana precisa inoltre 
che «una volta giunti all'apertura completa 
degli Archivi vaticani per il Pontificato di Pio 
XI, si possa rendereaccessibile,con preceden¬ 
za, le fonti documentarie vaticano-tedesche 
perii Pontificato di Pio XII». E la nota conclu¬ 
de col rilevare che tale apertura sta molto a 
cuore «al santo Padre per evidenti motivi. Te¬ 
nuto conto che durante il Pontificato di Pio 
XII ebbe luogo il secondo conflitto mondiale, 


e con esso anche la deportazione degli Ebrei e 
latragediadella Shoah». Dunque, una parziale 
apertura. Stimolata anchedal clamore interna¬ 
zionale ches'era acceso sulla vicenda, dopo le 
dimissioni degli storici e le promesse disattese. 
Apertura per ora limitata all'arco temporale 
chetermina nel 1939, quando inizia tutto quel 
che ancora rimane da chiarire. Quanto alla 
fase successiva, potrà essere indagata solo 
quando la classificazione dei documenti su 
Pio XI sarà ultimata. E in ogni caso non prima 
del 2005. Anche perché, dicela Santa Sede, «la 
materia esige la collaborazione di archivisti 
esperti e idonei a trattare carte riguardanti il 
foro interno». Insomma materia scottante. Da 
maneggiare con cura e "coscienza", Ed ecco 
l'elenco del le buste che verran no resedisponi¬ 
bili. Archivio Affari ecclesiastici, Baviera, 


1922-1939: 10 buste. Germania 1922-1939: 
100 buste. Archivio Segreto vaticano e della 
Nunziatura Apostolica in Monaco, 1922-34: 
430 buste. Archivio della N unziatura apostoli¬ 
ca in Berlino, 1922-30:100 buste. Quest’ulti¬ 
mo fondo patì gravi manomissioni edistruzio- 
ni. E molti documenti di quegli anni - specie 
tra il 1931 e il 1942 - andarono soggetti a 
dispersioni prima che potessero essere riversa¬ 
ti a Roma. La consultazione dei fondi avverrà 
presso l’Archivio Segreto, e sarà possibile se¬ 
condo lemodalitàdi ammissione dei ricercato¬ 
ri prevista dal regolamento. M a che ne pensa¬ 
no gli storici? Appaiono divisi tra cautela e 
ottimismo. Di «primo passo importante» par¬ 
la Nicola Tranfaglia, storico del fascismo e 
Presidedella facoltà di lettere a Tori no. «Ora- 
dichiara- attendiamo il passo successivo sugli 


archivi sino al 1958. Indispensabile, per inten¬ 
dere il ruolo di Pio XII durante la seconda 
guerra». Plaude ancheAdriano Prosperi, ordi¬ 
nario a Pisaestudioso dell'Inquisizione: «De¬ 
cisione importante. Ma resta il problema del 
periodo della seconda guerra mondiale». Di 
scelta rilevante, volta «a incontrare il favore 
degli storici», parla anche Pietro Scoppola, sto¬ 
rico contemporaneo a Roma estudioso cattoli¬ 
co. E di decisione«utile» parla infineEnnio Di 
Nolfo, storico delle Relazioni internazionali, 
persuaso che essa «favorirà la conoscenza dei 
fatti storici di un periodo particolarmente tra¬ 
vagliato». E tuttavia la polemica sembra desti¬ 
nata a continuare. Visto che la stessa Santa 
Sedeconcedechei «passi progressi vi » co m p i u - 
ti «potrebbero suscitare talune perplessità od 
osservazioni critiche di carattere scientifico» 
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ROMA Erano più di centomila ieri a 
Roma, centocinquantamila secondo 
gli organizzatori. Infermieri, postini, 
operai, vigili urbani. E decinedi mi¬ 
gliaia di insegnanti,che sono tornati 
in piazza ancora una volta, dopo le 
manifestazioni dell’autunno. Con¬ 
tro il governo e contro la riforma 
della scuola targata Moratti, si è uni¬ 
to il mondo del lavoro e quello della 
scuola, studenti compresi. H anno sfi¬ 
lato ieri mattina per le vie di Roma. 
Per rivendicare rispetto per i diritti 
dei lavoratori e «contro la vergogno¬ 
sa libertà di licenziamento pretesa 
dal governo». U n lungo corteo, orga¬ 
nizzato dai Cobasedai sindacati au¬ 
tonomi, che ha attraversato la città 
da piazza della Repubblica fino a 
San Giovanni. Lavoratori estudenti, 
fianco a fianco, eia variegata moltitu¬ 
dine dei No Global a rimpolpare la 
folla. «Da Porto Aiegre - dicono i 
rappresentanti del Roma Social Fo¬ 
rum- ci giungeunachiara indicazio¬ 
ne: dobbiamo ripartire con le lotte 
per la pace e la giustizia sociale». 

Globalizzazione e politiche del 
governo si intrecciano negli slogan, 
mentre mondo del lavoro e movi¬ 
menti dei no global avanzano fusi in 
una moltitudine multicolore, semi¬ 
nata di bandiere rosse. Tra le prime 
filesventola una bandiera della Pale¬ 
stina. A protestare contro il governo 
anchetanti immigrati: i loro diritti e 
quelli dei lavoratori marciano insie¬ 
melungo leviedellacapitale. «I lavo¬ 
ratori sono considerati non cittadi¬ 
ni, ma pura forza-lavoro, proprio co¬ 
me accade per gli immigrati», spiega 
Casarini, nascosto tra lafolla. Sciope¬ 
ro dunque, anchecontro il razzismo 
e la legge Bossi-Fini. E ancora «con¬ 
tro la guerra che si estende nel mon¬ 
do e distrugge, anche qui da noi, i 
diritti civili», dice Piero Bernocchi, 
leader dei Cobas, al microfono. 

«È il giorno della riscossa di chi 
lavora e di tutta la base italiana con¬ 
tro le politiche sciacalle del governo 
di centro destra», gridano dall'alto¬ 
parlante. «Giù le mani da pensioni e 
tfr», si legge su cartelli e tazebao, 
«Contro il sistema dei padroni». Ad 
aprire la manifestazione un grande 
striscione: «Sciopero generale». Die¬ 
tro sfilano in centocinquantamila. E 
la città per qualche ora va in tilt. 
«Questa manifestazione - rilancia il 
deputato Paolo Cento - è la dimo¬ 
strazione che sono ormai maturi i 
tempi per arrivareallo sciopero gene- 
ralecontro il governo con l’obiettivo 
di estendere su tutto il territorio e 
nei luoghi di lavoro una nuova sta¬ 
gione di conflitto». Spinge verso lo 




Cgil, Cils e Uil: il 9 marzo in piazza 
per la qualità dell’istruzione 

I lavoratori della scuola attaccano etornano in piaz¬ 
za. Il prossimo 9 marzo, a Roma, manifestazione 
nazionale di Cgil Cisl e Uil a sostegno della qualità 
dell'istruzione. Scelgono la via della mobilitazione 
unitaria Cgil Cisl e Uil. «Una scelta importante», 
commenta il segretario della Cgil Scuola, Enrico 
Panini, «perché l'obiettivo è rappresentare una for¬ 
te domanda di protagonismo dei lavoratori della 
scuola e difendere la qualità dell'istruzione». «La 
manifestazionedel 9 marzo èil primo appuntamen¬ 
to della vertenza che i sindacati aprono sulla scuo¬ 
la», annunciano i sindacati unitari. 

II 21 febbraio, intanto, incontreranno il ministro 
Letizia M oratti. Dovrebbe parti re così un «tavolo di 
confronto sulla riforma», che dovrà discutere di 
«ore di lezione, ore di insegnamento, organizzazio¬ 
ne del lavoro e organici del personale docente e 
Ata». In assenza di risposte e impegni «certi e coe¬ 
renti» Cgil, Cisl e Uil, oltre alla manifestazione di 
marzo, si riservano di «assumere tutte le necessarie 
iniziative di mobilitazione e di lotta». 

Già dai prossimi giorni partiranno le iniziative «per 
sensibilizzare la categoria degli insegnanti e tutti 
coloro che sono interessati al valore dell'istruzio¬ 
ne». 


Foto di Andrea Sabbadini 


Scuola e lavoro, centomila contro il governo 

Contro i licenziamenti e la riforma Moratti: a Roma la manifestazione dei Cobas 


La 

manifestazione 
di ieri a Roma 
a lato e in alto 
icobas 
della scuola 
Riccardo De Luca 



"sciopero generale" la folla convoca¬ 
ta dai sindacati di base. E alla Cgil, 
che pure continua a invocarlo, non 
risparmia critiche. «Lo sciopero ge¬ 
nerale è già oggi», grida qualcuno 
dagli altoparlanti. 

Il settore più rappresentato nel 
lungo corteo è la scuola. Decine di 
migliaia di insegnanti erano in pri¬ 
ma fila a scandire slogan contro il 
governo e contro la riforma M oratti, 
ma anche contro i tagli alle cattedre 
previsti dalla finanziaria. M olti di lo¬ 
ro, a carnevale finito, hanno deciso 
di indossare polemicamente la ma¬ 
schera, contro un governo checonti- 
nuaanon riconoscerenéil loro ruo¬ 
lo né quello della scuola pubblica. 
Anche alcuni insegnanti della Cgil 
prendono parte alla manifestazione. 
Tutti portano cartelloni con su scrit¬ 
to: «Stipendi europei». E protestano 
contro il disegno di legge appena ap¬ 
provato dal governo, che immetterà 


in ruolo ventimila insegnanti di reli¬ 
gione. «E' scandaloso metterli sullo 
stesso piano di chi appartiene alle 
arredassi di concorso», dicono i ma¬ 
nifestanti. E ancora dicono: «No ai 
tagli della finanziaria». Sessantamila 
posti di lavoro sono a rischio per 
insegnanti e personale Ata. E già dal 
prossimo anno, oltre 8.500 cattedre 
sono destinate a saltare secondo i 
piani del governo. Trentaseimila, 
nei prossimi tre anni. «Diciamo un 
no secco alla riforma Moratti ma, 
più in generale, a qualsiasi tipo di 
privatizzazione e aziendalizzazione 
della scuola», dice al microfono Pie¬ 
ro Bernocchi. Sì, invece «ad una ri¬ 
forma che porti l’obbligo scolastico 
a 18 anni, con un biennio unico alle 
superiori, con una scuola materna 
che arrivi sino ai sei anni e la scuola 
elementare che inizi a sei anni, e ad 
una scuola media così come è». Il 
leader dei Cobas fa anche un cenno 


agli studenti, rivendicando per loro 
«una forma di presalario, dopo i 16 
anni, per consentire a tutti di prose¬ 
guire gli studi». 

Ed erano molti gli studenti ieri, 
tra la folla. Dopo leagitazioni autun¬ 
nali, dicono di essere intenzionati a 
far sentireancora la loro voce. 11 mo¬ 
vimento dentro al quale quest'anno 
marciano fianco a fianco studenti e 
insegnanti non è stato sbaragliato 
daH’inverno. Il blitz della Moratti, 
che dopo il fallimento degli Stati ge¬ 
nerali, a sorpresa, ha accelerato i tem¬ 
pi della riforma, per un attimo sem¬ 
brava aver disorientato tutti quanti. 
M a ieri prof e studenti sono tornati 
a farsi sentire. E il 9 marzo anche i 
sindacati unitari, Cgil Cisl e Uil scen¬ 
deranno in piazza: «Manifestazione 
nazionale unitaria in difesa della qua¬ 
lità delTistruzione». E forselo sciope¬ 
ro. 

Intanto già ieri il mondo della 


scuola ha battuto un colpo. Oltre ai 
Cobas hanno scioperato anche lo 
Snals e la Gilda. Un colpo battuto 
dal mondo della sucola, insieme a 
quello del lavoro e ai no global, uni¬ 
ti, sotto lesigledei sindacati autono¬ 
mi, contro le politiche del governo. 
Gli organizzatori gridano al «succes¬ 
so». La manifestazione si è svolta in 
modo pacifico, ma, poco dopo la 
partenza, si è verificato un atto di 
vandalismo. 

Un gruppo di "giovani disobbe¬ 
dienti" si è staccato dal corteo e ha 
assaltato l'ufficio di un'agenzia per il 
lavoro interinale, rompendo le vetri¬ 
ne e sabotando i computer. 

Parecchi i problemi che il corteo 
ha causato alla circolazione: tratti 
chiusi al traffico, percorsi degli auto¬ 
bus deviati. La manifestazione, som¬ 
mata allo sciopero dei mezzi pubbli¬ 
ci, ha bloccato per qualcheora il cen¬ 
tro della città. 


la protesta 

Venti insegnanti 
s’incatenano in Sicilia 

Gabriele B. Fallica 


CALTAGIR0NE Si riaccende in Sicilia la protesta nei con¬ 
fronti della scuola voluta dal ministro Moratti. Venti inse¬ 
gnanti del Liceo scientifico "Majorana” di Caltagirone, in 
provincia di Catania, si sono incatenati ieri mattina ai 
cancelli della scuola. Davanti all'istituto si sono poi radu¬ 
nati altri duecento docenti che hanno aspramente critica¬ 
to la "riforma" dell'istruzioneche, con il riordino dei cicli, 
sconvolge l'assetto della scuola italiana provocando una 
grande differenziazione di classe. 

Si tratta dell'ennesimo segnale di malessere che aleg¬ 
gia nella scuola italiana da quando la M oratti ne è mini¬ 
stro. Lasua riforma in Sicilia- regionead altissima percen¬ 
tuale di elettori di centrodestra - non piace poiché favori¬ 
sce la scuola privata mentre colpisce la pubblica, poiché 
obbliga gli studenti (appena dodicenni ecioèquando non 
ancora persone mature costretti a decidere cosa fare del 
loro futuro) a sceglieresedivenire "manager" o "manova¬ 
lanza flessibile", e sfruttabile. Gli insegnanti si incatenano 
mentre gli studenti hanno occupato le scuole. Una prote 
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sta, insomma, tanto efficace quanto civile da aver persino 
impedito alcuni giorni fa allo stesso ministro di partecipa¬ 
re - per motivi di ordine pubblico - all'inaugurazione 
dell'anno accademico dell'Università di Catania. 

La plateale protesta dei venti docenti di Caltagirone 
risuona come un segnale univoco: la riforma scolastica 
così com'ènon va assolutamente bene. Per il vicepresiden¬ 
te della Commissione pubblica istruzione dell'Assemblea 
regionalesiciliana, il diessino Gianni Villari cheèstato per 
anni sindacalista della Cgil, «la preoccupazione è legata al 
fatto che con la riforma M oratti viene ridotto il numero 
degli insegnanti, specienellescuoleelementari.il ministro 
ha cancellato dieci anni di lavoro che hanno portato alla 
riforma Berlinguer». 

Quali sono le rivendicazioni degli insegnanti incatena- 
ti?Vogliono innanzitutto l'innalzamento deH'obbligo sco¬ 
lastico a diciotto anni, un rappresentante dei docenti che 
partecipi alle riunioni per la firma dei protocolli d'intesa, 
un tetto massimo di 20 alunni per classe, l'assunzione per 
circa centomila precari (che hanno questo ruolo da venti 
anni) e, per loro, e uno stipendio minimo garantito nei 
periodi disoccupazione. 


il corteo 

Infermieri, postini, operai 
I tanti volti dello sciopero 


Giovanni Laccabò 


MILANO Per quanto imponente, il 
corteo che ieri ha convogliato nella 
capitale protesta dei sindacati di ba¬ 
se èstato un piccolo «assaggio» del¬ 
la ben più vasta mobilitazione che 
avrebbe preso corpo se in piazza 
fosse sceso il sindacato confedera¬ 
le. Per questo il governo ha avuto 
paura ed ha preferito fare un rapi¬ 
do dietrofront firmando l'accordo 
sul pubblico impiego. I lOOmila 
che ieri hanno sfilato a Roma sono 
la conferma di quanto avevano pre¬ 
vi sto i confederali quando avevano 
annunciato «la più imponentema- 
niefastazionemai vista» dei dipen¬ 
denti pubblici. Nel suo piccolo - si 
fa per dire - la lotta dei cobas e dei 
sindacati della scuola ha mobilita¬ 


to grandi masse di lavoratori ed ha 
unificato le molte facce del mondo 
del lavoro: infermieri del Niguarda 
di Milano e dell'Umberto I di Ro¬ 
ma, postini ed operai di M irafiori e 
di molti ssi me altre fabbri che, vigili 
urbani, ricercatori Enea, vigili del 
fuoco e lavoratori dei trasporti as¬ 
sieme a studenti e docenti accanto 
ai no global, ai gay, ai lavoratori 
precari eimmigrati. PerLucaCasa- 
rini, leader dei no global, «la mani¬ 
festazione ha un valore immenso 
se si pensa che oggi non doveva 
esserci nulla di ufficiale». Evidente 
la spinta ai confederali per lo scio¬ 
pero generale: «U na parte del Pae¬ 
se, la maggioranza, scende in piaz¬ 
za perché si sente attaccata nei dirit¬ 
ti fondamentali». Purtroppo un at¬ 
to di violenza ha rischiato di gua¬ 
stacela prostesa: un gruppo di gio¬ 


vani del movimento per la disobbe¬ 
dienza sociale ha infranto le vetri¬ 
ne e sabotato i computer di una 
agenzia per il lavoro interinale, la 
Adecco di via Cavour. È stato un 
gesto di vandalismo, per fortuna 
isolato, che non ha compromesso 
il significato della giornata di lotta 
affidato a messaggi, striscioni, mu¬ 
sica e slogans: «Per un mondo più 
giusto», «Giù le mani dalle pensio¬ 
ni», «Organizziamo l'alternativa di 
classe contro il sistema dei padro¬ 
ni». Pochi gli esponenti politici in 
piazza: «U na grande manifestazio¬ 
neunitaria», l’ha definita Luigi N ie¬ 
ri, assessore capitolino alle perife¬ 
rie: «Dimostra che il mondo del 
lavoro e il movimento no-global 
sono uniti per battere la globalizza- 
zioneeil governo di centrodestra». 
Per il deputato dei Verdi Paolo 
Cento «si uniscela lotta di studenti 
e docenti con quella dei lavoratori 
contro la politica di devastazione 
sociale e ambientale del governo». 
Ed è la conferma, conclude Cento, 
di quanto sia forte la richiesta di 
sciopero generale. Nel settorescuo- 
la ci sono state manifestazioni an¬ 


che a Bari e Bologna. 

Per quanto proclamato da sin¬ 
dacati minoritari, lo sciopero ha 
riscosso forti adesioni negli uffici 
pubblici e nei trasporti. T raffi co in 
tilt e gravi disagi per i passeggeri 
della metropolitana cheha viaggia¬ 
to a metà dalle 10 alle 14 (a M ilano 
dalle 18 alle 22). Solo rare vetture 
in movimento, ed anche gli auto¬ 
bus sono rimasti in parte nelle au¬ 
torimesse, e comunque la circola¬ 
zione è andata a singhiozzo: su un 
totale di 2.282 conducenti di linea, 
gli scioperanti sono stati poco me¬ 
no del 18 per cento, contro l'80 per 
cento delle adesioni negli scioperi 
dei confederali. M arcata l'astensio¬ 
ne nel traffico su ferrovia, con tre¬ 
ni soppressi, due su sette sulla Ro- 
ma-Viterbo e sulla Roma-Panta- 
no. In Emilia Romagna però ha 
circolato il 50 per cento dei treni 
regionali dei 103 previsti. Per le Fs 
tuttavia l'adesione in media non 
ha superato il 6 per cento e il il 95 
per cento dei treni previsti a lunga 
emedia percorrenza è partito rego¬ 
larmente. Disagi anche negli uffici 
postali, e negli altri uffici pubblici. 


L’emendamento è stato presentato dal senatore Stiffoni: un attestato di buona salute per tutti i cittadini provenienti dai paesi extra Ue. Sulle colf è accordo 

Ora la Lega vuole il certificato medico per gli immigrati 


Nedo C anetti 


ROMA Raggiuntoli compromesso,sull'immi¬ 
grazione, nella Casa della liberà, tra Lega e 
Udc (ex Ccd-Cdu), sulla linea dell'accordo 
siglata l'altra sera nell'ufficio di Umberto 
Bossi. Il governo, con un giorno di ritardo 
sul previsto, per superategli ultimi contrasti, 
ha presentato ieri al Senato, l'emendamento 
(chediventa un nuovo articolo del ddl Bos¬ 
si-Fini) su una dellequestioni più controver¬ 
se dell'intero provvedimento, la regolarizza¬ 
zione del I e colf extracom u ni tari e e degl i altri 
lavoratori domestici, occupati per l'assisten¬ 
za ad anziani, malati e handicappati. Il brac¬ 
cio di ferro èdurato qualche mese. Nell'atte¬ 
sa chesi trovasseun accordo, il ddl è rimasto 


pressochéfermo alla commissioneAffari co¬ 
stituzionali del Senato. Siglato il compromes¬ 
so, governo e maggioranza hanno avuto tan¬ 
ta fretta da non concludere nemmeno l'esa¬ 
me in commissione. Martedì si avvierà il 
dibattito nell'auladel Senato, senzaun relato¬ 
re e senza una relazione, sulla base del testo 
originario. Bossi ha fretta di chiudere alme 
no in un ramo del Parlamento con un voto 
positivo prima del 2-3 marzo, data del con¬ 
gresso nazionale della Lega. Per raggiungere 
questo obiettivo, ha sacrificato qualcosa nel 
merito, cedendo sulla regolarizzazione pro¬ 
prio ai moderati come ammetteva l'altro 
giorno la stessa Padania. Nell'emendamento 
vieneconfermata la possibilità di regolarizza¬ 
re una sola colf per nucleo familiare, mentre 
nessun tetto vienefissato per chi svolge attivi¬ 


tà di assistenza diretta a componenti della 
fami gli a affetti da «patologieo handicap che 
ne limitino l'autosufficienza». 

M olti i paletti posti dalla norma per otte¬ 
nere la regolarizzazione, tra cui l'indicazione 
della tipologia e delle modalità d'impiego. 
Per essere ammissibile, la dichiarazione di 
emersione dovrà contenere un «attestato di 
pagamento di un contributo forfettario pari 
all'importo tri mestrale corrispondente al rap¬ 
porto di lavoro dichiarato». N orma contesta¬ 
ta dall'opposizione che è contrario a questo 
aggravio per i lavoratori e le famiglie. Sarà 
un decreto del ministro del Lavoro a determi¬ 
narci parametri retributivi. Il datoredi lavo¬ 
ro dovrà impegnarsi astipularecon il lavora¬ 
tore il contratto di soggiorno. Il permesso, 
rilasciato dal questore, vale per un solo anno 


e potrà essere rinnovato per uguale periodo, 
sempre che il rapporto di lavoro sia conti¬ 
nuato e provato. In caso contrario, espulsio¬ 
ne. Altra modalità contestata dal centrosini¬ 
stra. Bossi era partito annunciando che non 
ci sarebbe stata alcuna sanatoria per le colf e 
gli altri lavoratori extracomunitari irregola¬ 
ri. Per dargli una prima soddisfazione, alme¬ 
no formale, il terminesanatoria che sembra¬ 
va troppo lassista, vennetrasformato in rego¬ 
larizzazione. Poi lo scontro Lega-Biancofio- 
resi era trasferito dallaterminologiaal meri¬ 
to ed era continuato continuato sino all'ulti¬ 
mo Consiglio dei ministri di giovedì, quan¬ 
do Bossi e Giovanardi, si erano appartati, 
per tyrovare un accordo, tra qualche piacevo¬ 
lezza ministeriale. «M i hai turlupinato - Bos¬ 
si a Giovanardi- con questi cattolici basta 


voltarsi un attimo cheti infilano... ». «M i hai 
messo in mutande» da Giovanardi a Bossi. 
Scherzi pesantucci ma anche musi lunghi 
all'uscita dal consiglio con la decisione di 
non approfondire il confronto «se no ci sa¬ 
rebbe scappata una litigata». La Lega ha biso¬ 
gno di visibilità congressuale. Continuerà 
perciò a lavorare ai fianchi gli alleati per 
misure più dure., che la stessa Confindustria 
considera nocive per il Paese. Intanto i suoi 
maggiorenti stanno proclamando ai quattro 
venti ed a scrivere a tutte lettere sull'organo 
di partito che questa sarà la prima e unica 
regolarizzazione. «Colf, ultima concessione» 
ha tuonato ieri il Senatur. «Concessione» all' 
Udc, è evidente; sono gli avversari del mo¬ 
mento, come testimonia la battaglia sul Cda 
della Rai. Se ne vedranno ancora delle belle, 


nel dibattito parlamentare, tanto più che, 
mentre sigla il compromesso, la Lega va 
avanti come niewnte fosse, presentando 
emendamenti per conto proprio. Ieri il sena¬ 
tore leghista Piergiorgio Stiffoni ha deposita¬ 
to un emendamento che propone una tesse¬ 
ra sanitaria obbligatoria per tutti gli immigra¬ 
ti provenienti da Paesi extra U e. «U n attesta¬ 
to di buona salute» ha spiegato il proponen¬ 
te. Tiepida la reazione degli alleati. «Tesseri¬ 
no sanitario obbligatorio per tutti -commen¬ 
ta Giampaolo Landi di An- non per i soli 
extracomunitari, per non far passare il so¬ 
spetto chesi voglia distinguere tra extraco¬ 
munitari tutti ammalati e italiani tutti sani: 
facciamo in modo da non cadere nel la xeno¬ 
fobia». Così la Lega si becca una lezione di 
antirazzismo persino da An... 
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Ford e General Motors tagliano migliaia di posti 




Londra 


$ 21,00 


0,8705 



MILANO Ancora tagli neH'industriaautomobilistica sta¬ 
tunitense. La Ford, che a gennaio ha annunciato il 
licenziamento di 35 miladipendenti in Nord America, 
prevede ora di tagliare 1.400 posti di lavoro neirim¬ 
pianto di Genk, in Belgio. I tagli, hanno annunciato i 
portavoce della società, faranno parte di un vasto pia¬ 
no di riorganizzazione delle attività produttive belghe 
che includerà anche investimenti per 900 milioni di 
euro. Nello stabilimento di Genk vengono attualmen¬ 
te prodotti la Mondeo e il Transit, ma dal 2004, al 
termine del progetto di ristrutturazione, nella stessa 
fabbrica verranno assemblate oltre alla Mondeo, an¬ 
che la Focus, la Galaxy e un quarto modello ancora da 
decidere. La produzionedel T ransit sarà invece trasferi¬ 
ta in Turchia. Ford Europe ha raggiunto il break even 


lo scorso anno, dopo aver accumulato nel 2000 un 
rosso di 1,13 miliardi di dollari, e prevede quest'anno 
di tornare definitivamente in nero. 

General Motors invece licenzierà 2.850 persone 
impiegate in due impianti di produzione statunitensi. 
Lo ha annunciato la stessa società spiegando la decisio- 
necon il calo della domanda dei modelli chesi costrui¬ 
scono nelle due fabbriche. Nell'impianto di Linden 
(New Jersey), fondato nel 1937 e dove si producono 
pickup e la Chevrolet «Blazer», saranno licenziati 
1.100 lavoratori. Altri 1.750 tagli saranno effettuati 
nella fabbrica di Township, in M ichigan, specializzata 
nella produzionedel modello Oldsmobile «Aurora», 
cheneH'ultimo anno ha visto crollaredeH'80% Svendi¬ 
te. 
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Scudo fiscale, un altro regalo di Tremonti 

Si estende la sanatoria: con la proroga porte aperte anche a chi ha costituito fondi neri 


ROMA Una proroga corposa con 
l'aggiunta di una sanatoria «allarga¬ 
ta» a nuovi reati. Sono i due «rega¬ 
li» di Giulio Tremonti agli evasori 
fiscali che hanno esportato capitali 
all'estero. I quali oggi possono tor- 
narein patria a condizioni di favore 
(unatassadel 2,5%) fino al 15 mag¬ 
gio (non più il 28febbraio), o addi¬ 
rittura fino al 30 giugno sevi sono 
«intoppi» burocratici. Queste le 
nuove norme sullo scudo fiscale. 
Quanto all’emersione dal sommer¬ 
so, invece, di «regalo» ce n'è uno 
solo: vengono spostati i termini per 
emergere di ben cinque mesi (dal 
30 giugno al 30 novembre 2002). 
Così le due misure su cui l'Econo¬ 
mia punta per reperire risorse fre¬ 
sche vengono ri calibrate in corso 
d’opera. 

Con un'unica mossa, il mini¬ 
stro dell'Economia allunga i tempi 
per approfittare dello scudo fiscale 
sui capitali esportati illegalmente e 
in più allarga la platea dei beneficia¬ 
ri, includendo nella sanatoria una 
serie di reati che prima ne erano 
esclusi, a condizione che siano già 
prescritti. Stando alle indiscrezioni 
- il testo del provvedimento non è 
ancora disponibile - si tratterebbe 
di reati societari come il falso in 
bilancio e la costituzione di «fondi 
neri». Così, in modo surrettizio, si 
aprela strada dello scudo fiscalean- 
cheallesocietà-perlomenoai loro 
rappresentanti - che stando al pri¬ 
mo articolo del provvedimento ne 
sarebbero escluse. Il marchingegno 
è ingegnoso. In sostanza al comma 
che limita i casi ammessi, indican¬ 
do una sanzione del 100% per quel¬ 
li non previsti, si aggiunge un ulte¬ 
riore comma che «cancella» il para¬ 
grafo precedente nel caso in cui i 
reati in questione siano «estinti». 
Dunque, se si è stati penalmente 
perseguiti per un reato ormai cadu¬ 
to in prescrizione non si pagherà la 
sanzione. La nota di Palazzo Chigi 
giustifica l’intervento con la volon¬ 
tà di «evitare il paradosso della 
"reviviscenza" di reati estinti». Il fat¬ 
to è che un reato o è prescritto (allo¬ 
ra «vive»), o non lo è. Dunque la 
ragione non statante in questo fin¬ 
to paradosso, quanto nel fatto che 
si è voluta allargare la platea dei 
beneficiari. 

A questo punto apparepiù chia¬ 
ra la «metamorfosi» del provvedi¬ 
mento. Inizialmente concepito per 
coloro che avevano abbandonato il 
Paese per motivi fiscali, oggi diven¬ 
ta un utile strumento per coloro 
chesi sono «rifugiati» oltre confine 
per nascondere reati o irregolarità 
contabili. E c’è di più. Con questa 
modifica possono rientrare in bloc¬ 
co e «puliti» nella sanatoria anche 
quei capitali espatriati a piccole 
tranchedopo il primo agosto scor¬ 
so, la data entro la quale dovevano 
essere stati costituiti i capitali per 
poter usufruire dello scudo fiscale. 

Sul termineper il rientro, si pre¬ 
vedono due date. Vale per tutti il 15 
maggio, dunque due mesi e mezzo 
in più dei quattro previsti in origi¬ 
ne. Se però si incontrano difficoltà 
nel disinvestire le somme all’estero, 
il termine si allunga al 30 giugno 
(ancora un mese e mezzo), a patto 
che i titolari facciano la dichiarazio¬ 
ne e paghino quanto dovuto entro 


il 15 maggio, proprio sui tempi, pe¬ 
rò, Tremonti potrebbe scontrarsi 
con lo stop della Commissione U e, 
che aveva dato il via libera al provve¬ 
dimento a condizione che fosse di 
breve durata. Secondo quanto di¬ 
chiarato dal sottosegretario all’Eco¬ 
nomia Vito Tanzi, il governo si 
aspetta di «incassare» dallo scudo 
fiscale circa 50 miliardi di euro 
(lOOmilamiliardi di lire), malepri¬ 
me indicazioni ufficiali parlano di 
circa 600 milioni di euro in due me 
si (novembre e dicembre). Dalle 
banche arrivano oggi segnali positi¬ 
vi, a testimoniare che gli evasori si 
sono «svegliati» tardi, ma stanno 
procedendo spediti. Calma piatta, 
invece, sul fronte del sommerso: le 
domande non supererebbero il mi¬ 
gliaio. 

b. di g. 


Vincenzo 

Visco 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Non una semplice proroga, ma un peggio¬ 
ramento (se possibile) del primo decreto. Così 
Vincenzo Visco giudica il provvedimento varato 
giovedì sera dal Consiglio dei M inistri, che allun¬ 
ga i tempi della sanatoria sul rientro dei capitali 
esportati illegalmente, L'ex ministro del Tesoro 
si limita a giudicare le notizie comparse sulla 
stampa, visto che non ha ancora avuto modo di 
leggere il testo. Una notizia che non lo sosrpren- 
de. «Era tutto già scritto - dichiara- Noi l'aveva¬ 
mo detto da tempo, e siccome le cose stanno 
andando come avevamo previsto, cioè male, og¬ 
gi si tenta di mettere riparo. Anche spinti dal 
rischio di problemi di bilancio sul 2002». 

Ad una prima lettura, dunque il provvedi¬ 
mento sembra peggiorato? 

«Sembra che si estenda lo scudo alle società, 
a condizione che siano scaduti i termini per gli 
accertamenti. Di fatto estende il regime anche ai 



La moneta unica europea si consolida sul dollaro 


MILANO La settimana ddl'euro si èconclusa all'inse¬ 
gna deI consolidamento rispetto al dollaro. La 
moneta unica nel corso delle ulti me cinque 
giornate si è assestata sui livelli di 0,8730 dollari: se 
venerdì scorso aveva chiuso a 0,8735 dollari, ieri 
sul finale ha segnato 0,8734 dollari. 

Nella giornata di ieri l’euro, contro il biglietto 
verde, è rimasto più o meno fermo per tutta la 
seduta. La divisa unica si è invece leggermente 
rafforzata sullo yen, terminando a 115,91 (115,20 
e 115,61). Lo yen, peraltro, ha perso terreno anche 
nei confronti del dollaro: il dollaro sulla valuta 
giapponese ha infatti chiuso a 132,74 contro 132,25 
di ieri. 

L'euro, ieri, si è leggermente indebolito dopo la 
pubblicazione in prima mattina dell'indice sulla 
produzione industriale francese, peggiore de1 


previsto. L'indice ha infatti registrato in dicembre 
un calo dello 0,9%. «Le afre dèi'economia francese 
sono più deboli del previsto questo potrebbe 
preludere a uno scenario di economia debole 
nell'area euro, messa a confronto invece con un pii 
statunitense in ripresa» - affermano gli analisti. 

I dati macroeconomici di oltreoceano, comunque, 
sono stati in linea con le aspettative del mercato 
(-0,1% produzioneindustrialedi gennaio e+0,1% 
prezzi alla produzione di gennaio). L'indice di 
fiducia dé Michigan è invece stato peggiore delle 
attese degli analisti. 

II dato, tuttavia, non è riuscito ad affossare il 
biglietto verde. Quanto allo yen, da una parte la 
divisa del Sol levante è posta sotto pressione dai 
dati macroeconomid del paese, ormai lacerato 
dalla deflazione. 


Secondo l’ex ministro, Tremonti prende tempo perché le cose possano funzionare 

«Così si legittimano i reati 
commessi in passato» 


reati societari, connessi al falso in bilancio. Si 
allarga la platea, il che significa che dalle persone 
fisiche si temedi non ottenere molto». 

Allargare alle società pone nuovi proble¬ 
mi? 

«Si dovrà vedere come il rientro potrà essere 
garantito dall'anonimato, nel senso che poi dovrà 
essere scritto da qualche parte. M a, ripeto, non 
ho letto il nuovo provvedimento, M ac’èdi più». 

Cosa? 

«Quando Tremonti presentò la prima propo¬ 
sta escluse categoricamente che potesse essere 
estesa alle società. Oggi continuano nella loro 
legittimazioneex post di tutti i reati commessi in 
passato. Q uesta estensione è strettamente collega- 
ta con il provvedimento sul falso in bilancio». 

Cosa pensa dei termini allungati di due 

mesi e mezzo, o addirittura di quattro? 

«Bisogna vedere cosa dice la Commissione 
europea. È chiaro chec’era una disparitàdi tratta¬ 
mento tra l’anonimato di chi faceva la sanatoria 
usando le banche italiane e quella di chi utilizza 


banche straniere. È chiaro che la Commissione 
ha accettato il provvedimento solo perché era 
transitorio. Certo, la proroga è abbastanza lunga, 
dunque non è da escludere che l’Europa dica 
qualcosa». 

In ogni caso tempi così lunghi non sono 
certo concessi per motivi tecnici. Per quel¬ 
li sarebbe bastata una ventina di giorni, 
stando almeno a quanto dicono gli addet¬ 
ti ai lavori. 

«La sostanza è che sia questo provvedimento 
che ancora di più la norma sull'emersione non 
stanno funzionando. Tremonti cerca disperata- 
mente di trovare spazi di tempo perché le cose 
possano funzionare. Sul rientro dei capitali, poi, 
abbiamo assistito ad una cosa abbastanza singola¬ 
re. pressioni molto forti sulle banche perché si 
attivassero e facessero propaganda, pressioni sui 
commercialisti, informazioni sicuramente false 
perché quando sono avvenute dicevano che era 
una valanga a rientrare, mentre gli ultimi dati 
ufficiali parlano di circa mille miliardi». 


Sì, ma le banche dicono che la vera esplo- 
sionec’èstata a gennaio, i dati si riferisco¬ 
no ancora a novembre-dicembre. 

«È possibile. Registro comunque che di que¬ 
sti dati non vi è tracci a. Sarebbe opportuno chesi 
conoscesse qualcosa in più, M a naturalmente il 
governo si comporta, da questo punto di vista, 
con il totale disprezzo di ogni regola. AdessoTre- 
monti dovrà venire in Parlamento a dire qualco¬ 
sa». 

Si parla anchedi una nuova opzioneoffer¬ 
ta a chi rientra: non versare il 2,5% al 
fisco, ma usarlo per sottoscrivere titoli di 
Stato. Cosa ne pensa? 

«Non so, dovrei leggere il provvedimento. In 
ogni caso una norma del genereèdiscriminatoria 
rispetto alla libertà di movimento di capitale. Se 
c’è in questi termini. Sembra una sorta di incenti¬ 
vo in favore di un certo tipo di investimento. 
Dubito che una norma così fatta sia legittima in 
base alle norme comunitarie». 

M a da un punto di vista economico-finan- 


ziario a cosa può servire? 

«A niente. Come tutta l'operazione, non ser¬ 
ve assolutamente a niente. L'unico obiettivo è 
metterein regola vecchi evasori e forse a reinter¬ 
mediare banche italiane, cheinfatti appoggiano il 
provvedimento. Dopodiché i capitali andranno 
dove più conviene, non è affatto detto che resti no 
in Italia. Soprattutto, poi, c’è da dire che per 
come è fatto il decreto sembra fatto apposta per 
facilitare le operazioni di riciclaggio e la pulizia di 
capitali "sporchi” di tutti i tipi». 

Quanto all'altro provvedimento proroga¬ 
to, quello sull’emersione, qual è il limite? 
«È che uno non è che emerge o si sommerge 
solo per motivi tributari. Ci sono tanti altri moti¬ 
vi». 

Allora anche allungando i tempi non si 
otterrà molto 

«Loro pensano chefacendo approvare la nor¬ 
ma sull'articolo 18 e la delega sulla previdenza, la 
cosa possa diventare anche appetibile. Secondo 
me tutte queste misure restano irrilevanti». 


Il 28 febbraio si conclude il periodo di doppia circolazione. Banche e uffici postali ci concedono quattro mesi per disfarci senza spese delle vecchie monete 

Possibile sino al 30 giugno il cambio gratuito lire-euro 


Bruno Cavagnola 


MILANO Per le vecchie lire un addio con 
proroga. Dal prossimo 1° marzo, termine 
invalicabile del periodo di doppia circola¬ 
zione, non avranno più corso legale, ma 
potranno essere cambiate gratuitamente 
in euro presso le banche e gli uffici postali 
si no al prossi mo 30 gi ugno. N on sarà quin¬ 
di più necessario, come invece era stato 
previsto dalla legislazionesull'euro, recarsi 
presso le fi li ali della Banca d'Italia per cam¬ 
biare le lirenella nuova moneta unica euro¬ 
pea. 

Chi insomma avrà ancora in tasca del¬ 
le lire, dal prossimo 1° marzo non potrà 
assolutamente più usarle per alcun tipo di 


pagamento. Potrà solo, grazie alla proroga 
concessa da banche e Posta, cambiarle in 
euro in maniera più agevole, e con più 
tempo a disposizione, ai consueti sportelli 
bancari o postali. 

La proposta di proroga, assunta ieri 
dall'Abi (l'Associazione bancaria italiana) 
in sede tecnica, sarà formalizzata mercole¬ 
dì prossimo 20febbraio dall'esecutivo dell' 
associazione e dovrà essere approvata dal 
Comitato euro istituito presso il M inistero 
del l'economia. 

N ell’annunciarela proroga l’Abi ha col¬ 
to l'occasione per fare anche il punto sui 
due mesi di doppia circolazione, che si 
stanno per concludere. Le banche italiane 
hanno ritirato sino ad ieri oltre lOOmila 
miliardi di lire che entro il 28 febbraio 


dovrebbero arrivare, secondo le stime, a 
llOmila. «A due settimane dalla fine del 
periodo di doppia circolazione- sottolinea 
l'Abi - il «changeover» è sostanzialmente 
concluso e perfettamente in linea con le 
previsioni». 

Per faciliterei cittadini, lebanchehan¬ 
no tuttavia dato la loro disponibilità - fer¬ 
mo restando la scadenza del periodo di 
doppia circolazione il 28 febbraio - a pro- 
rogareil cambio gratuito dellelire- banco¬ 
note e monete - fino al 30 giugno 2002. 
Una proroga di quattro mesi analoga a 
quella di altri paesi europei come, tra gli 
altri, Francia e Spagna. 

L'Abi ricorda che resterà comunque 
sempre possibile cambiare le lire in euro 
ancora per 10 anni (fino al primo marzo 


2012) presso tutte le sedi provinciali della 
Banca d'Italia. 

Un'analoga decisione è stata presa da 
Poste italiane: il cambio li re-euro sarà pro¬ 
rogato a dopo il 28 febbraio. A differenza 
della banche però, non èstato ancora deci¬ 
so sino a quando durerà la proroga; la data 
dovrà i nfatti essere concordata con il M mi¬ 
stero deH'Economia. 

Ad una ad una intanto, le vecchie mo¬ 
nete nazionali si stanno avviando agli ulti¬ 
mi giorni di vita. Il fiorino olandese è stata 
la prima delle dodici monete ad andare 
definitivamentein pensione: dal 27 genna¬ 
io scorso non ha più corso legale. Poi è 
toccato alla sterlina irlandese, che dal 9 
febbraio è stata abbandonata. Domenica 
toccherà al franco francese che, dopo 642 


anni di storia, «se ne va- per usare lestessa 
parole del ministro delle Finanze Laurent 
Fabius- dopo aver reso molti servigi». 

A mezzanotte del 17 febbraio, come 
stabilito dal Comitato dell'euro francese il 
12 ottobre 2000, scade infatti il corso lega¬ 
le della divisa francese. A salutarla solo 
una certi monia«d’uffico» domenica sera a 
Bercy. A fine febbraio, il 28 esattamente, 
sarà la volta degli altri nove paesi, tra cui 
anche l'Italia. 

Per la Francia si chiude un lungo capi¬ 
tolo di storia, iniziato il 5 dicembre 1360, 
nel pieno della Guerra dei Cento anni, per 
adottare definitivamente l'euro che, come 
ha chiosato l'ex ministro delTEconomia 
francese Rene M onory, «èfrutto di un lun¬ 
go cammino intei li gente e visionario». 
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Telecinco 

Mediaset vicina 
alla quota Kirch 

M ediaset potrebbe rilevare il 4% di Telecinco da 
Kirch, il gruppo tedesco in grave crisi finanziaria 
che controlla il 25% dell'emittente spagnola. Lo 
riporta il quotidiano economico madrileno 
Expansion. Oltre al 4% destinato a Mediaset, Kirch 
cederebbe il 10% al Fondo Ice e un altro 10% 
resterebbe in portafoglio a tutti i soci della tv. 

M ediaset, con il 4% da kirch e «con la parte che gli 
corrisponde delle azioni che restano in portafoglio 
ai soci», salirebbe al 49% dal 40%. 


Aprilia 

Accordo con Piaggio 
In Borsa fra 2 anni? 

Aprilia e Piaggio seguono l'esempio di Fiate 
General Motors. «Le due società - si legge in una 
nota congiunta -, leader in Europa nella 
produzione e nel commercio di motocicli, hanno 
siglato un accordo di collaborazione senza 
precedenti nel settore: l'adozione di politiche di 
acquisto congiunte per l'approvvigionamento di 
materiali diretti ed indiretti». Intanto, il presidente 
della casa di N oale, Ivano Beggio, ha dichiarato che 
per l'ingresso in Borsa di Aprilia saranno necessari 
due o tre anni di tempo. 


Ducati 

Utili quasi triplicati 
nel bilancio 2001 



La prossima settimana riparte il confronto con i sindacati. Per trovare un’intesa c’è tempo fino a mercoledì 

Alitalia, l’azienda minaccia la mobilità 


ROMA TraAlitaliaed i sindacati si va ai 
tempi supplementari. Terminata sen¬ 
za l’accordo la settimana di trattativa 
«non-stop» (ieri scadeva il terminefis¬ 
sato dall’intesa a Palazzo Chigi), il ne¬ 
goziato sul costo del lavoro esugli esu¬ 
beri riparte lunedì. Ma stavolta con 
una condizione posta dall’azienda: se 
non si «chiude» entro martedì, la socie 
tà è pronta ad avviare le procedure di 
mobilità mercoledì prossimo. Cioè il 
giorno dopo il consiglio d'amministra¬ 
zione convocato per comunicare lo 
«stato d’avanzamento» dell’intesa di 
Palazzo Chigi. 

Nonostante il ritardo, per l'azien¬ 
da «esistono le possibilità - dichiara 
unanota- di unadefinizionedel nego¬ 
ziato in tempi brevi». Leorganizzaizo- 
ni sindacali, dal canto loro, giudican 
,«inopportuna laconvocazionecheAli- 
talia ha inteso effettuare per comu n i ca¬ 
re formai mente l'apertura delle proce¬ 
dure di mobilità». Anche per le nove 


sigle sindacali, tuttavia, (Filt-Cgil, 
Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl, Anpac, 
U nione Piloti, Atv, Anpav), ritengono 
che sussistano i presupposti per una 
positiva conclusione del negoziato. 
Dunque, non ci sono nodi insormonta¬ 
bili: c’èsoltanto bisogno di tempo. 

Diventa decisivo, a questo punto, 
l’appuntamento di lunedì. Quanto alle 
indicazioni trapelate dal tavolo di ieri, 
pare che l’azienda stia valutando l’ipo¬ 
tesi del mantenimento di una parteci¬ 
pazione azionaria in Eurofly, la con¬ 
trollata totalitaria attiva nei charter in 
fase di cessione L'ipotesi si verificherà 
sei potenziali acquirenti lo chiederan¬ 
no. Il termine delle offerte preliminari 
per Eurofly è il 22 febbraio. Alitalia, 
comunque, non ha mai individuato 
nella cessione l'unica opzione. Come 
del resto anche per lealtredueaziende 
Ssigma e Italiatour, la parola d'ordine 
è esplorare tutte le soluzioni. 

b. di g. 


Ocean, legge Prodi contro il fallimento 


BRESCIA Lunedì per i 760 lavoratori 
della Ocean di Veronal uova sarà 
giorno di assemblee, per discutere 
l'ultima novità che ha colto tutti 
quanti di sprpresa: nei giorni scord il 
ministero dell'Industria e il tribunale 
di Bresda hanno infatti deciso di 
trasformared'uffiaoil vigente regime 
di amministrazione controllata in 
amministrazione straordinari a in base 
alla legge Prodi. Una decisione 
improvvisa, che si è resa necessaria per 
evitare il fallimento, conseguente al 
venir meno da 40 miliardi di crediti 
vantati dalla Ocean nei confronti del 
gruppo Brandt-Frana a prima del 
passaggio dà due stabilimenti italiani 
del gruppo sotto l'egida della Eleo: 
«Quei soldi erano una delle due 


gambe su cui si regge la speranza di 
risanare l'azienda», spiega il segretario 
Fiom Osvaldo Squassina. L'altra 
«gamba» èia produzione stessa di 
frigoriferi e congelatori, la cui vendita 
permette di mantenere i conti in 
pareggio, condizione necessaria perché 
una azienda in crisi possa operare 
sotto il controllo del commissario 
giudiziale La legge Prodi, che come è 
noto scatta quando esistono 
dtferminatecondizioni, consente 
anche alla proprietà l'accesso a crediti 
privilegiati. Per talemotivo, Squassina 
chiede che il 4 marzo, all'incontro con 
la Eleo venga avviata una vera 
trattativa per conoscerei! piano 
industriale di Eleo e i programmi per 
gli stabilimenti italiani. 


Scioperi nei trasporti, regolamentare non basta 

Abbadessa (Cgil): per limitare i disagi servono rappresentanze sindacali certe 


Performance da record per il quinto anno 
consecutivo per Ducati M otor. Nel 2001 è stato 
registrato un utile netto di 10,6 milioni di euro, in 
rialzo del 176%, sul risultato 2000 (al netto di 
proventi straordinari di quell'esercizio). Il margine 
operativo lordo si è attestato al 40,8% dal 39,7% 
dell'anno precedente e l'ebitda è salito del 10,1% a 
66,1 milioni su un fatturato cresciuto del 9,3% a 
407,8 milioni. Ducati ha spiegato che l'incremento 
è dovuto in parte al la maggi ore efficienza 
produttivaeal positivo effetto dellevenditedei 
prodotti correlati, oltre che all'aumento del 
fatturato da sponsorizzazioni meno i costi di 
ristrutturazione della filiale americana. Gli 
investimenti in ricerca e sviluppo per le moto da 
gran premio hanno coperto lo 0,4% del fatturato. 


Riforma Fondazioni 

Il mondo no-profìt 
chiede garanzie 

Il mondo del no-profit chiede garanzie per la 
società civile nei nuovi organismi decisionali delle 
Fondazioni. Lo fa con uno spazio offerto dagli 
stessi Enti di origine bancaria sui giornali. 

L'appello della quasi totalità delle associazioni 
italiane di categoria chiede che i regolamenti mirati 
alla riforma delle Fondazioni tutelino la 
rappresentanza del no-profit. «Le Fondazioni di 
origine bancaria - titola il "manifesto" - abbiano 
un'anima: quella della società civile». 


Laura Matteucci 


MILANO La settimana di passione 
dei trasporti ferroviari si è appena 
conclusa. Con il suo solito, inevita- 
bilestrascico di polemicheedi disa¬ 
gi (non pochi) per i viaggiatori. Pri¬ 
ma quattro giorni di stazioni blocca- 
tein mezzaltaliadallemanifestazio- 
ni spontanee degli addetti alle puli¬ 
zie, che per evitare 3mila licenzia¬ 
menti hanno scelto di giocarsi il tut¬ 
to per tutto e invaso i binari: niente 
pulizie, epesanti accumuli di sporci¬ 
zia e ritardi dei treni in transito. 
Basti pensarecheil primo giorno di 
protesta a Milano, la stazione più 
«calda», ci sono volute nove ore per¬ 
chè in Centrale riuscisse ad entrare 
regolarmente un convoglio. Ieri 
mattina, ètoccato allo sciopero na¬ 
zionaleindetto dai sindacati di base 
del personaleferroviario: un'adesio¬ 
ne non superiore al 6%, che è co¬ 
munque riuscita a colpire qua e là, 
soprattutto le reti regionali. 

Insomma, sono spesso crona¬ 
che di poveri viaggiatori quelle di 
chi ha preso un treno negli ultimi 
giorni. Da un lato chi non sapeva se 
sarebbe riuscito o meno a partire, 
dall’altro chi lottava per non rima¬ 
nere a casa, per avere pi ù gi uste con- 


dizioni di lavoro, un salario meno 
miserando. 

ComediceGuido Abbadessa, se 
gretario generale Filt-Cgil (peraltro 
la Cgil non èstata direttamente par- 
tein causa in questeulti me agitazio¬ 
ni): «Comunque ricordiamoci che 
si tratta di eccezioni, in realtà di 
solito le cose nel settore trasporti 
vanno molto diversamente». Per¬ 
chè il problema diritto dell’uten- 
za-diritto di sciopero èpluriregola- 
mentato da due leggi: la 146 del ‘90 
integrata poi dalla 83 del 2000, che 
oltretutto recepiscono entrambe i 
codici di autoregolamentazione che 
i sindacati del settore si erano già 
imposti negli anni ancora preceden¬ 
ti. «Il diritto di sciopero - riprende 
Abbadessa - lede quello dell'utenza 
quando non vieneesercitato col giu¬ 
sto preavviso», come appunto stabi¬ 
lito per legge. 

Mail puntoèun altro.Abbades¬ 
sa: «Non basta regolamentare, non 
è sufficiente per limitare i disagi al 
minimo. La vera domanda da porsi 
è: come si compone il tavolo delle 
trattative?». 

Il punto, insomma, è ancora 
una volta quella legge sulla rappre¬ 
sentanza sindacale che si è arenata 
in Parlamento già sul finire della 
scorsa legislatura, soprattutto per la 


presa di distanza della Cisl (contra¬ 
rie anche molte singole imprese, e 
la stessa Confindustria). E di cui 
questo governo non intende senti re 
parlare. Eppure, il problema esiste: 
nel settore trasporti la frammenta¬ 
zione sindacale è esasperata, solo i 
controllori di volo dell'Enav per cir¬ 
ca 3.500 dipendenti possono conta¬ 
re su qualcosa come 13 sigle sinda¬ 
cali. Sono in molte, quindi, lesiglea 
poter dichiarare scioperi generali, al 
di là del numero degli iscritti e della 
loro effettiva rappresentanza sinda¬ 
cale. I ntanto, si lucra sull'effetto an¬ 
nuncio, che già di per sè è in grado 
di produrre conseguenze notevoli 
sugli utenti (chi si astiene dal viag¬ 
gio, chi prende contromisure), eco- 
munquesi rischia di alimentare nel¬ 
l’opinione pubblica la sensazionedi 
rischio e di conflittualità perenne. 
Anche perchè, qualunque sia la si¬ 
gla di appartenenza, lo sciopero ge- 
neralefa scattare la regola che garan¬ 
ti scesolo ed esclusivamentei servizi 
minimi. Sbarramenti, verifica della 
rappresentanza; in realtà si tratta di 
provvedimenti ancora molto lonta¬ 
ni. «Le due leggi hanno già dato 
buoni risultati - ricorda Abbadessa 
- M a èsolo con la legge sulla rappre¬ 
sentanza che potremmo dichiarare 
chiusa questa partita». 


contratti 


Protestano i dipendenti Istat 
In forse i dati sul Pii 2001 


MILANO I lavoratori dell’lstat sono in agita- 
zioneeminacciano di far slittarei dati sul Pii 
2001, e ieri hanno dato vita ad un corteo di 
protesta dentro l'Istituto. L'agitazione che 
metterà a rischio l'attività ordinaria dell'isti¬ 
tuto è causata dal mancato rinnovo del con¬ 
tratto: al pari degli altri lavoratori degli enti 
pubblici di ricerca e dell'università, i dipen¬ 
denti Istat sono in attesa da oltre quattro 
anni del rinnovo del contratto, una vicenda 
paradossale che pareva conclusa nell'autun¬ 
no scorso e che invece è stata nuovamente 
bloccata mercoledì scorso dalla Corte dei 
conti la quale ha respinto ancora una volta il 
contratto 1998-2001. I lavoratori chiedono 
al governo di «prendersi le proprie responsa¬ 
bilità e di procedere immediatamente alla 
sottoscrizione definitiva dell'accordo anche 
in assenza del parere positivo della Corte dei 
conti». 

Per M ichele Gentile, che per la Cgil se¬ 
gue il comparto, la «intrusione» dei giudici 


contabili in una vicenda contrattualeèdovu- 
ta in primo luogo alla debolezza del gover¬ 
no cheinducelaCorteacontestarei contrat¬ 
ti degli enti a finanza propria: lo ha fatto su 
sanità, enti locali, dirigenza degli enti locali 
e ora la ricerca, perché non accettai! princi¬ 
pio che questi enti possano decidere di fi¬ 
nanziare i contratti in proprio». I giudici 
contabili non hanno competenza sui bilanci 
di questi enti, tuttavia fanno prevalere una 
logica centrai isti ca: la «certificazione» in ba- 
seallaqualela Corte ha impedito di rinnova¬ 
re il contratto all’lstat dev’essere ancora esa¬ 
minata in profondità, tuttavia, secondo Gen¬ 
tile la Corte non nega che ci sia la copertura 
finanziaria, ma entra nel merito del contrat¬ 
to sostenendo cheèstato superato il tasso di 
inflazione programmata. Gentile: «In tal ca¬ 
so, sedò è vero, siamo in piena illegittimità, 
in quanto la Corte non può sindacare sul 
merito dei contratti, ma solo verificare se 
esiste la copertura finanziaria». 


«Sul reddito previdenziale l’apporto pubblico deve essere prevalente» 

Pensioni, il rischio 
dei bassi rendimenti 


l'intervista 

Tiziano 

Treu 


Raul Wittenberg 


ROM A «L'unica strada per ridurre il peso 
dei contributi previdenziali sul costo dd 
lavoro è quella di trasferirne una parte a 
carico della fiscalità generale. Altrimenti 
si scendesotto lasogliaminimaaccettabi- 
le di reddito che un paese civile deve ga¬ 
rantire ai suoi lavoratori quando vanno 
in pensione». Nel dibattito aperto dal- 
l’U nità, in questa intervista sulla proposta 
Modigliani-Ceprini di capitalizzarela pre¬ 
videnza, chi parla è il senatore della M ar- 
gheritaTiziano Treu, cheera ministro dd 
Lavoro quando il governo Dini condusse 
in porto la famosa riforma dd 1995. U na 
riforma che, riconosce lo stesso premio 
Nobd Franco Modigliani, ha risolto il 
problemaddleprestazioni troppo genero¬ 
se e qudlo ddlo shock demografico. M a 
non qudlo dd carico eccessivo sulle im¬ 
prese dd finanziamento dd sistema. 
Senatore, che cosa condivide 
nel progetto Modigliani-Cepri¬ 
ni? 

«Condivido soprattutto il titolo, 
quando dice che non bisogna fidarsi di 
un governo che propone per il suo inter¬ 
vento sul le pensioni una copertura molto 
sospetta, e ancora una volta qudla altret¬ 
tanto dubbi a che deri verebbe dal la cresci- 
ta occupazionale. Da questo punto di vi¬ 
sta le preoccupazioni sono molto fonda¬ 
te». 

E nel merito della proposta? 

«Anch'io condivido l'esigenza di ri¬ 
durre l'onere sul costo dd lavoro. Tutta- 


via la proposta M odigliani si presta a mol¬ 
te perplessità, che da tempo sono state 
messe in evidenza. Una è sulla fiducia 
eccessiva che i mercati finanziari diano 
rendimenti più alti della crescita ddl'eco- 
nomia. Molti studi dimostrano che nd 
lungo periodo, ad essere ottimisti, c'èso- 
lo un piccolo differenziale. E in mezzo 
secolo, per il singolo, c’è un forte rischio 
di capitare in un decennio di stagnazio- 
nerecessione». 

I n questo caso i bassi rendimen¬ 
ti dei mercati mettono in perico¬ 
lo la pensione? 

«È un rischio molto rilevante che 
può coinvolgere interi gruppi generazio¬ 
nali. Tant'è vero che altre proposte di pas¬ 
saggio dalla ripartizione alla capitalizza¬ 
zione, come qudla di Fornero e Castdli- 
no, sono molto caute: spostiamo una par¬ 


te modesta verso i fondi pensione, dico¬ 
no, econ il consenso ddl'interessato. Que¬ 
sto èil primo dubbio sulla effettiva conve¬ 
nienza dell'operazione, di cui si rende 
conto lo stesso Modigliani. In altre occa¬ 
sioni egli ha avanzato l'ipotesi ddla garan¬ 
zia statale di un rendimento minimo dd 
mercati. E se ci devi mettere la garanzia, 
tanto vale restare nella ripartizione». 

Qual è l'altro dubbio? 

«Sono preoccupato su quale livello 
di pensione pubblica si vuole garantire. 
Già con il sistema riformato dalla legge 
Dini, quando sarà a regime, la copertura 
pubblica scenderà dalla media dd 70 a 
poco sopra il 50% ddl’ultima retribuzio¬ 
ne. lo sono d'accordo con chi sostiene 
chesotto a questa soglia non si può anda¬ 
re. 0 Itretutto si va sotto gi à con I a propo¬ 
sta dd governo, e questo non è accettabi¬ 


le. lo dico che l'apporto dd pilastro pub¬ 
blico deve essere prevalente sulla compo- 
sizionedd reddito previdenziale, superio¬ 
re al 50%. Non mi sembrachesu questo i 
professori Modigliani e Ceprini siano 
espliciti». 

Veramente propongono di pas¬ 
sare il più possibile alla capita¬ 
lizzazione. 

«Quindi non riconoscono la preva¬ 
lenza dd pilastro pubblico, e io non sono 
d'accordo. La scdta dd centrosinistra è 
stata qudla di un solido sistema a riparti- 
zionedi tipo contributivo, al quale si ag¬ 
giunge la previdenza complementare fi¬ 
nanziata dai fondi dd Tfr». 

Invece Modigliani eCeprini uti¬ 
lizzano il Tfr per finanziare la 
transizione. 

«In questo caso i soldi dd lavoratori 
servono a sostenereuna pensionedi base, 
mentre noi proponiamo chefinanzi qud¬ 
la integrativa». 

Come ridurre l'onere contribu¬ 
tivo sul costo del lavoro.? 

«Non c'è che la fiscalizzazione. Tra- 
sformare una parte dd contributi in altre 
forme di finanziamento ddla pensione 
pubblica. Come hanno fatto alcuni altri 
paesi con l’imposta di scopo. Per sostene¬ 
re la spesa previdenziale in Francia c’è 
Uva sociale. L'aspetto più rilevante ddla 
fiscalizzazione è che riduce il peso unita¬ 
rio di qudla parte dd contributo che pas¬ 
sa alla fiscalità generale: lo stesso onere 
finanziario si applica su una platea molto 
più larga, rispetto ai soggetti su cui pesava¬ 
no qua contributi previdenziali». 


Uil: difendere i trattamenti di anzianità 


MILAN0 Silvano M iniati, 
rieletto segretario generale 
della U il-pensionati al 
congresso di San Benedetto del 
Tronto, ha tra l’altro 
affermato che «difendere le 
pensioni di anzianità non 
significa essere conservatori, 
ma responsabili». 

M iniati ha anche 
controbattuto con vigore anche 


alle recenti dichiarazioni deI 
ragioniere generale Andrea 
M onorchio, che ha solledtato 
nuovi sacrifici previdenziali: 
«Tornano a suonare le sirene 
d'allarme sulle pensioni di 
anzianità, ma al tempo stesso 
cresce nel Paese il dramma di 
quanti alla soglia da 50 anni 
restano senza lavoro e senza 
pensione». 


primo no-news-magazine italiano. 


Armi italiane 
nel mondo 

La legge sinistra-destra 
di Minniti e Previti 
die abolirà i controlli sull'export 
di armamenti 
Tutti i «dienti» 
e tutte le «banche armate» 

E a Bresda si prepara 
la protesta contro Exa 2002, 
la Fiera intemazionale 

degli strumenti per ueddere 

Foto di gruppo aiegre 

Bilando del Forum mondiale: di Riccardo Petrella 
Le opinioni dei delegati italiani e degli argentini 
E ancora: Joao Pedro Stedile, Samir Amin, Walden Bello 
e gli indigeni ecuadoriani che lottano contro l'Agip 

La Cgil e i sindacati di base: gli sdoperi generalizzati 

In edicola giovedì [a Roma e Milano] 
e venerdì [in tutta Italia] 
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Manifestazione 
contro la modifica 
dell’articolo 18 

Borgia/Ap 


Nedo Canetti 


ROMA Scoppiano i contrasti nella 
maggioranzasuM'art.18. Era prevedi¬ 
bile. Già si era avvertita una forte 
fibrillazione nella Cdl tra moderati 
ed oltranzisti. Ieri le contraddizioni 
sono venute alla luce del sole, nel 
momento in cui il capogruppo dell' 
Udc(exCcd-Cdu) alla Camera, Lu¬ 
ca Volontà, ha annunciato, dopo un 
pranzo con i segretari generali della 
Cisl, Savino Pezzotta, edell'U il. Lui¬ 
gi A n gel etti, che il suo partito chie¬ 
derà lo stralcio degli articoli sullo 
Statuto dei lavoratori (il famoso 
art.18 sui licenziamenti) e sull'arbi¬ 
trato nel ddl delega nsul mercato del 
lavoro. Scompiglio nella maggioran¬ 
za che è subito diventata come il 
campo d'Agramante con tanti che 
dichiaravano euno in modo diverso 
dall'altro. Lapidario, Silvio Berlusco¬ 
ni. «Sull'art. 18 - ha sentenziato - 
manteniamo le nostre posizioni», 
Raggiunto per telefono, il sottosegre¬ 
tario M aurizio Sacconi, uno dei «du¬ 
ri», uno che non vuole mai «cedere» 
ai sindacati, è rimasto senza parole. 
«Se è vero - è riuscito a biascicare 
dopo un lungo silenzio - c'èun sapo¬ 
re d'antico». Lo sconcerto non ri¬ 
sparmia però nemmeno casa Bian¬ 
cofiore. Frena, emolto, il presidente 
della commissione Lavoro del Sena¬ 
to (dove il provvedimento è in esa¬ 
me), Tommaso Zanoletti, pure 
Udc. «Credo - commenta - che il 
presidente Volontà abbia voluto 
esprimere in modo molto drastico 
una preoccupazione perché si esca 
da questo cui de sac in cui ci siamo 
trovati con queste contrapposizioni 
ideologiche rispetto all'art.18». Pen¬ 
sa che si debba fare qualcosa, ma 
non lo stralcio e nemmeno un defi¬ 
nitivo accantonamento (la proposta 
della Cisl). Pensa «ad un diverso 
contesto in cui affrontare questi pro¬ 
blemi, chesono reali». Ritiene, inol¬ 
tre, che, andando avanti i lavori in 
commissione (vanno lentissimi, so¬ 
no praticamente in surplace) si po¬ 
trà trovare un accordo. «Niente 
stralcio?» chiedono i giornalisti. «Di¬ 
rei di no - risponde - piuttosto un 
confronto in un'ottica diversa che 
potrebbe essere quella dello Statuto 
dei lavori». No secco allo stralcio 



Art. 18 , la maggioranza si divide 

Alla Camera l Vie chiede lo stralcio. No di Berlusconi: manteniamo le nostre posizioni 


anche da parte del relatore del ddl, 
Oreste Tofani, An. «Presidente del 
consiglio sia coerente: un conto è 
lavorare per cercare di superare lo 
scontro, altra cosa è rinunciare ad 
un progetto» secco anche di Ignazio 
La Russa, An che corre in soccorso 
di Berlusconi. Volontà resta così pra¬ 
ticamente isolato nella maggioran¬ 
za. Gli arrivano però sostegno e in¬ 
coraggiamenti da sindacati e settori 
del centrosinistra. Per il segretario 
confedewrale dell"U il. Paolo Pirani 
sta prevalendo il buon senso. La Cisl 
è soddisfatta. «È politicamente un 
segnale importante-afferma il segre¬ 
tario Raffaele Bonanni - che settori 
della maggioranza sempre più lar¬ 
ghi (in verità non sembrano così lar¬ 
ghi ndr) sostengano le posizioni di 
chi nel sindacato chiede da diverso 
tempo un confronto largo che ri¬ 
guarda tutte le questioni del merca¬ 
to del lavoro». Ribadisce che «I" 


art.18 è un ingombro alla ripresa del 
dialogo che va tolto di mezzo, ma 
che finalmente c'è qualcuno che lo 
ha capito». ChiedeaMaroni di con¬ 
vocare subito le parti per un utile 
confronto. Sembrano eccessivamen- 
teottimisti Pirani, Bonanni elo stes¬ 
so leader delTUdeur, Clemente M a- 
stella («è una buona cosa, troverà 
corrispettivo nell'opposizione» ha 
detto), se si valutino con realismo le 
reazioneaVolontédi molti esponen¬ 
ti della maggioranza e dello stesso 
Berlusconi. Lo rileva l'ex ministro, 
Pierluigi Bersani, chegiàin mattina¬ 
ta, al Congresso dell'U ilm, aveva 
parlato dell'art.18comedi un maci¬ 
gno da rimuovere,. «La macchina 
del Cavaliere tira diritto - ha ironiz¬ 
zato - ma vediamo che perde una 
ruota». «Oltre che guardare goffa¬ 
mente ai casi inglesi - ha aggiunto - 
dovrebbe occuparsi di quelli italia¬ 
ni: nella maggioranza emergono se¬ 


gni evidenti di disagio per una posi¬ 
zione che sta mettendo il confronto 
sociale in un vicolo cieco». Bersani 
ritiene che questi ultimi fatti diano 
maggiore rilevanza alla battaglia par- 
lamen tare chelasinistra ha ingaggia¬ 
to per rimuovere quel macigno». 
Gli fa eco il capogruppo ds, in com¬ 
missione Lavoro del Senato, Giovan¬ 
ni Battafarano che parla di un'osti- 
nazionegovernativa«chenon si pre¬ 
occupa nemmeno di ascoltare le vo¬ 
ci che, in senso contrario, arrivano 
dalla sua base». Sul fronte sindacale, 
ieri si è registrato un faccia faccia 
Epifani-Pezzotta, con oggetto pro¬ 
prio le iniziative sindacali, compre¬ 
so lo sciopero generale con posizio¬ 
ni per ora immutate: una dichiara- 
zionea favore dello sciopero genera¬ 
le, sesi insistesuM'art.,18del segreta¬ 
rio dell'U ilm, Antonino Regazzi. 
Sull'iniziativa dellon. Volontà, della 
Confindustria. 


La protesta dell’Alfa di Arese 
bussa alla porta di Maroni 
Chiesto l’intervento del governo 

VARESE Sotto la pioggia battente, oltre500 lavoratori 
dell'Alfa Romeo di A rese hanno protestato ieri a 
Varese perché il ministro del welfare Roberto M aroni 
ha fatto sapere che negherà l'incontro promesso in 
precedenza, fissato per lunedì prossimo 18 febbraio 
per discutere l'intervento dé governo sulla crisi 
dell'azienda. La protesta, indetta dallo Slai Cobas 
dell'Alfa, verso mezzogiorsno si è trasferita a tozza, 
località alle porte del capoluogo dove il ministro 
risiede, ma la polizia ha impedito ai manifestanti 
l'ingresso in paese. Il blocco sulla strada provinciale 
ha provocato una lunga cosa di auto e camion, fino 
alle 13,30.1 Cobas annunciano che, se Maroni si 
negherà, la protesta nei prossimi giorni si sposterà a 
Gemonio, nell'Alto Varesotto, sotto la casa di Bossi. 


congiuntura 

Cala la produzione industriale 
A dicembre meno 4,1% 


MILANO La produzione industriale archivia il 2001 
sotto il segno negativo. L'indice - reso noto ieri 
dall'lstat - segna per l’anno scorso un meno 0,6% 
rispetto al 2000 e rappresenta il primo risultato nega¬ 
tivo dopo il '97. A pesare sul dato finale il pessimo 
andamento di dicembrecheha visto unadiminuzio- 
nedel 4,1% rispetto al dicembre 2000. 

Sempre per il solo mesedi dicembre la produzio¬ 
ne media giornaliera ha registrato una diminuzione 
tendenziale deU'8,2% (19 giorni lavorativi contro i 
18 dello stesso mese del 2000) mentre l'indice della 
produzionedestagionalizzato è risultato pari a 105,2 
con una crescita deU'1,6% rispetto al precedente 
mesedi novembre(103,5). 

Con riferimento alla destinazione economica i 
beni di consumo a dicembre hanno visto una dimi¬ 
nuzione del 2,3%, i beni di investimento del 7,1%, i 
beni intermedi del 3,8%. In termini di settori merce¬ 
ologici invece, le variazioni tendenziali dell'Indice 
Istat a dicembre risultano positive solo nei settori 
dell'energia elettrica, gas e acqua (+11,9%) eraffine- 
riedi petrolio (+0,6%). In tendenza negativa è stata 
invece la produzione industrialesoprattutto nei set¬ 
tori degli apparecchi elettrici e di precisione 
(-15,7%), dei prodotti chimici e fibre sintetiche 
(-9,6%), della carta, stampa ed editoria (-7,4%), del 
metallo e prodotti in metallo (-6,8%), dei mezzi di 
trasporto (-5,8%) edegli articoli in gomma e mate¬ 
rie plastiche (-5,6%). 

A fronte di un 2001 negativo, l'Isae è ottimista 
sul trend della produzione industriale del 2002 e 
prefigura «nei primi mesi di quest'anno un arresto 
della fase recessiva che ha caratterizzato il settore 
industriale per l'intero 2001». Ad una sostanziale 
stabilizzazione a gennaio (-0,1%) seguirebbero, in¬ 
fatti, incrementi della produzione sia a febbraio, sia 
a marzo (rispettivamente +0,3% e +0,8%). D i conse¬ 
guenza, spiega l'Istituto di analisi economica, dopo 
quattro trimestri consecutivi di caduta, l'attività ma¬ 
nifatturiera registrerebbe un aumento, nel primo 
trimestre2002, dello 0,5% rispetto ai tremesi prece¬ 
denti. 

Secondo l'Isae occorre comunque osservare che 
taleevoluzionerisentein partedel pesante calo della 
produzione registrato a novembre (-2,55 rispetto ad 
ottobre) che ha inciso sul risultato medio dell'ulti¬ 
mo trimestre 2001 (in diminuzionedeH'1,8% rispet¬ 
to ai tre mesi precedenti). Al momento, dunque, - 
secondo l'istituto di ricerca - non è ancora possibile 
affermare se il migliore andamento dei primi tre 
mesi di quest'anno costituisca un rimbalzo o prelu¬ 
da ad una più solida ripresa nel trimestresuccessivo. 
N el quarto trimestre 2001 la produzione è diminui¬ 
ta in misura maggiore per i beni di investimento 
(-2,2% rispetto al trimestre precedente, al netto del¬ 
la stagionalità) e per quelli intermedi (-2,1%); mo¬ 
strando, invece, un calo più contenuto per i beni di 
consumo (-0,7%). 


RISPARMIARE COL PREZZO O COL FINANZIAMENTO? 
VI RISPARMIAMO L'IMBARAZZO DELLA SCELTA. 
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Tattimo 
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Fiat Seicento da 

€ 6.790 

Z. /S.ISOS\<&\ 


Fiat Palio da 

€ 7.990 

Z, /S.4 7D.WS* 


Fiat Panda da 

€ 5.750 

//. 13 S 


Prezzo chiavi in mano IPT esclusa, in caso di un usato 
che vale zero, cumulabile con il finanziamento SAMA 
in 20 mesi a tasso zero e non con altre iniziative in corso. 



Su tutta 
la gamma Fiat 
2 anni di 
SuperGaranzia 
con chilometraggio 
illimitato 


Più un finanziamento in 20 mesi a tasso zero. Fino al 28 febbraio. 

Esempio di finanziamento per Panda. Importo max finanziabile € 4.200 (L. 8.132.334) in 20 rate da € 210 (L. 406.617) TAN 0%, TAEG 3,65%. Spese gestione pratica € 129,11 (L. 249.992) + bolli. Salvo approvazione SAMA. 
Esempio di finanziamento per Seicento e Palio: importo max finanziabile € 5.200 (L. 10.068.604) in 20 rate da € 260 (L. 503.430). TAN 0%,TAEG 2,93%. Spese gestione per ogni pratica di finanziamento € 129,11 (L. 249.992) + bolli. Salvo approvazione SAMA. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,870 dollari 

+0,001 

1 euro 

115,610 yen 

+0,700 

1 euro 

0,609 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,481 fra svi. 

-0,001 

dollaro 

2.224,319 lire 

-3,070 

yen 

16,748 lire 

-0,102 

sterlina 

3.176,817 lire 

-1,043 

franco svi. 

1.307,142 lire 

+1,322 

zloty poi. 

533,172 lire 

+0,499 


BOT 

Bota 12mesi 96,64 

3,07 

Bota 12mesi 96,93 

3,05 


economia e lavoro 


sabato 16 febbraio 2002 


Borsa 


Un mercato debole, alle 
prese con le scadenze tec¬ 
niche che caratterizzano 
il terzo venerdì del mese, 
ha ter mi nato l'ultima riu¬ 
nione della settimana 
con un deciso ribasso. Do¬ 
po una fase iniziale di 
stallo, la situazione si è 
via via appesantita anche 
a causa dell'avvio in calo 
di Wall Street, con il Na- 
sdaq particolarmente ne¬ 
gativo. Basso anche il vo¬ 
lume degli scambi, per 
complessivi 2,2 miliardi 
di euro. Il Mibtel ha con¬ 
cluso con un ribasso del¬ 
lo 0,99%, a 22.062 punti. 
Peggio si è comportato il 
Mib30 in flessione 
dell '1,32%, a quota 
30.709. Ancor più netta la 
perdita del Numtel, l'indi¬ 
ce del Nuovo Mercato, 
che ha perso il 2,01%, a 
2.144 punti. 


Il 7,7% della compagnia fiorentina acquistato da Commerzbank e Mittel, ora è Mediobanca il principale azionista 

Sai cede anche l’ultima quota di Fondiaria 


MILAN0 Sarà anche un assicurati¬ 
vo oggetto del desiderio, fatto sta 
che ormai non passa giorno senza 
chequalcuno si alleggerisca di so¬ 
stanziosi pacchetti di Fondiaria, le 
ri a vendere il 7,7% della compa¬ 
gnia fiorentina, e ad uscire quindi 
dall’elenco degli azionisti, è stata 
nientemeno che la Sai, proprio la 
società che ancora poche settima¬ 
ne fa progettava di annettersi la 
stessa Fondiaria salvo poi essere 
costretta a cedere a tre «cavalieri 
bianchi» il diritto di acquistarne il 
22 , 2 %. 

Ad acquistare la quota della 
Sai sono la M ittel (7,8 milioni di 
titoli pari al 2,02% di Fondiaria) e 
Commerzbank (22,051 milioni pa¬ 
ri al 5,74%). Il prezzo è di 9,5 eu¬ 
ro, lo stesso a cui sono in carico 
nel bilancio della compagnia di 
Salvatore Ligresti. La Sai avrà co¬ 
munque il diritto di riacquistare 


in tutto o in parte, da ciascun inve- 
stitoreein ogni momento, dazio¬ 
ni cedute. 

L'operazione avrà effetto dal 
18 febbraio, la data in cui è previ¬ 
sto anche il trasferimento del 
22,2% di Fondiaria da Montedi- 
son ai tre investitori Jp Morgan, 
Interbanca e Francesco M icheli. 

Per evitare complicazioni giu¬ 
diziarie, nella nota emessa ieri si 
sottolinea che «non esistono tra 
Sai e ciascuno dei due investitori 
accordi di alcuna natura ad ecce¬ 
zione di quelli sopra indicati, e 
non risultano a Sai patti di alcuna 
natura tra M ittel e Commerz¬ 
bank». 

Uscito di scena Ligresti, a que¬ 
sto punto M ediobanca resta l'uni¬ 
co socio che detiene più del 10% 
del capitale di Fondiaria con il suo 
13,78%. La galassia dei 5 investito¬ 
ri entrati in campo su «chiamata» 



Salvatore Ligresti 


della Sai - i citati Jp Morgan 
(9,09%), Interbanca (6,89%), M i- 
cheli (6,24%), Commerzbank e 
M ittel - può contare però sul 
29,9% del capitale, una quota di 
controllo che la Sai potrà intera¬ 
mente richiamare a sé grazie alle 
opzioni siglate con ogni investito¬ 
re. 

I vari «cavalieri bianchi» han¬ 
no dichiarato un interesse pura¬ 
mente finanzi ario per la partecipa¬ 
zione in Fondiaria, mentre la Sai è 
l'unica a nutrire interesse indu¬ 
stri aleper l'operazione, cometesti- 
monia del resto il prezzo che è 
stata disposta a pagare per garan¬ 
tirsi la possibilità di riacquistare la 
maggioranza relativa del la compa¬ 
gnia fiorentina. Infatti, la formula 
congegnata prevede per i 5 investi¬ 
tori un premio di 2,8 euro per 
azioneafrontedeH'opzionedi riac¬ 
quisto concessa, appunto, a Sai. 


La Consob dice sì: 
Banco di Sicilia 
alla Banca di Roma 

MILAN0 La Consob ha dato il via 
libera all'incorporazionedel 
Banco di Sicilia in Banca Roma. 
La Commissione di vigilanza ha 
analizzato l'operazione e 
conduso che il progdto non 
configura i presupposti che fanno 
scattare l'obbligo ddl'opa. A 
confermarlo è stato ieri M arcello 
M assindli, consulente economico 
del presidente della Regione 
siciliana. 

Gli advisor di Banco di Sidlia, 
Fondazione e Regione intanto si 
sono incontrati a Roma, ndla 
sede dd la PriceW aterhouse, per 
concludere l'intesa circa il 
rapporto di concambio tra le 
azioni dd Bds e qudie 
ddl'istituto capitolino. Riserbo, 
per ora, sui particolari 
ddl 1 accordo, pressoché raggiunto. 


AZIONI 
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m 


0 


m 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4937 

2,55 

2,58 

1,98 

-13,41 

31 

2,54 

3,03 


132,60 

ACEA 

13542 

6,99 

6,99 

-0,34 

-7,47 

191 

6,94 

7,58 

0,0981 

1489,48 

ACEGAS 

12679 

6,55 

6,58 

-0,20 

-2,95 

9 

6,41 

6,77 


232,96 

ACQ MARCIA 

486 

0,25 

0,25 

-2,40 

-8,63 

45 

0,25 

0,27 

0,0207 

96,95 

ACQ NICOLAY 

3698 

1,91 

1,91 

-9,05 

-8,39 

0 

1,91 

2,15 

0,0775 

25,63 

ACQ POTABILI 

25172 

13,00 

13,00 


-2,26 

0 

12,60 

13,30 

0,0568 

105,98 

ACSM 

4515 

2,33 

2,33 


-0,89 

3 

2,31 

2,48 

0,0516 

86,75 

ADF 

26368 

13,62 

13,65 

1,08 

1,89 

5 

13,18 

14,15 

0,2402 

123,04 

AEDES 

7869 

4,06 

4,05 

-1,22 

7,68 

38 

3,63 

4,14 

0,0723 

149,35 

AEDESRNC 

6802 

3,51 

3,52 

2,27 

16,71 

11 

3,01 

3,51 

0,0775 

14,75 

AEM 

3820 

1,97 

1,95 

-1,91 

-11,96 

2777 

1,97 

2,24 

0,0413 

3551,49 

AEMTO 

3948 

2,04 

2,05 

0,59 

13,97 

155 

1,78 

2,08 

0,0310 

706,12 

AIR DOLOMITI 

20193 

10,43 

10,44 

0,25 

13,41 

6 

9,20 

10,60 


86,82 

ALITALIA 

1643 

0,85 

0,84 

-2,14 

-15,55 

632 

0,84 

1,04 

0,0413 

1314,16 

ALLEANZA 

21367 

11,04 

11,04 

0,54 

-10,48 

2428 

10,84 

12,53 

0,1472 

9339,39 

AMGA 

1944 

1,00 

1,00 

-0,18 

-10,60 

274 

1,00 

1,13 

0,0145 

327,31 

AMPLIFON 

37982 

19,62 

19,57 

-0,53 

1,91 

2 

18,26 

20,10 


384,89 

ARQUATI 

2372 

1,23 

1,23 

-1,05 

20,69 

8 

0,97 

1,82 

0,0130 

29,90 

AUTOTO MI 

12429 

6,42 

6,45 

-0,08 

-6,27 

137 

6,16 

6,88 

0,2841 

564,87 

AUTOGRILL 

22600 

11,67 

11,81 

1,27 

12,13 

225 

10,41 

11,95 

0,0413 

2969,36 

AUTOSTRADE 

16019 

8,27 

8,29 

0,46 

6,08 

3719 

7,58 

8,28 

0,1756 

9788,23 

BAGRMANTOV 

17771 

9,18 

9,18 

-0,94 

-8,11 

9 

9,14 

9,99 

0,3615 

1232,62 

B BILBAO 

24757 

12,79 

12,90 


-3,14 

0 

12,56 

13,60 

0,0000 ■ 

40862,16 

B CARIGE 

3785 

1,96 

1,95 

0,26 

0,41 

598 

1,92 

1,97 

0,3744 

1995,17 

B CHIAVARI 

7811 

4,03 

4,04 

0,72 

-5,26 

52 

3,93 

4,35 

0,1756 

282,38 

B DESIO-BR 

5172 

2,67 

2,69 

-0,37 

1,83 

7 

2,59 

2,70 

0,0671 

312,51 

B DESIO-BR R 

3737 

1,93 

1,93 

0,21 

2,88 

0 

1,86 

2,00 

0,0806 

25,48 

B FIDEURAM 

15492 

8,00 

7,90 

-1,18 

-11,76 

2248 

7,89 

9,55 

0,1400 

7274,95 

B LOMBARDA 

19971 

10,31 

10,19 

-4,04 

8,87 

87 

9,47 

10,43 

0,3357 

2955,49 

B NAPOLI RNC 

2498 

1,29 

1,29 

0,08 

5,48 

129 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,22 

B PROFILO 

4856 

2,51 

2,50 

-1,11 

-4,20 

78 

2,51 

2,83 

0,0955 

304,16 

BROMA 

5586 

2,88 

2,89 

1,87 

30,48 

13649 

2,21 

2,88 

0,0129 

3964,22 

B SANTANDER 

16809 

8,68 

8,85 

-1,56 

-12,22 

10 

8,68 

9,89 

0,0000 ■ 

40447,93 

BSARDEG RNC 

15374 

7,94 

7,91 

-1,37 

-9,40 

1 

7,74 

8,76 

0,2970 

52,40 

B TOSCANA 

7447 

3,85 

3,86 

0,42 

-4,14 

17 

3,76 

4,01 

0,1033 

1221,67 

BASICNET 

1868 

0,96 

0,97 


-9,82 

2 

0,96 

1,08 

0,0930 

28,35 

BASTOGI 

288 

0,15 

0,15 

-0,53 

0,88 

412 

0,15 

0,16 


100,58 

BAYER 

66666 

34,43 

34,30 

0,15 

-4,60 

3 

34,33 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

12696 

6,56 

6,54 

-1,61 

-9,96 

20 

6,54 

7,29 

0,0775 

590,13 

BEGHELLI 

1636 

0,84 

0,85 

0,68 

-5,91 

12 

0,84 

0,94 

0,0258 

168,98 

BENETTON 

26395 

13,63 

13,60 

1,20 

8,99 

118 

12,50 

13,89 

0,0465 

2475,01 

BENI STABILI 

1136 

0,59 

0,59 

1,36 

10,53 

3775 

0,52 

0,59 

0,0150 

986,92 

BIESSE 

7280 

3,76 

3,71 

-1,07 

-19,66 

34 

3,76 

4,73 


103,00 

BIM 

8988 

4,64 

4,63 

-1,24 

1,24 

2 

4,32 

4,84 

0,2582 

578,40 

BIM04W 

986 

0,51 

0,52 

2,15 

-7,45 

2 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

2947 

1,52 

1,51 

-1,43 

-19,09 

7513 

1,51 

1,89 

0,0671 

2987,36 

BNL 

4610 

2,38 

2,36 

-3,08 

3,07 

9674 

2,31 

2,63 

0,0801 

5058,90 

BNLRNC 

4448 

2,30 

2,31 

-0,99 

4,27 

23 

2,20 

2,49 

0,1007 

53,29 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

9,00 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18453 

9,53 

9,53 


-1,35 

0 

9,47 

9,85 

0,2066 

47,65 

BONAPARTE 

1420 

0,73 

0,74 

3,83 

-10,85 

130 

0,72 

0,83 

0,0026 

66,82 

BONAPARTE R 

1569 

0,81 

0,80 

-2,44 

-11,91 

13 

0,81 

0,92 

0,0129 

5,20 

BREMBO 

13562 

7,00 

6,94 

-4,48 

-23,81 

328 

7,00 

9,19 

0,1033 

390,14 

BRIOSCHI 

343 

0,18 

0,18 

-0,06 

-9,26 

1210 

0,17 

0,20 

0,0026 

85,48 

BRIOSCHI W 

82 

0,04 

0,04 

1,90 

-1,40 

70 

0,04 

0,05 



BULGARI 

16545 

8,54 

8,49 

0,62 

-2,28 

1356 

7,91 

9,58 

0,0860 

2528,73 

BURANI F.G. 

14191 

7,33 

7,36 

-0,34 

0,56 

27 

7,01 

7,39 

0,0362 

205,21 

BUZZI UNIC 

16088 

8,31 

8,28 

1,62 

11,92 

699 

7,33 

8,31 

0,2000 

1056,98 

BUZZI UNIC R 

12127 

6,26 

6,30 

1,01 

6,30 

6 

5,89 

6,26 

0,2240 

78,88 

C LATTE TO 

5071 

2,62 

2,64 

1,89 

2,71 

2 

2,53 

2,62 

0,0300 

26,19 

CALP 

5040 

2,60 

2,59 

-0,77 

1,44 

5 

2,56 

2,68 

0,1549 

72,72 

CALTAG EDIT 

12206 

6,30 

6,30 

-0,71 

-8,98 

37 

6,25 

6,95 

0,2500 

788,00 

CALTAGIRON R 

7803 

4,03 

4,03 

-4,95 

-6,28 

0 

3,90 

4,30 

0,0336 

3,67 

CALTAGIRONE 

8471 

4,38 

4,40 

0,16 

-1,31 

6 

4,12 

4,52 

0,0232 

473,77 

CAMFIN 

8438 

4,36 

4,39 

-0,32 

18,10 

21 

3,69 

4,50 

0,1291 

424,50 

CAMPARI 

54951 

28,38 

28,49 

0,42 

8,07 

37 

25,44 

28,52 


824,16 

CARRARO 

2591 

1,34 

1,34 

0,98 

1,44 

20 

1,26 

1,38 

0,1549 

56,20 

CATTOLICA AS 

46470 

24,00 

23,97 

-0,29 

-0,08 

6 

23,66 

24,56 

0,6972 

1033,99 

CEMBRE 

5121 

2,65 

2,64 

0,80 

10,21 

6 

2,38 

2,65 

0,0878 

44,97 

CEMENTIR 

5145 

2,66 

2,64 

-0,79 

10,02 

150 

2,41 

2,72 

0,0258 

422,78 

CENTENAR ZIN 

2993 

1,55 

1,57 


-2,77 

0 

1,53 

1,62 

0,0362 

22,03 

CIR 

2161 

1,12 

1,10 

0,18 

20,88 

10199 

0,92 

1,12 

0,0413 

859,73 

CIRIO FIN 

557 

0,29 

0,29 

-1,20 

-7,34 

50 

0,29 

0,34 

0,0129 

106,67 

CLASS EDIT 

6337 

3,27 

3,26 

-1,78 

-8,24 

147 

3,20 

4,06 

0,0439 

301,89 

CMI 

2751 

1,42 

1,43 

0,35 

-0,21 

6 

1,38 

1,44 

0,0207 

72,47 

COFIDE 

1036 

0,54 

0,53 

-0,28 

10,23 

1628 

0,49 

0,54 

0,0155 

303,15 

COFIDE R 

1027 

0,53 

0,53 

0,46 

10,92 

779 

0,48 

0,53 

0,0780 

81,09 

CR ARTIGIANO 

6794 

3,51 

3,50 

-0,26 

-1,76 

28 

3,51 

3,62 

0,1162 

362,17 

CR BERGAM 

27687 

14,30 

14,33 

0,84 

0,60 

10 

14,15 

14,63 

0,6197 

882,63 

CR FIRENZE 

2395 

1,24 

1,25 

2,38 

6,73 

1350 

1,14 

1,24 

0,0516 

1343,67 

CR VALTEL 

17161 

8,86 

8,87 

-0,06 

-1,09 

19 

8,86 

9,04 

0,3615 

444,20 

CREDEM 

12253 

6,33 

6,32 

0,06 

11,68 

129 

5,67 

6,51 

0,0930 

1724,61 

CREMONINI 

3327 

1,72 

1,71 

-0,64 

7,44 

68 

1,60 

1,78 

0,0230 

243,65 

CRESPI 

2194 

1,13 

1,12 

-4,69 

3,47 

34 

1,09 

1,20 

0,0671 

67,98 

CSP 

5027 

2,60 

2,60 

-1,14 

-6,72 

21 

2,60 

2,91 

0,0516 

63,60 

CUCIRINI 

2010 

1,04 

1,04 

0,87 

-6,40 

5 

1,02 

1,11 

0,0516 

12,46 

DALMINE 

374 

0,19 

0,19 

-5,05 

-5,90 

12022 

0,18 

0,21 

0,0023 

223,12 

DANIELI 

5269 

2,72 

2,74 

0,70 

-10,29 

23 

2,72 

3,06 

0,0465 

111,23 

DANIELI RNC 

3181 

1,64 

1,64 

0,92 

-6,86 

6 

1,61 

1,78 

0,0671 

66,42 

DANIELI W03 

276 

0,14 

0,14 


-6,68 

0 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

7726 

3,99 

3,99 

-5,67 

-17,90 

2 

3,99 

4,86 

0,1085 

89,28 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


-1,64 

0 

2,94 

3,10 

0,1136 

45,19 

DE'LONGHI 

7520 

3,88 

3,90 

0,96 

14,07 

106 

3,37 

3,92 


580,66 

DUCATI 

3483 

1,80 

1,80 

-0,11 

0,39 

774 

1,75 

1,90 


285,14 

EDISON 

15589 

8,05 

8,08 

0,86 

-3,80 

99 

8,04 

8,43 

0,5800 

5105,40 

EMAK 

4750 

2,45 

2,43 


4,38 

89 

2,30 

2,45 

0,1033 

67,83 

ENEL 

12384 

6,40 

6,38 

-1,09 

2,01 

12620 

6,19 

6,64 

0,1301 : 

38779,43 

ENI 

30111 

15,55 

15,49 

-0,17 

11,96 

15485 

13,71 

15,55 

0,2117 i 

52229,62 

EPLANET W02 

695 

0,36 

0,36 

-0,93 

-29,36 

50 

0,34 

0,54 



EPLANET W03 

550 

0,28 

0,28 

0,07 

-31,58 

17 

0,28 

0,44 



EPLANET W04 

562 

0,29 

0,29 

1,89 

-28,73 

27 

0,28 

0,45 



ERG 

7582 

3,92 

3,96 

0,99 

-2,85 

409 

3,82 

4,04 

0,1549 

629,14 

ERICSSON 

47535 

24,55 

24,53 

-0,08 

-8,57 

23 

23,46 

27,71 

0,2396 

631,92 

ESAOTE 

6488 

3,35 

3,36 

1,57 

-1,44 

18 

3,21 

3,41 

0,0420 

155,10 

ESPRESSO 

6306 

3,26 

3,21 

-1,65 

-3,32 

1259 

3,10 

3,63 

0,0930 

1402,54 

FERRETTI 

7027 

3,63 

3,57 

-2,11 

-2,10 

276 

3,63 

3,90 

0,0000 

562,50 

FIAT 

29904 

15,44 

15,45 

-0,42 

-12,77 

2431 

15,44 

18,16 

0,6200 

5674,12 

FIAT PRIV 

20741 

10,71 

10,69 

-0,31 

-10,98 

84 

10,68 

12,28 

0,6200 

1106,47 

FIAT RNC 

19738 

10,19 

10,20 

-0,25 

-9,27 

295 

10,19 

11,55 

0,7750 

814,63 

FIAT W07 

691 

0,36 

0,36 

0,62 


1152 

0,28 

0,36 



FIL POLLONE 

2426 

1,25 

1,27 


5,83 

2 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,34 

FIN PART 

1926 

0,99 

1,00 

0,40 

-4,10 

180 

0,99 

1,08 

0,0168 

232,85 

FIN PART W 

172 

0,09 

0,09 

-1,11 

-6,92 

48 

0,09 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

3948 

2,04 

2,06 

0,78 

-3,36 

12 

1,95 

2,21 

0,0362 

50,98 

FINCASA 

731 

0,38 

0,37 

4,14 

0,16 

395 

0,33 

0,39 

0,0258 

64,15 

FINMECCANICA 

1787 

0,92 

0,92 

-0,15 

-3,83 

13288 

0,91 

1,04 

0,0723 

7775,18 

FOND ASSIC 

10291 

5,32 

5,27 

0,96 

-9,24 

1121 

5,25 

6,25 

0,1033 

2045,59 

FOND ASSIC R 

8583 

4,43 

4,41 

1,90 

-6,60 

11 

4,29 

5,02 

0,1239 

59,62 

GABETTI 

4308 

2,23 

2,22 

2,30 

9,44 

96 

1,91 

2,35 

0,0723 

71,20 

GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 


-0,49 

0 

0,80 

0,88 

0,1033 

21,87 

GEFRAN 

8171 

4,22 

4,21 

0,17 

-1,70 

4 

4,14 

4,37 

0,0775 

60,77 

GEMINA 

1496 

0,77 

0,77 

-0,22 

9,36 

184 

0,69 

0,82 

0,0103 

281,52 

GEMINA RNC 

2459 

1,27 

1,27 


-4,22 

0 

1,20 

1,37 

0,0500 

4,78 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

55745 

28,79 

28,44 

-1,73 

-7,55 

3229 

28,00 

31,27 

0,2582 36715,39 


GEWISS 

6891 

3,56 

3,57 

0,51 

0,37 

21 

3,32 

3,63 

0,0500 

427,08 


GIACOMELLI 

4227 

2,18 

2,20 

-0,77 

9,86 

6 

1,86 

2,26 


119,52 


GILDEMEISTER 

7846 

4,05 

4,15 

1,54 

1,05 

6 

4,01 

4,37 

0,1000 

117,55 


GIM 

1574 

0,81 

0,81 

-0,25 

-4,39 

165 

0,81 

0,86 

0,0310 

120,81 


GIM RNC 

2285 

1,18 

1,18 

-0,84 

-2,24 

0 

1,16 

1,21 

0,0723 

16,12 


GIUGIARO 

7429 

3,84 

3,82 

1,11 

-0,52 

14 

3,72 

4,07 

0,2686 

191,85 


GRANDI NAVI 

4163 

2,15 

2,14 

-0,09 

-3,72 

8 

2,15 

2,24 

0,0671 

139,75 


GRANDI VIAGG 

1195 

0,62 

0,61 

-2,62 

0,21 

29 

0,60 

0,67 

0,0129 

27,77 


GRANITIFIAND 

12799 

6,61 

6,63 

3,03 

-6,33 

82 

6,29 

7,06 


243,66 


GRUPPO COIN 

15599 

8,06 

8,21 

4,90 

-11,45 

375 

7,76 

9,37 


528,56 

m 

HDP 

6614 

3,42 

3,45 

2,28 

0,89 

1971 

3,27 

3,58 

0,0400 

2497,81 

HDPRNC 

3865 

2,00 

2,00 

1,42 

-5,58 

10 

1,99 

2,14 

0,0600 

58,58 

n 

IDRA PRESSE 

4240 

2,19 

2,19 

-0,23 

-4,58 

1 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,00 


IFI PRIV 

43721 

22,58 

22,24 

-2,20 

-5,80 

31 

22,52 

25,33 

0,6300 

697,16 


IFIL 

9689 

5,00 

5,19 

4,89 

-3,49 

193 

4,96 

5,32 

0,1800 

1289,31 


IFILRNC 

7457 

3,85 

3,89 

1,30 

-3,39 

118 

3,82 

4,06 

0,2007 

708,90 


IM LOMB W03 

26 

0,01 

0,01 

-3,57 

-10,53 

116 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

249 

0,13 

0,13 

-1,37 

-6,82 

169 

0,13 

0,14 


77,01 


IMA 

17808 

9,20 

9,20 

2,19 

5,58 

31 

8,40 

9,20 

0,2324 

332,01 


IMMSI 

1325 

0,68 

0,68 

-1,25 

-2,41 

42 

0,68 

0,72 


150,57 


IMPREGIL RNC 

1163 

0,60 

0,60 

-0,37 

0,27 

4 

0,59 

0,64 

0,0398 

9,70 


IMPREGIL W03 

192 

0,10 

0,10 

-1,20 

17,98 

207 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1046 

0,54 

0,53 

-1,79 

-6,96 

3588 

0,51 

0,61 

0,0098 

389,97 


INTBCI R W02 

560 

0,29 

0,28 

-3,98 

-4,14 

579 

0,28 

0,35 




INTBCIWPUT 

7513 

3,88 

3,94 

5,07 

3,60 

297 

3,37 

3,93 




INTBCI W02 

676 

0,35 

0,34 

-5,55 

-8,80 

444 

0,34 

0,45 




INTEK 

764 

0,39 

0,39 

0,18 

-10,64 

92 

0,38 

0,45 

0,0155 

37,02 


INTEK RNC 

757 

0,39 

0,39 

-3,53 

-10,32 

49 

0,39 

0,45 

0,0207 

14,34 


INTERBANCA 

30475 

15,74 

15,73 

0,43 

3,85 

20 

15,00 

15,74 

0,4648 

780,34 


INTERPUMP 

7575 

3,91 

3,89 

-1,07 

-6,92 

37 

3,91 

4,26 

0,0870 

322,35 


INTESABCI 

5224 

2,70 

2,65 

-4,13 

-1,82 

24396 

2,65 

3,05 

0,0930 15835,64 


INTESABCI R 

3743 

1,93 

1,91 

-3,25 

-2,18 

1339 

1,90 

2,19 

0,1033 

1624,12 


INV IMM LOMB 

6002 

3,10 

3,10 


-0,90 

0 

3,04 

3,25 


147,25 


IPI 

7122 

3,68 

3,71 

0,41 

-1,08 

14 

3,51 

3,85 

0,1950 

150,00 


IRCE 

5689 

2,94 

2,94 

-1,83 

7,15 

20 

2,71 

3,04 

0,1549 

82,64 


IT HOLDING 

6541 

3,38 

3,35 

-2,05 

-2,09 

4 

3,30 

3,52 

0,0258 

676,04 


ITALCEM 

17469 

9,02 

9,00 

0,58 

2,66 

263 

8,45 

9,02 

0,1800 

1597,95 


ITALCEM RNC 

8903 

4,60 

4,61 

0,50 

6,81 

381 

4,22 

4,61 

0,2100 

484,77 


ITALGAS 

21165 

10,93 

10,97 

0,84 

3,26 

1126 

10,50 

11,23 

0,1756 

3809,60 


ITALMOBIL 

73191 

37,80 

37,76 

0,51 

11,18 

19 

34,00 

37,80 

0,9400 

838,50 


ITALMOBIL R 

40429 

20,88 

20,85 

-0,14 

12,61 

105 

18,54 

20,88 

1,0180 

341,25 

il 

JOLLY HOTELS 

9689 

5,00 

5,00 

-0,58 

-0,40 

37 

4,88 

5,08 

0,1033 

99,86 


JOLLY RNC 

9788 

5,05 

5,10 


-10,82 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,23 


JUVENTUS FC 

6756 

3,49 

3,49 

0,90 

-1,80 

71 

3,44 

3,62 

0,0000 

421,93 

Q 

LA DORIA 

4153 

2,15 

2,16 


-2,94 

5 

2,13 

2,21 

0,0536 

66,50 


LA GAIANA 

2399 

1,24 

1,25 

-1,57 

0,32 

0 

1,24 

1,32 

0,0619 

22,25 


LAVORWASH 

6028 

3,11 

3,15 

0,64 

-26,18 

3 

3,11 

4,22 

0,1549 

41,51 


LAZIO 

2906 

1,50 

1,49 

1,91 

-13,74 

27 

1,44 

1,76 


138,75 


LINIFICIO 

2502 

1,29 

1,32 

3,86 

-11,45 

3 

1,27 

1,46 

0,0600 

15,35 


LINIFICIO R 

2294 

1,19 

1,19 

-0,67 

1,28 

0 

1,08 

1,19 

0,0900 

7,43 


LOCAT 

1389 

0,72 

0,71 

-0,60 

-0,42 

17 

0,69 

0,73 

0,0325 

388,02 


LOTTOMATICA 

14288 

7,38 

7,39 

0,54 

12,66 

37 

6,55 

7,50 


1298,07 


LUXOTTICA 

37755 

19,50 

19,62 

1,41 

6,44 

163 

18,22 

19,61 

0,1400 

8831,26 

EH 

MAFFEI 

2395 

1,24 

1,23 


0,49 

0 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,11 

MANULI RUB 

1733 

0,90 

0,89 

-1,98 

-8,52 

14 

0,87 

0,98 

0,0258 

74,86 


MARANGONI 

4291 

2,22 

2,23 


-16,69 

4 

2,22 

2,73 

0,0516 

44,32 


MARCOLIN 

2525 

1,30 

1,30 


-1,21 

8 

1,26 

1,35 

0,0250 

59,17 


MARZOTTO 

18071 

9,33 

9,29 

-2,87 

3,24 

45 

8,96 

9,93 

0,2800 

619,14 


MARZOTTO RIS 

17641 

9,11 

8,89 

-0,77 

5,33 

4 

8,65 

9,53 

0,3000 

30,59 


MARZOTTO RNC 

14613 

7,55 

7,64 

-1,41 

-1,24 

0 

7,55 

8,08 

0,3400 

18,81 


MEDIASET 

16935 

8,75 

8,72 

0,22 

7,90 

4602 

8,00 

8,75 

0,2402 10331,02 


MEDIOBANCA 

23721 

12,25 

12,24 

-0,16 

-2,72 

2105 

12,11 

12,60 

0,1549 

9537,76 


MEDIOLANUM 

16288 

8,41 

8,41 

-1,15 

-17,31 

2296 

8,26 

10,71 

0,0955 

6098,87 


MELIORBANCA 

9325 

4,82 

4,78 

1,23 

-2,77 

142 

4,59 

4,98 

0,2324 

353,36 


MERLONI 

14853 

7,67 

7,66 

2,34 

30,17 

466 

5,59 

7,67 

0,1529 

823,22 


MERLONI RNC 

11343 

5,86 

5,85 

0,84 

39,68 

39 

4,14 

5,99 

0,1632 

14,66 


MILASSW05 

297 

0,15 

0,15 

-2,56 

-3,28 

32 

0,15 

0,17 




MILANO ASS 

6370 

3,29 

3,26 

-1,21 

-7,22 

272 

3,29 

3,55 

0,2066 

1115,53 


MILANO ASSR 

6084 

3,14 

3,15 

0,64 

1,06 

86 

3,08 

3,23 

0,2221 

96,58 


MIRATO 

7325 

3,78 

3,79 

0,80 

-5,78 

16 

3,70 

4,19 

0,1808 

65,07 


MITTEL 

6744 

3,48 

3,50 

-0,48 

7,73 

9 

3,23 

3,49 

0,1002 

135,84 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

48000 

24,79 

24.68 

-1,12 

-18.56 

4 

23.37 

31.23 


103.37 


AISOFTWARE 

13777 

7,12 

7,08 

-2,40 

-14,19 

15 

7,12 

8,77 


48,60 


ALGOL 

10539 

5,44 

5.38 

-1.29 

-25.49 

6 

5.25 

7.49 


19.15 


ART'E' 

51989 

26,85 

26,58 

-2,28 

-9,75 

5 

26,85 

30,17 


77,33 


BB BIOTECH 

135403 

69,93 

69,00 

-2,13 

-15,33 

i 

67,04 

82,59 


1944,05 


BIOSEARCH IT 

35161 

18,16 

18,00 

1,01 

10,01 

32 

15,43 

19,48 


220,82 


CAD IT 

41591 

21,48 

21,51 

-2,98 

-15,63 

33 

21,48 

25,60 

0,3564 

192,89 


CAIRO COMMUN 

50324 

25.99 

26.20 

1.75 

-5.35 

7 

24.58 

28.65 

0,0002 

201.42 


CARDNET GR 

10888 

5,62 

5,55 

-2,50 

-15,97 

4 

5,61 

6,96 


29,07 


CDB WEB TECH 

5958 

3.08 

3.06 

-1.67 

-17,73 

56 

3.08 

3.83 


310,16 


CDC 

19307 

9.97 

9,97 

-1.63 

-13.23 

3 

9.97 

11,96 


122,26 


CHL 

7751 

4,00 

4,00 

-1,89 

-36.81 

94 

4,00 

6.34 


23,21 


CTO 

17552 

9.06 

9.02 

-2.13 

-17,64 

5 

9.06 

11,11 

0.2453 

90.65 


DADA 

21160 

10,93 

11,24 

2,94 

-5,34 

10 

10,16 

12,93 


137,81 


DATA SERVICE 

97065 

50,13 

50,35 

-1,06 

-0,85 

0 

47,73 

54,19 


250,52 


DATALOGIC 

21200 

10,95 

10,98 

0,69 

-9,50 

2 

10,87 

12,15 


130,33 


DATAMAT 

15469 

7,99 

7,98 

-0,21 

0,64 

6 

7,94 

8,34 


213,84 


DIGITAL BROS 

10988 

5,67 

5,60 

-4,83 

-14,04 

35 

5,67 

6,79 


70,94 


DMAIL.IT 

13399 

6,92 

6,87 

-1,36 

-27,12 

11 

6,92 

9,89 


44,63 


E.BISCOM 

79039 

40.82 

40.40 

-2.81 

-19,98 

37 

40.82 

52.73 


1977.73 


EL.EN. 

21942 

11.33 

11,20 

0.25 

-1.45 

4 

11,12 

11.69 

0.2000 

52.13 


ENGINEERING 

53731 

27,75 

27,99 

-1,17 

-11,85 

11 

27.03 

31.48 

0.1239 

346,88 


EPLANET 

2717 

1,40 

1,41 

-1,26 

-16,34 

660 

1,26 

1,82 


152,58 


ESPRINET 

26585 

13.73 

13.66 

-2.39 

7.15 

1 

11.93 

14.05 


65.64 


EUPHON 

39500 

20.40 

20,20 

-1.70 

-5.03 

2 

20.40 

22,07 

0.2582 

97.10 


FIDIA 

17868 

9,23 

9,25 

-2,06 

-8,87 

1 

9,23 

10,73 

0,1394 

43,37 


FINMATICA 

30612 

15,81 

15,59 

-3,58 

-16,27 

70 

15,81 

20,06 

0,0258 

705,96 


FREEDOMLAND 

23053 

11,91 

11,84 

0,43 

1,55 

7 

11,72 

13,30 


171,58 


GANDALF 

10208 

5,27 

5,26 

4,28 

-14,47 

504 

5,12 

9,65 


6,05 


I.NET 

138405 

71.48 

71.60 

-0.42 

-17.76 

0 

71,21 

88.66 


293.07 


INFERENZA 

28732 

14,84 

14,85 

5,33 

-22,41 

12 

13,99 

19,45 


103,20 


ITWAY 

17281 

8.93 

8.81 

-3.47 

-26.93 

3 

8.65 

12,23 


39.42 


MONDOTV 

60392 

31.19 

30,98 

-0.77 

-8.45 

0 

30.93 

34,41 


119.15 


NOVUSPHARMA 

61070 

31.54 

31.50 

-0.63 

-5.91 

1 

31,11 

33.79 


207,10 


ON BANCA 

50672 

26,17 

26,00 

-0.84 

-15,80 

0 

26,17 

31,77 


67.58 


OPENGATE GR 

27201 

14,05 

13,98 

-3,69 

-18,81 

25 

14,05 

18,04 

0,2066 

125,29 


POLIGRAF S F 

75844 

39.17 

39.34 

-1.06 

-6.98 

0 

39.12 

42.36 

0.3615 

35.25 


PRIMA INDUST 

23828 

12,31 

12,29 

-1,94 

-3,86 

2 

12,00 

13,05 


51,07 


REPLY 

32442 

16,75 

16,78 

-0,73 

-6,68 

1 

16,30 

18,01 


136,76 


TAS 

71216 

36,78 

36,79 

-0,57 

-10,55 

0 

36,78 

42,24 

1,0000 

63,80 


TC SISTEMA 

48310 

24,95 

24,87 

-0,72 

-0,95 

0 

24,24 

25,94 


107,78 


TECNODIFFUS 

47168 

24.36 

24.27 

-2.69 

-9.71 

6 

22.93 

27.51 


120.22 


TISCALI 

17599 

9,09 

9,00 

-2,17 

-10,59 

1893 

9,07 

10,78 


3257,66 


TXT 

63645 

32.87 

32,82 

-0.73 

-13.43 

2 

32.87 

40,29 


82,17 


VITAMINIC 

38388 

19,83 

19,67 

-1,52 

-8,89 

8 

19,62 

22,37 


136,70 


DI 


0 


m 




m 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

13126 

6,78 

6,78 

0,55 

-2,75 

315 

6,28 

7,38 

0,2066 

1757,65 

MONDADORI R 

18395 

9,50 

9,50 


6,35 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,44 

MONRIF 

1452 

0,75 

0,75 

0,54 

-13,85 

21 

0,75 

0,88 

0,0258 

112,50 

MONTE PASCHI 

5600 

2,89 

2,88 

-1,40 

3,84 

4442 

2,73 

3,03 

0,1033 

7515,50 

MONTEDISON 

4614 

2,38 

2,36 

-1,13 

-7,85 

56 

2,36 

2,72 

0,0300 

4181,12 

MONTEDISON R 

3795 

1,96 

1,98 

1,02 

-3,54 

206 

1,96 

2,06 

0,0600 

329,55 

MONTEFIBRE 

1140 

0,59 

0,59 

1,16 

-1,21 

27 

0,54 

0,60 

0,0155 

76,57 

MONTEFIBRE R 

1295 

0,67 

0,67 

3,74 

5,52 

8 

0,62 

0,68 

0,0258 

17,39 

NAV MONTAN 

2157 

1,11 

1,13 

0,99 

-4,70 

56 

1,06 

1,18 

0,0400 

136,86 

NECCHI 

382 

0,20 

0,20 

-0,96 

-10,32 

76 

0,19 

0,22 

0,0516 

43,12 

NECCHI RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-19,23 

0 

1,05 

1,30 

0,0413 

0,47 

NECCHI W05 

263 

0,14 

0,13 

2,31 

-4,64 

22 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4428 

2,29 

2,29 

-1,29 

-19,81 

19 

2,28 

2,85 


50,31 

OLCESE 

912 

0,47 

0,47 

-2,04 

4,67 

36 

0,43 

0,49 

0,0775 

28,32 

OLI EXTEC04W 

386 

0,20 

0,20 

0,20 

-17,30 

51 

0,20 

0,24 



OLIDATA 

4411 

2,28 

2,26 

-2,00 

-15,50 

11 

2,28 

2,78 

0,0909 

77,45 

OLIVETTI 

2507 

1,29 

1,28 

-1,84 

-9,63 

57640 

1,24 

1,48 

0,0350 

11383,82 

OLIVETTI W 

1647 

0,85 

0,84 

-0,61 

-15,36 

64 

0,79 

1,03 



OLIVETTI W02 

227 

0,12 

0,11 

-4,69 

-25,95 

600 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

37842 

19,54 

19,56 

-0,12 

7,10 

102 

18,25 

19,61 

0,9296 

2597,73 

P BG-C VA W4 

747 

0,39 

0,39 

-0,77 

-5,84 

69 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

19479 

10,06 

10,00 

-1,38 

-0,39 

116 

9,91 

10,75 

0,6197 

980,76 

PCOMINW 

241 

0,12 

0,12 


-9,46 

10 

0,12 

0,14 



PCREMONA 

15881 

8,20 

8,21 

-0,61 

-3,47 

6 

8,11 

8,81 

0,2221 

275,47 

P ETR-LAZIO 

19990 

10,32 

10,51 

1,86 

0,19 

7 

9,99 

10,90 

0,3615 

265,22 

P INTRA 

20242 

10,45 

10,56 

0,19 

-5,65 

8 

10,30 

11,08 

0,4132 

307,86 

P LODI 

16726 

8,64 

8,66 

0,30 

0,22 

438 

8,16 

8,78 

0,1808 

1208,22 

P MILANO 

8150 

4,21 

4,28 

0,73 

7,59 

624 

3,90 

4,38 

0,2272 

1617,47 

P NOVARA 

13777 

7,12 

7,11 

0,37 

9,36 

340 

6,50 

7,45 

0,1291 

1979,01 

P SPOLETO 

11134 

5,75 

5,75 


2,35 

0 

5,32 

5,99 

0,3099 

86,92 

PVER-SGEM 

23257 

12,01 

12,02 

0,14 

9,19 

227 

10,90 

12,56 

0,3512 

2811,65 

PAGNOSSIN 

5776 

2,98 

2,96 

0,34 

-3,15 

17 

2,94 

3,08 

0,0749 

59,66 

PARMALAT 

6818 

3,52 

3,52 

-0,09 

16,05 

2890 

3,03 

3,67 

0,0129 

2809,95 

PARMALAT W03 

2122 

1,10 

1,10 

-0,54 

29,08 

32 

0,85 

1,18 



PERLIER 

374 

0,19 

0,19 

1,58 

-2,03 

2 

0,18 

0,20 

0,0026 

9,35 

PERMASTEELIS 

31569 

16,30 

16,19 

-1,41 

0,67 

22 

15,93 

17,39 

0,1400 

449,99 

PININFAR RNC 

37037 

19,13 

19,02 

1,54 

7,10 

0 

17,50 

19,13 

0,3770 


PININFARINA 

42211 

21,80 

21,71 

1,69 

16,20 

29 

17,24 

21,80 

0,3357 

201,67 

PIRELLI 

3338 

1,72 

1,71 

-4,05 

-12,09 

18277 

1,67 

2,10 

0,1550 

3306,90 

PIRELLI R 

3286 

1,70 

1,68 

-0,18 

-6,55 

81 

1,63 

1,90 

0,1654 

149,35 

PIRELLI&CO 

5900 

3,05 

3,00 

-2,60 

10,44 

831 

2,76 

3,28 

0,2065 

1801,90 

PIRELLI&CO R 

5528 

2,86 

2,85 

-0,45 

10,83 

9 

2,55 

2,96 

0,2169 

98,26 

POL EDITOR 

1808 

0,93 

0,93 

-0,75 

-9,50 

20 

0,93 

1,09 

0,0413 

123,29 

PREMAFIN 

2850 

1,47 

1,49 

-0,60 

3,15 

17 

1,43 

1,64 

0,1033 

238,43 

PREMUDA 

2256 

1,17 

1,17 

0,09 

4,02 

6 

1,11 

1,20 

0,0516 

72,09 

PREMUDAR 

2904 

1,50 

1,50 


-6,54 

0 

1,45 

1,63 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

2662 

1,38 

1,36 

-1,09 

4,64 

39 

1,31 

1,49 

0,0310 

185,97 

RDEMEDICIR 

2598 

1,34 

1,34 

-2,12 

4,84 

1 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,52 

RAS 

25756 

13,30 

13,31 

0,46 

1,82 

2223 

12,50 

13,30 

0,3099 

9570,81 

RAS RNC 

22550 

11,65 

11,50 

-1,08 

7,49 

25 

10,38 

11,71 

0,3409 

112,21 

RATTI 

1415 

0,73 

0,71 

-1,19 

-5,84 

6 

0,69 

0,78 

0,0516 

22,80 

RECORDATI 

47032 

24,29 

24,28 

-0,04 

8,87 

37 

22,31 

24,66 

0,1549 

1212,46 

RICCHETTI 

874 

0,45 

0,45 

0,47 

-13,24 

136 

0,43 

0,52 

0,0139 

96,73 

RICH GINORI 

2672 

1,38 

1,36 

1,56 

-5,48 

29 

1,35 

1,47 

0,0491 

125,30 

RINASCENTE 

7728 

3,99 

4,03 

1,90 

2,52 

288 

3,81 

4,13 

0,1033 

1193,01 

RINASCENTE P 

7455 

3,85 

3,85 


-1,91 

0 

3,74 

4,04 

0,1033 

12,11 

RINASCENTE R 

6614 

3,42 

3,45 

2,07 

2,24 

13 

3,26 

3,47 

0,1343 

351,27 

RISANAMENTO 

4440 

2,29 

2,31 

4,95 

1,91 

25 

2,09 

2,35 

0,0504 

161,83 

ROLAND EUROP 

1558 

0,80 

0,81 

0,12 

-7,94 

6 

0,80 

0,98 

0,0780 

17,70 

ROLO BANCA 

32316 

16,69 

16,56 

-1,16 

-3,84 

498 

16,38 

17,98 

0,8522 

8125,92 

RONCADIN 

1119 

0,58 

0,57 

-2,36 

-13,68 

74 

0,57 

0,70 

0,0413 

23,45 

ROTONDI EV 

5185 

2,68 

2,70 

3,85 

11,35 

17 

2,40 

2,68 

0,0955 

53,02 

SABAF 

24565 

12,69 

12,74 

0,55 

-0,13 

8 

11,99 

12,97 

0,3099 

143,79 

SADI 

5247 

2,71 

2,71 

-0,29 

-1,13 

2 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,10 

SAECO 

6177 

3,19 

3,17 

2,49 

18,76 

1025 

2,66 

3,20 

0,0300 

638,00 

SAESGETT 

21181 

10,94 

10,84 

-3,20 

-8,70 

7 

10,94 

12,91 

0,4132 

151,78 

SAESGETT R 

15039 

7,77 

7,78 

-1,31 

-4,90 

2 

7,50 

8,69 

0,4288 

74,76 

SAI 

32475 

16,77 

16,78 

-0,30 

18,34 

74 

14,17 

17,50 

0,3100 

1028,96 

SAI RIS 

15790 

8,15 

8,15 

0,06 

2,68 

170 

7,92 

9,11 

0,3514 

296,58 

SAIAG 

7222 

3,73 

3,73 


-2,05 

0 

3,66 

3,87 

0,1291 

64,93 

SAIAG RNC 

4492 

2,32 

2,32 

-1,28 

-8,08 

0 

2,31 

2,66 

0,1394 

22,60 

SAIPEM 

11689 

6,04 

5,90 

-1,45 

10,69 

2864 

5,45 

6,11 

0,0620 

2656,76 

SAIPEM RIS 

11902 

6,15 

6,17 

5,32 

15,50 

2 

5,32 

6,35 

0,0775 

1,32 

SAV DEL BENE 

5547 

2,87 

2,84 

-1,59 

34,57 

66 

2,13 

2,90 

0,1033 

104,69 

SCHIAPPAREL 

273 

0,14 

0,14 

-0,42 

-3,43 

60 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,20 

SEAT PG 

1452 

0,75 

0,75 

0,51 

-17,75 

33027 

0,75 

0,94 

0,1048 

8387,70 

SEAT PG RNC 

1149 

0,59 

0,59 

-0,42 

-11,10 

136 

0,58 

0,68 

0,0013 

111,34 

SIAS 

8467 

4,37 

4,32 

-4,93 


441 

3,87 

4,48 


384,82 

SIRTI 

1833 

0,95 

0,95 

1,25 

-4,23 

189 

0,87 

1,00 

0,1782 

208,23 

SMI METAL R 

1010 

0,52 

0,52 

-0,10 

-1,12 

40 

0,51 

0,53 

0,0362 

29,84 

SMI METALLI 

969 

0,50 

0,50 

0,42 

-1,05 

418 

0,49 

0,51 

0,0258 

322,53 

SMURFIT SISA 

1183 

0,61 

0,61 

1,83 

-4,16 

1 

0,60 

0,66 

0,0103 

37,64 

SNAI 

8065 

4,17 

4,14 

-0,89 

-16,33 

85 

4,17 

5,04 

0,0387 

228,84 

SNAM GAS 

6008 

3,10 

3,10 

-0,70 

5,69 

4167 

2,92 

3,21 


6066,36 

SNIA 

3942 

2,04 

2,04 

3,77 

35,19 

15959 

1,42 

2,04 

0,0650 

1021,52 

SNIA RIS 

3909 

2,02 

2,05 

2,61 

38,10 

46 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,63 

SNIA RNC 

3869 

2,00 

2,00 

6,50 

42,41 

1343 

1,40 

2,00 

0,1070 

30,33 

SOGEFI 

3935 

2,03 

2,04 


-0,54 

2 

2,00 

2,05 

0,1239 

221,07 

SOL 

3439 

1,78 

1,78 

-0,11 

-1,88 

69 

1,76 

1,84 

0,0542 

161,08 

SOPAF 

516 

0,27 

0,27 

-1,81 

-10,27 

47 

0,26 

0,31 

0,0620 

31,15 

SOPAFRNC 

466 

0,24 

0,24 

3,23 

2,21 

7 

0,22 

0,26 

0,0723 

9,78 

SPAOLO IMI 

21938 

11,33 

11,22 

1,36 

-6,22 

11338 

10,53 

12,16 

0,5680 

15912,32 

STAYER 

789 

0,41 

0,41 

-2,38 

-8,47 

3 

0,41 

0,45 

0,0258 

8,76 

STEFANEL 

3904 

2,02 

2,01 

1,31 

-2,42 

47 

1,99 

2,14 

0,0300 

108,96 

STEFANEL RNC 

5451 

2,82 

2,84 

-0,04 

0,86 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

68195 

35,22 

35,18 

-0,79 

-3,43 

2395 

33,45 

39,10 

0,0451 

30511,37 

TARGETTI 

5929 

3,06 

3,02 

1,34 

6,32 

56 

2,71 

3,06 

0,0826 

54,20 

TECNODIF W04 

3263 

1,69 

1,67 

-3,81 

-11,22 

13 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

17576 

9,08 

8,98 

-1,16 

-6,14 

27606 

8,69 

9,83 

0,3125 

47763,16 

TELECOM IT R 

10961 

5,66 

5,63 

-0,12 

-4,65 

17861 

5,35 

6,06 

0,3238 

11622,72 

TERMEACQR 

430 

0,22 

0,22 

-0,22 

-3,31 

6 

0,22 

0,23 

0,0232 

12,08 

TERME ACQUI 

594 

0,31 

0,31 

-1,58 

-5,77 

22 

0,30 

0,33 

0,0155 

25,06 

TIM 

10034 

5,18 

5,11 

-3,82 

-16,92 

64065 

5,16 

6,42 

0,1937 

43705,01 

TIM RNC 

8088 

4,18 

4,13 

-3,03 

-2,32 

794 

4,05 

4,40 

0,2055 

551,65 

TOD'S 

91295 

47,15 

46,84 

-1,08 

2,88 

15 

44,03 

48,23 

0,1300 

1426,29 

TREVI FIN 

2933 

1,51 

1,50 

-2,40 

-16,11 

54 

1,51 

1,82 

0,0150 

96,96 

UNICREDIT 

8370 

4,32 

4,30 

-0,97 

-3,74 

21101 

4,24 

4,66 

0,1291 

21721,88 

UNICREDIT R 

7290 

3,77 

3,78 

0,24 

4,06 

31 

3,59 

3,80 

0,1369 

81,73 

UNIMED 

3261 

1,68 

1,70 

3,84 

22,03 

45 

1,38 

1,68 

0,0697 

146,30 

UNIPOL 

7453 

3,85 

3,86 

-0,59 

-0,26 

545 

3,84 

3,91 

0,0826 

1154,65 

UNIPOLP 

3483 

1,80 

1,80 

-0,28 

6,07 

429 

1,67 

1,84 

0,0878 

320,40 

UNIPOL PW05 

230 

0,12 

0,12 

-0,58 

11,74 

215 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

291 

0,15 

0,15 

-0,79 


117 

0,15 

0,16 



V VENTAGLIO 

4603 

2,38 

2,31 

-1,78 

36,61 

107 

1,71 

2,44 


77,25 

VEMER SIBER 

1963 

1,01 

1,01 

-1,46 

-22,30 

40 

1,01 

1,35 

0,0516 

54,25 

VIANINIIND 

3969 

2,05 

2,05 

0,15 

-12,05 

2 

2,01 

2,34 

0,0129 

61,72 

VIANINI LAV 

8665 

4,47 

4,45 

-0,38 

-4,54 

1 

4,38 

4,69 

0,0500 

195,99 

VITTORIA ASS 

7786 

4,02 

4,00 

0,50 

-3,83 

7 

3,99 

4,24 

0,1033 

120,63 

VOLKSWAGEN 

101364 

52,35 

51,66 

-1,82 

1,08 

2 

49,05 

55,72 

1,2000 


ZIGNAGO 

23719 

12,25 

12,34 

-1,20 

3,28 

1 

11,70 

12,52 

0,4200 

306,25 

ZUCCHI 

8036 

4,15 

4,15 

0,73 

-7,78 

1 

4,04 

4,50 

0,2500 

101,16 

ZUCCHI RNC 

8326 

4,30 

4,30 

8,86 

1,42 

1 

3,95 

4,76 

0,2800 

14,74 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,860 

100,560 

BTP GE 93/03 

106,820 

106,820 

BTP MZ 01/04 

100,950 

100,890 

BTP ST 99/02 

100,200 

100,180 

CCT LG 98/05 

101,190 

101,200 

BTPAG 02/17 

98,660 

98,340 

BTP GE 94/04 

108,050 

108,000 

BTP MZ 01/06 

100,770 

100,660 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,720 

CCT MG 96/03 

100,640 

100,660 

BTP AG 93/03 

108,650 

108,630 

BTP GE 95/05 

113,630 

113,520 

BTP MZ 01/07 

99,170 

99,000 

CCTAG 95/02 

100,270 

100,260 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,550 

BTPAG 94/04 

109,690 

109,620 

BTP GN 00/03 

101,670 

101,650 

BTP MZ 93/03 

107,610 

107,610 

CCTAP 01/08 

100,650 

100,640 

CCT MG 98/05 

100,720 

100,700 

BTP AP 00/03 

101,240 

101,240 

BTP GN 93/03 

108,800 

108,800 

BTP MZ 97/02 

100,070 

100,070 

CCTAP 95/02 

99,900 

99,900 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,540 










BTP AP 94/04 

108,880 

108,780 

BTP GN 99/02 

99,910 

99,900 

BTP NV 93/23 

143,630 

143,110 

CCTAP 96/03 

100,590 

100,600 

CCT MZ 99/06 

100,690 

100,690 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 95/05 

117,480 

117,430 

BTP LG 00/05 

101,140 

101,050 

112,900 

112,710 

0,000 

0,000 

100,380 

100,370 

BTP NV 96/26 

122,620 

122,080 

CCT DC 95/02 

100,380 

100,380 

CCT NV 96/03 

100,430 

100,420 

BTP AP 99/02 

99,950 

99,950 

BTP LG 01/04 

100,920 

100,840 

BTP NV 97/07 

105,890 

105,660 

CCT DC 99/06 

100,640 

100,640 

CCT OT 95/02 

100,310 

100,310 

BTP AP 99/04 

98,500 

98,380 

BTP LG 02/05 

98,790 

98,700 

BTP NV 97/27 

112,700 

112,210 

CCT FB 96/03 

100,560 

100,550 

CCT OT 98/05 

100,730 

100,720 

BTP DC 00/05 

102,620 

102,470 

BTP LG 96/06 

116,160 

115,990 

BTP NV 98/29 

96,020 

95,550 

CCT GE 95/03 

100,400 

100,400 

CCT ST 01/08 

100,720 

100,700 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,280 

109,100 

BTP NV 99/09 

95,100 

94,850 

CCT GE 96/06 

102,560 

102,560 

CCT ST 96/03 

100,860 

100,860 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

101,050 

101,020 

BTP NV 99/10 

102,760 

102,480 

CCT GE 97/04 

100,480 

100 490 

CCT ST 97/04 

100,570 

100,580 








BTP FB 01/04 

101,910 

101,860 

BTP LG 99/04 

99,880 

99,810 

BTP OT 00/03 

102,220 

102,160 

CCT GE 97/07 

102,160 

101,880 

CTZ DC 01/02 

97,100 

97,070 

BTP FB 01/12 

98,910 

98,610 

BTP MG 92/02 

101,260 

101,290 

BTP OT 01/04 

99,670 

99,580 

CCTGE2 96/06 

102,080 

102,140 

CTZ DC 02/03 

92,998 

92,949 

BTP FB 96/06 

117,740 

117,590 

BTP MG 97/02 

100,670 

100,670 

BTP OT 93/03 

107,950 

107,920 

CCT GN 95/02 

100,010 

100,010 

CTZ GN 01/03 

95,320 

95,260 

BTP FB 97/07 

108,900 

108,710 

BTP MG 98/03 

101,300 

101,260 

BTP OT 98/03 

100,280 

100,220 

CCT LG 00/07 

101,050 

101,000 

CTZ LG 00/02 

98,700 

98,697 

BTP FB 98/03 

101,400 

101,380 

BTP MG 98/08 

100,820 

100,620 

BTP ST 92/02 

104,020 

104,010 

CCT LG 01/08 

100,530 

100,530 

CTZ MZ 00/02 

99,790 

99,771 

BTP FB 99/04 

98,680 

98,600 

BTP MG 98/09 

97,170 

96,900 

BTP ST 95/05 

119,490 

119,360 

CCT LG 02/09 

100,560 

100,550 

CTZ MZ 01/03 

96,250 

96,125 

BTP G E 00/03 

100,910 

100,890 

BTP MG 99/31 

106,650 

106,080 

BTP ST 97/02 

101,310 

101,300 

CCT LG 96/03 

100,710 

100,710 

CTZ ST 01/03 

94,260 

94,250 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,550 

97,570 

CENTROB 97/04 IND 

99,800 

99,810 

MED CENT/03 MER LY 

95,100 

95,210 

MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 

103,850 

103,660 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,410 

99,350 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,240 

97,150 

MED CENT/04 EQ L 

99,250 

99,120 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

85,000 

85,000 

BCA POP BS 97/04 ZC 

89,300 

89,290 

COSTA CR/05 TV 

98,180 

98,140 

MED CENT/04 TLC 

99,000 

99,000 

MPASCHI /0315A 4,65% 

101,390 

100,620 

BCA ROMA/09 SUB 

102,010 

102,000 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

69,500 

69,500 

MED CENT/18 REV FL 

75,290 

75,290 

MPASCHI/05 43 TF 

101,490 

101,500 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,300 

72,690 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,800 

98,820 

MED CENT/05 DJEU 

93,100 

92,370 

MPASCHI 99/09 2 

94,200 

94,050 

BCA SELLA TV AG04 

100,100 

99,900 

CRPPLL OP06 3IND 

100,400 

100,350 

MED LOM /05 18 

92,600 

92,310 

MPASCHI 99/14 3 SD 

89,000 

88,340 

BEI 96/03 ZC 

94,520 

94,560 

CREDIOP/05 TMT9 

93,650 

93,870 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,520 

86,600 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,650 

100,620 

BEI 97/02 INDTAQ 

132,350 

132,800 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,890 

99,890 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

88,500 

89,300 

OPERE 93/00 31 IND 

100,270 

100,260 

BEI 97/04 IND 

99,780 

99,750 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

96,210 

96,100 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,390 

87,390 

PARMALAT/10 

93,900 

94,080 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

93,500 

93,800 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

74,690 

74,450 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,650 

99,650 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,930 

95,990 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,020 

86,300 

ENI 93/03 IND 

106,770 

106,760 

MEDIOCEN13 STEP UP CALL 

90,990 

91,000 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,530 

100,270 

BEI/15 AMORTISIN 

98,400 

98,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,030 

100,000 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

65,020 

65,700 

POP BGCV/08 TV 

100,350 

100,000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

77,500 

77,700 

ENTE FS 94/04 8,9% 

108,450 

108,250 

MEDIO/06 TRI OPZ 

88,400 

92,970 

POP LODI/06 IND 

91,000 

94,500 

BIPOP 97/02 MIB30 

177,700 

177,500 

FIAT STEP UP/11 

91,680 

92,970 

MEDIOB/02 INDTM 

164,400 

164,450 

R COLOMBI A/03 

103,110 

0,000 

BIRS 97/04 IND 

99,650 

99,660 

GRANAROLO/03TV 

99,700 

0,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

89,010 

89,020 

R COLOMBI A/05 

102,500 

103,100 

BIRS 97/07 ZC 

79,250 

78,700 

IMI 97/07 ZCI 

77,140 

76,500 

MEDIOB/04 NIKKEI 

100,700 

101,500 

SPAOLO /02 169 ZC 

115,700 

115,760 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,200 

99,200 

IMI 98/03 COMMOD. LINK. BOND 

111,500 

111,400 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,550 

95,650 

SPAOLO /05 CONC 

86,100 

86,000 

CENTROB/04 IND 

100,800 

100,920 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

109,100 

109,350 

MEDIOB/06 DJ ES 

98,750 

98,780 

SPAOLO /05 1 BON 11 

90,200 

90,400 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,100 

100,030 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

95,990 

96,250 

MEDIOB/06 IND 

88,020 

87,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,800 

82,900 

CENTROB/05 TV 

99,120 

99,120 

IMI DUAL RATE97/02 TF VS 

99,900 

99,980 

MEDIOB/08 RUSSIA 

70,000 

69,990 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

78,950 

78,000 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

104,000 

101,300 

INTBCI01/04 DC 

94,600 

97,780 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,500 

0,000 

TECNODIFF/05 

85,760 

85,450 

CENTROB/13 RFC 

82,650 

82,750 

INTERB/04 373 IND 

93,400 

93,750 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,750 

56,600 

UNICEM /03 TV 

99,610 

99,700 

CENTROB/15 RFC 

73,990 

74,400 

INTERB/06 403 IN 

79,050 

81,550 

MEDIOB 97/04 IND 

100,730 

100,640 

UNICRIT/04IND 

93,710 

93,500 

CENTROB/18 RFC 

69,080 

69,000 

IRFIS BULLET/06 53 

94,990 

94,310 

MEDIOB 97/07 IND 

100,010 

100,090 

UNICR/10 IND 

80,180 

80,250 

CENTROB 96/06 ZC 

78,100 

78,840 

MED CENT 703 ENERB 

106,670 

107,020 

M EDIOB 98/08 TT 

97,000 

96,950 

UNICR/10 S-U 

100,210 

100,300 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.483 

8.418 

16425 

-15.008 

ALBOINO RE 

7.586 

7.558 

14689 

-27.496 

APULIA AZIONARIO 

11.160 

11.069 

21609 

-19.218 

ARCA AZITALIA 

19.750 

19.593 

38241 

-19.120 

ARTIG. AZIONIIT ALIA 

4.582 

4.551 

8872 

-10.192 

AUREO PREVIDENZA 

18.885 

18.737 

36566 

-20.684 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.598 

22.395 

43756 

-20.179 

BIM AZION.ITALIA 

6.899 

6.844 

13358 

-17.986 

BIPIELLE F.ITALIA 

22,681 

22.507 

43917 

-18,996 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.587 

11.547 

22436 

-29.252 

BIPIEMME ITALIA 

14.662 

14.515 

28390 

-15.687 

BN AZIONI ITALIA 

12.094 

12.005 

23417 

-18.619 

BPB TIZIANO 

15,606 

15.482 

30217 

-18,917 

BPVIAZ. ITALIA 

4.380 

4.347 

8481 

-12.539 

C.S.AZ. ITALIA 

12.086 

11.984 

23402 

-20.408 

CAPITALG. ITALIA 

17.352 

17.254 

33598 

-21.363 

CENTRALE ITALIA 

14.069 

13,959 

27241 

-19.064 

CISALPINO INDICE 

13,698 

13.579 

26523 

-24,752 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.174 

13.079 

25508 

-20.312 

EFFEAZ. ITALIA 

6.300 

6.251 

12199 

-20.152 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.045 

11.954 

23322 

-23.035 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,880 

3.880 

7513 

-18,658 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.078 

10.983 

21450 

-22.018 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.791 

21,649 

42193 

-21.716 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.662 

20.511 

40007 

-18.222 

F&F LAGEST ITALIA 

3.903 

3.875 

7557 

-21.846 

F&F SELECT ITALIA 

12.305 

12.215 

23826 

-18.585 

FONDERSEL ITALIA 

18.108 

17.976 

35062 

-18.362 

FONDERSEL P.M.I. 

12.797 

12.819 

24778 

-13.258 

GEPOCAPITAL 

16.638 

16.519 

32216 

-16.793 

GESTIELLE ITALIA 

14.564 

14.460 

28200 

-22.350 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13.895 

13.788 

26904 

-19.196 

GESTNORD P.AFFARI 

10.579 

10.491 

20484 

-19.058 

GRIFOGLOBAL 

11.918 

11.889 

23076 

-13.013 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.816 

4.776 

9325 

0.000 

IMI ITALY 

19,861 

19.694 

38456 

-20,536 

ING AZIONARIO 

21.803 

21.636 

42216 

-18.833 

INVESTIRE AZION. 

19.064 

18.918 

36913 

-19.275 

ITALY STOCK MAN. 

13.067 

12.981 

25301 

-16.701 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,218 

8.165 

15912 

-17,140 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.983 

7.936 

15457 

-19.817 

MIDA AZIONARIO 

19.220 

19.067 

37215 

-22.503 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.099 

12.008 

23427 

-18.787 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.066 

16,950 

33044 

-17.983 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,087 

4.075 

7914 

-17,634 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.215 

4.190 

8161 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.114 

9.046 

17647 

-20.699 

OASI AZ. ITALIA 

11.416 

11.336 

22104 

-19.983 

OASI CRESCITA AZION. 

14,424 

14.324 

27929 

-22,125 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.897 

16.788 

32717 

-19.835 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.557 

12.464 

24314 

-22.252 

OPTIMA AZIONARIO 

5.531 

5.491 

10710 

-20.314 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.178 

5.163 

10026 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.240 

11.155 

21764 

-19.925 

PRIME ITALY 

17.561 

17.411 

34003 

-22.764 

PRIMECAPITAL 

47.514 

47.105 

92000 

-22.613 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.862 

5.819 

11350 

-19.010 

RAS CAPITAL 

21.159 

21.006 

40970 

-20.284 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,752 

8.687 

16946 

-20,392 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.539 

15.428 

30088 

-16.591 

ROLOITALY 

11.611 

11.522 

22482 

-18.330 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.308 

29.089 

56748 

-18.993 

ROMAGEST SC ITALY 

3,926 

3.924 

7602 

-14,596 

romagestsel.az.it 

3.996 

3.968 

7737 

-16.801 

SAI ITALIA 

17.945 

17.815 

34746 

-18.976 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.475 

27.231 

53199 

-23.913 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.375 

4.346 

8471 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.277 

13.180 

25708 

-18.224 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.249 

13.152 

25654 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.410 

16.284 

31774 

-17.591 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.385 

16,260 

31726 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10,727 

10.643 

20770 

-24,685 

ZETA AZIONARIO 

18,616 

18,465 

36046 

-18,703 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.986 

4.796 

9654 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.544 

9.528 

18480 

-16.777 

ALTO AZIONARIO 

15,193 

15.169 

29418 

-15,212 

AUREO E.M.U. 

11.573 

11.461 

22408 

-18.911 

BIPIELLE F.EURO 

11.365 

11.266 

22006 

-16.236 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.024 

13.905 

27154 

-14.789 

BSI AZIONARIO EURO 

5.215 

5.164 

10098 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.141 

14.002 

27381 

-28.428 

CISALPINO EUROVALUE 

5.528 

5.478 

10704 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.164 

4.125 

8063 

-12.887 

EUROM. EURO EQUITY 

3.925 

3.889 

7600 

-14.692 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,119 

5.081 

9912 

-12,645 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.279 

5.219 

10222 

-20.961 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.299 

13,158 

25750 

-19.213 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.321 

4.281 

8367 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4,416 

4.376 

8551 

-19,283 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.699 

2.682 

5226 

-31.024 

SANPAOLO EURO 

16.865 

16.690 

32655 

-21.754 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.205 

9.111 

17823 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.192 

9.099 

17798 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,303 

5,245 

10268 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.809 

6.759 

13184 

-11.063 

ANIMA EUROPA 

4.162 

4,139 

8059 

-25.385 

ARCA AZEUROPA 

10.719 

10.612 

20755 

-14,759 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.806 

3.769 

7369 

-18.220 

ASTESE EUROAZIONI 

5.736 

5.682 

11106 

-14.744 

AZIMUT EUROPA 

14.412 

14.286 

27906 

-10.954 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.984 

3.952 

7714 

-5.480 

BIPIELLE H.EUROPA 

7,107 

7.044 

13761 

-13,634 

BIPIEMME EUROPA 

13.579 

13.442 

26293 

-11.687 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.739 

4.702 

9176 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.398 

8.322 

16261 

-16.020 

BPVIAZ. EUROPA 

4.367 

4.325 

8456 

-14.153 

CAPITALG. EUROPA 

7,173 

7.102 

13889 

-21,400 

CENTRALE EUROPA 

21.036 

20.817 

40731 

-15.460 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.146 

9.081 

17709 

-30.268 

DUCATO ©N.MERCATI 

1.643 

1.639 

3181 

-44.586 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,473 

9.403 

18342 

-10,951 

EFFEAZ. EUROPA 

3.339 

3.311 

6465 

-16.629 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.541 

5.476 

10729 

-14.279 

EUROCONSULT CORONA 

5.913 

5.848 

11449 

-18.966 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.710 

16.560 

32355 

-15.125 

EUROPA 2000 

17.631 

17.484 

34138 

-13.160 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.281 

23.086 

45078 

-16.252 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.682 

6.627 

12938 

-22.275 

F&FSELECT EUROPA 

19.244 

19.083 

37262 

-15.821 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.898 

3.868 

7548 

-17.327 

FONDERSEL EUROPA 

13.515 

13.397 

26169 

-18.692 

FS BEST OF EUR. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.910 

3,910 

7571 

-16.684 

GEPOEUROPA 

4.487 

4.459 

8688 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

12,918 

12.817 

25013 

-16,867 

GESTNORD EUROPA 

9.674 

9.577 

18731 

-16.975 

GESTNORD NEW MARKET 

5.749 

5.728 

11132 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.932 

4.951 

9550 

-4.952 

MS TRADING AZ.EUR. 

5,078 

5.019 

9832 

0.000 

IMI EUROPE 

19.191 

19,004 

37159 

-14.157 

ING EUROPA 

19.235 

19.048 

37244 

-14.492 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.089 

12.948 

25344 

-16.863 

INVESTIRE EUROPA 

12.539 

12.430 

24279 

-17.185 

INVESTITORI EUROPA 

5,031 

4.980 

9741 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.853 

3.815 

7460 

-14.756 

MC EU-AZ EUROPA 

3.946 

3.921 

7641 

-21.316 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.650 

6.583 

12876 

-15.286 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19,874 

19.667 

38481 

-15,379 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.313 

3.281 

6415 

-17.299 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.247 

12.122 

23713 

-13.959 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.041 

3.996 

7824 

-17.039 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.256 

4.211 

8241 

-16.269 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.291 

6.261 

12181 

-34.936 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.917 

3.874 

7584 

-15.690 

OPTIMA EUROPA 

3.449 

3.416 

6678 

-20.821 

PRIME EUROPA 

4.234 

4.197 

8198 

-16.423 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.401 

23.235 

45311 

-11.026 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.948 

8.874 

17326 

-15.600 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.549 

14.439 

28171 

-12.032 

RAS EUROPE FUND 

16.276 

16,101 

31515 

-16.305 

ROLOEUROPA 

9.883 

9.797 

19136 

-14.558 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,319 

13.193 

25789 

-14,867 

SAI EUROPA 

11.181 

11.057 

21649 

-21.553 

SANPAOLO EUROPE 

8.922 

8.833 

17275 

-17.503 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.841 

16.697 

32609 

-14.172 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.819 

16.675 

32566 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.886 

4.844 

9461 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.992 

4.944 

9666 

-17.569 

ZETASWISS 

23,293 

23,154 

45102 

-10,847 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,725 

6.712 

13021 

-6,997 

AMERICA 2000 

14.221 

14.181 

27536 

-10.101 

ANIMA AMERICA 

4.684 

4.721 

9069 

-8.084 

ARCA AZAMERICA 

22.976 

22.982 

44488 

-12.258 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.524 

4.513 

8760 

-7.917 

AUREO AMERICHE 

4,220 

4.215 

8171 

-11.697 

AZIMUT AMERICA 

12.709 

12,688 

24608 

-16.084 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.896 

9.883 

19161 

-12.370 

BIPIEMME AMERICHE 

11.319 

11.304 

21917 

-16.093 

BN AZIONI AMERICA 

8.810 

8.795 

17059 

-9.427 

CAPITALG. AMERICA 

11.322 

11.283 

21922 

-9.813 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,390 

18,368 

35608 

-3,575 
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in lire 

Anno 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.838 

6.810 

13240 

-13.911 

EFFEAZ. AMERICA 

3.534 

3.528 

6843 

-13.297 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.692 

5.699 

11021 

-18.088 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.398 

21,368 

41432 

-9,944 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.183 

5.174 

10036 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.484 

14.441 

28045 

-10.515 

FONDERSEL AMERICA 

15.460 

15.410 

29935 

-7.723 

FS BEST.OF.AM. 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

GEO US EQUITY 

3.680 

3.680 

7125 

-10.939 

GEPOAMERICA 

4.715 

4.703 

9130 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.858 

16.880 

32642 

-7.784 

GESTNORD AMERICA 

18.116 

18,063 

35077 

-14,353 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.802 

4.811 

9298 

0.000 

IMIWEST 

23.064 

23.044 

44658 

-10.870 

ING AMERICA 

19.895 

19,856 

38522 

-12,626 

INVESTIRE AMERICA 

21.413 

21.361 

41461 

-14.303 

INVESTITORI AMERICA 

5.092 

5.087 

9859 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.376 

8.361 

16218 

-10.570 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.768 

24,725 

47958 

-9,410 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.283 

20.381 

39273 

-5.073 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.963 

3.930 

7673 

-11.874 

OPTIMA AMERICHE 

5.762 

5.756 

11157 

-8.583 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.616 

24.556 

47663 

-7.922 

PRIME USA 

3.730 

3.721 

7222 

-10.120 

PUTNAM US SMC VAL 

5.956 

5.965 

11532 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.178 

5,208 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.263 

6.299 

0 

-21.402 

PUTNAM USA EQUITY 

7.205 

7.214 

13951 

-21.402 

PUTNAM USA OP.-$ 

5.931 

5.970 

0 

-25.674 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.823 

6.838 

13211 

-25.675 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.186 

4.200 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.815 

4.810 

9323 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.149 

19.126 

37078 

-15.097 

ROLOAMERICA 

12.866 

12.832 

24912 

-13.668 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.418 

14.392 

27917 

-12.929 

SAI AMERICA 

14.489 

14.473 

28055 

-11.899 

SANPAOLO AMERICA 

12,106 

12.098 

23440 

-9.107 

UNICR EDIT-AZ.AM-A 

10.610 

10.577 

20544 

-12,660 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.596 

10.563 

20517 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.011 

5.002 

9703 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,300 

5,282 

10262 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.008 

4.955 

9697 

-12.676 

ANIMA ASIA 

4.340 

4.315 

8403 

-6.324 

ARCA AZFAR EAST 

5.573 

5,526 

10791 

-19,674 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.354 

3.331 

6494 

-17.164 

AUREO PACIFICO 

3.541 

3.504 

6856 

-15.850 

AZIMUT PACIFICO 

6.077 

6.047 

11767 

-14.396 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.761 

4,724 

9219 

-18,740 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.836 

3.730 

7428 

-1.867 

BIPIEMME PACIFICO 

4.385 

4.328 

8491 

-15.494 

BN AZIONI ASIA 

7.026 

6,968 

13604 

-24,911 

CAPITALG. PACIFICO 

3.402 

3.369 

6587 

-27.862 

DUCATO AZ. ASIA 

4.581 

4.503 

8870 

-4.062 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.381 

3.358 

6547 

-24.311 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.049 

3,018 

5904 

-15,866 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.846 

6.751 

13256 

-14.392 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.314 

3.294 

6417 

-21.245 

EUROM. TIGER 

10.093 

9.945 

19543 

-9.235 

F&F SELECT PACIFICO 

7.012 

6,918 

13577 

-14,778 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.716 

3.633 

7195 

-1.797 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.346 

5.290 

10351 

-12.028 

FONDERSEL ORIENTE 

4.560 

4,527 

8829 

-18,294 

FS BEST OF JAP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.741 

2.741 

5307 

-28.321 

GEPOPACIFICO 

3.479 

3.440 

6736 

-23.116 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.932 

4,903 

9550 

-24,052 

GESTIELLE PACIFICO 

8.993 

8.870 

17413 

-5.077 

GESTNORD FAR EAST 

6.628 

6.555 

12834 

-17.510 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.339 

4.327 

8401 

0.000 

IMI EAST 

6.058 

6,001 

11730 

-19,569 

ING ASIA 

4.620 

4.566 

8946 

-14.901 

INVESTIRE PACIFICO 

5.857 

5.807 

11341 

-24.141 

INVESTITORI FAR EAST 

4.684 

4.644 

9069 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.745 

3.716 

7251 

-18.586 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.712 

6.562 

12996 

-2.342 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.737 

3.715 

7236 

-24.702 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.134 

5,093 

9941 

-20,427 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.300 

3.252 

6390 

-17.085 

OPTIMA FAR EAST 

3.311 

3.254 

6411 

-15.857 

ORIENTE 2000 

7.352 

7.296 

14235 

-19.012 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.818 

13.727 

26755 

-20.822 

PRIME JAPAN 

2.891 

2.880 

5598 

-24.556 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

3.957 

3.953 

0 

-17.304 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.552 

4.527 

8814 

-17.311 

RAS FAR EAST FUND 

5.292 

5.249 

10247 

-20.908 

ROLOORIENTE 

5.089 

5.044 

9854 

-18.990 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.808 

4.771 

9310 

-17.260 

SAI PACIFICO 

3.326 

3.283 

6440 

-9.644 

SANPAOLO PACIFIC 

5.114 

5.040 

9902 

-19.337 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.917 

4.884 

9521 

-26.204 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.918 

4.883 

9523 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.643 

4.549 

8990 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

5.085 

4.976 

9846 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,032 

5,006 

9743 

0,000 

1 AZ. PAESE 

F&F SELECT GERMANIA 

10.280 

10,216 

19905 

-20,660 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.971 

5.940 

11561 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.409 

11.344 

22091 

-20.394 

OASI LONDRA 

5.651 

5.611 

10942 

-15.845 

OASI NEW YORK 

9.101 

9.111 

17622 

-14.407 

OASI PARIGI 

13.615 

13.468 

26362 

-18.774 

OASI TOKYO 

4,835 

4,833 

9362 

-18,520 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.900 

4.854 

9488 

1.554 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.201 

5.097 

10071 

-2.657 

AUREO MERC.EMERG. 

4.217 

4.137 

8165 

-0.589 

AZIMUT EMERGING 

4.505 

4,430 

8723 

-7,532 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.976 

5.943 

11571 

-9.768 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9,971 

9.791 

19307 

-7.392 

CAPITALG. EQ EM 

13.079 

12.792 

25324 

1.066 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.679 

3,583 

7124 

-4,142 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.924 

6.773 

13407 

-8.786 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.342 

5.270 

10344 

-1.037 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.193 

5,089 

10055 

-11.078 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.624 

7.453 

14762 

-5.268 

GESTNORD PAESI EM. 

5,671 

5.537 

10981 

-7.017 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.192 

6.111 

11989 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.657 

5,494 

10953 

3,041 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.017 

4.927 

9714 

-4.200 

LEONARDO EM MKTS 

4.237 

4.153 

8204 

-14.196 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.417 

8.338 

16298 

-9.552 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.850 

6,845 

13263 

-6,802 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,980 

4.864 

9643 

-3.488 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.949 

3.856 

7646 

-6.841 

PRIME EMERGING MKT 

6.649 

6,527 

12874 

-4,632 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.934 

3.864 

0 

-4.010 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.526 

4.426 

8764 

-4.008 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.483 

5.374 

10617 

-1.135 

ROLOEMERGENTI 

6.399 

6,300 

12390 

-5,256 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,736 

3.658 

7234 

-4.984 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.825 

5.695 

11279 

-4.866 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

7.027 

6.946 

13606 

-9.188 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.019 

6.938 

13591 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.656 

5.573 

10952 

-9.038 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.637 

5.555 

10915 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.946 

6.883 

13449 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,921 

6,854 

13401 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.467 

5.428 

10586 

-12.247 

ANIMA FONDO TRADING 

11.640 

11.631 

22538 

-11.314 

APULIA INTERNAZ. 

7.889 

7.853 

15275 

-16.065 

ARCA 27 

14.473 

14.426 

28024 

-13.707 

ARCA 5STELLE E 

4.009 

3.973 

7763 

-11.559 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.985 

4.951 

9652 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.793 

4.771 

9281 

-13.405 

AUREO GLOBAL 

10.825 

10.763 

20960 

-14.757 

AZIMUT BORSE INT. 

13.021 

12.972 

25212 

-14.233 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.216 

4,188 

8163 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.150 

4.124 

8036 

-24.818 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.882 

19.789 

38497 

-14.238 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.674 

4.635 

9050 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.917 

22.817 

44373 

-15.109 

BIPIEMME TREND 

3.697 

3.680 

7158 

-13.277 

BN AZIONI INTERN. 

12.204 

12.142 

23630 

-11.539 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.511 

3,481 

6798 

-18,310 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.395 

4.358 

8510 

-8.169 

BPBRUBENS 

9.168 

9.138 

17752 

-13.753 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.342 

4.329 

8407 

-12.653 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.549 

5,520 

10744 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.751 

8.704 

16944 

-16.688 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7,361 

7.330 

14253 

-13.795 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.635 

6,606 

12847 

-14,043 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.947 

10.895 

21196 

-16.645 

CENTRALE GLOBAL 

16.304 

16.228 

31569 

-14.288 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.013 

3.996 

7770 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.131 

24,999 

48660 

-17,538 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.289 

4.253 

8305 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,381 

7.333 

14292 

2.442 

DUCATO MEGATRENDS 

4.331 

4.285 

8386 

0.000 

DUCATO TREND 

3.604 

3,585 

6978 

-14,170 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.762 

3.745 

7284 

-14.402 

EFFEAZ. TOP 100 

3.666 

3.657 

7098 

-14.941 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,435 

4,405 

8587 

0,000 
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in lire Anno 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.437 

3.423 

6655 -17.932 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.547 

4.514 

8804 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.256 

13.200 

25667 -17.685 

EUROCONSULTTALLERO 

7.245 

7.200 

14028 -19.767 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.689 

14.616 

28442 -13.293 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.887 

8.845 

17208 -11.005 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.517 

15.446 

30045 -13.001 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.354 

13.294 

25857 -13.059 

F&FTOP 50 

6.075 

6,045 

11763 -16.780 

FIDEURAM AZIONE 

14.774 

14.708 

28606 -13,354 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.400 

4.365 

8520 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.218 

6,192 

12040 -17.269 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.259 

13.208 

25673 -13.453 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.466 

12.383 

24138 -13.813 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.222 

5.193 

10111 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.328 

3.313 

6444 -15.832 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.115 

7.096 

13777 -12.290 

ING INDICE GLOBALE 

14.759 

14.700 

28577 -13.946 

ING WSF GLOBALE 

4.275 

4.233 

8278 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.413 

4,376 

8545 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.357 

14.256 

27799 -15.725 

INVESTIRE INT. 

11.076 

11.014 

21446 -15.262 

LEONARDO EQUITY 

3.634 

3,615 

7036 -18.005 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.108 

4.078 

7954 -18.958 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.630 

3.620 

7029 -18.500 

ML MSERIES EQUITIES 

4.872 

4.858 

9434 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

5.111 

5.101 

9896 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.280 

4.247 

8287 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.086 

13.026 

25338 -14.043 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.475 

24.367 

47390 -15.890 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.090 

18,006 

35027 -14.532 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.127 

7.093 

13800 -5,389 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.984 

12.960 

25141 -20.625 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.484 

23,373 

45471 -16.322 

OASI PANIERE BORSE 

6.570 

6.540 

12721 -14.285 

OLTREMARE STOCK 

9.161 

9.126 

17738 -18.590 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.723 

3,690 

7209 -15.251 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.941 

5.902 

11503 -18.280 

PADANO EQUITY INTER. 

4.804 

4.784 

9302 -14.382 

PARITALIA O. AZ.INT. 

89.015 

88.108 

172357 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.259 

4.224 

8247 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.793 

15,715 

30580 -15.032 

PRIME WORLD TOP 50 

4.084 

4.064 

7908 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.237 

5.253 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.093 

5,109 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.024 

6.016 

11664 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.859 

5.851 

11345 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.947 

3,946 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.540 

4.519 

8791 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.894 

6.899 

0 -20.634 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.930 

7.902 

15355 -20.636 

RAS BLUE CHIPS 

4.417 

4.399 

8553 -12.982 

RAS GLOBAL FUND 

14.827 

14,756 

28709 -13.216 

RAS MULTIPARTNER90 

4,393 

4.373 

8506 0,000 

RAS RESEARCH 

3.884 

3.873 

7520 -14.861 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.941 

14,881 

28930 -13.360 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.636 

18.551 

36084 -12.007 

ROLOTREND 

11.127 

11.075 

21545 -15.086 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.178 

10,104 

19707 -13.186 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.914 

3.889 

7579 -12.944 

SAI GLOBALE 

12.394 

12.349 

23998 -14,588 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.235 

14,157 

27563 -16.456 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.100 

5.058 

9875 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.452 

6,406 

12493 -15.127 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.069 

4.045 

7879 -17.380 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.768 

15.697 

30531 -14.914 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.747 

15,676 

30490 0.000 

ZETA GROWTH 

3.423 

3.408 

6628 -18.751 

ZETASTOCK 

15,060 

14,995 

29160 -17,538 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.984 

4.955 

9650 -1.306 

AUREO FINANZA 

4,580 

4.537 

8868 -15,169 

AUREO MATERIE PRIME 

5.039 

5,000 

9757 0.178 

AUREO PHARMA 

5.065 

5.052 

9807 -4.017 

AUREO TECNOLOGIA 

2.478 

2,474 

4798 -26.007 

AZIMUT CONSUMERS 

5.462 

5.449 

10576 -3.787 

AZIMUT ENERGY 

4.851 

4.808 

9393 -12.484 

AZIMUT GENERATION 

6.210 

6,190 

12024 -9.050 

AZIMUT INTERNET 

1.834 

1.829 

3551 -40.570 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.819 

3.807 

7395 -32.275 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.097 

5,064 

9869 -5.541 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.814 

9.792 

19003 -22.302 

BN COMMODITIES 

11.016 

10.888 

21330 13.391 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.279 

10,201 

19903 -9.690 

BN FASHION 

10.941 

10.859 

21185 -3.065 

BN FOOD 

11.470 

11.451 

22209 -1.078 

BN PROPERTY STOCKS 

9.624 

9.552 

18635 -8.992 

CAPITALG. C. GOODS 

15.174 

15.126 

29381 -6.153 

CAPITALG. H. TECH 

2.474 

2,471 

4790 -28.144 

DUCATO HIGH TECH 

3.893 

3.860 

7538 0.000 

DUCATO WEB 

2.208 

2.199 

4275 -34.246 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.559 

3,557 

6891 -16.709 

EPTAFINANCE FUND 

4.968 

4.920 

9619 -3.776 

EPTAH. CARE FUND 

4,618 

4.625 

8942 -2.840 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.577 

2,556 

4990 -25.863 

EPTA UTILITIES FUND 

4.033 

4.018 

7809 -26.726 

EUROM. GREEN E.F. 

11.881 

11.873 

23005 -3.059 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.043 

16.046 

31064 -22.087 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.093 

5.059 

9861 -5.667 

F&FSELECTFASHION 

4.885 

4,862 

9459 -5.292 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.994 

1.982 

3861 -31.571 

F&F SELECT N FINANZA 

4.710 

4.664 

9120 -6.824 

FS INFO TECNOLOG. 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.433 

2.433 

4711 -28.039 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.105 

6.084 

11821 -2.631 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.660 

4,620 

9023 -14.353 

GEPOENERGIA 

5.474 

5.436 

10599 -12.261 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.617 

2.618 

5067 -28.536 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.028 

4.060 

7799 -9.053 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.280 

5.245 

10224 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.324 

7.308 

14181 -27.728 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.667 

4.640 

9037 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.907 

1.906 

3692 -38.819 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.659 

4,634 

9021 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.151 

7.106 

13846 -5.920 

GESTNORD BANKING 

10,518 

10.420 

20366 -12.728 

GESTNORD BIOTECH 

4.851 

4,960 

9393 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.051 

5.028 

9780 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.981 

4.926 

9645 0.000 

GESTNORD PHARMA 

5.003 

4.991 

9687 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.670 

1.669 

3234 -33.253 

GESTNORD TELECOM 

4.762 

4.751 

9221 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.686 

4.665 

9073 -16.619 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.836 

4.836 

9364 0.000 

ING COMTECH 

1.473 

1,491 

2852 -52.954 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.360 

5.333 

10378 -5.783 

ING I.T. FUND 

7.374 

7.378 

14278 -35.133 

ING INTERNET 

3.095 

3,096 

5993 -36.185 

ING QUALITÀ' VITA 

6.117 

6.108 

11844 -3.012 

ING REAL ESTATE FUND 

5.067 

5.037 

9811 -1.285 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.696 

2.715 

5220 -31.660 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.127 

4.132 

7991 -17.078 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.362 

2.360 

4573 -32.320 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.065 

8.018 

15616 -5.903 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.264 

7.206 

14065 -11.002 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.078 

7.018 

13705 -12.368 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.250 

6,213 

12102 3.545 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6,028 

6.003 

11672 2.534 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.399 

8,385 

16263 -0.580 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.500 

5.501 

10649 -26.754 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.752 

8.728 

16946 -24.166 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.695 

5.691 

11027 -2.432 

NEXTRA AZ.WEB 

2.370 

2.372 

4589 -32.593 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.508 

4.510 

8729 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.306 

4.255 

8338 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.449 

4.428 

8614 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.582 

3.551 

6936 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.766 

4,740 

9228 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.120 

3.107 

6041 -19.275 

RAS CONSUMER GOODS 

7.061 

7,030 

13672 -5.157 

RAS ENERGY 

6.577 

6.526 

12735 -13.596 

RAS FINANCIAL SERV 

5.334 

5.297 

10328 -13.981 

RAS HIGH TECH 

3.058 

3.053 

5921 -24.809 

RAS INDIVID. CARE 

8.542 

8.536 

16540 -6.593 

RAS LUXURY 

4.431 

4.399 

8580 -18.875 

RAS MULTIMEDIA 

6.373 

6.357 

12340 -26.864 

SANPAOLO FINANCE 

26.761 

26.525 

51817 -14.205 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.202 

6.199 

12009 -26.016 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.907 

12,841 

24991 -16.696 

SANPAOLOSALUTEAMB. 

19,935 

19.927 

38600 -3,495 

SPAZIO EURO.NM 

2.111 

2.105 

4087 -45.732 

ZENIT INTERNETFUND 

2,195 

2,204 

4250 -37,087 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.830 

4.815 

9352 -11.893 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.870 

3.838 

7493 -12.896 

AUREO MULTIAZIONI 

8.674 

8.612 

16795 -16.844 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.083 

5.071 

9842 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.134 

5.118 

9941 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.074 

5.052 

9825 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.216 

5,203 

10100 -0.420 

BIPIEMME FINANZA 

4,546 

4.508 

8802 -12,895 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.090 

5.052 

9856 -2.844 

BN NEW LISTING 

6.716 

6,708 

13004 -21.743 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.496 

3.470 

6769 -20.036 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.558 

5.552 

10762 -18.528 


DUCATO AMBIENTE 4,354 4,339 8431 0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

DUCATO COMMODITY 

4.567 

4.515 

8843 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.236 

4.199 

8202 

-12.425 

DUCATO INDUSTRIA 

3.683 

3.657 

7131 

-14.468 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.280 

3,277 

6351 

-8,507 

DUCATO SMALL CAPS 

4.496 

4.469 

8705 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

30.545 

30.342 

59143 

-19.152 

MS AZIONI GROWTH 

5.351 

5.330 

10361 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.648 

5,642 

10936 

0,000 

MS AZIONI VALUE 

5.078 

5.033 

9832 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.477 

19.314 

37713 

-22.553 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.070 

4.065 

7881 

-17.644 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.799 

4,791 

9292 

0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.579 

2.592 

4994 

-25.376 

PARITALIA O. MEGATR. 

90.181 

89.283 

174615 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.570 

10,551 

20466 

-23,808 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.016 

4.969 

9712 

-14.838 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.360 

4.338 

0 

-14.849 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.031 

7.993 

15550 

-15.498 

UNICREDIT-PH-A 

14.862 

14,860 

28777 

-8,782 

UNICREDIT-PH-B 

14.843 

14.841 

28740 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.421 

5.361 

10497 

6.523 

UNICREDIT-RISN-B 

5.386 

5.326 

10429 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.208 

15.097 

29447 

-13.255 

UNICREDIT-SERV-B 

15.189 

15.077 

29410 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,840 

4,839 

9372 

-18,132 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,168 

14.140 

27433 

-8.445 

ARCA5STELLE B 

4.768 

4.752 

9232 

-3.089 

ARCA 5STELLEC 

4.561 

4.538 

8831 

-5.275 

ARCA BB 

29.685 

29.576 

57478 

-7.491 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.963 

4.944 

9610 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.684 

4.659 

9069 

-3.878 

AUREO BILANCIATO 

23.431 

23.320 

45369 

-9.585 

AZIMUT BIL. 

18.716 

18.598 

36239 

-7.830 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.542 

6.524 

12667 

-5.557 

BIM BILANCIATO 

18.868 

18.785 

36534 

-13.278 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.282 

12.248 

23781 

-7.480 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.873 

4,845 

9435 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.477 

12.433 

24159 

-7.584 

BN BILANCIATO 

8.174 

8.140 

15827 

-7.815 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.360 

4.339 

8442 

-7.312 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.028 

4.001 

7799 

-10.904 

BNL SKIPPER 3 

4.845 

4.832 

9381 

-3.196 

CAPITALG. BILANC. 

19.801 

19.704 

38340 

-11.661 

CISALPINO BILANCIATO 

17.997 

17,908 

34847 

-14,657 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.977 

4.953 

9637 

-9.426 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.142 

5.118 

9956 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.668 

4.645 

9039 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.671 

4,647 

9044 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.642 

4.625 

8988 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.614 

4.596 

8934 

-2.965 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.769 

4,744 

9234 

0,000 

EPTACAPITAL 

13.805 

13.732 

26730 

-7.769 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.159 

6.128 

11925 

-10.153 

EUROM. CAPITALFIT 

28.767 

28.648 

55701 

-5.651 

F&F EURORISPARMIO 

20.487 

20,396 

39668 

-5,611 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.453 

5.434 

10558 

-7.182 

F&F PROFESSIONALE 

53.295 

53.148 

103194 

-8.184 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.511 

12.463 

24225 

-6.529 

FONDERSEL 

42.189 

42,049 

81689 

-9,165 

FONDERSELTREND 

9.446 

9.400 

18290 

-7.636 

FONDO CENTRALE 

19.180 

19.109 

37138 

-5.185 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.679 

4,659 

9060 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.387 

4.387 

8494 

-9.936 

GEPOREINVEST 

15.433 

15.360 

29882 

-8.631 

GEPOWORLD 

10.601 

10.557 

20526 

-9.019 

GRIFOCAPITAL 

15.904 

15,879 

30794 

-8,122 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.066 

12.028 

23363 

-3.703 

IMI CAPITAL 

29.502 

29.413 

57124 

-7.281 

ING PORTFOLIO 

30.601 

30.487 

59252 

-12.114 

ING WSF MODERATO 

4.630 

4,596 

8965 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

13.671 

13.603 

26471 

-9.301 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.052 

5.047 

9782 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.838 

18.761 

36475 

-6.180 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.582 

9.547 

18553 

-5.072 

NEXTRA BILANCIATO 

28.866 

28.754 

55892 

-8.201 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.801 

30.669 

59639 

-7.740 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.517 

4,499 

8746 

-4,965 

NORDCAPITAL 

13.409 

13.331 

25963 

-9.153 

NORDMIX 

12.816 

12.770 

24815 

-7.805 

OASI FINANZA P.25 

4.846 

4.836 

9383 

-8.167 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.585 

4.560 

8878 

-5.346 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.476 

4.459 

8667 

-7.844 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.711 

95.344 

185322 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.717 

4.696 

9133 

0.000 

PRIMEREND 

24.651 

24.536 

47731 

-12.693 

PUTNAM GL BAL 

4.849 

4.828 

9389 

-4.921 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.215 

4.215 

0 

-4.931 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.617 

9.570 

18621 

-8.566 

RAS BILANCIATO 

24.997 

24.879 

48401 

-7.930 

RAS MULTI FUND 

12.142 

12.106 

23510 

-5.905 

RAS MULTIPARTNER50 

4.729 

4.720 

9157 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.737 

12.685 

24662 

-8.956 

ROLOMIX 

12.193 

12.127 

23609 

-9.034 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.398 

5.377 

10452 

-6.463 

SAI BILANCIATO 

4,037 

4.023 

7817 

-9.787 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.687 

5,667 

11012 

-4,081 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.342 

24.242 

47133 

-6.236 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.050 

5.024 

9778 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.757 

5.734 

11147 

-6.496 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.523 

21.399 

41674 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.494 

21.370 

41618 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.171 

15.104 

29375 

-9.095 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.143 

15,076 

29321 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.761 

17.687 

34390 

-10.564 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,289 

4,259 

8305 

-8,217 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4.281 

4,252 

8289 

-8,388 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.951 

4.926 

9586 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.935 

3.910 

7619 

-11.672 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.786 

4.751 

9267 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.662 

4,643 

9027 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.447 

11.391 

22164 

-13.457 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.819 

3.783 

7395 

-13.597 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.892 

4,868 

9472 

-13,200 

DUCATO EQUITY 70 

4.554 

4.525 

8818 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.641 

4.613 

8986 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.645 

5.621 

10930 

-10.411 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.512 

4,483 

8736 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12.818 

12.769 

24819 

-11.035 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.476 

4.441 

8667 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.090 

5.082 

9856 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.216 

4,189 

8163 

-8,347 

OASI FINANZA P.35 

4.251 

4.232 

8231 

-10.768 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.471 

4.441 

8657 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.564 

4,549 

8837 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.996 

4.969 

9674 

-12.320 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.800 

20.686 

40274 

-9.741 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,485 

8,428 

16429 

-13,665 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,994 

4.984 

9670 

-0.755 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.977 

4.970 

9637 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.980 

4.966 

9643 

0.000 

ARCATE 

15.116 

15.081 

29269 

-2.401 

AUREO FF PONDERATO 

4.700 

4.688 

9100 

-4.042 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.509 

6.495 

12603 

0.774 

BIPIELLE F.70/30 

7.610 

7.589 

14735 

-1.001 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.985 

4.972 

9652 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.957 

4.935 

9598 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.961 

4.948 

9606 

-0.461 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.852 

27.755 

53929 

-2.856 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.679 

4.667 

9060 

-2.885 

BNL SKIPPER 1 

5.081 

5.077 

9838 

0.335 

BNL SKIPPER 2 

4.978 

4.968 

9639 

-0.955 

BPC STRADIVARI 

4.989 

4.968 

9660 

-1.772 

DUCATO EQUITY 30 

4.757 

4.739 

9211 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.254 

5.230 

10173 

-5.622 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.767 

4.763 

9230 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.857 

4,844 

9404 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.056 

5.048 

9790 

0.677 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.681 

4.667 

9064 

-3.643 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.878 

5.861 

11381 

-3.274 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.918 

4.910 

9523 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.140 

12.108 

23506 

-0.262 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.011 

5.008 

9703 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.229 

5,222 

10125 

-3,648 

PARITALIA O. PIANO 

98.482 

98.401 

190688 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.963 

4.955 

9610 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.983 

4.982 

9648 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.621 

10,594 

20565 

-1,511 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.977 

5.969 

11573 

0.453 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.316 

6.302 

12229 

-0.613 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,999 

4,989 

9679 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.824 

6.822 

13213 

2.740 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.855 

14.898 

28763 

-8.115 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.729 

6,711 

13029 

2,093 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.769 

5.749 

11170 

6.203 

AZIMUT SOLIDITY 

6,755 

6.749 

13080 

2.503 

BIM GLOBAL CONV. 

5.049 

5.041 

9776 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.529 

8,509 

16514 

-3,299 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.385 

9.375 

18172 

1.668 

BIPIEMME PLUS 

5.131 

5.123 

9935 

1.383 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,910 

7,889 

15316 

1,828 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

BN OBB. DINAMICO 

11.961 

11.929 

23160 

-1.474 

BNL PER TELETHON 

5.102 

5.095 

9879 

0.909 

BPB TIEPOLO 

7.087 

7.070 

13722 

2.059 

BPC MONTEVERDI 

5.193 

5.178 

10055 

1.011 

CISALPINO IMPIEGO 

5.481 

5.472 

10613 

1.274 

CR TRIESTE OBBL. 

5.947 

5.938 

11515 

1.287 

DUCATO EURO PLUS 

17.730 

17.698 

34330 

-1.797 

EPSILON LIMITED RISK 

5.174 

5.165 

10018 

1.550 

EPSILON QVALUE 

5.128 

5.120 

9929 

0.905 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.141 

5.134 

9954 

1.681 

EUROCONSULT FIORINO 

6.141 

6.119 

11891 

-2.863 

GEPO CORPORATE BOND 

5.447 

5.434 

10547 

5.012 

GEPOBONDEURO 

5.345 

5.337 

10349 

1.173 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.279 

9.265 

17967 

2.473 

GRIFOBOND 

6.582 

6.577 

12745 

0.167 

GRIFOREND 

7.522 

7.517 

14565 

0.752 

HELIOS OBB. MISTO 

7.594 

7.587 

14704 

2.069 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.247 

19.220 

37267 

0.041 

LEONARDO 80/20 

5.101 

5.094 

9877 

-2.110 

NAGRAREND 

8.479 

8.469 

16418 

1.678 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.508 

4.499 

8729 

-7.660 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.579 

7.555 

14675 

-0.433 

NEXTRA RENDITA 

6.268 

6.255 

12137 

1.111 

NEXTRA RISPARMIO 

4.921 

4.908 

9528 

1.537 

NORDFONDO ETICO 

5.472 

5.462 

10595 

1.408 

OASI RENDIMENTO 

5.141 

5.137 

9954 

2.410 

PADANO EQUILIBRIO 

5.535 

5.517 

10717 

-1.001 

PRIMECASH 

5.373 

5.364 

10404 

-0.295 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.879 

7.853 

15256 

-3.644 

RAS LONG TERM BOND F 

5.531 

5.527 

10710 

0.930 

ROLOGEST 

15.571 

15.533 

30150 

1.340 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.394 

5.388 

10444 

1.448 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.041 

5.034 

9761 

0.820 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.090 

5.087 

9856 

1,800 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.144 

5.143 

9960 

2.880 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.536 

5.526 

10719 

1.003 

TEODORICO MISTO INT. 

5.100 

5.092 

9875 

-0.254 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.487 

7.468 

14497 

1.670 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.482 

7,463 

14487 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,672 

6,661 

12919 

0,105 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ALTO MONETARIO 

6,036 

6,035 

11687 

3.250 

ARCA BT 

7.511 

7.510 

14543 

3.571 

ARCA MM 

11.897 

11.892 

23036 

3.903 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.282 

5.280 

10227 

3.935 

ASTESE MONETARIO 

5.443 

5.441 

10539 

3.654 

AUREO MONETARIO 

5.662 

5.661 

10963 

2.198 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,104 

5,103 

9883 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.406 

5.405 

10467 

3.404 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.226 

12.221 

23673 

3.207 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.123 

8.119 

15728 

0.581 

BIPIEMME MONETARIO 

10.106 

10.102 

19568 

3.566 

BIPIEMME TESORERIA 

5.736 

5.735 

11106 

4.614 

BN EURO MONETARIO 

10.442 

10.440 

20219 

3.632 

BN REDDITO 

6.089 

6.088 

11790 

3.418 

BPVI BREVE TERMINE 

5.200 

5.197 

10069 

3.979 

C.S.MON. ITALIA 

6.702 

6.701 

12977 

3.250 

CAPITALG. BOND BT 

8.775 

8.773 

16991 

3.564 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.659 

9.656 

18702 

3.404 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,133 

8,131 

15748 

3.552 

CENTRALE CASH EURO 

7.516 

7.514 

14553 

3.511 

CISALPINO CASH 

7.613 

7.610 

14741 

3.101 

CR CENTO VALORE 

5.773 

5.771 

11178 

3.588 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.256 

5.253 

10177 

2.316 

DUCATO OBBL. TV 

5.220 

5.219 

10107 

3.100 

EFFEOB. EURO BT 

5,299 

5,299 

10260 

3.173 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.264 

5.263 

10193 

3,724 

EPTA CARIGE CASH 

5.345 

5.343 

10349 

3.846 

EPTA TV 

5.983 

5.982 

11585 

3.084 

EUROCONSULT MARENGO 

7.383 

7.383 

14295 

3.752 

EUROM. CONTOVIVO 

10.475 

10.474 

20282 

3.784 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.173 

6.172 

11953 

3.556 

EUROM. RENDIFIT 

7.063 

7.061 

13676 

3.730 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.057 

7.056 

13664 

3.399 

F&F MONETA 

6.091 

6.090 

11794 

3.924 

F&F RISERVA EURO 

7.148 

7.147 

13840 

3.789 

FIDEURAM SECURITY 

8.417 

8.418 

16298 

3.098 

FONDERSEL REDDITO 

11.788 

11.784 

22825 

3.822 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.468 

5.468 

10588 

4.470 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.486 

5.486 

10622 

4.734 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.477 

5.477 

10605 

4.443 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.461 

5.461 

10574 

4.697 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.477 

5.477 

10605 

4.662 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.482 

5.482 

10615 

4.518 

GEPOCASH 

6.212 

6.210 

12028 

3.447 

GESTIELLE BT EURO 

6.336 

6.334 

12268 

3.343 

GESTIFONDI MONET. 

8.552 

8.551 

16559 

3.272 

GRIFOCASH 

6.148 

6.145 

11904 

3.484 

IMI 2000 

14.914 

14.913 

28878 

3.096 

ING EUROBOND 

7.597 

7.594 

14710 

3.374 

INVESTIRE EURO BT 

6.095 

6.093 

11802 

3.392 

LAURIN MONEY 

5.848 

5.846 

11323 

3.030 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.415 

5.415 

10485 

3.398 

NEXTRA BREVE T. 

6.458 

6.455 

12504 

3.460 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.677 

6.676 

12928 

3.776 

NEXTRA EURO BT 

11.349 

11.343 

21975 

3.520 

NEXTRA EURO MON. 

12.976 

12.973 

25125 

3.559 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.015 

6.014 

11647 

3.492 

NORDFONDO CASH 

7.614 

7.613 

14743 

3.142 

OASI FAMIGLIA 

6.383 

6.382 

12359 

3.251 

OASI MONETARIO 

8.237 

8.235 

15949 

4.028 

OLTREMARE MONETARIO 

6.902 

6.900 

13364 

3.789 

OPTIMA REDDITO 

5,555 

5,553 

10756 

3.368 

PADANO MONETARIO 

6.124 

6.122 

11858 

3.428 

PASSADORE MONETARIO 

5.922 

5.920 

11467 

3.477 

PERSEO RENDITA 

5.918 

5.916 

11459 

3.861 

PRIME MONETARIO EURO 

13.906 

13.904 

26926 

3.436 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.705 

5.705 

11046 

1.188 

RAS CASH 

5,866 

5,865 

11358 

3.038 

RAS MONETARIO 

13.327 

13.325 

25805 

3.246 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.551 

11.548 

22366 

3.763 

ROLOMONEY 

9.407 

9.404 

18214 

3.328 

ROMAGEST MONETARIO 

11.293 

11.291 

21866 

3.472 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.365 

5.364 

10388 

4.154 

SAI EUROMONETARIO 

13,979 

13,969 

27067 

2.507 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.422 

6.419 

12435 

3.614 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.309 

8.307 

16088 

4.044 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.250 

5.247 

10165 

3.476 

SICILFONDO MONETARIO 

7.882 

7.880 

15262 

4.355 

SPAZIO MONETARIO 

5.780 

5.779 

11192 

3.435 

TEODORICO MONETARIO 

6,138 

6,136 

11885 

3.612 

UNICREDIT-MON-A 

10.953 

10.951 

21208 

3.184 

UNICREDIT-MON-B 

10.946 

10.944 

21194 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.020 

5.018 

9720 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.319 

6.316 

12235 

2.865 

ZETA MONETARIO 

7,138 

7,136 

13821 

3,704 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 1 

AGORA EMÙ BOND 

4.849 

4.978 

9389 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.274 

5.272 

10212 

2.634 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,069 

6,063 

11751 

2.829 

ANIMA OBBL. EURO 

5.357 

5.355 

10373 

4.323 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.299 

6.294 

12197 

2.623 

ARCA RR 

6.798 

6.789 

13163 

3.885 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.443 

5.438 

10539 

3,735 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.227 

5.222 

10121 

4.026 

AZIMUT FIXED RATE 

7.929 

7.922 

15353 

3.201 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.165 

5.162 

10001 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.112 

5.107 

9898 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.352 

5.343 

10363 

3.121 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.521 

12.506 

24244 

2.563 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.548 

5.546 

10742 

3.468 

BNOBB. EUROPA 

6.054 

6.048 

11722 

2.994 

BPVI OBBL. EURO 

5.224 

5.219 

10115 

4.146 

BSI OBBLIG. EURO 

5.027 

5.025 

9734 

0.000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6.973 

6.969 

13502 

4.028 

CAPITALG. BOND EUR 

8.464 

8.461 

16389 

3.522 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.626 

8.621 

16702 

3.231 

CENTRALE REDDITO 

17.201 

17.191 

33306 

3.080 

CISALPINO CEDOLA 

5.522 

5.517 

10692 

3.564 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.342 

6.342 

12280 

-3.323 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.908 

5.903 

11439 

0.801 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.000 

5.996 

11618 

3.092 

EPSILON QINCOME 

5.389 

5.383 

10435 

4.235 

EPTA CARIGE BOND 

5.383 

5.379 

10423 

3.898 

EPTA LT 

6.727 

6.717 

13025 

3.190 

EPTA MT 

6.273 

6.268 

12146 

3.771 

EPTABOND 

17.838 

17.825 

34539 

3.787 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.440 

6.436 

12470 

4.257 

EUROM. REDDITO 

12.236 

12.229 

23692 

4.304 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.881 

5.879 

11387 

-4.807 

F&F EUROREDDITO 

10.932 

10.928 

21167 

3.630 

F&F LAGEST OBBL. 

15.359 

15.348 

29739 

2.942 

FONDERSEL EURO 

6.066 

6.061 

11745 

3.427 

GEPOREND 

5.648 

5.644 

10936 

3.499 

GESTIELLE LTEURO 

5.887 

5.879 

11399 

1.992 

GESTIELLE MT EURO 

11.514 

11.504 

22294 

3.125 

GESTNORD C.E.BOND 

4.976 

4.972 

9635 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

IMIREND 

8.718 

8.714 

16880 

3.717 

ING REDDITO 

15.064 

15.045 

29168 

3.404 

INVESTIRE EURO BOND 

5.395 

5.389 

10446 

3.293 

ITALMONEY 

6,706 

6,701 

12985 

3.127 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.311 

7.305 

14156 

4.592 

LEONARDO OBBL. 

5.554 

5.549 

10754 

3.176 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.398 

5.394 

10452 

-2.316 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,505 

5,504 

10659 

2,839 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.549 

14.533 

28171 

4.331 

NEXTRA BONDALA 

8.308 

8.303 

16087 

3.281 

NEXTRA BONDEURO 

5.796 

5.788 

11223 

2.875 

NEXTRA LONG BOND E 

6.972 

6.957 

13500 

2.094 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.507 

5.500 

10663 

3,925 

NORDFONDO 

13.590 

13.577 

26314 

2.157 

OASI EURO RISK 

10.700 

10.695 

20718 

4.645 

OASI OBBL. EURO 

5.716 

5.713 

11068 

3.028 

OASI OBBL. ITALIA 

11.370 

11.365 

22015 

3.902 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.201 

7.197 

13943 

3.314 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.434 

5.429 

10522 

2.644 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.948 

7.942 

15389 

3.113 

PRIME BOND EURO 

7.651 

7.645 

14814 

3.294 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.339 

13.326 

25828 

1.645 

RAS OBBLIGAZ. 

24.507 

24.496 

47452 

2.849 

ROLORENDITA 

5,458 

5,455 

10568 

2.922 

ROMAGEST EURO BOND 

7.425 

7.420 

14377 

3.110 

SAI EUROBBLIG. 

10.030 

10.025 

19421 

2,945 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.339 

10.328 

20019 

3.286 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.998 

5.991 

11614 

3.289 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.265 

6.264 

12131 

3.093 

TEODORICO OB. EURO 

5.295 

5.291 

10253 

2,695 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,342 

6,339 

12280 

3.256 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.337 

6.334 

12270 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.427 

14.413 

27935 

3.881 

ZETA REDDITO 

6,322 

6,317 

12241 

3,690 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.805 

15.791 

30603 

0.977 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.518 

12.508 

24238 

3.463 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.573 

6.564 

12727 

3.256 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.371 

8.366 

16209 

3,205 

CISALPINO REDDITO 

12.171 

12.160 

23566 

3.257 

EPTA EUROPA 

5,785 

5,776 

11201 

4.630 

EUROM. EUROPEBOND 

5.376 

5.370 

10409 

4.449 

EUROMONEY 

6.928 

6.921 

13414 

3,771 

F&F BOND EUROPA 

8.015 

8.010 

15519 

4.484 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.750 

6.742 

13070 

3.798 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.347 

6.329 

12290 

3.002 

NORDFONDO EUROPA 

6.951 

6.940 

13459 

3.099 

OASI OBBL. EUROPA 

11.857 

11.849 

22958 

3.699 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.705 

5.701 

11046 

3.332 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.461 

5.456 

10574 

3.794 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.458 

5.453 

10568 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,971 

4,967 

9625 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.365 

9.322 

18133 

10.034 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.964 

5.918 

11548 

9.370 

AUREO DOLLARO 

6.348 

6.314 

12291 

7,411 

AZIMUT REDDITO USA 

6.587 

6.562 

12754 

7.965 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,510 

8.472 

16478 

10.247 

CAPITALG. BOND-S 

7.917 

7.871 

15329 

8.809 

COLUMBUS INT. BOND 

9.845 

9.808 

19063 

8.103 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.558 

8.563 

0 

8.105 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.272 

5.252 

10208 

7.547 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.161 

8.116 

15802 

7.579 

EFFEOB. DOLLARO 

6.196 

6.161 

11997 

9.877 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.705 

9.654 

18792 

11.117 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.062 

7.065 

0 

11.935 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.124 

8.093 

15730 

11.931 

FONDERSEL DOLLARO 

9.763 

9.713 

18904 

10.516 

GEO USA ST BOND 1 

5.664 

5.664 

10967 

6,948 

GEO USAST BOND 2 

5.633 

5.633 

10907 

6.645 

GEPOBOND DOLLARI 

7.928 

7.888 

15351 

9.065 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.892 

6.887 

0 

9.076 

GESTIELLE BOND-S 

8.886 

8.860 

17206 

9.272 

GESTIELLE CASH DLR 

6.837 

6.823 

13238 

9,357 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.575 

6.531 

12731 

9.074 

NEXTRA AMERICABOND 

9.030 

8.986 

17485 

9.840 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.858 

7.840 

0 

9.959 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.430 

9.383 

18259 

9.549 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.206 

8.187 

0 

9.668 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.476 

15.449 

29966 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.467 

13.479 

0 

9.582 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.525 

15.429 

30061 

8.741 

OASI DOLLARI 

8,200 

8,160 

15877 

9.567 

PRIME BOND DOLLARI 

7.262 

7.224 

14061 

9.482 

PUTNAM USA BOND 

6.856 

6.841 

13275 

7,917 

PUTNAM USA BOND-S 

5.960 

5.973 

0 

7.914 

RAS US BOND FUND 

6.863 

6.836 

13289 

10.408 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.715 

7.682 

14938 

8.830 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.703 

6.665 

12979 

10,428 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,698 

6,661 

12969 

0,000 

|OB. AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4.829 

4.808 

9350 

-5.812 

CAPITALG. BOND YEN 

5.647 

5.616 

10934 

-5.505 

EUROM. YEN BOND 

9.341 

9.303 

18087 

-7.248 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.973 

4.950 

9629 

-6.645 

OASI YEN 

4.884 

4.867 

9457 

-5.091 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,360 

6,314 

12315 

-5,525 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.679 

7.659 

14869 

1.762 

AUREO ALTO REND. 

6.129 

6.098 

11867 

4.787 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.679 

6.672 

12932 

12.233 

CAPITALG. BOND EM 

7.227 

7.195 

13993 

10,100 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.133 

9.086 

17684 

11.283 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.161 

5.163 

9993 

-0.711 

EPTA HIGH YIELD 

6.412 

6.383 

12415 

3.939 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.671 

7.633 

14853 

10,533 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.089 

7.046 

13726 

11.112 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.668 

7.646 

14847 

10.362 

ING EMERGING MARKETS 

15.510 

15.421 

30032 

15.927 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,347 

15,287 

29716 

9.076 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.415 

8.401 

16294 

5,504 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.522 

6.516 

12628 

2.193 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.494 

6.457 

12574 

5.782 

OASI OBBL. EMERG. 

5.332 

5.301 

10324 

11.037 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.177 

5.175 

10024 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.163 

7.132 

13870 

9.492 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,147 

7,117 

13839 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.768 

5.761 

11168 

3.165 

ARCA BOND 

11.269 

11.225 

21820 

3.300 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.983 

4.985 

9648 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.639 

5.618 

10919 

5.303 

AUREO BOND 

7.279 

7.254 

14094 

0.433 

AUREO FF PRUDENTE 

5.146 

5.141 

9964 

1.458 

AZIMUT REND. INT. 

8.292 

8.270 

16056 

5.068 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.631 

5.613 

10903 

3.778 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,308 

10.274 

19959 

3.018 

BIPIEMME PIANETA 

7.837 

7.816 

15175 

5,180 

BN OBBL. INTERN. 

8.582 

8.564 

16617 

2.288 

BPB REMBRANDT 

7.666 

7.635 

14843 

3.329 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.251 

5.231 

10167 

3.305 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.201 

5.178 

10071 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.562 

7.534 

14642 

3,631 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.477 

8,451 

16414 

0.307 

CENTRALE MONEY 

13.343 

13.304 

25836 

2.757 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.683 

4.683 

9068 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.949 

4.941 

9583 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.032 

8.000 

15552 

0.412 

EFFEOB. GLOBALE 

5.440 

5.425 

10533 

3.757 

EPTA 92 

11.319 

11.272 

21917 

2.388 

EUROCONSULTSCUDO 

6.767 

6.747 

13103 

1.454 

EUROM. INTER. BOND 

8.843 

8.818 

17122 

5.828 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.130 

11.097 

21551 

3.505 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.405 

7.386 

14338 

3.508 

FONDERSEL INTERN. 

12.717 

12.668 

24624 

3.634 

GEPOBOND 

7.795 

7.769 

15093 

2,849 

GESTIELLE BOND 

9.628 

9.603 

18642 

0.427 

GESTIELLE BTOCSE 

6.661 

6.652 

12897 

4.126 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.032 

8.002 

15552 

2.279 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.683 

5.665 

11004 

1,772 

IMI BOND 

14.114 

14.064 

27329 

2.513 

ING BOND 

14.606 

14.550 

28281 

3.383 

INTERMONEY 

7.668 

7.642 

14847 

3.058 

INTERN. BOND MANAG. 

7.117 

7.088 

13780 

3.309 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.748 

8.712 

16938 

3.063 

LAURIN BOND 

5.486 

5.467 

10622 

4.019 

LEONARDO BOND 

5.189 

5.172 

10047 

2.935 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.473 

11.431 

22215 

4.318 

ML MSERIES BND 

4.927 

4.930 

9540 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.835 

6.811 

13234 

2.874 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,921 

6,897 

13401 

2.776 

NEXTRA BONDINTER. 

8.093 

8.069 

15670 

2.820 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.746 

7.724 

14998 

2,718 

NORDFONDO GLOBAL 

12.130 

12.087 

23487 

3.172 

OASI BOND RISK 

9.796 

9.758 

18968 

4.859 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.224 

11.183 

21733 

3.542 

OLTREMARE BOND 

7.475 

7.449 

14474 

3,747 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,490 

5,483 

10630 

1.291 

PADANO BOND 

8.540 

8.513 

16536 

2.521 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.357 

13.294 

25863 

2.274 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.676 

7.660 

14863 

1.938 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.673 

6.688 

0 

1,943 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.579 

5.557 

10802 

-1.465 

RAS BOND FUND 

14.775 

14.724 

28608 

2.804 

ROLOBONDS 

8.685 

8.653 

16817 

1.365 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.131 

13.080 

25425 

1,664 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.240 

5.219 

10146 

2.805 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.030 

8.003 

15548 

4.639 

SANPAOLO BONDS 

6,976 

6,950 

13507 

1,602 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6,690 

6,670 

12954 

3.177 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,623 

5,601 

10888 

2,966 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,977 

10,933 

21254 

1.912 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.972 

10.928 

21245 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.997 

4.985 

9676 

0.000 

ZENIT BOND 

6,688 

6,662 

12950 

3,481 

ZETA INCOME 

5,385 

5,365 

10427 

2,963 

ZETABOND 

14,168 

14,119 

27433 

4,383 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.404 

14.389 

27890 

3.820 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.499 

4.510 

8711 

-9.330 

ARCA BOND CORPORATE 

5.273 

5.267 

10210 

5.018 

AUREO GESTIOBB 

9.001 

8.977 

17428 

0.716 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.641 

6.641 

12859 

2.770 

AZIMUT TREND TASSI 

7.295 

7.287 

14125 

4.110 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.424 

4.432 

8566 

-11.502 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.526 

5.524 

10700 

3.425 

BIPIEMME PREMIUM 

5.261 

5.258 

10187 

2.753 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.078 

7.074 

13705 

3.509 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.991 

9.988 

19345 

-3.951 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.499 

12.438 

0 

5.118 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.115 

5.090 

9904 

2.340 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.442 

5.437 

10537 

2.370 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.317 

6.304 

12231 

3.218 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.914 

4.921 

9515 

-7.160 

EFFE OB. CORPORATE 

5.241 

5.236 

10148 

3.270 

EUROM. RISK BOND 

5.152 

5.145 

9976 

-1.415 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.364 

5.364 

10386 

3.973 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.342 

5.342 

10344 

3.828 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.111 

5.107 

9896 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.094 

6.079 

11800 

-0.716 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.981 

3.988 

7708 

-26.617 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.306 

5.301 

10274 

3.855 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.075 

16.050 

31126 

9.279 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.431 

5.408 

10516 

8.295 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.327 

5.320 

10315 

3.982 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.241 

5.271 

10148 

-0.512 

NEXTRA CORP. BOND 

5.489 

5.483 

10628 

4.037 

NORDFONDO C.BOND 

5.555 

5.549 

10756 

3.329 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.969 

4.960 

9621 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.988 

5.033 

9658 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.993 

6.990 

13540 

3.095 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5.003 

4.994 

9687 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.137 

5.134 

9947 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.314 

5.308 

10289 

0.358 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.619 

4.634 

0 

0.343 

RAS CEDOLA 

6.188 

6.187 

11982 

2.984 

RASSPREADFUND 

4.702 

4.721 

9104 

-11.165 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.017 

13.013 

25204 

0.204 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.381 

5.376 

10419 

3.620 

SANPAOLO BOND HY 

5.143 

5.157 

9958 

-8.795 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.746 

5.739 

11126 

3.550 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.238 

6.214 

12078 

2.750 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.215 

5.212 

10098 

3.342 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.205 

6.201 

12015 

3.006 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.164 

5.159 

9999 

-2.363 

VASCO DEGAMA 

10.329 

10.324 

20000 

4.135 

ZETA CORPORATE BOND 

5,389 

5,384 

10435 

3,634 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.680 

4.660 

9062 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.068 

5,060 

9813 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.266 

5.227 

10196 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.273 

5.231 

10210 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.068 

5.054 

9813 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.145 

5.125 

9962 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.742 

6,668 

13054 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.227 

5.193 

10121 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.780 

8.715 

17000 

-17.836 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.179 

11.092 

21646 

-18.323 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.807 

4.792 

9308 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.306 

5.274 

10274 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.213 

6.213 

12030 

3.913 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.023 

7.015 

13598 

4.198 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.004 

6.001 

11625 

2.597 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.153 

5.129 

9978 

-7.436 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,894 

2,894 

5604 

-19,297 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.355 

5.354 

10369 

3.899 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.204 

5,204 

10076 

3.213 

AZIMUT GARANZIA 

10.787 

10.786 

20887 

3.076 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.929 

6.928 

13416 

3.433 

BN LIQUIDITÀ' 

6.068 

6,067 

11749 

3.478 

BNL CASH 

19.106 

19.103 

36994 

3.036 

BNL MONETARIO 

8.777 

8,775 

16995 

3.222 

CAPITALG. LIQUID. 

6.200 

6.199 

12005 

3.505 

CASH ROMAGEST 

5.378 

5.378 

10413 

3.363 

CENTRALE C/C 

8.678 

8,677 

16803 

3.211 

DUCATO MON. EURO 

7.278 

7.277 

14092 

2.391 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.799 

5,799 

11228 

2.946 

EPTAMONEY 

12.077 

12.076 

23384 

3.540 

EUGANEO 

6.385 

6.384 

12363 

3.317 

EUROM. TESORERIA 

9.717 

9.717 

18815 

3.449 

FIDEURAM MONETA 

12.757 

12.755 

24701 

3.103 

FONDERSEL CASH 

7.789 

7.787 

15082 

3.412 

GESTIELLE CASH EURO 

6.074 

6.073 

11761 

3.528 

ING EUROCASH 

5.707 

5.706 

11050 

3.163 

MIDA MONETAR. 

10.594 

10,593 

20513 

3.235 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.429 

5.428 

10512 

3.626 

NEXTRA TESORERIA 

6.553 

6,552 

12688 

3.392 

NORDFONDO MONETA 

5.318 

5,318 

10297 

3.181 

OASI CRESCITA RISP. 

7.102 

7.101 

13751 

3.136 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.353 

6,352 

12301 

3.233 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.079 

7.075 

13707 

3.752 

OPTIMA MONEY 

5.315 

5,314 

10291 

3.123 

PERSEO MONETARIO 

6.385 

6,384 

12363 

3.518 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.636 

5.636 

10913 

3.242 

RISPARMIO IT.MON. 

5.395 

5,394 

10446 

3.148 

ROLOCASH 

7.214 

7.214 

13968 

3.248 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.248 

5,248 

10162 

3.633 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.448 

9,446 

18294 

3.155 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.383 

6.382 

12359 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.370 

6,369 

12334 

3.191 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.160 

7.159 

13864 

3.244 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,156 

7,155 

13856 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.897 

4.887 

9482 

0.000 

ALARICO RE 

4.689 

4.680 

9079 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.936 

11.927 

23111 

-8.989 

ARIES FUND 

4.916 

4.903 

9519 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.920 

4.887 

9526 

-2.764 

AZIMUT TREND 

17.459 

17.401 

33805 

1.825 

AZIMUT TREND 1 

13.823 

13.671 

26765 

-23.494 

BIM FLESSIBILE 

4.454 

4.436 

8624 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.870 

4.856 

9430 

-31.629 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.101 

5.084 

9877 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.252 

5.234 

10169 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.211 

5.190 

10090 

-13.553 

BNLTREND 

21.973 

21.913 

42546 

-17.338 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.130 

6.130 

11869 

0.623 

CAPITALG. RISK 

7.715 

7.722 

14938 

-21.411 

CISALPINO ATTIVO 

3.341 

3.330 

6469 

-16.307 

DUCATO CIVITA 

5.055 

5.034 

9788 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.407 

11.353 

22087 

-10.053 

DUCATO STRATEGY 

4.619 

4.600 

8944 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.961 

3.942 

7670 

-13.401 

FORMULAI BALANCED 

5.899 

5.892 

11422 

1.010 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.886 

5.884 

11397 

3.919 

FORMULAI HIGH RISK 

5.723 

5.706 

11081 

-5.747 

FORMULAI LOW RISK 

5.850 

5.847 

11327 

3.668 

FORMULAI RISK 

5.713 

5.701 

11062 

-2.939 

FS GLOBALTHEME 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

4.999 

4.994 

9679 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.752 

4.752 

9201 

-5.882 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.146 

13.136 

25454 

-16.347 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.995 

5.003 

9672 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.906 

4.904 

9499 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.423 

5.389 

10500 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.759 

5.750 

11151 

-9.691 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.584 

5.568 

10812 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.308 

5.293 

10278 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.282 

5.279 

10227 

4.843 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.234 

4.239 

8198 

-14.877 

LEONARDO FLEX 

2.644 

2.630 

5119 

-29.210 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.177 

5.177 

10024 

2.170 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.907 

4.900 

9501 

-0.466 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.572 

4.558 

8853 

-3.969 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.175 

4.153 

8084 

-8.422 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.972 

6.970 

13500 

3.365 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.131 

6.116 

11871 

0.000 

NEXTRATREND 

3.476 

3.469 

6730 

-15.343 

OASI HIGH RISK 

8.012 

7.983 

15513 

-12.071 

OASI TREND 

4.467 

4.449 

8649 

-10.767 

PARITALIA O. ALLEGRO 

92.340 

91.768 

178795 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.773 

17.694 

34413 

-8.254 

RAS OPPORTUNITIES 

5.095 

5.065 

9865 

-12.995 

SAGITTARIUS FUND 

4.913 

4.912 

9513 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.722 

6.698 

13016 

-4.827 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.541 

5.517 

10729 

-21.314 

SPAZIO AZIONARIO 

5.688 

5.661 

11014 

-17.945 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.319 

3.305 

6426 

-22.670 

UNICREDIT-OPP-A 

4.914 

4.895 

9515 

-14.075 

UNICREDIT-OPP-B 

4.907 

4.889 

9501 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,092 

7,081 

13732 

-21,444 
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La Ferrari nel Gp d’Australia partirà con la “vecchia” 2001 

Todt: «La nuova macchina è velocissima, ma dobbiamo ancora lavorare sull’affidabilità» 


MARANELL0 La Scuderia Ferrari Marlboro porterà al Gran Pre¬ 
mio d' Australia tre F2001. La decisione è stata presa nel pomerig¬ 
gio di ieri a Maranello dopo un' approfondita analisi delle risultan¬ 
ze emerse dai primi giorni di sviluppo della F2002. 

«La nuova macchina si è dimostrata subito molto veloce, ma non 
abbiamo a disposizione il tempo necessario per essere sicuri della 
sua totale affidabilità in vista del primo appuntamento della stagio¬ 
ne - ha detto il Direttore generale della Gestione sportiva Jean 
Todt - pertanto, abbiamo deciso di andare a Melbourne con la 
F2001, una vettura che anche nei test invernali ha dimostrato di 
essere molto competitiva ed affidabile, con cui crediamo di poter 
raccogliere dei punti importanti per il campionato. La prossima 
settimana saremo ancora in pista per proseguire sia nello svilup¬ 
po della F2002 che nella messa a punto della F2001 per la prima 
gara». 


I test della Scuderia Ferrari Marlboro proseguiranno oggi con 
Michael Schumacher impegnato al Mugello con la macchina nuo¬ 
va. E proprio al Mugello, l’altro giorno, c’era stato il contrastato 
debutto della nuova Ferrari: la F2002 di Michael Schumacher 
fermata da un problema meccanico - che non è stato specificato 
dallo staff del Cavallino - che ha limitato a 36 giri la giornata di test 
sull 1 impegnativa pista toscana. 

Da lunedì, la squadra sarà ad Imola per la prima di tre giornate di 
prove, sia con la F2002 che con la F2001. I dubbi espressi il 
giorno della presentazione erano dunque motivati. Gli aggettivi 
per battezzare la nuova “rossa” si erano sprecati ma lo staff 
Ferrari aveva subito messo le mani avanti: «Non siamo ancora 
pronti e in Australia potremmo partire con la vecchia, affidabile 
2001 ». I test di questi giorni non sono bastati a risolvere i proble¬ 
mi e la Ferrari ha deciso di non correre rischi inutili» 
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Salt Lake, facce di bronzo olimpiche 

Lo scandalo del pattinaggio messo a tacere assegnando l oro anche alla coppia canadese 


Max Di Sante 


SALT LAKE CITY La medaglia d'oro 
anchealla coppia sconfitta e l'allonta¬ 
namento del giudice francese, ricono¬ 
sciuto colpa/ole: si cerca di salvare la 
faccia con una decisione salomonica, 
ma, in realtà, finisce a metà tra la 
burla e la vergogna, questo «scandalo 
del Ghiaccio» di Salt Lake City. Per¬ 
ché si mettono a tacere tutte le voci 
che parlavano di combine, di accordi 
e patti segreti, di lotte tra fazioni, che 
finivano per favorire alcuni atleti a 
discapito di altri. Qui, all'lce Center, 
prima tutti hanno difeso il verdetto 
della giuria, nonostante fosse eviden¬ 
te «l'errore» di un giudizio che pena¬ 
lizzava la coppia più brava. Poi, tutti a 
respingere le insinuazioni di giudizi 
pilotati e accordi segreti tra comitati 
olimpici nazionali. Infine, dietro¬ 
front, c'è la malafede e dunque, che 
cosac'èdi meglio di premiaregli scon¬ 
fitti e non togliere l'oro a quelli che 
erroneamente avevano vinto? Tutto 
risolto, dunque, lo spettacolo deve 
continuare, «volemose bene», e guar¬ 
diamo oltre. Per esempio alla coppia 
azzurra Fusar Poli-M argaglio che sta 
per scendere in pista. 

I fatti: il Ciò (Comitato olimpia¬ 
co internazionale) e l'Usi (la Federa- 
zi o n e patti n aggi o internazionale) han¬ 
no deciso ieri di «risarcire» la coppia 
canadese cui era stato strappata la vit¬ 
toria con un verdetto scandaloso evi¬ 
tando, allo stesso tempo, di penalizza¬ 
re i due russi che erano stati premiati 
in un primo momento. 

E il pattinaggio di figura a coppie 
«festeggia» la sua prima doppia meda¬ 
glia d'oro. La mantiene, dunque, la 
coppia russa Elena Berezhnaya eAn- 
ton Sikharulidze; e al contempo la ri¬ 
ceveranno atavolino anchei due pat¬ 
tinatori che molti osservatori neutrali 
consideravano i veri vincitori della 
prova, ingiustamente penalizzati a 
causa di un complotto: i canadesi Ja- 
mie Sale e David Pelletier. 

Così è stato risolto il clamoroso 
caso, piombato a del sereno ad arro¬ 
ventare l'atmosfera fin qui abbastan¬ 
za sonnacchiosa dei Giochi Invernali 
di Salt Lake City 2002. Il conferimen¬ 
to di due ori è stato annunciato dall' 


Ottavio Cinquanta in qualità di capo 
dell'lsu. 

Cinquanta ha reso noto il com¬ 
promesso sulla vicenda in una confe¬ 
renza stampa tenuta congiuntamente 
con Jacques Rogge, presidente del Co¬ 
mitato Olimpico I nternazionale. A fa¬ 
re le spese di tale salomonica decisio¬ 
ne, secondo fonti IsueCio, lagiudice 
francese Marie-Reine le Gougne, del¬ 
la cui malafedesi avrebbero leprove. 

I voti attribuiti da le Gougne ai 
concorrenti sono stati dichiarati nulli 
ecancellati, rendendo invalido quello 
che aveva determinato il 5-4 a favore 
di Berezhnaya-Sikharulidze; di conse¬ 
guenza restano fermi solo quelli degli 
altri otto membri della giuria e, con il 
verdetto uffici aledi 4-4, l'oro èdefini- 
tivamente assegnato ex aequo. Sareb¬ 
be stata lastessa francese ad ammette¬ 
re di aver subito forti pressioni affin¬ 
ché preferisse la coppia russa rispetto 
ai rivali canadesi. 

I nsomma, con la decisione di ieri 
si mettere forse a tacere gli scontenti, 
ma naturalmente si crea un preceden¬ 
te. Forsea giovarsi di questo compro¬ 
messo potrebbero essere anche gli az¬ 
zurri Barbara Fusar Poli e Maurizio 
M argaglio, che proprio in giornata 
hanno esordito ai Giochi Olimpici e 
che, loro malgrado, si sono ritrovati 
invischiati in un vortice di accuse e 
controaccuseda cui, senza il minimo 
dubbio, avrebbero preferito poterse¬ 
ne restare fuori. 

C'è infatti chi insinua che, in cam¬ 
bio della connivenza italiana (edi Cin¬ 
quanta) per premiare Berezhna¬ 
ya-Sukaruiidzenel pattinaggio di figu¬ 
ra, la Russia abbia assicurato la sua 
«benevolenza» per i plurititolati azzur¬ 
ri nella danza, a svantaggio dei rivali 
francesi e, di nuovo,dei canadesi. Cer¬ 
to è che comunque la conferenza 
stampa e la via d'uscita trovata, segna¬ 
no il prevalere di Rogge e del Ciò 
sull'lsu. Cinquanta nei giorni scorsi 
aveva affermato che la sua Federazio- 
nenon si sarebbe potuta occupare del 
caso fino alla riunionedirettiva plena¬ 
ria di lunedì; poi però la campagna di 
protesta alimentata dai mass media 
nord-americani ha indotto il successo¬ 
re di Juan Antonio Samaranch a pre¬ 
mere affi nchéi tempi fossero accorcia¬ 
ti. Così è stato. 



Beimondo fallisce il bis 

Trettel, bronzo azzurro 
nello snowboard 


SALT LAKE CITY II grande cuore di 
Stefania Beimondo stavolta non è 
stato abbastanza grande. Nella in¬ 
seguimento femminile a Salt Lake 
City 2002 l'azzurra non ce l'ha fat¬ 
ta e si è dovuta arrendere. 

Sul podio una coppia russa, 
DanilovaeLazutina. La Beimondo 
è rimasta pesantemente attardata 
nei primi cinquechilometri atecni¬ 
ca classica, nei successivi cinque a 
tecnica libera la veterana azzurra è 
statasi protagonista della solita, ge¬ 
nerosa rimonta ma non è riuscita 


ad annullare il distacco accumula¬ 
to e ha chiuso in tredicesima posi¬ 
zione con il tempo di 25'35"3. 

Meglio di lei hanno fatto Ga¬ 
briella Paruzzi e Sabina Vaibusa, 
rispettivamente decima a 25'18"6 
e undicesima in 25'22"1. Quanto 
al podio, prima medaglia d'oro nel 
fondo per la Russia in questi Gio¬ 
chi Olimpici Invernali. È stata anzi 
una doppietta: successo di Olga 
Danilova in 24'52"1, seconda Laris- 
saLazutinacon 24'59"0. 

Per assegnare la medaglia di 


bronzo si èreso necessario il fotofi¬ 
nish: l'ha spuntata la canadese Be- 
ckie Scott, accreditata del tempo 
di 25'09"9, cioè un centesimo in 
meno rispetto alla quarta classifica¬ 
ta, laforte ceca K aterina Neuman- 
nova. 

Alla Beimondo insomma non 
è riuscito il bis dopo l'epica prova 
nei quindici chilometri, quando 
ha rimontato evinto con un rush 
bruciante. Stefania Beimondo anzi 
era solo 19esima dopo la prima 
prova della combinata nordica che 
quest'anno, per la prima volta, si è 
svolta sulla doppia distanza di 5 
km e in una sola giornata. 

Le due atlete che hanno vinto 
la medaglia d'argento e quella 
l'oro ai Giochi di N agano del 1998, 
le russe Olga Danilova e Larissa 
Lazutina, erano in testa distanziate 
di soli 0,2 secondi (12’58”7 e 
12'58"9). Decima Gabriella Paruz¬ 
zi e 12esima Sabina Vaibusa, che 
hanno affrontato la seconda tran- 
chedella gara con i tempi, rispetti¬ 
vamente, di 13’33"9 e 13’41"9. 

La Bel mondo invece è partita 
con uno svantaggio di oltre 50 se¬ 
condi (13’50"04). Un gap che ha 
fatto pensare a molti all'impresa 
della 15 chilometri, quando tra l'al¬ 
tro l'atleta azzurra ha dovuto com¬ 
battere anche contro la sfortuna, 
In quell’occasione infatti la Bei¬ 
mondo perseil bastoncino edovet- 
te penare non poco per procurarse¬ 
ne un altro (giusto) e con quello 
andareacoronarela sua incredibi¬ 
le rimonta. Nonostante questo e 
nonostante il pesante distacco ac¬ 
cumulato, ha continuato a lottare 
contro il tempo elefortissimeriva- 
li, che da battistrada hanno dato il 
ritmo alla gara tenendola sempre 
saldamente in pugno. 

Forse sulla sua prestazione a 
duefacce ha i nei so anche i I dispen¬ 
dio di energia e la fatica accumula¬ 
ta in questi giorni di gare ai Giochi 
di Salt Lake City. 

Dietro di lei, al termine della 
prima manche, Cristina Paluselli. 
Poiché sono ammesse solo le pri¬ 
me cinquanta, l'azzurra che si è 
piazzata al 55° posto non ha dispu¬ 
tato la seconda gara. 


La coppia 
canadese 
Jamie Sale e 
David Pelletier 
cui è stato 
attribuito ieri, 
a tavolino 
l’oro 

ex aequo 


IL MEDAGLIERE 


Oro 

Argento 

Bronzo 

Totale 

Germania 

5 

7 

4 

16 

Norvegia 

5 

5 

0 

IO 

Stati Uniti 

3 

6 

5 

14 

Russia 

3 

4 

2 

9 

Svizzera 

3 

0 

1 

4 

Francia 

2 

2 

1 

5 

Finlandia 

2 

1 

1 

4 

Italia 

2 

1 

1 

4 

Canada 

2 

0 

2 

4 

Spagna 

2 

0 

0 

2 

Austria 

1 

2 

7 

IO 

Sud Corea 

1 

1 

0 

2 

Paesi Bassi 

1 

1 

0 

2 

Estonia 

1 

0 

1 

2 

Croazia 

1 

0 

0 

1 

Svezia 

0 

1 

2 

3 

Giappone 

0 

1 

1 

2 

Polonia 

0 

1 

1 

2 

Bulgaria 

0 

0 

1 

1 

Cina 

0 

0 

1 

1 

Rep. Ceca 

0 

0 

1 

1 


La storia di Emanuele Tresoldi, 28 anni, calciatore disoccupato dopo un po’ di serie A e tanta serie B. Ha trovato un ingaggio con il Quingdao 

«L’Italia non mi vuole? E io vado a giocare in Cina » 


Walter Guagneli 


«Il calcio italiano folle e pieno di debiti non mi 
vuole?Nessun problema: vado a giocare in Cina». 
Non è una battuta ma la scelta coraggiosa di Ema- 
nueleTresoldi, difensore di 28 anni, una ventina 
di partite in serie A con l'Atalanta poi tanta B a 
Ravenna, Pistoia eCastel di Sangro. Un decennio 
di calcio a buoni livelli, corredato perfino da una 
manciata di presenze in azzurro nelle nazionali 
giovanili. Poi la disoccupazione: 3 mesi di allena¬ 
menti a Cervia con i "senza contratto" dell'Equi¬ 
pe Romagna guidati da Giancarlo M agrini, tante 
amichevoli ma nessuna telefonata da club di B o 
C. L'ultima sessione di mercato a San Donato 
Milanese, la più asfittica della storia del calcio 
italiano per la crisi economica che imprigiona 


gran parte dei 290 club professionistici dalla A 
alla C, ha lasciato a spasso centinaia di calciatori. 
Tresoldi, deluso ma con la voglia di continuare a 
giocare, non ha atteso la fine delle contrattazioni 
ma su consiglio del procuratore Carpeggiani è 
volato in Cina dove ha trovato un ingaggio col 
Quingdao in una città di un milionedi abitanti in 
riva all'oceano a un'ora di aereo da Pechino. «H o 
accettato di provare questa esperienza perché il 
calcio è il mio mestiere - racconta Tresoldi via 
cellulare - non ho mai considerato la disoccupa¬ 
zione un dramma dunque nessuna disperazione 
nei mesi scorsi. La logica del calcio adesso è que¬ 
sta. Bisogna sapersi adattare. FI o accettato di anda¬ 
re in Cina perché credo sia un banco di prova 
stimolante. Le prime settimane di permanenza 
mel'hanno confermato. L'impatto èstato trauma¬ 
tico perché la lingua è un ostacolo insormontabi¬ 


le, Per fortuna il calcio è fatto anche di segni, 
mimicaetermini internazionali. Dunquein qual¬ 
che modo ci si capisceancheseil mio allenatoreè 
coreano. Osservo attentamente i compagni di 
squadra e ripeto le cose che fanno. Si impara 
presto. La città è grande, l'ambiente e gradevole e 
anche il clima. M i ha sorpreso la marea di gente 
checamminaperlestrade. Unadellegrandi novi¬ 
tà del calcio cinese- continuaTresoldi - èrappre- 
sentata dai tanti giocatori stranieri. Nella prima 
divisione, che ha 14 squadre, ce ne sono oltre 
cento, altrettanti si accontentano della seconda. 
Non avrei mai immaginato di trovare campioni 
brasiliani, croati, ucraini. In Cina giocano Ruben 
Sosa ex I nter e i "carioca" Junior Baiano e M arcio 
Santos. E non sono venuti solo per raccattare le 
ultime manciate di dollari, ma perché si diverto¬ 
no ancoraesono incuriositi dalla stimolante real¬ 


tà del calcio cinese. Qua sono tutti infervorati 
perché per la nazionalesi sta avvicinando il primo 
mondiale della storia, grazie al et Milutinovic. 
Dunque siamo di fronte ad un calcio in piena 
evoluzione. Il livello tecnico è buono, l’entusia¬ 
smo aiuta a progredire. Gli investimenti sono in¬ 
genti, lo si vede anche dai nuovi stadi che stanno 
progettando. C’è anche una buona organizzazio¬ 
ne. Il Quingdao si allena in un centro tecnico tipo 
Coverciano dotato di impianti e servi zi eccellenti. 

I nsomma c'è una voglia di imparare e arrivare in 
pochi anni a livelli internazionali decorosi». 

Il calcio cinese paga bene? «Non mi lamento 
ma non ne faccio una questionedi soldi: il calcio 
è bel lo anche perché consente di vivere esperienze 
come questa. Non so quanto potrò restare e non 
mi pongo il problema a meno chenon subentri la 
nostalgia». 
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A SAN SIRO ORE 20,30 

Il Milan che non vince dal 6 gennaio 
alla ricerca di punti contro l’Atalanta 

Quattro punti nelle ultime cinque partite, un bottino 
deludente, misero per chi ambisce all'Europa dei big. 
Il Milan nell'anticipo con l'Atalanta in programma 
stasera a San Siro cerca una vittoria che in 
campionato manca dal 6 gennaio scorso. 
«Incontriamo la squadra di Vavassori in un momento 
delicato: abbiamo bisogno di punti, perché solo un 
successo ci potrebbe garantire la serenità 
necessaria per un cammino positivo in coppa». 
Ancelotti è preoccupato per un ruolino di marcia ben 
diverso da quello che si era immaginato ("da quando 
sono qui ci siamo fatti rimontare in dieci occasioni, mi 
sembra esagerato") e per un atteggiamento 
mostrato da suoi sicuramente deprecabile. 



Juventus-Fiorentina, per il primato. O per non sprofondare ancora 

Prima del Deportivo, Lippi ritrova Bianchi dopo i tempi di Napoli e non si fida dei viola. Difesa incompleta contro Adriano 


Massimo De Marzi 


TORINO L'ultima volta che si trovò a guardare 
tutti dall'alto fu a metà settembre, dopo il succes¬ 
so sul Chiavo, A cinque mesi di distanza, lajuve 
punta a ritrovare (almeno per 24 ore, in attesa di 
Brescia-Roma) il primato solitario in classifica. 
L'anticipo del la sesta di ritorno contro la Fiorenti¬ 
na rischia di essere una partita “on thè rocks", 
visto che da ieri su Torino la pioggia ha lasciato il 
posto alla neve, costringendo i bianconeri a diser¬ 
tare il Comunale per allenarsi al campo Combi. 

Panchina numero 333 in serie A per Lippi, 
che ritrova questo pomeriggio come avversario 


Ottavio Bianchi, con cui condivise gioie (molte) 
esofferenze (poche) nella sua stagione napoleta¬ 
na. Sarà forse perché in carriera non lo ha mai 
battuto, sarà forse il ricordo deH'1-1 d’andata a 
Firenze, sta di fatto che Marcello ha invitato i 
suoi a tenere alta la guardia. «Non sarà facile 
come farebbe pensare la classifica. La Fiorentina 
ha avuto più problemi con lesquadre minori che 
contro quelledi vertice, basta vedere cosa hafatto 
incasa contro M ilan eRoma, ha giocatori impor¬ 
tanti in attacco. E poi per i viola questa sfida ha 
sempre qualcosa di speciale, come un derby". 

Lippi, che ha definitivamente chiuso la pole¬ 
mica su Del P i ero ( «C redo si a stata data u n 'i nter- 
pretazione esagerata al lesue parola La sostituzio¬ 


ne con la Roma è stata una scelta tecnica dettata 
solo dall'espulsione di luliano»), non si è detto 
preoccupato per il tour de force che attende la 
Juve: in un mesedieci garedecisive tra campiona¬ 
to, Champions League e la finale d'andata di 
Coppa Italia, E per rafforzare il concetto, il tecni¬ 
co ha dichiarato che metterà in campo la miglio¬ 
re formazione, senza pensare alla sfida di martedì 
col Deportivo, 

Ci sono però dubbi su Monterò, e visto che 
la difesa deve già far i conti con la squalifica di 
luliano, ci sarà qualche problema di fronte al 
pericolo pubblico Adriano. Ma questi guai, al 
confronto del le magagne che turbano la Fiorenti¬ 
na, sono ben poca cosa,,, 


Parte il treno autogestito dai tifosi 

Accordo con le Fs e i supporter della Roma si assumono la responsabilità del convoglio 



Un aereo “giallorosso” nel giorno dello scudetto della Roma. Ora dopo i voli charter i tifosi romanisti hanno allestito il treno charter 


Valerio De Bianchi 


Un treno charter, è questa l'ulti¬ 
ma novità nel panorama del tifo 
pallonaro. La proposta l'hanno 
lanciata i tifosi della Roma, che 
domenica per la trasferta di Bre¬ 
scia, notoriamente considerata ad 
alto rischio, stanno organizzando 
un treno autogestito per seguire 
la loro squadra del cuore in terra 
lombarda. Non è una novità asso¬ 
luta viaggiare in treno al seguito 
di una squadra di calcio. Da sotto- 
lineare, però, l'originalità dell'Ini¬ 
ziativa. I Boys Roma, Stile Ultras 
Ostia, Un amore infinito, Roma 
World e Roma Cult, si sono presi 
la responsabilità di organizzare 
un treno per soli tifosi, esponen¬ 
dosi in prima persona. Vagoni a 
disposizione in relazioneal nume¬ 
ro dei posti prenotati. L'iniziativa 
doveva partire già quindici giorni 
fa con la trasferta di Firenze, ma i 
tempi ristretti bloccarono il tutto. 
Precisazione: non si tratta di un 
treno speciale. Il perché è presto 
detto: i treni speciali non si posso¬ 
no più organizzare per legge, do¬ 
po i tragici eventi del maggio 
1999 quando, di ritorno dalla tra¬ 
sferta di Piacenza, i supportersdel- 
la Salernitana diedero fuoco ad al¬ 
cuni vagoni del convoglio che li 
stava riportando a casa. N el dram¬ 
matico rogo persero la vita quat¬ 
tro ragazzi giovanissimi. Da allora 
il divieto assoluto. Ma il treno è 
rimasto uno dei mezzi di traspor¬ 
to preferiti per coloro che al la tra¬ 
sferta domenicalenon possono ri¬ 
nunciare. Puntuali però i proble¬ 
mi che hanno accompagnato in 
giro per l'Italia i sostenitori delle 
squadredi calcio. Senza distinzio¬ 
ni di categoria, dalla serie A fino 
ai campionati dilettanti. Ripetuti 
gli atti vandalici, senza motivazio¬ 
ni, qualora se ne potessero trova¬ 
re. Lanci di oggetti e di pidxedai 
vagoni in corsa, quasi sempre la 
maggior parte degli occupanti 


Il risultato: un terzo 
di danni in meno 

ROMATreanni fa, i danni causa¬ 
ti da tifosi in trasferta sui treni 
costarono alle ferrovie due mi¬ 
liardi di lire: carrozze devastate, 
suppellettili bruciate, vetri spez¬ 
zati. Forse questa fu lamollache 
fece scattare l’abolizione da tre¬ 
ni speciali. Da due anni in qua, 
infatti, non esistono più qua 
convolgi, scortati dalla polizia, 
che le Fs mettevano a disposizio¬ 
ne dei tifosi. 

Da allora, si èdato il via all’espe¬ 
rimento dei treni «autogestiti». 
In pratica, sono convogli ferro¬ 
viari che non fanno soste fino 
alla destinazione finale. «Affitta¬ 
ti» a gruppi ben precisi di tifosi, 
questi treni non possono essere 
danneggiati. Altrimenti, i danno 
vengono pagati dagli stessi tifosi 
che hanno preventivamente da¬ 
to la loro garanzia. Il criterio su 
cui ruota questo meccanismo è 
quello della responsabilizzazio¬ 
ne dei tifosi, che dato buoni esiti 
in molti paesi stranieri. 

Anche gli esperimenti effettuati 
in Italia fino a questo momento 
hanno dato esito positivo. In 
Lombardia (la prima regione in 
cui è stato sperimentato questo 
metodo) hanno funzionato be¬ 
nissimo. Gli episodi di violenza e 
di danneggiamento sulle carroz¬ 
ze sono drasticamente calati. Se 
condo una prima valutazione, il 
calo si aggirerebbe intorno ad 
un terzo del totale. 


sprovvista del regolare biglietto, 
freno di emergenza tirato ad arte 
per evitare i controlli, danneggia¬ 
menti per decinedi miliardi. Tut- 
to questo fino a ieri anchesequal- 
cuno continuerà a farlo edivertir- 


si così. Non i tifosi della Roma. 
Chi vorrà salire sul treno charter 
dovrà munirsi di regolare ricevu¬ 
ta nominativa, da prenotare e riti¬ 
rare presso i punti vendita dei so¬ 
pracitati negozi dislocati in vari 
punti della città. Chi non prenota 
resta a terra. All'accordo si è giun¬ 
ti dopo ledassiche trattativediplo¬ 
matiche. Da una partei tifosi, dal¬ 
l'altra i rappresentanti della ferro- 
viedello Stato, che hanno mostra¬ 
to piena disponibilità dopo qual¬ 
che perplessità iniziale. Ovviamen¬ 


te sotto il controllo delleforzedel- 
l'ordineche, nonostante l'autore- 
sponsabiIitàdei tifosi nell'organiz¬ 
zazione, vigileranno affinché tut¬ 
to vada per il meglio. L'obiettivo è 
quello di evitare che le solite teste 
calde rovinino la giornata a chi 
vuole vivere una domenica di 
tranquillità e divertimento, e ri¬ 
portare le famiglie e i bambini in 
trasferta anche con il treno. Per 
dimostrareche l'immagine negati¬ 
va del teppista in trasferta può es- 
seresmentita. Sul treno autogesti¬ 


to passerà anche un carrello di ri¬ 
storazione, considerando che da 
Roma a Brescia eda Brescia a Ro¬ 
ma al ritorno non ci saranno so¬ 
ste. Chi vorrà mangiare un pani¬ 
no o bere una bibita fresca potrà 
farlo. Nelle intenzioni dovrà esse¬ 
re un viaggio all'insegna déla go¬ 
liardia, con gli stessi tifosi impe¬ 
gnati nella salvaguardia di se stes¬ 
si. U na vera e propria autogestio¬ 
ne. Un pullman fatto a treno. 
Quello di Brescia non sarà un 
esperimento ma un punto di par¬ 


tenza. L'intenzioneèdi ripetere la 
prova anche nel le domen iche a se¬ 
guire, perché il treno charter di¬ 
venti un punto di riferimento per 
tutti i tifosi. Adesioni soddisfacen¬ 
ti per questa prima volta a livello 
numerico. Prenotati trecento bi¬ 
glietti per lo stadio che con tutta 
probabilità verranno esauriti. Bi¬ 
sogna vincere la diffidenza di tan¬ 
ti ma la curiosità e una buona pre- 
disposizionealla verifica persona¬ 
le possono dare una grossa mano 
all'esperimento. Buon viaggio. 


la giornata 
in pillole 


- Basket, calendari Eurolega 
Oggi si gioca Wurth-Kinder 

L’Eurolega ha diffuso il calenda¬ 
rio della seconda fase. Si comin¬ 
ciali 27 febbraio, questi gli incon¬ 
tri delle italiane: Benetton-Scavoli- 
ni e Skipper-Barcellona (gruppo 
E), Efes Pilsen-Kinder (gruppo F). 
Oggi anticipo della quinta giorna¬ 
ta di basket a Roma: al palasport 
di viale Tiziano (ore 18.45, diretta 
Rai Sat) laWurth ospita la Kinder 
Bologna. 

- Preparativi alla Gazzetta 
Calabrese per Cannavo 

Erano in programma ieri gli incon¬ 
tri per annunciare l'intenzione del¬ 
la Rcs di dare corso all'avvicenda¬ 
mento alla direzione della Gazzet¬ 
ta dello Sport, il quotidiano sporti¬ 
vo del gruppo: Pietro Calabrese al 
osto di Candido Cannavo. Il cam- 
io di direzione è previsto per 
NI marzo, data non casuale: pro¬ 
prio quel giorno, 19 anni fa, Can¬ 
navo assunse infatti la direzione 
della “rosea", succedendo a Gino 
Palumbo. Cannavo rimarrà non 
solo come editorialista, ma con 
un ampio rapporto di consulenza, 
esteso anche al settore multime- 
diale.Pietro Calabrese, ex diretto¬ 
re del Messaggero, è attualmente 
il direttore di Capital. 

- Ottava Maratona di Roma 
versoi Mondiali di atletica 

La Maratona di Roma festeggia il 
24 marzo prossimo l'ottava edizio¬ 
ne: nelladomenica delle Palmesarà 
il sindaco di Roma, Walter Veltroni, 
a dare il via alla gara, che partirà dai 
Fòri imperiali e sarà dedicata al cor¬ 
po dei Vigili del Fuoco: un abbrac¬ 
cio che unisce virtualmente quelli 
morti NI settembre durante la tra¬ 
gedia delle Twin Towers, fino ai ro¬ 
mani caduti in via Ventotene. La ma¬ 
ratona fa il tifo affinchè Roma pos¬ 
sa presentare il 28 febbraio prossi¬ 
mo la candidatura per ospitare i 
mondiali di atletica del 2005. Dopo 
la decisione del Governo di non so¬ 
stenere la manifestazione, il sinda¬ 
co della Capitale ha colto l'occasio¬ 
ne della presentazione della gara in 
Campidoglio, per dire che si sta 
aprendo uno spiraglio. 


Rugby, riparte da Roma l’avventura nel Sei Nazioni. Gli azzurri oggi allo Stadio Flaminio possono centrare la vittoria 

Contro la Scozia l’Italia sarà meno avara? 

gli avversari 

«Ci può battere chiunque 
tranne l’Inghilterra...» 



Franco Berlinghieri 


ROM A Contro la Scozia la vittoria è possibi¬ 
le e in un clima di fiducia che coinvolge 
giocatori e appassionati, riprendeoggi al Fla¬ 
minio ( ore 16,30 diretta tv Rai Tre) l'avven¬ 
tura azzurra nel Sei Nazioni. La nazionale 
italiana sta gradualmente mettendo a frutto 
un gran lavoro di preparazione tattica e tec¬ 
nica, in particolare nel reparto difensivo sot¬ 
to la direzione di John Kirwan, mitica ala 
degli All Blacks, per alcune stagioni in forza 
al Benetton, legato al nostro paese anche 
perché ha sposato una ragazza trevigiana. 
Proprio per migliorare la disposizione della 
difesa che rappresenta oggi circa il 50 per 
cento di una partita di rugby, è sbarcato in 
settimana a Roma M ark Graham, stella del 
rugby neozelandese, ingaggiato dalla federa¬ 
zione italiana per uno stagedi un mese. Og¬ 
gi al Flaminio gli azzurri per cercaredi batte¬ 
re gli scozzesi dovranno anzitutto mostrarsi 
più disciplinati rispetto all’ultimo incontro 
contro la Francia, cercando assolutamente 
di evitare espulsioni momentanee. Quella 
italiana èdifatti una squadra chedato l'attua¬ 
le livello tecnico non può permettersi assolu- 
tamentedi regalareun uomo in più all'avver¬ 
sario. La seconda chiave di lettura del match 
ruoterà intorno al possesso del l'ovale che gli 
azzurri dovranno cercare di mantenere con 
continuità per obbligare gli avversari al fallo 
e affidarsi, peri calci piazzati, al piedeinfalli- 
biledi Diego Dominguez. L'Italiadovràinol- 
tre evitare di cedere alla distanza come pro¬ 


vocato ri amen te spera il tecnico scozzese M c- 
Ceechan. Proprio per evitare questo rischio 

11 coach Brad Johnstone raccomanda ai ra¬ 
gazzi azzurri la massima concentrazione per 
80 minuti Qualunque sarà il risultato finale, 
possiamo stare certi che al Flaminio si vivrà 
una bella festa dello sport, grazie anche al 
carattere estroverso e così poco britannico 
dei tifosi scozzesi. Nei loro tradizionali costu¬ 
mi, in più di seimila hanno già invaso con 
allegria lestradedel centro, scegliendo pubs, 
trattorieemonumenti. Laformazione italia¬ 
na vede l'inserimento, fin dall'inizio, del ba¬ 
by M irco Bergamasco, 19 anni il prossimo 
23, fratello del più esperto M auro. 

ITALIA: 15 Vaccari; 14 Pedrazzi; 13 M irco 
Bergamasco; 12 Stoica; 11D. Dallan; 10 Do¬ 
minguez; 9 Troncon; 8 Phillips; 7 Mauro 
Bergamasco; 6 Bortolani; 5 Dellapè; 4 Chec- 
chinato; 3 Pucciarello; 2 Moscardi (cap); 1 
DeCarli. 

A disposizione: 16 M oreno; 17 Lo Cice¬ 
ro; 18 Giacheri; 19 Persico; 20 Quierolo; 21 
Pez; 22 Martin. 

SCOZIA: 15 Laney; 14Glenn; 13 M cLaren; 

12 FI enderson; 11 Paterson; 10 Townsend; 9 
Bryan (cap); 8 Taylor; 7 Mower; 6 White; 
Grimes; 4 Muray; 3 Stewart; 2 Bolloch; 1 
Smith. 

A disposizione : 16 Russel; 17 Graham; 
18 Leslie; 19 Petrie; 20 Beveridge; 21H odge; 
22 Logan. 

Arbitro : Kelvin Deaker (Nzl) ; G.d.L. : 
ChrisWhite(Eng), Nigel Whitehouse(Gal). 


Giampaolo Tassinari 


La Scozia allo Stadio Flaminio rievo¬ 
ca per il rugby azzurro una giornata 
trionfale ovvero la meritata e, forse, 
insperata vittoria di due anni fa per 
34-20 contro gli allora campioni in 
carica del Torneo. Per gli scozzesi fu 
un crollo inaspettato sebbene nella 
loro storia rugbystica, soprattutto 
recente, sconfitte brucianti si siano 
spesso alternate a successi esaltanti. 
Nel 1998 il XV del Cardo fu letteral¬ 
mente travolto dalle Figi di coach 
Johnstone a Suva (26-51) per poi 
vincerel'annoseguentel'ultima edi¬ 
zione del Cinque Nazioni. Nel 
1984, due mesi dopo avere realizza¬ 
to il Grande Slam nel Torneo, arri¬ 
vò il ko di Bucarest con la Romania 
(22-28). Di fronte a questo trend 
altalenante l'appassionato scozzese 
non si è mai soffermato a chiedersi 


il perché né vi ha dato il dovuto 
peso sportivo. Per gli scozzesi la par¬ 
tita della stagione è sempre e solo 
stata la sfida annuale contro la 
"perfida Albione". Per questa parti¬ 
ta infatti si ferma l'intera nazione 
scozzese. Nella mente e nel ricordo 
degli abitanti a nord del Vallo di 
Adriano riecheggiano lelottesecola¬ 
ri contro l'invasore e lo sfruttatore 
inglese che, nel rugby , è vestito in 
magliaecalzoncini ma non per que¬ 
sto va risparmiato: bisogna sconfig¬ 
gerlo, non c'èalternativa. Basti vede¬ 
re con quale trasporto emozionale i 
giocatori cantino prima del fischio 
d'inizio l'inno nazionale, il meravi¬ 
glioso "Flower of Scotland". In esso 
sono comprese al- cune significati¬ 
ve parole che ricordano come 
"l’orgoglioso esercito di re Edoardo 
fu rispedito a casa" dall'indomito 
popolo di Scozia. L’inno trova poi 
la sua sublimazione quando viene 


intonato nella cattedrale ovale di 
Murrayfield. Settantamila persone 
che lo urlano con fierezza: roba da 
fare venire la pelle d’oca ed il grop¬ 
po in gola, un'esperienza unica nel 
suo genere. La storia della rivalità 
con gli inglesi è datata 27 marzo 
1871 quando le due nazionali (allo¬ 
ra si giocava in venti per squadra) 
ad Edimburgo disputarono il primo 


incontro internazionale della storia 
di questo sport con vittoria ai padro¬ 
ni di casa col risultato di due mete 
(di cui una trasformata) a una non 
convertita. Da allora la sfida, chedal 
1879 ha visto l'introduzionedel tro¬ 
feo deno- minato "Calcutta Cup", 
si è ripetuta in ben 119 occasioni 
con gli inglesi vittoriosi 62 voltecon- 
tro le 40 della Scozia e 17 pareggi. 


Stadio Flaminio, 
ore 16,30, 
alla ricerca 
della meta vincente 


Guidati, camminando all'entrata 
sul terreno di gioco, da capitan Sole 
gli scozzesi nel 1990 vinsero il Gran¬ 
de Slam nel CinqueNazioni sconfig¬ 
gendo tra le mura amiche i favoriti 
inglesi per 13-7 il tutto condito dal¬ 
l’inconfondibile cadenza del com¬ 
mentatore della BBC Bill McLaren 
scozzese purosangue nativo di 
H awick, nel Border, zona bollente e 
storica del rugby made in Scotland. 
Da quella vittoria sono trascorsi die¬ 
ci anni di frustrazioni prima chela 
Scozia potesse sfatare il tabù e scon¬ 
figgere di nuovo "que- gli schifosi 
degli inglesi" come amano etichet¬ 
tarli gli scozzesi stessi. Nell’acquitri¬ 
no di M urrayfield un'l nghilterra al¬ 
tezzosa e snob venne sconfitta 
19-13 dicendo così addio ad un sicu¬ 
ro Grande Slam. Contro gli inglesi 
la Scozia trova quegli stimoli equel- 
le motivazioni che nessun altro av¬ 
versario possono fornirle. Alla vista 
della Rosa Rossa lo spirito alla 
"Braveheart" si impossessa dei 
rugbysti scozzesi capaci di prestazio¬ 
ni impensabili. Pensando a Maria 
Stuarda i giocatori entrano in cam¬ 
po ricordando un famoso adagio: 
«possiamo perdere contro chiun¬ 
que tranne l’I nghilterra». 
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Il Martedì obeso di due conigli ruggenti in diretta dal Lungomare di Viareggio 

Alberto Gedda 



LA GRANDE STORIA 
RIPARTE DAGLI EMIGRANTI 

Torna La grande storia, in prima 
serata su Raitre a partire da lunedì. 
Sei documentari che entrano nelle 
viscere di alcune delle più 
importanti vicende del ‘900. La 
prima puntata, Emigranti, descrive 
attraverso le vicende personali - 
ricostruite su materiali inediti - di 
chi abbandonò l'Italia all'inizio del 
secolo le guerre mondiali e la crisi 
economica, ed è stata realizzata da 
Roberto Olla, autore anche di 
Padrini (lunedì 25). 


! 

3 

i 


Tocca ripeterci, ma lo facciamo con piacere. Del resto chi ri 
obbligherebbe a farlo se non la nostra personale goduria1 
Eccoci quindi a parlare, nuovamente, della trasmissione II 
Ruggito del Coniglio (Rai RadioDue, dal lunedì al venerdì 
dalle9allel0.30), programma cult della radiofonia naziona¬ 
le che in settimana ha proposto uno «spedale» in diretta da 
Viareggio, ovviamente nel segno del Carnevale, il martedì 
obeso del coniglio. Marco Dose e Antonello Presta hanno 
commentato, a modo loro, la sfilata da carri allegorici sul¬ 
l'interminabile lungomare viareggino «in diretta da un bal¬ 
cone, come fossimo duevas di geranei». Possiamo consdera- 
reil programma comediviso in tre parti: prima della sfilata, 
il corteo, il veglione II tutto nel giorno del martedì grasso, 
qui divenuto obeso. Onestamente a noi èpiaduta la prima 
parte con i due malinconia conduttori esposti ad un freddo 


che s'immaginava bestiale a racconterei preparativi, mesti, 
del cerimoniale gruppi vaganti di Pierrots, bambini frignan¬ 
ti che chiedono il gelato alle mamme le quali - con la scusa 
che il cono cola - se lo lappano quasi tutto, tristi trombette 
chea fanno avanti al suon di pernacchiétte... ma, soprattut¬ 
to, ilSignore-appoggato-alla- serranda. Per dueoreDose& 
Presta ri hanno informati sull'immobilità di un uomo, in¬ 
cappottato contro una serranda abbassata, che non dava 
segni di vita. Di qui gli appelli lanciati dai conduttori a 
chiunque fosse in ascolto: andate a vedere chi è, se è vivo, 
cosa gli èsuccesso, inviatela Croce Rossa («ma gli infermieri 
non sano vestiti da Braccobaldo, per favore»), le Forze 
Armate, una task forcedell'Onu. Nulla. 

Sinché l'uomo, improvvisamente, s è mosso ed è svanito, 
inghiottitone! corteo colorato che intanto si era avviato (alla 


guida di Burlamacco «che non è un senatore del gruppo 
misto, ma è il re del carnevale») con la consueta coreografia 
dei politici in cartapesta («guarda che bel pennacchione ha 
Casini!»), majorettes(«chenon sono più quelledi una volta: 
adesso le importano, tristi, dall'Est»), bande musicali 
(«drammatica antidpazionedel Festival di Sanremo»), 

I Conigli hanno, come sempre, interagito con gli ascoltatori 
invitati a raccontare - via telefono, in diretta - la loro espe 
rienza «trasgressiva», ovvero il più strano veicolo sul qualesi 
è saliti. E, al solito, è emerso di tutto in un'antologia di 
aneddoti divertentissimi che è la cifra stessa della trasmissio¬ 
ne. Il batti e ribatti con il pubblico costituisce infatti l'impal¬ 
catura portante del Ruggito nella quale Dose e Presta s 
muovono come acrobati della parola, diavoli volanti del¬ 
l'iperbole senza rete La riprova è venuta poche ore dopo nel 


programma serale che ha proposto i due conduttori in diret¬ 
ta da un veglione che ti è parso frequentato da fessacchiotti 
in maschera: quelli che abbiamo conosciuto ovunque, che 
voglionosempreesserespiritos ed eccessivi pur essendo triste¬ 
mente omologati. Per quanti sforzi abbiano fatto gli eroici 
Dose e Presta il programma non è decollato verso i picchi 
abituali soprattutto per la mancanza di una «interfaccia» 
all'altezza della situazione Peccato. 

Ma la controprova è arrivata ieri mattina con il consueto 
appuntamento di Coniglio & Friends che ha messo a con¬ 
fronto Marco e Antonello con una platea di ascoltatori, 
agguerriti e ricettivi in un crescendo divertito e divertente 
che ha segnato, come sempre, il programma. L'intelligenza 
del pubblico, quindi, fa la differenza. Ma il pubblico lo s 
conquista con l'intelligenza della differenza. Buon segno... 
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Silvia Boschero 



ROMA Benvenuti nel mercato globale, quel¬ 
lo in cui non si comprano più dischi. I 
festeggiamenti si terranno da mercoledì 6 a 
sabato 9 marzo, 
al teatro Ari- 
ston, nella splen¬ 
dida cornice di 
Sanremo, città 
dei fiori. Non è 
certo un augu¬ 
rio, quanto una 
triste realtà. Le 
vai lette si rimet¬ 
tono dalla vari¬ 
cella e vanno 
per stilisti a cac¬ 
cia di guardaro¬ 
ba esclusivi, il 
Comune della 
cittadina ligure 
prepara le sue 
scenografie fan¬ 
tasmagoriche, 

Mino Reitano 
racconta di 
quando John 
Lennon lo chia¬ 
mava Benjamin 
(così abbiamo 
appreso felice¬ 
mente che Benia¬ 
mino èil suo ve¬ 
ro nome) e i con¬ 
correnti incro¬ 
ciano le dita. 

Ci risiamo: 
chi esce da San¬ 
remo non vende 
dischi, parola di 
esperti. Ed ecco 
allora il pianto 
greco delle mul¬ 
tinazionali della 
musica, quello 
di Enzo Mazza, 
presidente della 
Federazionedel- 
l'industria musi¬ 
cale italiana: «Le 
vendite dei di¬ 
schi di Sanremo 
rappresentano il 
tre per cento del 
mercato» (chesi- 
gnifica: non rap¬ 
presentano prati¬ 
camente nien¬ 
te), eia solitafu- _ 

ga delle grandi |_ 

star, le uniche 

che garantirebbero levendite, almeno quel¬ 
le della compilation finale. 

Dal canto suo, Pippo nazionale ce la 
sta mettendo tutta: ha inseguito Gino Paoli 
fino a convincerlo (mistero sulle modalità 
con cui l’abbia fatto), ha corteggiato efatto 
capitolare Patti Pravo, ha promesso che 
riporterà la competizione canora ai vecchi 
fasti, ha assicurato di puntare tutto sulla 
canzonecon la c maiuscola, ha proposto di 
venderei cd degli esordienti ad un prezzo 
contenuto, ha annunciato trionfalmente 
chel'ltalia ha un nuovo Bocelli: Alessandro 
Satina, 27 euro e 50 per far parte del suo 
fan-club olandese con foto esclusive tra cui 
quelle in posa allaGeorgeClooney. 

In un paese in cui pare che il mercato 
sia l’unica e universale legge, Pippo si è 
travestito da angelo-manager, proponendo- 


Quelli che vendono 
(Ramazzotti, Pausini 
& co), non ci 
vanno quasi mai... 
quelli che ci vanno 
non vendono 


❖ 


CANZONE ITALIANA 


Il festival rappresenta 
una quota minima 
del mercato discografico 
nazionale (il 3%) 
Perché allora è un totem 
della vita italica? 


1 


Sanremo 
non vale 
un cent 


r> 


canzoni & allucinazioni 


Alla fiera bella 
della mitologia tv 


Franco Fabbri 


G ià, perché? Leggo di una polemica scatenata da un 
appello di Baudo per abbassare i prezzi dei cd con le 
canzoni del festival. Due discografia rispondono, 
scandalizzati. Con tutto quello die ci sarebbe da fare per 
salvare il settore «dalla crisi più grave della sua storia e dagli 
attacchi da suoi nemici più implacabili, die sono la copia 
privata e la pirateria», Baudo si riduce a queste «proposte 
spettacolari». Più che plausibile, giusto. Salvo che poi - affron¬ 
tando un sacco di noie che enumerano diligentemente - van¬ 
no al festival di Sanremo. Sapendo quanto conta nel mercato, 
ecosa cotta. È comeseun amminittratoreddegato, informato 
dd fallimento dd diente più grosso ddla sua azienda, e con il 
direttore marketing che suggerisce di fare comunque qualcosa 
per ingraziarsi qudlo che rimane ddla dientda, rispondesse: 
«Saocchezze! E comunque, la settimana prossima dobbiamo 


spuldare le fatture ddla cartoleria 'Giardino': spendiamo 
troppo in evidenziatori!» Lungi da me sostenere la tesi - che 
purecircola ndlo stesso settore- chei dirigenti ddlemultina¬ 
zionali siano degli incapati, o sano momentaneamente nd 
pallone, oche (come si dice ndl’orrido gergo aziendale) debba¬ 
no rivedere le loro priorities A loro difesa s potrebbe citare il 
caso di un’industria meno chiacchierata - forse ingiustamente 
- per la scarsa luddità dd suoi comportamenti: qudla infor¬ 
matica. È da molti anni che gli addetti dd settore sanno chela 
maggiore fiera annualenon servea nessuno, senon ai ragazzi¬ 
ni che sdamano a caccia di gadgdt e depliant. Gli affari si 
fanno altrove, partecipare cotta caro, per settimane non si 
lavora ad altro, quando si torna in azienda per un po’ i 
dipendenti si riposano dallo stress e le vendite vanno a picco. 
Eppure nessuno (o quasi) ha il coraggio di non andarci. 
Perché «gli altri» ti vanno. E ti si respira qudl'aria monda- 
no-sexy, ti si mostra. Ecco, in mancanza di una vera fiera 
italiana ddla discografia, ddla musica, Sanremo svolge (que¬ 
sto ruolo. Permette ai discografia e agli altri addetti di dimo¬ 
strare (a caro prezzo) che sono ancora vivi. Che hanno dd 
quattrini da buttar via. 

C'è molto altro, naturalmente. Sanremo è un mito, una 
proiezione collettiva, l'incarnazione (l'ho già detto: come il 
Cavaliere inesistente di Calvino, ma su questi argomenti i 
sociologi atano i «tipi ideali» di M ax W aber) di qualcosa che 
non c'è. Si chiama ancora «Festival ddla Canzone Italiana», 



Gino Paoli 
In alto a 
sinistra, 
Pippo Baudo 


quando appare evidente al senso comune che non esista più 
(seèmai esistito) nientedi similealla «canzoneitaliana», che 
l'universo ddle musiche sia formato da nebulose di generi 
diversi, fra i quali (riconosdbilissimo, e minoritario nd merca¬ 
to end gusti dd pubblico) c’è qudlo ddla canzone«da festival 
di Sanremo». E quindi tutti (televisione, radio, giornali, disco- 
grafici, autori, cantanti, produttori, pubblico, critici) stiamo 
dietro per settimane al «Festival (di Sanremo) ddla canzone 
da festival di Sanremo», una definizione circolare, un errore 
(una malattia, una sfortuna, un'anestesia, un'abitudine). 
M a attenzione, la condusionepiù sbagliata che ne potremmo 
trarre è che la canzone non abbia nessun ruolo. Che qualun¬ 
que altra attrazionemediatica potrebbe funzionare. Non ve¬ 
ro. Sanremo è efficace perché è qud tipo di canzone, con il suo 
canone, i suoi manierismi, a essere entrato nd senso comune; 
qualcosa di cui conosciamo le regole, anche se non ti importa 
di partedpare al gioco (come l'asso pigliatutto, il due di 
briscola, Viale dd Giardini e Parco ddla Vittoria, il triplo 
Axd, la strambata). E poi non so, perché. Forse «Perché la 
terra dd cachi èia terra dd cachi». Bum. 


si comesalvatoredi una crisi annosa, facen¬ 
do da intermediario tra l'insoddisfazione 
delle etichette, quella dei loro pezzi da no¬ 
vanta e il popolo dei telespettatori-acqui¬ 
renti di musica. Impresa difficile: difficile 
entrare nelle maglie di un gigantesco mar¬ 
chingegno (quello del mercato musicaleita- 
liano) che ruota attorno ad un baricentro 
che in realtà è un buco nero. Ancor più 
difficiledi questi tempi visto il momento di 
diffusa recessione che ha colpito l’industria 
discografica già boccheggiante fino a farle 
registrare lo scorso anno il noto calo del 
dieci per cento. Decremento che ha fatto 
gridare tutti allo stato di emergenza: un 
problema politico da affrontare con una 
concertazione tra le istituzioni egli addetti 
ai lavori è il lamento più diffuso. Sia ai 
piani alti, che nelle brume dell’under¬ 
ground. 

Neèconvinto Piero La Falce, presiden¬ 
te e amministratore delegato della Univer¬ 
sa! (uno dei colossi dellemultinazionali del 
disco), ma ancheGiordano Sangiorgi, orga¬ 
nizzatore del «M eeting delle etichette indi- 
pendenti»epresidentedel Coordinamento 
nazionale delle stesse etichette. «Sanremo 
per noi èqualcosadi vecchio epoco propo¬ 
sitivo. Ma per risolvere la crisi prima ci 
sono tre cose da fare: un'azionepolitica per 
approvare questa benedetta legge sulla mu¬ 
sica con relativo abbassamento dell'lva 
(stiamo aspettando che questo governo ci 
chiami visto che per ora siamo gli unici 
esclusi), una piccola riduzioneda partedel- 
le major del prezzo del cd (3-4 euro baste¬ 
rebbero a portarci nella media europea), e 
una battaglia definitiva contro la pirateria. 
M a una battaglia giusta, che vada a colpire 
non l'anello deboledella catena, ma i grossi 
meccanismi aH'origine». 

Intanto, per quanto riguarda la fiorita 
gara canora tutti sperano in una giovane, 
nuova e sconosciuta star. Allora che dire 
delle realtà indipendenti che vanno a Sanre¬ 
mo? Insomma, tranne i favolosi exploit di 
Caterina Caselli (suoi in quest'edizionean- 
corai giovanissimi GazosaeFilippaGiorda¬ 
no), gli indipendenti anche quest'anno si 
contano sulle dita di una mano: «Da qual¬ 
che anno - aggiunge Sangiorgi - anche a 
Sanremo c’è un piccolo posto riservato alle 
realtà musicali che rappresentano l’alterna¬ 
tiva al percorso televisivo, ma non basta. 
Una politica poco lungimirante, dal mo¬ 
mento in cui spesso, negli scorsi anni, la 
musica indi pendente ha rappresentato nel¬ 
le classifiche di vendita un 20-25 per cento 
di quota di mercato». Poco lungimirante 
anche rispetto alla vivacità del mercato in¬ 
dipendente, che, pur neH'ambito di una 
contrazione economica complessiva, di 
fronte alla globalizzazione del mercato ve¬ 
de l'apertura di nicchie prima di oggi im¬ 
pensabili. 

M ettiamoci allora nelle mani salvifiche 
di Pippo, chissà che al meno il suo beneama¬ 
to Satina non esploda prepotentemente an¬ 
che in Italia dopo aver venduto dischi nel 
resto del vecchio continente. In fin dei con¬ 
ti, dati alla mano, gli unici artisti italiani 
che vendono, lo fanno all’estero: secondo 
M usic & M edia, che ha elaborato la classifi¬ 
ca dei 100 album e singoli che hanno avuto 
successo in più stati europei nel 2001 (Re¬ 
gno Unito escluso), la quota di mercato 
degli artisti italiani ha raggiunto nella cate¬ 
goria album il 21,2 %, subito dopo la Fran¬ 
cia con il 28,4 % e prima della Germania 
con il 18,6 %. I nomi? Eros Ramazzotti, 
Andrea Bocelli, Gigi D’Agostino, Zucchero 
e Laura Pausini. Ovvero: i soliti noti. 


Anche gli indipendenti 
sono scontenti: 
occupano spesso il 20 % 
delle classifiche, e invece 
airAriston si contano sulle 
dita di una mano 
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GLI SGARBI DI SGARBI: MORETTI 
LO VORREI ALLA MOSTRA 

Il vice del ministro Urbani, Vittorio 
Sgarbi non smette con le sue 
provocazioni. Dopo aver esultato 
per l’esclusione di La stanza del 
figlio dalle nomination all’Oscar, ora 
a proposito del toto-Venezia 
propone Nanni Moretti: «Non credo 
che accetterà - dice - ma in questo 
momento sarebbe perfetto e poi ha 
dimostrato col Sacher e la 
produzione e il suo minifestival, di 
avere doti organizzative». Intanto 
Bernabè, neodirettore della 
Biennale, sta ragionando su una 
rosa di nomi: Marco Muller, il 
regista polacco Krzsystof Zanussi e 
un terzo, ancora misterioso. 



Che fatica essere Mick Jagger, tra party in costume veneziano e canzoni in chiesa 


Gianluca Lo Vetro 

Si vedono anche letonàlle (infiammate) della rock 
star. Tuttavia Bang M ick Jagger non è un'opera 
indiscreta. Girato da Kevin MacDonald, premio 
Oscar per One day in september, il primo docu¬ 
mentario sulla vita privata del leader dà Rolling 
Stone appare quasi oleografico. 

La pdlicola andrà in onda il martedì alle 21 su 
TàepiùBiancoin una dàie«Grandi Notti» mono¬ 
grafi cheche la rete privata sta dedicando a protago¬ 
nisti dà nostro tempo (in programma Alessandro 
Baricco con l'intervento di Alessandro Bergonzoni 
il 26 febbraio e Nanni M ordii il 15 marzo). 

Nàia serata di Jagger si vedranno ancheun'intervi- 
sta esclusiva all'artista (dàiziosa la battuta « qual¬ 
che volta vado in chiesa per cantare») eia verdone 


restaurata di GimmeShelter, il documentario dà 
fratàli M aysles girato al mitico concerto che i Rol¬ 
ling Stonestennero neI '69 adAltamont davanti a 
300mila persone. Per molti, quàla notte segnò la 
finedàla controcultura anni '60. 

In effetti à fa quasi fatica a ricollegare il Mick di 
quàl'epoca a guàio dipinto dal documentario di 
M acDonald tra party esclusivi e jet privati. 

La pdlicola 9 aprecon un party in costume venezia¬ 
no a casa di Elton John, dove Mick, simpaticamen¬ 
te perfido, chiede alla figlia: «Ricordami i nomi 
degli invitati. Quàlodi Gerì (si parla dà! a ex Spi ce 
Girl Halliwàl, ndr) per esempio lo dimentico sem¬ 
pre. Dà resto, perché dovrà ricordarlo?». Anche in 
privato, insomma, Jagger sembra mantenere quà 


suo atteggiamento cinico e provocatore. Sorpren¬ 
dente, invece è scopri re come e quanto la rockstarsi 
facaa dirigere in sala d'inciàone, ripetendo a co¬ 
mando persino la scansione dàie parole dà brani. 
Anche sul fronte dà la composizione il leader dà 
Rolling Stones ci rivàa che butta giù di getto tutto 
quàlochegli vienein mente, «senzamai metterein 
rima. Questo lavoro bloccherebbe il flussodi idee. E 
poi è meglio farlo di mattina». 

Cosa succeda le notte però, non si scopre. Si vede 
solo qualche sequenza di una festa privata a lume 
di candàa. E poi, disciplinata, la tàecamera torna 
agli impegni professionali per spiare Jagger in sala 
di registrazionecon altre voci illustri come quà la di 
Bono. Adorabilmente kitsch, le riprese nàia villa a 


M iami di LannyKravitz tra arredi rossi e psichede¬ 
li ci. «Qualcosa di simile - dice lo stesso Jagger - ai 
set di un film fantascientifico degli anni '70. Dove 
Lannygira scalzo e prepara il caffè per gli amici in 
tazze-spartito, mentre Mick compone». Rockstar 
tutta lavoro?Jagger smentisce. È convinto che «go¬ 
dersi la vita non debba essere solo una prerogativa 
dà giovani». Fatto sta che neI documentario, un 
padre «modàlo», quando non lavora, sta coi figli. 
O in vacanza a M ustique insieme ai genitori e a 
quàla che chiama la sua «famiglia allargata». A 
partire dalla bàia moglie Jerry Hall. Che si rifiuta 
di essere ripresa, «perché il pubblico va sempre 
diviso dal privato». Chissà a qualedàleduecatego- 
rie appartiene questa pàli cola? 


Segreti, favole & inganni sotto il cielo di Berlino 

Immagini da un festival che punta all’Europa (e vince). Ripartendo dal vecchio Ioseliani 


A sinistra 
uno degli eventi 
organizzati 
a margine 
del Festival 
cinematografico 
di Berlino 
Qui sotto, 
il manifesto 
di «Amen» 
di Constantin 
Costa-Gavras 
realizzato da 
Oliviero Toscani 
Nelle due foto 
piccole 
Catherine Deneuve 
e Otar Ioseliani 



La scena più intrigante? 

Il bacio tra Catherine 
Deneuve e Fanny Ardant 
Quella più sconvolgente? 
Il Pio XII «antisemita» di 
Costa-Gavras 


r> 



Stefano Della Casa 


BERLINO L'immagine di Berlino che ha 
più intrigato il pubblico è certamente il 
bacio lesbico tra Catherine Deneuvee Fan¬ 
ny Ardant in Huit femmes (Otto donne) 
di Francois Ozon: film divertente ma ruf¬ 
fiano, costruito per creare moderato scan¬ 
dalo eper far parlaredi sé. La scena che ha 
maggiormente sconvolto il pubblico, sem¬ 
pre a Berlino, è quella che segnala i cedi¬ 
menti di Pio XII nei confronti dell’antise¬ 
mitismo raccontata da Costa Gavras in 
Amen, film pubblicizzato da un manifesto 
realizzato da Oliviero Toscani che ha fatto 
infuriare i vescovi francesi. Quella invece 
che meglio ha testimoniato il fatto che il 
cinema può ancora inventare qualcosa di 
nuovo anche se ri¬ 
prende scene viste 
millevolteèl’appa- 
rizionedi Otar I ose- 
liani nel film da lui 
stesso diretto, Lun- 
di M adn: interpre¬ 
ta un nobile spian¬ 
tato che, attraverso 
il banale trucco di 
un magnetofono, si¬ 
mula di essere un 
grande pianista edi 
suscitare con il suo 
concerto gli applau¬ 
si spontanei dei ve¬ 
neziani che passa¬ 
no sotto casa sua. 

Non sarà un ca¬ 
so se si tratta di tre 
film europei: la li¬ 
nea fornita dal nuo¬ 
vo direttore Dieter 
Kosslick è proprio quella di cambiare l'in¬ 
dirizzo che negli ultimi anni la Berlinale 
aveva preso (star americane, blockbusters 
in anteprima per l’Europa) edi concedere 
ampio spazio al cinema europeo di qualità 
edi coproduzione (nessuno dei film della 
selezione ufficiale battei colori di una sola 
bandiera: anche l’italiano Brucio nà vento 
di Silvio Soldini si inserisce in questa linea 
di cinematransanzionale). Altro abilemix 
èquello tra film in costumeefilm contem¬ 
poranei: le percentuali sono circa il 50% 
con un film solo che è veramente crosso- 
ver. Si tratta di Laissezpasser, l'ultimo film 
di Bertrand Tavernier ambientato tra la 
gentedi cinema chenella trancia occupata 
dai nazisti continuava a fare il proprio 
lavoro, eternamente sospesa tra opportu¬ 
nismo (accusa chye venne fatta loro dopo 
la guerra) e militanza politica (molti di 


loro partecipavano in realtà alle attività 
clandestine della Resistenza). L’ambienta- 
zioneèquindi storica, ma il modo di gira¬ 
re è molto moderno (montaggio concita¬ 
to, camera a mano): Laissez passer sfugge 
alle trappole del cinema in costume oleo¬ 
grafico e pulito per dimostrarsi invece ner¬ 
voso, contemporaneo, partecipato. T aver¬ 
ter, come ha fatto per molti altri suoi 
foilm, parla del passato per parlare del 
presente. La presenza americana, come si 
è detto, è passata un po’ in secondo piano 
mac’èalmeno un film chesi èdimostrato 
veramente notevole. È TheRoyal Tennen- 
baums, nuovo film di Wes Anderson con 
un cast non male (Hackman, Stiller, la 
Paltrow) e soprattutto con un umorismo 
graffi ante sulla borghesia di New York 
(umorismo, va detto per inciso, che è an¬ 
che la difficoltà del film: al primo impatto, 


molte battute non sono così facili da capi¬ 
re). Comunque, la sagra della ricca fami¬ 
glia wasp è sicuramente preferibile al film 
di Ron Howard A beautiful Mind, insop¬ 
portabilmente retorico e pensato a tavoli¬ 
no per l’assegnazione degli Oscar (è stato 
accontentato per adesso con otto nomina¬ 
tion). 

Non si sa ancora chi vincerà il concor¬ 
so, ovviamente, ma è presumibile che an¬ 
che la giuria sarà eurocentrica (per adesso 
ha dimostrato di intendersene di cose di 
casa nostra: vedi le dichiarazioni di M ira 
Nair, presidente, in appoggio a Nanni M o- 
retti irriso per il nientedi fatto agli Oscar). 
In questo tripudio di immagini recenti e 
di sensazioni chesi rincorrono da film a 
film, forse bisogna dire qualche parola an- 
chesullealtre sezioni. «Forum» e«P anora- 
ma» sono sempre meno graffanti (a parte 


in nuovo, splendido film di Michael 
Snow): ma, com’ènoto, è il nuovo cinema 
a essere sempre meno interessante. La re¬ 
trospettiva era dedicata a «U topia e rivolta 
nel cinema europeo degli anni Sessanta», 
con qualche scelta buona ealtrepiù scon¬ 
tate. 

È però in questa sezione che si è potu¬ 
ta avere l'immagine più forte e sorpren¬ 
dente. Il grande silenzio era un western 
nevoso esadico diretto da Sergio Corbuc- 
ci nel mitico ’68 con un cast che solo allo¬ 
ra si poteva pensare di mettere insieme: i 
due pistoleri contrapposti erano infatti 
Klaus Kinski e nientemeno cheJean-Luis 
Trintignant. Era nevoso perché tutto am¬ 
bientato in alta montagna (come altri ca¬ 
polavori classici), era sadico perchéTrinti- 
gnant era menomato già da bambino, na¬ 
turalmente grazie al copione del film. So- 


Grande Tavernier, che ha 
fatto un film in costume che 
non sa di muffa... notevole 
«The Royal Tennenbaums» 
dell’americano 
Wes Anderson 


prattutto, è un film che da ventanni non 
si vedeva più per assoluta mancanza di 
copie. Lo ha restaurato la cineteca di M o- 
naco e ha compiuto il miracolo: dopo il 
finale che tanto sconvolse (nel duello, il 
buono soccombe contro il cattivo), si può 
vederel’altrofinalegirato marnai utilizza¬ 
to, che invece prevede una conclusione 
roseefiori con i valori ristabiliti el’uccisio- 
ne del cattivo. Niente meglio di questo 
doppio finale visualizza cosa poteva succe¬ 
dere in quello stranissimo decennio: pos¬ 
siamo quindi concludere (e il buon Cor- 
bucci ne sarebbe stato molto fiero) che// 
grande silenzio è ri su I tato il film più signifi¬ 
cativo di tutta la retrospettiva. Provare per 
credere. A proposito: quando avverrà che 
la Cineteca Nazionalefarà un'opera di sco¬ 
perta e di riscoperta dei grandi tesori di 
cinema popolare? 


I-1 

Scatta il toto-Qrso 
ma a spopolare 
è la Diva Claudia 

Anna Maria De Luca 


L’Orso d’oro alla carriera è stato conse¬ 
gnato ieri sera a Claudia Cardinale. L'at¬ 
trice, giunta al Festival di Berlino come 
testa coronata del cinema europeo, ha 
ricevuto il premio in occasionedella pro¬ 
iezione di 8 1/2, scelto a campione della 
retrospettiva che la Berlinale dedica 
quest'anno al cinema d'utopia degli anni 
'60. Un Orso d’oro chela diva ha dedica¬ 
to atutti i registi chel’hanno diretta... ah, 
altri tempi, oggi, secondo l’attrice, il cine¬ 
ma italiano praticamente non esiste, so¬ 
prattutto all’estero, «anche a causa del 
diminuire dellecoproduzioni». 

Intanto, in mancanza di un super fa¬ 
vorito, continua il toto-orso della 52 esi¬ 
ma Berlinale. Nei pronostici della vigilia, 
alle prime posizioni, troviamo l'irlandese 
Bloody Sunday di Paul Greengrass, il 
franco-italiano Lunedì mattina di Otar 
I osseliani, l'americano T he royal tenem- 
baums di Wes Anderson, il francese «8 
femmes»di FrancoisOzon egli outsider 
P/etre dello spagnolo Ramon Salazar e 
Bad guy del coreano Kim-Ki-Duk. Gli 
italiani continuano a sperare in Brucio 
nel vento di Silvio Soldini, maunarivo- 
luzionedei pronostici potrebbe essere re¬ 
alizzata da Amen di Costa Gavras per la 
forza polemica della storia imperniata 
sul silenzio delle gerarchie ecclesiastiche 
al tempo della Shoah. Resta un rebus la 
scelta dei migliori attori: la giuria potreb¬ 
be scegliereun comodo equilibrismo lau¬ 
reando i cast stellari dei film di Ozon edi 
Anderson. 

Al di là dei pronostici, la 52 esima 
edizione del festival sarà ricordata per la 
modifica dello statuto della Berlinese. Au¬ 
relio DeLaurentis, presidente del l'Un io¬ 
ne internazionale produttori, ha infatti 
deciso che l'Orso d'oro non sarà più riti¬ 
rato, come consuetudine, dal regista ma 
dal produttore del film perchè, «come 
produttore, sono convinto che il cinema 
sia più un'industria cheun'arte». Il festi¬ 
val di Berlino, che assegnerà l'Orso d'oro 
laprossima domenica, èil primo concor¬ 
so europeo ad accettare questa modifica. ■ 


La serata per i settanf anni della grande pianista organizzata dalla Scuola di Musica di Fiesole diretta da Piero Farulli 

Ragazzi a scuola di Beelhoven per Maria Tipo 


Ada Pardini 


FIRENZE È venuta così tanta gente, 
al la festa, che in molti non sono riu¬ 
sciti ad entrare. Il Teatro Goldoni 
era stracolmo venerdì sera, per l'ulti¬ 
mo dei concerti che la Scuola di M u- 
sica di Fiesole e il Teatro Comunale 
hanno voluto dedicare ai settant' an¬ 
ni di M ariaTipo. Per rendereomag- 
gio alla grande pianista, che per sua 
scelta ha lasciato il concertismo ma 
è ancora oggi, proprio a Fiesole, atti¬ 
va come didatta, si è voluto affidare 
a cinque suoi allievi I' esecuzione 
dell' integrale dei Concerti per pia¬ 
noforte e orchestra di Beethoven. 

Percorrered 'un fiato, in tresera- 
te, questo quintetto di capolavori è 
idea felicissima; si entra nell’univer¬ 
so creativo di Beethoven, se ne viene 
assorbiti, si fanno scoperte e con¬ 
fronti: meglio il tema inconfondibi¬ 
le del l'Imperatore, la cantabilità sor¬ 
prendente, genialmente irregolare 
del Quarto, lo stacco plastico del Tor¬ 
zo, gli echi ancora settecenteschi dei 


primi due, però già così suoi? 

Sul podio si sono alternati tre 
giovani maestri: lo svizzero Lue Ba- 
gdassarian e il giapponese Kyotaka 
Teraoka, ambedue usciti dal Corso 
di direzione d' rchestra che da tre 
anni Carlo M aria Giulini tiene - fa¬ 
cendole un dono rarissimo -alla 
Scuola fiesolana; poi, Nicola 
Paszkowski, direttoreprinci paledel- 
l’Orchestra Vincenzo Galilei, una 
delle tre formazioni sinfoniche ere 
sciutenellafucina di passioni etalen- 
ti creata da Piero Farulli nel 1974 e 
ancora fertilissima. Al di lèdei meri¬ 
ti e delle caratteristiche dei diversi 
solisti, è stata questa la sorpresa più 
entusiasmante: ascoltare un'orche¬ 
stra dalla prestazione professionale 
e scoprire poi, curiosando tra le cu¬ 
stodie degli strumenti, un volume 
di storia dell'ultimo anno del Liceo; 
l'età di questi ragazzi e ragazze varia 
dai diciassette ai venti anni, alterna¬ 
no la musica allo studio e se studia¬ 
no come suonano c' è da rimanere 
ammirati e consolati. 

L’organico era a metà tra orche¬ 


stra da camera e sinfonica: otto pri¬ 
mi violini, e il resto in scala. Una 
scelta che privilegia, più che l'impe¬ 
to, l'interiorità della scrittura beetho- 
veniana, come è risultato evidente 
dalla lettura, molto avvolgente, di 
Bagdassarian: il suono, in particola¬ 
re nei movimenti centrali, sembrava 
davvero germinare dall' orchestra, 
in un fluido, naturalissimo, incon¬ 
tro con lo strumento solista. Terao- 
ka ha preferito una lettura più ener¬ 
gica, più incisiva, tradizionalmente 
più «eroica», mentre Paszkowski, in- 

Straordinario assistere 
ad un’orchestra dalle 
prestazioni 

professionali e scoprire 
tra gli strumenti i libri 
di scuola 


terprete anche di una sensibilissima 
Quarta Sinfonia, si è affidato a un 
piacere quasi dionisiaco, a un'eb¬ 
brezza di tempi edi stacchi, sollecita¬ 
ta dalla potenza dirompente del 
Quinto Concerto: una visionecondi- 
visa dal pianista Ricardo Castro. 

Prima di lui, nelle altre serate si 
sono ascoltati Jasminka Stancul, Fa¬ 
bio Bidini, Christoph Berner, Nel¬ 
son Goerner; nellediverse individua¬ 
lità, emergeva il tratto comune del¬ 
l'eccellenza tecnica, dell’attenzione 
al coloreealledinamichedel suono, 
di unanervosa passionalità che sem¬ 
bra derivare a questi cinque giovani 
solisti dalla loro comune maestra. 

M ariaTipo se ne stava nel palco 
d'onore, emozionata più di tutti, feli¬ 
ce di sentire come la propria arte 
fosse stata capace di arricchire nuo¬ 
vi interpreti, preparandoli a una pro¬ 
fessione che molto pretende, ma 
moltissimo dona. L'entusiasmo de¬ 
gli applausi finali è riuscito perino a 
commuovere questa bella signora 
fiorentina, che non dimenticherà 
mai di essere nata a Napoli. 




il nuovo album live 
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l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 16 febbraio 2002 



FARMACIE DI TURNO 

Con orario continuato fino al¬ 
le 8,30 di dom.17/2: 

SAN SALVATORE Via Por¬ 
tanova, 2 
COMUNALE Via Triunvirato, 28 
FERRARI Via Dagnini, 32 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 19,30 
S. PIETRO Via Indipendenza, 20 
DE PI SIS Via Ruffini, 2 
S.ANTONIO Via Massarenti, 23 
S.PAOLO Via C.di Spagna, 1 
IPPODROM O ARCOVEGGIO Via di Corti- 
cella, 180 

PONTEVECCHIO Via Elevante, 29 
DALEL DUE TORRI Via S.Vitale, 2 
CROCE BIANCA Via Saffi, 63 
S. GIORGIO Via Garavaglia, 6 
COMUNALE Via EPonente, 258S.LUCIA 
Via Battindarno, 139 
COMUNALE Via Barbieri, 121 
COMUNALE Via Stendhal, 5 


S.LORENZO Via Ugo Bassi, 25 

LODI ViaA.Costa, 45 

BERTELLI ALLA FUNIVIA Via Porrettana, 

95 

B.V.S.LUCIA Via D’Azeglio, 15 
S.M AMOLO Via S. Marno lo, 25 
CASTIGLIONE Via Castiglione, 53 
DELLO STERLINO Via Murò, 16 
DELLE MOLINE Via A.Righi, 6 
COMUNALE Via Azzurra, 52 
VITTORIA Via Andreini, 32 
DEL PILASTRO Via Deledda, 26 
ZINCONE Via Sardegna, 1 
NUOVA S.RUFFILLO Via Toscana, 121 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30 
IRNERIO Via Irnerio, 20 
CARRACCI ViaZampieri, 36 
COMUNALE Via Cavazzoni, 2 
ALBERANI Via Farini, 19 
COMUNALE Via Montefiorino, 2 
SANTA RITA Via Massarenti, 179 

CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE - Centralino 


051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 
051/266626 Rimozione Auto 
051/371737 

VIGILI DEL FUOCO - UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO Informazioni 
sulle misure antinquinamento Centro di 
Informazione Comunale Bologna 
051/232590 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza radio 
051/802888 

PREFETTURA: 051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 

Acquedotto e Gas - Pronto intervento 
800250101 

ENEL Segnalazione guasti 051/511000 
Servizio telefonico clienti 800900104 
SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

TELEFONO AM ICO 051/580098 


TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFAN¬ 
ZIA) 051/222525 

TELEFONO AM ICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBIRE 
VIOLENZA 051/265700 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO 
051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Relazio¬ 
ni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna soc¬ 
corso (coordinamento ambulanze Cri) 
118; Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; Malpighi 
051/636211; Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 051/6584282; Re¬ 
parti breve degenza (x Cdn) Clinica psi¬ 
chiatrica Il e Comunità protette ex O. P. 
"Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711; S. Orsola 051/6363111; 
Centro antiveleni 051/6478955; Villa 


OlimpiaCdn 051/6223711 ; Centro trasfu¬ 
sionale: prenotaz. ambulatoriali 

051/6364881; Centro raccolta sangue 
051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 
Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; not¬ 
turno 20-8 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragoz¬ 
za, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, Santo 
Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 
24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo 
di assistenza specialistica dom iciliare gra¬ 
tuita) 051/383131 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per 
i malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per gli 

anziani) 051/204307 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi 


a domicilio e in ospedale 24 ore su 24, 
051/761616 

Guardia medica veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 051/6479615 
ATC Informazioni e reclami 051/290290 
AUTOSTRADE Centro Informazioni viabi¬ 
lità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i gior¬ 
ni 7/21) 848-888088 
TURISMO www.nettuno.it/bologna/tou- 
ringbologna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188- 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

BENZINA DI NOTTE 

Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Bentini 2; 
Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, via Stalin¬ 
grado 43 (Rera); Esso, via Emilia Levante 
137/5A. Distributore Agip, piazza Azzari- 
ta 8, self Service 24 ore su 24. 


EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 
12/a, aperta fino alle 
2-3; Edicola Orti, via de¬ 
gli Orti 41, fino alle 3,30; 

San Carlo, via Riva Reno 100, aperta fino 
alle 2; Biasco Renata, via Emilia 386 Idi- 
ce, aperta tutta la notte; Sacchetti, via 
Murri 71, aperta fino alle 3; M.W.D., via 
Irma Bandiera angolo Saragozza, aperta 
finoaIle2,30; CarellaPoint, piazzadi Por¬ 
ta San Vitale, aperta 24 ore su 24. 

©FREQUENZERADIO LOCALI 

Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

RadioNettunoOndalibera 96.7/104.5 
TamTam Network 107.55 



BOLOGNA 


ADMIRAL 

Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 
250 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20 - £ 12.000) 

APOLLO 

Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 

450 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E6.71 - £ 13.000) 

ARCOBALENO 

P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Dazeroadieci 

700 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50 - £ 14.522) 

2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

380 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

15,15-18,45-22,15 (E7,50 - £ 14.522) 

ARLECCHINO 

Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema Mulholland Drive 

460 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

15,00-17,35-20,10-22,45 (E7,00 - £ 13.554) 

EMBASSY 

Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50 - £ 14.522) 

FELLÌNÌ 

Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

450 posti thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

Sala Giulietta D'Artagnan 

200 posti avventuradi P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 


F0SS0L0 


Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

813 posti 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000 

FULGOR 


Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 

438 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

GIARDINO 


V.leOriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

IMPERIALE 


Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50 - £ 14.522) 


ITALIA NUOVO 


via M. E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

190 posti 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 

JOLLY 


Via Marconi. 14 Tel. 051/224605 

580 posti 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50 - £ 14.522) 


MARCONI 


Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 

500 posti 

D'Artagnan 

avventuradi P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,23-£ 14.000) 


198 posti La rapina 

avventuradi D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

14.10- 16,45-19,20-22,00-0,35 (E7,25 - £ 14.038) 

198 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
15,25-17,45-20,05-22,25-0,50 (E7,25 - £ 14.038) 

198 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
14,00-16,10-18,20-20,30-22,45-0,55 (E7,25 - £ 14.038) 

198 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

14.30- 17,00-19,30-22,05-0,35 (E7,25 - £ 14.038) 

198 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

16.10- 19,00-21,50-0,45 (E7,25-£ 14.038) 

198 posti Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 
16,05-19,00-21,55-0,50 (E7,25-£ 14.038) 

223 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

14,40-18,10-21,45 (E 7,25-£ 14.038) 

METROPOLITAN 

Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 
980 posti La rapina 

avventuradi D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

N0SADELLA 

Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 I perfetti innamorati 

620 posti commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

16.15- 18,20-20,25-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

Sala 2 II favoloso mondo di Amelie 

350 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

ODEON MULTISALA 

Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,20-17,45-20,10-22,35-0,45 (E7,00 - £ 13.554) 

150 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15.30- 17,50-20,10-22,30-0,50 (E7,00 - £ 13.554) 

100 posti Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

16.30- 18,30-20,30-22,30-0,30 (E7,00 - £ 13.554) 

90 posti L'inverno 

drammatico di N. Di Maio, con V. B. Tedeschi, V. Golino, F. Gifuni 

16.15- 18,20-20,25-22,30-0,35 (E7,00 - £ 13.554) 

OLIMPIA 

Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 


RIALTO STUDIO 

Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 Incantesimo napoletano 

300 posti commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, C. 

Bernacchi 

16,05-17,40-19,15-20,50-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

2 The believer 

128 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

ROMA D'ESSAI 

Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 

208 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

SETTEBELLO 

P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 

600 posti II mio amico vampiro 

commediadi U. Eael, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 

16.30- 18,20 (E7.23 - £ 14.000) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E7.23 - £ 14.000) 


MEDICAPALACE CINEMATEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 
1150 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 (E7,50 - £ 14.522) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
14,00-16,05-18,10-20,20-22,30-0,40 (E7,25 - £ 14.038) 

223 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
16,35-19,25-22,15-1,00 (E7,25-£ 14.038) 


SMERALDO 

viaToscana, 125 Tel. 051/473959 

600 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
16,30-18,30-20,30-22,30 (E6.71 - £ 13.000) 


TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Figli-Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
_ 20,30-22,30 (E 7,00-£ 13.554) _ 


VISIONI SUCCESSIVE 


BELLINZONA D'ESSAI 

via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti Serendipitv - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 
20,45-22,30 (E5,00-£ 9.681) 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
180 posti MonsoonWedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
_ 20,15-22,30 (E5,00-£ 9.681) _ 


PARROCCHIAU 


ALBA 

Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 

170 posti Momo alla conquista del tempo 

animazionedi E. D'Alò 

20,30 (E4.13-E 7.997) 

ANTONIANO 

Via Guinizelli, 3 Tel. 051/346756 

500 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,00-22,00 (E4.13-E 8.000) 


GALLI ERA 

Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

310 posti Pauline & Paulette 

commediadi L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

20,30-22,30 (E5,00-£ 9.681) 

ORIONE 

Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403 

360 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

20,20-22,30 (E 4,50-£8.713) 


PERLA 

ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Una storia vera 

drammatico di D. Lynch, con R. Farnswort, S. Spacek, H. D. Stanton 

20,30-22,30 


TIVOLI 

Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
_ 20,00-22,30 (E 4,50-£8.713) _ 


CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Despair, un viaggio nella luce 

di R. W. Fassbiinder, con D. Bogarde, A. Ferreol 

16,00 (E5,16-£ 10.000) 

Lady Windermere's fan 
di E. Lubitsch 

18.15 sottot, italiani (E5.16-£ 10.000) 

Ti voglio bene Eugenio 

drammatico di F. I Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin 

20.15 (E5,16-£ 10.000) 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
_ 22,30 (E5,16-£ 10.000) _ 


PROVINCIA 


BAZZANO 


ASTRA 


Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

510 posti 

La rapina 

avventuradi D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 


20,20-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

CINEMAX 


V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 

Salai 

150 posti 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,40-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

Sala 2 

150 posti 

D'Artagnan 

avventuradi P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,30-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 


STAR 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

560 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,20-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

CA 1 DE FABBRI 


MANDRIOLI 

Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 

360 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 

CASTEL D'ARGI LE 


DON BOSCO 

Via Marconi, 5 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

20,30 

CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY 

Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 
285 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 

CASTENASO 


ITALIA 

Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 
150 posti LochNess 

fantastico di J. Henderson, con T. Danson, J. Richardson, I. Holm 
17,00 (E 6,50-£ 12.586) 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 (E 6,50-£ 12.586) 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE 

Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 

300 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 

CREVALCORE 


VERDI 

P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 
486 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,40-22,30 (E 6,50-£ 12.586) 

IMOLA 


CENTRALE 

Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6.71 - £ 12.992) 

CRISTALLO 

Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 
600 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,15-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

LAGARO 


MATTEI 

Via del Corso, 58 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,40-22,40 (E 6,20-£ 12.000) 

LOIANO 


VITTORIA 

Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

320 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,00 (E 6,20-£ 12.000) 

PORRETTATERME 


KURSAAL 

Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
(E 6,20-£ 12.000) 

LUX 

P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti La rapina 

avventura di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

20,30-22,40 (E 6,20-£ 12.000) 

RASTIGNANO 


STARCITY 

Via Serrabella, 1 Tel. 051/6268570 

Sala 1 Vanilla Sky 

856 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E 7,23 - £ 13.999) 

Sala 2 Dazeroadieci 

334 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
15,00-18,30-22,00 (E7,23 - £ 13.999) 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
15,45-18,00-20,15-22,30-0,45 (E7,23 - £ 13.999) 

D'Artagnan 

avventuradi P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

15,30 (E7,23-£ 13.999) 

La rapina 

avventuradi D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
17,50-20,10-22,35-0,50 (E7.23 - £ 13.999) 

SAN GIOVANNI IN PERSI CETO 


FANIN 

P.zza Garibaldi, 3/C Tel. 051/821388 

860 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

20,15-22,30 (E6,70-£ 12.973) 

GÌÀDÀ 

Via Circ.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

SAN PIETRO IN CASALE 


ITALIA 

P.zza Giovanni XXIII, 6Tel. 051/818100 
450 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 6,50-£ 12.586) 

SASSO MARCONI 


MARCONI 

p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 
300 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,20-22,30 (E6,20 - £ 12.000) 

VERGATO 


NUOVO 

Via Garibaldi, 5 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
(E5.16-E 10.000) 

VI DI CIATI CO 


LA PERGOLA 

Via Marconi Tel. 055/22641 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_ (E6,20 - £ 12.000) _ 


CARPI 


CAPITOL 

c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 

614 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

17,15-21,30 


Sala 3 

238 posti 

Sala 4 

222 posti 

Sala 5 

142 posti 


CORSO 

c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 
816 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


EDEN 

via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 
350 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,00-22,30 


SPACE CITY 

viadell'lndustria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna II favoloso mondo di Amelie 

180 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20.30- 22,40-0,45 

Sala Sole I perfetti innamorati 

260 posti commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20.30- 22,30-0,40 

Sala Terra The Shipping News 

190 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

20.30- 22,40-0,40 


SUPERCINEMA 

via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra D'Artagnan 

450 posti avventuradi P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20.30 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

22.30 

Sala Gialla I perfetti innamorati 

450 posti commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 
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Pauline 
& Paulette 

Arriva dal Belgio questa favola deli¬ 
cata e tenera sulla terza età, firmata 
da Lieven Debrauwer. Pauline è 
un’anziana signora handicappata 
mentalefin dal la nascita assistita nel¬ 
la vita quotidiana da M artha, la so¬ 
rella maggiore. Quando quest’ulti- 
ma muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauline?In fami¬ 
glia ci sono altre due sorelle, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: le 
sorelle perderanno l'eredità se non 
saranno al fianco di Pauline. 


Momo 


D al l'autore di La gabbanella e/7 gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell’omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasiaecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi esalverà il mondo. 


K-Pax 


1 


Atlantis 


Monsoon 

Wedding 


Volesse 
il cielo! 


Ti voglio 
bene Eugenio 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce la vera identità. 
Lui dicedi essereun vero marzia¬ 
no proveniente dal lontano piane 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato al dr. Mark Powell, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedale il bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
stregare con i suoi racconti fanta- 
stiti tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, m i gl i o ran o a vi sta d'oc¬ 
chio. 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, è andato così così (84 milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirk W ise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
Gobbo di N otre Dame. Come èfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la I eggen d ari a A tl anti - 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d’oro all’ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N air scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della figlia. 
Sari di setaetelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità etradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto- 
ria èquella di un incidente «bene 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinirecontro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


U na storia sulla malattia e l'han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffa- 
bile, Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
semprestato innamorato segreta- 
mente. 


CESENA 


ALADDIN 

via Assano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 Black Hawk Down 

76 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20.00-22,40-0,50 (E 6,20 -£ 12.000) 

Sala 200 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

133 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

19,00-22,30 

Sala 300 Dazeroadieci 

202 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,40-0,30 

Sdld 400 Vani 11 a Skv 

358 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,40-0,45 


viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

400 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 
20,30-22,30 


AURORA 

via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

20,30-22,30 

CAPITOL DIGITAL 

viaV. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Sala 1 I perfetti innamorati 

437 posti commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 

Sala 2 Mulholland Drive 

120 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

20,00-22,30 


ELISEO 

Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Sala 1 I perfetti innamorati 

700 posti commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 

Sala 2 II favoloso mondo di Amelie 

320 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 


JOLLY 

via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 
546 posti La rapina 

avventura di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
15,00-17,50-20,10-22,30 


SAN BIAGIO 

via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

VERDI 

via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 

500 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
_ 16,00-18,10-20,20-22,30 _ 


FAENZA 


CINEDREAM MULTIPLEX 

Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

18.30- 20,30-22,35-0,40 

2 II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,20 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
22,40 

3 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
17,25-20,00-22,30-0,55 

4 I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

17.30- 20,40-22,45 

5 La rapina 

avventura di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

17.30- 20,05-22,30-0,55 

6 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
16,05-19,25-22,45 

7 Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

18.30- 20,30-22,40-0,40 

8 The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
17,40-20,20-22,40-0,50 


EUROPA 

via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
20,30-22,30 


ITALIA 

viaCavina, 9 Tel. 0546/21204 

600 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,45-22,30 


SARTI 

via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 
350 posti Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

_ 20 , 20 - 22,10 _ 


FERRARA 


ALEXANDER 

via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 

860 posti II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
16,00-17,50 


Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 


APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 
Sala 1 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,20-20,00-22,40 
Sala 2 The Shipping News 

drammatico ai L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
15,30-17,50-20,10-22,30 
Sala 3 I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Sala 4 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
15,30-17,50-20,10-22,30 


EMBASSY 

C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 

610 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
18,00-21,30 


MANZONI 

via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 

585 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 


NUOVO 

p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti La rapina 

avventura di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,10-22,30 


RISTORI 

via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 

670 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

RIVOLI 

via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 

600 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
20,15-22,30 


S. BENEDETTO 

viaTazzoli.il Tel. 0532/207884 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 
16,30-21,00 


S. SPIRITO 

via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 
173 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,15-22,30 


SALABOLDINI 

via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
_ 20,30-22,30 _ 


FORLÌ 


ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 
380 posti D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,30-22,30-0,30 


APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 

360 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
20,45-22,45 


ARISTON 

via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 

500 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,15-22,30-0,30 

CIAK 

via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 

432 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
20,30-22,30 


MAZZINI 

c.so Repubblica, 88 Tel. 0543/27278 
650 posti La rapina 

avventura di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,15-22,45-0,45 


MULTISALA ASTORIA 

viale Appennino Tel. 0543/63417 
Sala 1 Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30-0,30 
Sala 2 Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,45 

Sala 3 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,15-22,45-0,45 

Sala 4 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,30-22,30-0,30 


ODEON DIGITAL 

viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
17,00-20,30 


SAFFI D'ESSAI 

viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 Mulholland Drive 

88 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

20,00-22,30 


Sala 300 II favoloso mondo di Amelie 

232 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 


SAN LUIGI 

via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti Cuori in Atlantide 

commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
20,30-22,30 


TIFFANY 

via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 

200 posti The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
20,30-22,30 


MODENA 


ARENA 

via Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Alfa M ultisala Sala 3 Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
16.30-18,30-20,30-22,30 

Arena Multisala Sala 1 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

rnn “ fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

15,00-18,15-21,30 

La rapina 

avventura di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
15,00-17,30-20,00-22,30 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


500 posti 

Rex Multisala Sala 4 

Rio Multisala Sala 2 


ASTRA 

via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
16,00-18,10-20,20-22,30 
Sala Smeraldo I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
16,30-18,30-20,30-22,30 
Sala Turchese Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
16,30-18,30-20,30-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 

La rapina 

avventura di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
15,00-17,50-20,10-22,30 


CAVOUR so 

C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 

The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
20,30-22,30 


EMBASSY 

via Albergo, 8 Tel. 059/225187 

200 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,30-22,30 


FILM STUDIO 7 B 

via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 
250 posti The bel iever 

drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 
20,30-22,30 


METROPOL 

via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
16,00-19,15-22,30 

Sala 2 II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
16,15 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
18,10-20,20-22,30 


MICHELANGELO 

via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
15,00-18,30-22,00 


NUOVO SCALA 

via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa Vanilla Sky 

396 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala Verde The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

110 posti thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 

20,30-22,30 


OLIMPIA 

via Malmusi, 52 Tel. 059/225713 

660 posti The Shipping News 

drammatico ai L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,20-22,30 


PRINCIPE 

p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361 

Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 
19,30-22,30 


RAFFAELLO 

via Formigina, 380 Tel. 059/357502 
Salagiu' Il favoloso mondo di Amelie 

252 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,20-17,40-20,10-22,30 

Saiampia I perfetti innamorati 

505 posti commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 

Salasu Black Hawk Down 

252 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

14,40-17,20-20,00-22,30 


SALATRUFFAUT 

Palazzo Santa Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 

Caro Diario 

commediadi N. Moretti, con N. Moretti 
20,30-22,30 


teatri 


= Bologna 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Oggi ore 21.00 Ballata per un'ora d'aria finalista al premio «Enrico 
Maria Salerno» per la nuova drammaturgia Europea edizione 2001 di G. 
Rimondi con M. Pitta 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Oggi ore 21.00 El fiol ed cavecc regia di Robbi Rabbi presentato da 
compagnia dialettale Arrigo Lucchini 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Sala InterAction: oggi ore 21.30 Ombre con M. Baliano 

Oggi ore 21.00 I promessi sposi - Il Musical con T. Russo e B. Cola 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 ventiquattresimo anno di 
repliche. Prenotazioni telefoniche 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Massimo Sgargi Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi In vendita i biglietti Bruno Stori (26 feb), Alessandro Di Carlo (1-2 
marzo), Gian Marco Tognazzi e Claudia Gerim in Closer (5-10 marzo) 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Oggi in programma B.T.T. Blue TrainTrio 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Teatro Celebrazioni: oggi ore 16.00 Tre favole in concerto Stagione 
2001-2002 musiche di Cnappell, Sostakobic, Prokofiev direttore R. Pola- 
stri voce recitante Lorenzo Macrì 

Foyer Rossini: domani ore 11.00 Concerti apertivo: Strumentisti e 
solisti del teatro Comunale di Bologna musiche di Betta, Stravinskij, 
Debussy, Cardi, Ravel direttore A. Caprioli 
Domani ore 15.30 Turno Domenica L'incoronazione di Poppea Stagio¬ 
ne d'operadi C. Monteverdi dirige M. Alessandrini 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Cantatore Calvo con S. Nosei 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 -Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Antigone di J. Anouilh regia di F. Bordon con G. Ferzetti e 
D. Giovanetti 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 - Tel. 051548554 

Oggi ore 21.00 L'atdmino fuggente di P. Ponti Sgargi 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b- Tel. 051224243 

Oggi ore 21.00 Epistolario con M. Vietri e A. Martignoni 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Oggi ore 21.00 Quando Teresa si arrabbiò con Dio da A. Jodorowsky 
con M. Dalla Via e A. Malfinato 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 


Oggi ore 21.00 J ean, ovvero cittadino medio regia di V. Di Bonaventura 
con E. Ripani presentato da Compagnia Teatrale Teatr-Laboratorium 
Aikot 27 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 -Tel. 051566330 

Oggi ore 21.15 6 di A. Adriatico, da Pirandello e Copi con F. Ballico, P. 
Bernardi, I. Carloni 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala B: oggi ore 16.30 II rospo e il topo Prima nazionale (per bambini dai 
3 anni) di B. Cappagli presentato da La Baracca 

= Carpi 

COMUNALE 

P.zza Martiri - Tel. 059649263 

Oggi ore 21.00 Possesso di Abraham B. Yehoshua regia di T. Bertorelli 
con F. Valeri e U. Barberini 

= Cesena 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 Tradizione e innovazione serata di poesia letture di G. 
Nadiani, S. Pedrelli e M. Giualtieri. 

Faenza 


MASINI 

Oggi ore 21.00 L'acqua cheta di A. Novelli presentato daTeatro Giocovi- 
ta presentato da Compagnia Corrado Abbati 

z Ferrara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Oggi ore 17.30 Concerti nel Ridotto musiche di Bruch, Mozart, Schu- 
man con G. Polo clarinetto; F. Ragazzi viola; M. Giardini pianoforte 
Oggi ore 20.00 Ferrara musica: Radio Sinfonie Orchester Wien musi¬ 
che di Brahms, Kancheli, Stravinskij 

= Imola 


COMUNALE 

Via Verdi, 3 -Tel. 0542602600 

Oggi ore 15.30 e 21.00 La piccola bottega degli orrori con R. Casale, M. 
Frattini, C. Reali 

Modena 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 - Tel. 059200020 

Oggi ore 21.00 J ulio Bocca Ballet Argentino 

PASSIONI 

ViaSigonio,382 -Tel.059223244 

Oggi ore 21.00 One breath left (un solo respiro ancora) presentato da 


Fondazione Pontedera Teatro 


Parma 


DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 L'istruttoria di P. Weiss regia di G. Dall'Aglio con R. Abbati, 
P. Bocelli, C. Cattellani presentato da Fondazione Teatro Due 

PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521230241 

Oggi ore 20.45 Turno Sabato La strana coppia di N. Simon regia di G. 
Zampieri con A. Mazzamauro 


REGIO 

Via Garibaldi 16 - Tel. 0521218676 

Domani ore 15.30 Tosca di G. Puccini dirige N. Luisotti con l'Orchestra e 
nnrn del Tpatrn Rpnin|LParma 


lacerna 


TEATRO GIOCO VITA 

Vicolo di S. Matteo, 6-Tel. 052333613 

Teatro Comunale dei Filodrammatici: martedì 26 febbraio turno A Sul 

coraggio. Pasatua che va alla fontana coreografia G. Rossi al pianoforte 
G. Vitaletti 

TEATRO MUNICIPALE 

Via Verdi 41 -Tel. 0523.492251 

Martedì 19 febbraio ore 21.00 Falstaff e le allegre comari di Windsor 

Stagione di Prosa di W. Shakespeare regia di G. Proietti con G. Albertazzi, 
S. Collodei 


Ravenna 


ALIGHIERI 

Via Mariani, 2-Tel. 054432577 

Oggi ore 21.00 Don Camillo e il signor sindaco Peppone regia di L. Salveti 
con V. e I. Marescotti 


Reggio Emilia 

PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23-Tel. 0522383178 

Oggi ore 21.00 Dissolvenze incrociate progetto musicale dal rock al pop 
angloamericano, al jazz alla canzone d'autore americana con L. Bosi, G. 
Cavani, P. Del Carlo e C. Ughetto 

S. PROSPERO 

Via Guidelli, 5 -Tel. 0522439346 

Oggi ore 21.00 I guai ad l'arbitr di I. Clerici presentato da Compagnia 
dialettale Famija Pramzana 

SALA REGIò 

Via Agosti 

Oggi ore 21.00 Rugantino di Garinei e Giovannini regia di P. Pignero 
presentato da Compagnia gli amici di Jachy 

Riccione 


DEL MARE 


Viale Ceccarini 

Oggi ore 21.15 Fuentes in concerto 


i 


SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
_ 16,30-18,30-20,30-22,30 _ 


PARMA 


ASTORIA 

via Trento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
16,30-19,45-22,30 


ASTRA D'ESSAI 

p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,30-17,50-20,15-22,30 


CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Salai Vanilla Skv 

450 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
15,00-18,30-22,00 
Sala 3 La rapina 

avventura di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
15,00-17,30-20,00-22,30 


D'AZEGLIO D'ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
16,15-18,30-20,30-22,30 


EDISON 

largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
2100 


EMBASSY (PICCOLO TEATRO) 

B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
16,00-18,10-20,20-22,30 


LUX 

p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 

Sala 1 I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
Sala 2 The Shipping News 

drammatico ai L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
15,30-17,50-20,10-22,30 


NUOVO ROMA 

viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

D'Artagnan 

avventuradi P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
16,00-18,10-20,20-22,30 


VERDI 

via Paciaudi, 8 Tel. 0521/230476 

Sala 1 I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
Sala 2 II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 

14,30-16,30-18,30 

The bel ie ver 

drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 
_ 20,10-22,30 _ 


PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6.71 - £ 13.000) 


IRIS 2000 MULTISALA 

C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,10-22,30 (E6.71-E 13.000) 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E6.71-E 13.000) 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
15,00-18,30-21,30 (E6.71-E 13.000) 


MARIANI MULTISALAB 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
20,30-22,30 


MARIANI M ULTISALA C 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
20,45-22,45 


ROMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 
728 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_ 20,00-22,30 _ 


REGGIO EMIUA 


AL CORSO 

c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 

430 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
20,10-22,30 


ALEXANDER 

via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

Sala 1 Dazeroadieci 

280 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,10-22,30 

Sala 2 Mulholland Drive 

215 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

19,45-22,30 


AMBRA 

viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Salai Vanilla Sky 

724 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala 2 Black Hawk Down 

324 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

19,30-22,30 


BOIARDO 

viaS. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
18,30-22,00 


CAPITOL 

viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
20,30-22,30 


CRISTALLO 

ViaF. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

La rapina 

avventuradi D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,20-22,30 


D'ALBERTO 

via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 Dazeroadieci 

500 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

Sala 2 The Shipping News 

300 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

20,15-22,30 


JOLLY 

ViaG. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

The believer 

drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 
20,30-22,30 


OLIMPIA 

via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 


ROSEBUD 

Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti L'inverno 

drammatico di N. Di Majo, con V. B. Tedeschi, V. Golino, F. Gifuni 
_ 20,30-22,30 _ 


REP. S. MARINO 


NUOVO 

p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
2100 


MULTISALA CORSO 

Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6.71 - £13.000) 

- Sala Spazio D'Artagnan 

avventuradi P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
15,00 (E 6,71-£ 13.000) 

Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 
19,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


NUOVO JOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30 (E 6,71-£ 13.000) 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


PLAZA 

L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6.71 - £ 13.000) 

POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

La rapina 

avventuradi D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6.71 - £ 13.000) 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
15,20-17,40-20,20-22,30 (E6.71-E 13.000) 

The Shipping News 

drammatico ai L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
_ 15,20-17,40-20,20-22 30 (E6.71 - £ 13.000) _ 


RAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, C. 

Bernacchi 

20,30-22,30 


ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Sala 1 Black Hawk Down 

1500 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,40 

Sala 2 Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20.30-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
19,00-22,30 


CAPITOL 

via Salara, 35 Tel. 0544/218231 
600 posti La rapina 

avventuradi D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,00-22,30 


CORSO 

via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
20,30-22,30 


JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti The Shipping News 

drammatico ai L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,00-22,30 


PENNAROSSA 

via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

E morì con unfelafel in mano 

drammatico di R. Lowenstein, con N. Taylor, E. Hamilton, R. Bohringer 
2100 


TURISMO 

via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_ 17,30-21,00 _ 


RICCIONE 


AFRICA 

via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 
198 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 


ODEON 

viaCorridoni, 29 Tel. 0541/605611 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
_ 20,30-22,30 _ 


RIM INI 


APOLLO 

via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 
636 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

Mignon I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
20,30-22,30 


ASTORIA 

via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

S a | a "i Tho Shi opino Ngws 

326 posti drammatico ai L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

20,30-22,30 

Sala 2 I perfetti innamorati 

875 posti commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 


CORSO 

c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


FULGOR 

c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 

345 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 


MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 
280 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
19,50-22,30 


S. AGOSTINO 

viaCairoli, 36 Tel. 0541/785332 

The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
20,30-22,30 


SETTEBELLO 

Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

330 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21,30 

Sala Verde La rapina 

185 posti avventuradi D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

20,30-22,30 


MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,35 


SUPERCINEMA 

c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 
600 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
16,30-18,30-20,30-22,30 


SCCGUIL 

cinemi 



Dow ti ràffi* 
tu comode potarne. 


/""" 1^1 Via del Giglio, 7 

(Bologna) 

fi Tel. 051 3874 8 0 

QUESTA SERA 

SALA A: Orch. Marco Gavioli 

SALA B: Discoteca DJ. Rizzo 

DOMENICA 

P0M: Orch. Marco e i Personaggi 

SERA: Orch. Marco e i Personaggi 
Discoteca DJ, Rizzo 

LUNEDÌ 

SALA A: Discoteca DJ. Luca Bigon "30 anni di 
Ballotta" 

SALA B: Scuola di ballo e animazione Latino 
Americana con il gruppo "OtroSabor" 

SALA C: Animazione e scuola di ballo Rock 
and Roll di Beppe Nardelli, musica 
dal vivo di Piero Balleggi 


Le Cupote ,“?£ 

QUESTA SERA 

Orchestra Fratelli d'Italia 
+ 2 discoteche DJ. Daniel T, Rizzo e Max 
SALA C: Franco Paradise & Claudia Raganella 
SALA B: "SerataCupolatina” Con scuola di ballo e 
animazione del gruppo "SalsaVeva Prema" 
DOMENICA 

Orchestra Mauro Ferrara + Discoteca DJ, Max 
* + Scuola di Ballo Rock and Roll 
& Boogie Woogìe DJ. Andrea 
SALA C: Serata Latina Americana 

con scuola di Ballo e animazione 
VENERDÌ 

Orchestra Franek David + 2 Discoteche 
DJ. Lorenz, Rizzo e Max 

SALA C: Rock and Roll & Boogie Woogie DJ. Andrea 
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La7 15,40 

IL SALARIO DELLA PAURA 

Regia di William Friedkin - con Roy Schei- 
der, Bruno Cremer, Francisco Rabal. Usa 
1977.125 minuti. Drammatico. 

Uomini che per motivi diversi 
sono sfuggiti alia prigione nei lo¬ 
ro paese si incontrano in uno 
Stato sudamericano retto da un 
dittatore violento e affamatore. 
Ricattati da quella polizia, accet¬ 
tano di trasportare per un lungo 
percorso attraverso la giungla 
un carico di pericolosissimo 
esplosivo. Solo uno sopravviverà 
all'ardua impresa. 



Rete4 20,35 

INDISCRETO 

Regia di Stanley Donen - con Cary Grant, 
Ingrid Bergman, Phyllis Calvert. Usa 1958. 
100 minuti. Commedia. 

Anna è un'attrice famosa che si 
innamora di Philip, un diploma¬ 
tico dai modi galanti, il quale 
però chiarisce che non potrà 
mai sposarla adducendo come 
pretesto il fatto di essere già spo¬ 
sato. M a è una frottola che l'uo¬ 
mo racconta a tutte per evitare 
il matrimonio. Quando la lo vie 
ne a sapere si prende una sottile 
vendetta femminile. 




Raiuno 23,40 

I CLOWNS 

Regia di Federico Fèllini - con Fanfulla, 
Tino Scotti, Riccardo Billi. Italia/Francia 
1970. 93 minuti. Commedia. 

N élla prima parte Félini rico¬ 
struisce il mondo dé circo ricor¬ 
rendo a personaggi cari ddla 
sua infanzia a Rimini: dalla suo¬ 
ra nana, al capostazione bersa¬ 
glio degli scherzi degli studenti 
fino ai vetturini ddla stazione 
Segue un'inchiesta sui più cde 
bri clowns dd passato, che si 
chiude con una sgangherata pa¬ 
rata. 



Canale5 1,30 

L'ARCANO INCANTATORE 

Regia di Pupi Avati - con Carlo Cecchi, 
Stefano Dionisi, Arnaldo Ninchi. Italia 
1996. 96 minuti. Drammatico. 

Bologna 1750: un giovanesemi- 
__ narista è costretto a fuggire per- 
^ ^ chè responsabile di aver sedotto 
Éf II ecostretto all'aborto una giova- 
nedonna. Esiliato sull'Appenni¬ 
no, lavora come segretario alle 
dipendenze di un misterioso in¬ 
dividuo definito "Arcano incan- 
tatoré' .Trai dueinizia una sin¬ 
golare collaborazione fino all'ag¬ 
ghiacciante scoperta finale 


da non perdere 


□ 

da vedere 


così così 


a 

da evitare 


hi 



Rai 1^- £ktfl- 



RADIO 


R 

RETE 4 

°5 

CANALE 5 

o> 

ITALIA 1 | 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.45 SARANNO FAMOSI A LOS 
ANGELES. Telefilm. “Lezioni di musica”. 
Con Heidi Lenhart, William R. Moses 

7.30 MA CHE DOMENICA?!?! E’ 
SABATO. Contenitore. “Edizione 2002 de 
La banda dello Zecchino”. Conducono 
Annalisa Mandolini, Ettore Bassi 

10.05 L’ALBERO AZZURRO. 

Rubrica “In un chicco di riso” 

11.10 CORIANDOLI, UN VIAGGIO 
TRAI CARNEVALI ITALIANI. Speciale. 
Conduce Paola Saluzzi 

12.15 CHECK UP. Rubrica. 

Conduce Livia Azzariti 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LINEA BIANCA. Rubrica “San 
Martino di Castrozza”. Conduce Manuela 
Di Centa. Con Fabrizio Gatta 

15.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

15.50 EASY DRIVER. Rubrica. 

Conduce Luana Ravegnini 
16.25 RAIUNO SPOT-UN POSTO IN 
PRIMA FILA. Rubrica. Conduce Maria 
Moscato. Con Fabrizio Rocca 
17.00 TG1. Notiziario 

17.10 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 
Documenti. Con Alberto Angela. 

18.00 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

18.15 UNA VITA SEGRETA. Film Tv 
(USA, 2000). Con Roma Downey, 

Kristina Malota, William Russ, Penny 
Johnson. Regia di Larry Peerce 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 

20.40 LA BELLA E LA BESTHIA. 

Varietà. Con Sabrina Ferilli, 

Lucio Dalla. Regia di Stefano Vicario 

23.30 TG 1. Notiziario 

23.40 I CLOWNS. 

Film (Italia/Francia/Germania, 1970). 

Con Riccardo Billi, Tino Scotti, Pierre 
Etaix, Liana Orfei. All’interno: 0.30 Tg 1 - 
Notte. Notiziario 

0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

1.30 STAMPA OGGI. Rubrica 

1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.45 COPOCABANAPALACE. Film. 

Con Silva Koscina, Walter Chiari 


6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica “Incontro con...” 

6.20 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica 

6.30 ANIMALI BRI. Rubrica 
6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG2-MATTINA. Notiziario 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. All’interno: 

8.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario; 

9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario; 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S.. Notiziario; 
10.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario; 

10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica. 

“Il lavoro in Grecia” 

10.30 RAI DUE PER VOI. Rubrica 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.15 LA FAMIGLIA STEVENSON. 
Telefilm. “Il secondo appuntamento” 

11.35 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING. Rubrica 
14.00 TOP OF THE POPS. Musicale 
15.00 FELICITY. Telefilm. 

“A scuola di vita” 

15.50 ROSWELL. Telefilm. 

“Prima di morire” 

16.30 HORIZON. Telefilm. 

“Un esperimento di vita” 

17.15 SABATO DISNEY. 

Contenitore 

18.00 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.00 OLIMPIADI INVERNALI. 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI SALT 
LAKE CITY 2002 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG 2 - 20.30. 

Notiziario 

20.55 LA BABYSITTER. 

Film Tv drammatico (Germania, 1997). 
Con Catherine H. Flemming, 

Dorkas Kiefer, Ralph Herforth. 

Regia di Michael Keush 

22.45 TG 2-DOSSIER. 

Attualità 

23.30 TG2-NOTTE. Notiziario 

23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica di cinema 

24.00 RAIDUE PALCOSCENICO 
PRESENTA: “TANGO”. Teatro. 

Con Crescenza Guarnieri, 

Rolando Ravello. 

Di Francesca Zanni 


6.00 OLIMPIADI INVERNALI. GIOCHI 
OLIMPICI INVERNALI SALT LAKE CITY 
2002 . 

7.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

8.10 L’ITALIA TRA LE STELLE. Rubrica 
8.40 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 

Rubrica. “Maselli incontra... Carlo Lizzani” 

9.00 LAMUSICADI RAITRE. Rubrica. 
Conduce Piero Gelli. All’interno: 

Concerto n. 1 in re minore op. 15 
per pianoforte e orchestra. Musica. 
Conduce Lu Jla. Con Con l’Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai, Pianista: 
Michele Campanella. 

Di Johannes Brahms 

10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Rubrica 

Regia di Giovanni Piperno. All’interno: 

Il Trittico. Teatro. Di Giacomo Puccini 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA. 
Rubrica 

11.30 GEO & GEO. Documentario 
12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 BELLITALIA. Rubrica 

13.20 MEDIAMENTE. Rubrica 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 

Rubrica. All’interno: Basket. NBA Action; 

16.30 Rugby. Torneo sei nazioni. 

Italia - Scozia; 

18.20 Olimpiadi invernali. Giochi 
olimpici invernali Salt Lake City 2002. 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di attualità. 
Conduce Federica Gentile. 

Regia di Linda Tugnoli 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.50 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 
Rubrica di ambiente. Conduce Mario 
Tozzi. Regia di Riccardo Mazzon 
22.40 RAI SPORT. Rubrica sportiva. 
All’interno: Anteprima calcio. Rubrica 
sportiva. Conduce Marco Civoli 

OLIMPIADI INVERNALI. GIOCHI 
OLIMPICI INVERNALI SALT LAKE CITY 
2002 . 

23.10 TG3. Notiziario, telegiornale 

23.25 HAREM. Talk show. 

0.25 TG 3. Notiziario 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 


cine 

14.15 PRIMA SERATA. Rubrica. (R) 

14.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 
15.00 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 

15.15 MARK IL POLIZIOTTO. Film poli¬ 
ziesco (Italia, 1976). Con Franco 
Gasparri. Regia di Stelvio Massi 

16.45 RUBRICHE. 

19.15 RIDE BENE... CHI RIDE ULTIMO. 

Film commedia (Italia, 1977). Con Leo 
Gullotta. Regia di Pino Caruso, Marco 
Aleandri, Walter Chiari, Gino Bramieri 

21.00 NOTE DI CINEMA. Rubrica 
21.30 IL SEGRETO DI ANNA ROTTNER. 

Film sentimentale 

23.15 L’ARCANGELO. Film commedia 
(Italia, 1969). Con Vittorio Gassman. 
Regia di Giorgio Capitani 



14.45 CRIMINALI DA STRAPAZZO. 

Rim commedia (USA, 2000). Con 
Woody Alien. Regia di Woody Alien 

16.30 TUTTA COLPA DI VOLTAIRE. 

Rim drammatico (Francia, 2000). Con 
Sami Bouajila. Regia di Abdel Kechiche 

18.50 L’INGLESE. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Terence Stamp. 

Regia di Steven Soderbergh 

20.20 LA VALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 E’ARRIVATO MIO FRATELLO. 

Film commedia (Italia, 1985). Con Renato 
Pozzetto. Regia di Castellano e Pipolo 

22.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.00 DA GRANDE. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Renato Pozzetto. 
Regia di Franco Amurri 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.30 SUL CAMPO. Documentario 
14.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori delle paludi” 
15.00 SABATO NATURA. Documentario 
16.00 SABATO NATURA. Documentario 
17.00 SABATO NATURA. Documentario 
18.00 INDIA SELVAGGIA. 

Documentario. “L’ultimo dei cacciatori” 
19.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario 

19.30 SUL CAMPO. Documentario 
20.00 NATI PER UCCIDERE 
21.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Lupa abissina” 

22.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “La foresta disincantata” 

23.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Sulle tracce degli squali balena” 


RADI01 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 
19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

6.35 BOLNEVE 
7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR1 -MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1 - IN EUROPA 
11.00 GR1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
14.03 TAM TAM LAVORO 

14.08 DODICI-DICIOTTO 

14.20 SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 

19.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 - M AGAZI NE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR 1 CALCIO. ANTICIPO 
CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE A 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA- LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 - 

6.01 CAMMELLO DI RADI02 
7.55 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. CHE 
BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 LE AVVENTURE DI LUPO ALBERTO 

9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 TEST A TEST 

13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT 

16.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

All’interno: TOP 40 SINGLES 
18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT 
PRESENTA: “ALCAZAR”. (R) 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI” 

19.51 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 

9.15 CARTOLINE DALL’ITALIA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

11.00 MATTINOTRE. RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.01 CLIP 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
15.01 CLIP 

16.50 CLIP 

19.01 RADIOTRE SUITE 

19.30 MET 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.30 MILAGROS. Telenovela 

7.10 MURDER CALL. Telefilm. 

“La sepoltura” 

8.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.30 13 ADDII. Miniserie. 

Con Corinne Clery, Ugo Pagliai, 

Anne Roussel, Daniele Liotti. 

Regia di Mario Caiano 

11.00 SAPORE DI VINO. Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 
Regia di Mario Bianchi 

15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show. 

Conduce Emanuela Folliero 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica. 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.30 SUPERPARTES. Attualità. 
“Programma di comunicazione politica”. 
Conduce Piero Vigorelli 

9.00 PERAMORE. Speciale 
9.05 L’ATELIER DI VERONICA. 
Situation comedy. 

“Il primo appuntamento” 

9.30 BUONGIORNO, MISS DOVE!. 

Film (USA, 1955). Con Jennifer Jones, 
Robert Stack, Robert Douglas. 

Regia di Henry Koster. All’interno: 

10.40 Bollettino della neve. 

Previsioni del tempo 

12.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Cuccioli”. Con Stephen Collins 
13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 FINCHÉ C’È DITTA C’È SPERAN¬ 
ZA. Situation comedy. Con Roberto 
Ciufoli, Francesca Draghetti, 

Tiziana Foschi, Pino Insegno 
14.10 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Situation comedy. “Garantito al limone” 

14.40 PERAMORE. Speciale 


10.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

“Robin Hood e il castello stregato” 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

13.00 DHARMA& GREG. 

Situation comedy. 

“Corteggiatori e svitate”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson 

13.55 ANTEPRIMA-SARANNO 
FAMOSI. Reai Tv 

14.00 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Con Maria De Filippi 

15.30 L’ASSEMBLEA. Talk show. 
Conduce Ambra Angiolini 

17.40 MOSQUITO. Rubrica. 

Conduce Silvia Toffanin. 

Regia di Bernardo Nuti 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 I ROBINSON. Situation comedy. 

Con Bill Cosby 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO-OROSCOPO 
TRAFFICO. Attualità. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. “Il 
primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm. 

Con Lee Horsley, Jenny Beck, 

Matthew Newmark, Brian Landò, 
Michael Patrick Carter 

13.30 ROBOT WARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. 

Conduce Andrea Lucchetta 
14.10 LOUIS DE FUNÈS E IL NONNO 
SURGELATO. Rim (Francia, 1969). 

Con Louis De Funes. 

Regia di Edouard Molinaro 
15.40 IL SALARIO DELLA PAURA. 
Film (USA, 1977). Con Roy Scheider. 
Regia di William Friedkin 
18.00 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm. 

Con David Carradine 

19.30 SCHERZOSETTE. (R) 


Conduce Rita Dalla Chiesa. 

Regia di Duccio Forzano 

18.00 SEMBRA IERI. Show. 
Conduce Iva Zanicchi. 

Regia di Riccardo Pera 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’Interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 
19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


14.45 LA MIA AFRICA. Film (USA, 
1985). Con Meryl Streep, Robert 
Redford, Klaus Maria Brandauer, Michael 
Kitchen. Regia di Sydney Pollack. 
All’Interno: 16.15 Bollettino della neve 
18.00 CELEBRITÀ. Show. 

Conduce Silvana Giacobini 
18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti 


20.35 INDISCRETO. Film commedia 
(USA, 1958). Con Cary Grant, Ingrid 
Bergman, Phyllis Calvert, Cecil Parker. 
Regia di Stanley Donen. All’interno: 

21.35 Bollettino della neve 

22.40 DEAD SILENCE-OSTAGGI NEL 
SILENZIO. Film Tv thriller (USA, 1996). 
Con James Garner, Marlee Matlin, Kim 
Coates, Lolita Davidovich. 

Regia di Daniel Petrie Jr. 

All’interno: 23.45 Bollettino della neve. 
Previsioni del tempo. 

0.55 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

1.20 GLI SPECIALISTI. 

Rim (Italia/Francia, 1969). 

Con Johnny Halliday, Gastone Moschin, 
Frangoise Fabian 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 C’E POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Valentino Tocco 
24.00 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.30 TG 5 -NOTTE/ METEO 5. 
Notiziario 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

1.30 L’ARCANO INCANTATORE. 

Film (Italia, 1996). Con Carlo Cecchi, 
Stefano Dionisi, Arnaldo Ninchi. 
All’interno: 2.30 Bollettino della neve 
3.45 TG 5. Notiziario. (R) 


21.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Gioco di squadra”. 

Con Chuck Norris, Nia Peeples 
22.50 FURIA CIECA. Film azione 
(USA, 1989). Con Rutger Hauer, 

Terry O’Quinn, Lisa Blount, Nick 
Cassavetes. Regia di Phillip Noyce. 
All’interno: 

0.40 Studio Sport. Notiziario sportivo 
1.10 MARATONA: JOHN CARPENTER. 
Contenitore. All’interno: 

Essi vivono. Film (USA, 1988). Con 
Roddy Piper, Keith David, Meg Foster 
3.00 Christine la macchina infernale. 
Rim (USA, 1983). Con Keith Gordon, 
John Stockwell, Alexandra Paul, 

Robert Prosky 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 FRASIER. Telefilm. 

Con Kelsey Grammer, Jane Leeves, 

David Hyde Pierce, Pepi Gilpin, 

Dan Butler 

21.00 AZIONE ESECUTIVA. 

Film (USA, 1973). Con Burt Lancaster. 
Regia di David Miller 
22.50 TG LA7. Notiziario 
23.05 VENDETTA NEI CIELI. Film Tv 
(Germania, 2000). Con Frank Stieren. 
Regia di Joe Coppoletta 
0.45 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm. 

Con David Carradine 
1.45 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta con la rete tele¬ 
visiva americana” 


TELE -I- 


13.00 THE FAMILY MAN. Film commedia 
(USA, 2000). Con Nicolas Cage. 

Regia di Brett Ratner 
15.05 LIBERTY HEIGHTS. Film dram¬ 
matico (USA, 1999). Con Adrien Brody. 
Regia di Barry Levinson 
17.10 SUPERNOVA. Rim fantascienza 
(USA, 2000). Con James Spader. 

Regia di Thomas Lee 
18.40 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema 

19.30 CAM PIONATO DI SERIE A. 
Rubrica sportiva. “Prepartita” 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO DI SERIE 
A. Milan - Atalanta (Anticipo) 

22.50 L’ULTIMO BACIO. Rim comme¬ 
dia (Italia, 2001). Con Stefano Accorsi. 
Regia di Gabriele Muccino 


TELE + 


11.30 ZONA VOLLEY. Rubrica sportiva 

11.55 + MOTORI. Rubrica sportiva 

12.30 ZONA. Rubrica sportiva 

13.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva 
14.00 BASKET. NBA. Portland Trail 
Blazer - Boston Celtic 

15.55 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE SERIE Al. 

Bossini Montichiari - Maxicono Parma 
18.15 ARBITRI. Documenti. 

19.20 AVVISO DI CHIAMATA. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con Meg Ryan. Regia di Diane Keaton 
21.00 U-571. Film guerra (USA, 2000). 
Con Matthew McConaughey. 

Regia di Jonathan Mostow 

22.55 CALCIO. LIGA. 

Athelitc Bilbao - Reai Madrid 


TELE + 


14.15 RIO: UN CARNEVALE LUNGO UN 
ANNO. Documenti 

15.45 NEMICI DELLA BOSSA. Documenti 
16.40 HENDRIX. Film (USA, 2001). 

Con Wood Harris. Regia di Leon Ichaso 
18.20 LAW & ORDER - SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. 

19.10 MUMFORD. Film commedia 
(USA, 1999). Con Loren Dean. 

Regia di Lawrence Kasdan 

21.00 UNA PASSIONE SPEZZATA. 

Rim drammatico (USA/GB, 1999). Con 
Samantha Morton. Regia di Eric Styles 
22.30 MARATONA CORTI: AMOR DE 
MADRE. Rubrica di cinema. 

All’interno: 22.45 Eraser Wrestling 
23.00 Le parte d’ombre 

23.10 Nicego Strasnego 



15.00 TOP SELECTION. Musicale. 
Conducono Fabrizio Biggio, 

Paola Maugeri 

17.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 VIDEOGRAPHY. Speciale. 
“Robbie Williams” 

18.30 MOVIE SPECIAL. Speciale. 
“Ocean’s Eleven” 

19.00 SPECIALE MTV SUPERSONIC. 

Musicale. Conduce Enrico Silvestrin 

20.30 MTV UVE. Speciale. 

“Fun Lovin’ Criminals” 

21.00 HITLIST ITALIA +. Musicale 
23.00 DOV’ÈGIP? MTVMAD. Show 

23.30 JACKASS. Reai Tv 
23.55 FLASH. Notiziario 
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Al nord: cielo coperto con precipitazioni sparse, nevose a 
quote superiori ai 500 metri sul Piemonte. Al centro e sulla 
Sardegna: cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse. Al sud e sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso. 
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Al nord: molto nuvoloso o coperto per nubi alte e stratifor¬ 
mi con precipitazioni sparse che sul settore orientale. Al 
centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso o coperto. Al sud 
e sulla Sicilia: cielo parzialmente nuvoloso. 
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LA SITUAZIONE 


Su tutta l'Italia è presente un sistema frontale che interessa principalmente le 
regioni centro-settentrionali. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 


TRIESTE 


2 7 IVERONA 


7 11 VENEZIA 


5 7 IMONDOVI 


6 8 MILANO 



8 14 IMPERIA 

4 13 PESCARA 

6 14 POTENZA 


7 12 BOLOGNA 

TiBH 

0 12 L’AQUILA 


10 13HCAMPOBASSO 5 11 «BARI 


R. CALABRIA 11 15|PALERMO 10 151 MESSINA 


CATANIA 


8 17 CAGLIARI 


6 14 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


I 



7 8 

5 11 


4 12 S.M.DILEUCA 12 14 


5 13 


HELSINKI 

■8 

\ 

loSLO 

-7 -3 | 

1 STOCCOLMA 

-2 2 

COPENAGHEN 

0 

5 

MOSCA 

-4 1 

BERLINO 

1 4 

VARSAVIA 

-1 

3 

Londra 

0 9 1 

1 BRUXELLES 

-3 6 

BONN 

-5 

8 

FRANCOFORTE 

-1 7 

PARIGI 

-1 7 

VIENNA 

-6 

3 

1MONACO 

-2 5 1 

1 ZURIGO 

2 8 

GINEVRA 

5 

9 

BELGRADO 

0 9 

PRAGA 

■6 3 

BARCELLONA 

6 

ii 

Istanbul 

8 161 

1 MADRID 

2 11 

LISBONA 

8 

19 

ATENE 

7 18 

AMSTERDAM 

-2 5 

ALGERI 

9 

« 

1 MALTA 

12 171 

|BUCAREST 

5 10 
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Tutta la saggezza 
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nel saper essere 

perdenti 
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E.M. Cioran 
«Quaderni 1957-1972» 


Un po’ di Humor per Pensare meglio 


Sergio Givone 

E stato detto che far domande è la pietà del pensiero. Giusto. 
Chi interroga non per vana curiosità, ma per dipanare la 
matassa aggrovigliata della vita, scioglierei nodi, chiari re gli equi¬ 
voci, anche quelli dolorosi, indubbiamente compieun gesto pieto¬ 
so nel senso più nobiledel termine. Ma c'èpietà anche nell'ironia, 
anchenella battuta umoristica, per sferzante chesia. Infatti l'umo¬ 
rismo mette a nudo la realtà, e se la realtà denudata fa sorridere, 
però suscita sentimenti di compassione e di pena. Compassione 
per chi, pena per che cosa? Forse compassione e pena per il fatto 
di partecipare insieme, derisori ederisi, all'amara commedia della 
vita. Ci si puòdunquedomandareseèverochedovec'èpensiero 
c'è pietà, così come c'è pietà dove c'è humour, insomma, se 
humour e pensiero hanno in comune un fondamentale atteggia¬ 
mento «pietoso» nei confronti della realtà, non sarà che il pensi e 


ro ha una sua vocazione allo humour, all'ironia, e viceversa? 
Risposta: sicuramente si. 

Gli ironisti del pensiero appartengono a due categorie diverse, a 
due tipi ideali, Primo tipo: colui che finge di non sapere come 
stanno le cose, di non avere nessuna idea della verità, anche se è 
vero il contrario. Perché questo? M a perché la verità, come l'amo¬ 
re, si nasconde e fugge quando le si dà la caccia. E si mostra 
quando è lasciata libera di mostrarsi. Perciò meglio fare l'ignoran¬ 
te, quello che non sa, non capisce. Strana cosa, la verità: più facile 
inciamparci contro che andarla a scovare, 

Il secondo tipo invece è colui che finge di sapere quello che in 
realtà non sa. Simula certezze che prima o poi si rivelano per ciò 
che sono: costruzioni in balia del nulla, ragnatele nel vuoto. E si 
offre al I e sm enti te, alledelusioni, ai colpi di disinganno, comeuna 



vittima al suo destino, che però ironicamente si consola d'aver 
previsto tutto, magari anche l'incapacità di prevedere alcunché È 
questa l'ironia romantica. Mentre quell'altra è l'ironia socratica. 
C'è dunque un legame profondo fra humour e pensiero, La con¬ 
troprova si ha immediatamente pensando a cosa si riduce lo 
humour senza pensiero e il pensiero senza humour. Lo humour 
senza pensiero è la barzelletta stupida eoffen si va, che crea compli¬ 
cità: tutti contro la vittima designata. Il pensiero senza humour è 
il sistema, la gabbia mentale: è l'idea pervertita in ideologia. Due 
caricature che si specchiano l'una nell'altra. E talvolta producono 
quello strano personaggio di poco humour edi poco pensiero che 
è il filosofo garrulo e spiritoso e perennemente sotto battuta. 
Talaltra, ed è anche peggio, la tetra figura del consigliere del 
principe. 
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Michele Prospero 


Q uando afferra il microfono eparlasen- 
za leggere, Berlusconi sfida chi aveva 
ironizzato sulla sua discesa in campo, 
t semDra ripeterecon Omero «adoperareso l'ar¬ 
mi della lingua io pure». Il suo eloquio trasanda¬ 
to vuole essere popolare. E lo è, almeno fino a 
quando non si immerge nella politica. Quando 
parla di politica conosce solo un lessico: quello di 
un politichese imparaticcio. Ciò perché non ha 
cultura politica, anche selui crededi avere «una 
cultura non paragonabile a nessun leader euro¬ 
peo». Le soluzioni lessicali semplici non sono 
una scelta ma una necessità per via di un angusto 
codicelinguistico. La sua enciclopedia linguistica 
èmolto contratta. Come ristretta aM’osso èl'enci- 
dopedia linguistica di chi l'ascolta. I mpressionan- 
te è però il numero degli applausi che riceve nd 
corso ddle sue esibizioni. L'opacità della lingua 
politica viene superata dal cavaliere con simboli, 
con gesti e agitazioni scomposte dd corpo, con 
l'abbigliamento. Un catalogo ddle banalità si ri- 
vda la trascrizione di un suo intervento orale. 
M a ndlesalein cui parla è sempre uno sventolio 
di bandiere. Esagerata èl'esultanzadinanzi afra¬ 
gili considerazioni che prevedono motti di spiri¬ 
to, barzdlette, aneddoti. Direbbe Ariosto «potè 
con queste e con migliori ragioni, /con parlare 
espedito e chiara voce / eccitar qua magnanimi 
baroni». Berlusconi seduce per qudlo che è, o 
meglio possiede, non per qudlo chedice. Cavalie¬ 
reambulante ddlebanalità, non inventa un nuo¬ 
vo linguaggio politico, crea una atmosfera diver¬ 
sa. M ostra di avere le parole pronte, ma sono le 
asettiche espressioni di un mestierante che la sa 
lunga più che le colorite figure dd fondatore di 
miti. Il gesto studiato, artificiale, prevale sulla 
ricchezza espressiva. Berlusconi è l'interprete di 
una politica senza più controllo. N d lessico, nd- 
lasintassi, oltreche ndlacostruzioneddlefigure, 
è semplice la sua oratoria. Le parole scorrono in 
orizzontale, l'una dopo l’altra senza alcun nesso 
logico evidente. Al posto ddla costruzione di un 
discorso compiuto, lastanca ripetizionedi giri di 
parole, di frasi fatte. Più ddle parole possono i 
denti. L’unica parte dd corpo che esibisce con 
fierezza. Come il personaggio di Balzac anche 
Berlusconi «consapevole dd suoi doveri verso il 
mondo, al quale cercava di rendersi gradito, ave¬ 
va adottato come unico linguaggio il sorriso dd 
ballerino». Scherza con i ministri degli esteri. Si 
toglie le scarpe per sprofondare ndla massima 
informalità. Fa lecorna per dareun coloregoliar¬ 
dico e innocente alle sue gesta. Raggiante ndle 
abituali vesti di un salvatore dettronico, cura 
l'immagine corporea, esige particolari inquadra¬ 
ture per non svdaretutti i segreti dd tempo che 
passa. Berlusconi rende arcana anche la sua età e 
usa colori, foto ritoccate. Anche l'altezza è un 
enigma. Non èperò con il corpo chevuolesedur- 
re, ma con il potere che emana il denaro, il suc¬ 
cesso. La sua battuta sulla capacità di «dare il 
meglio ndleoreserali, in tutti i sensi» ètri viale. Il 
corpo non lo aiuta e per questo lo usa come un 
problema. Le immagini devono nascondere le 
debolezze dd suo corpo: l’età, la calvizie, la bassa 
statura. 

Quando si dilunga in quelli che Piranddlo chia¬ 
ma «concettosi discorsi» Berlusconi apparesurre- 
ale. Il suo sistema simbolico è dd tutto diverso 
da qudlo ddla politica. Qudlo che la politica 
non può concepire, perché non osa spingere la 
parola fino alle miserie dd vuoto, Berlusconi lo 
concepisce perché la sua antipolitica gli concede 
le fughe impossibili nd pittoresco. È vano ogni 
sforzo di decodificareil significato ddlesueparo¬ 
le, dd suoi segni. Il pathos, lalamentda, la suppli¬ 
ca, il finto stupore, la recriminazione sono tutti 
costruiti con la furbizia dd mercante. La sua 
debole padronanza ddla lingua politica lo rende 
però esposto a regressioni infantili. Esemplare è 
il suo grido di battaglia: «la sinistra non va mai 
via spontaneamente». Il comunista è una figura 
diabolica. Come i tedeschi, anche i comunisti 
prima di andarsene «hanno cercato di awdenar- 
ci i pozzi, ma noi sappiamo come svdenarli». 
L'invettiva, la demonizzazione scorrono abbon¬ 
danti nd suo corredo: «se vince l'Ulivo non ci 
saranno piùdezioni». La sintassi èagilemasorve 
gliatafino a quando parla da solo o a tdefono e 
ha comunque a disposizione larghi tempi per il 
monologo o per la frammentarietà concessa da 
conduttori amici che lo lasciano divagare e poi 
l'aiutano a riprenderei! filo dd discorso. In casi 
diversi si complica l'doquio, eil controllo lessica¬ 
le diventa evanescente. Per questa difficoltà a 
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Berlusconi 

La 


gaffe 


Analisi della 
sintassi del capo 
del governo: 
dalla 

megalomania 
alla barzelletta 



potere 



Aneddoti, luoghi comuni 
parole smisurate: la 
lingua dell \antipolitica ha 
il frasario del populismo 


'inchiesta 


Destra in Europa, un 
arcipelago in movimento. 
Chel'«anomalia 
Berlusconi» arricchisce di 
una variante pericolosa e 
che minaccia di fare scuola, 
malgrado la forte estraneità 
rispetto alle tradizioni della 
destra liberale nel 
continente. Su queste 
pagine Bruno Gravagnuolo 
ne ha percorso la mappa: 
dalle formazioni di estrema 
destra radicale, che già 
dagli anni '80 hanno 
modificato il quadro. A 
quel che si muove dentro il 
Partito Popolare Europeo, 
sotto forte pressione 
liberal-conservatrice 
sull'onda della crisi del 
popolarismo cattolico. La 
prima puntata («La 
controrivoluzione 
culturale») è stata 
pubblicata il 13 gennaio. Il 
17 gennaio abbiamo 
intervistato il politologo 
Piero Ignazi, studioso dei 
partiti europei. Siamo 
tornati in Italia con 
un'analisi dell'attuale 
rapporto tra Forza Italia e 
An (il 7 febbraio) e oggi, 
con Michele Prospero 
prendiamo in esame il 
codice linguistico del 
pre- 


muoversi nei tempi ristretti, tra repliche, interru¬ 
zioni e domande incalzanti, schernisce ogni di¬ 
battito con gli interlocutori che reputa più abili 
di lui. Quando il discorso si fa complesso, con le 
sue digressioni Berlusconi si perde nell'etereo 
mondo dei suoni, non costruisce catene di argo¬ 
menti, non sa come uscire da contorti giri di 
parole. Si potrebbe di re con Svevo che «si muove 

Più delle parole 
possono i denti 
unica parte del corpo 
esibita con fierezza 
e il fascino della 
ricchezza 


sempre in mezzo a dei traslati mastodontici. E 
quando son roventi, le parole scottano chi le ha 
dette». Scottato dalle sue parole è stato quando 
ha detto che C ossutta era al la tesa di bande arma¬ 
te o che bisognava combattere una guerra di 
civiltà contro l'islam («la nostra civiltà èsuperio- 
re alle altre, alcune delle quali si trovano ancora 
al medioevo»). Si sa che la parola scappata via è 
un atto inconscio, non premeditato e per questo 
con ampia capacità simbolica. Quando ha presen¬ 
tato l'omicidio D'Antonacome«un regolamento 
di conti interno alla sinistra» ha mostrato quanta 
miseria si possa nascondere in un homo ridens. 
Diceva Ibsen che «una parola velenosa è come 
uno spillo conficcato nel polmone». Parole in 
libertàdi questo genere accompagnano lepresta- 
zioni di Berlusconi. I n conferenza stampa non si 
controlla. E spuntano le parole represse. La confe¬ 
renza stampa all'estero è come lasciarsi andare 
davanti al terapeuta. Le parole senza censura mo¬ 
strano il suo vero volto: emotivo, furente, arro¬ 
gante, il contrario del sorriso costruito ad arte. 




Le trovate eccentriche del cavaliere che procura¬ 
no guai non sono semplici gaffe. Sono il cavaliere 
senza la maschera protettiva. Perché Berlusconi è 
una gaffe, una gaffe al potere. 

a costruzione del sé da partedi Berlusco¬ 
ni si avvicina al comico. Pretende il culto 
della personalità quando assicura: «nessu¬ 
no può misurarsi con me, né in Europa, né nel 
mondo». Come un vero capo chiama obbedien¬ 
za. Apprezza Tajani perchéquando lo ha contat¬ 
tato gli ha subito risposto «agli ordini, capo». Lo 
descrive come «un soldatino leale e coraggioso 
che non si è mai tirato indietro e non ha mai 
protestato». È arrivato anche a dire che ha sem¬ 
pre avvertito «una leggera prevalenza psicologica 
(neanche tanto leggera) nei confronti dei miei 
interlocutori internazionali». Si è paragonato a 
Giustiniano o Napoleone annunciando che vuo¬ 
le passare alla storia per la creazione di nuovi 
codici, lui che farebbe a meno di tutti i codici. 
Non disdegna paragoni evangelici esi vedeimpe 
gnato a «predicare il verbo». Berlusconi parla 


quello che Agostino chiamava «il linguaggio dei 
miracoli e dei simboli oscuri e delle voci del 
mistero». Il cavaliere chiama il suo programma il 
«vangelo». Il libro dell’Esodo diventa la metafora 
di un processo di liberazione dagli abusivi, dagli 
usurpatori. La vittoria è un evento escatologico. 
Il Berlusconi romanticoemisticousaunasimbo- 
logia politica che ha poco di razionale. Giura 
sulla testa dei figli. Invoca la moglie a testimone 
del rispetto del contratto. Parla non di risultati 
ma di miracoli. I suoi seguaci sono apostoli e 
l'opposizione è stata un'attraversata del deserto. 
Ha anche confessato che l'unico comandamento 
che non ha rispettato è stato quello di santificare 
le feste perché ha lavorato sempre, domenica 
compresa. Proprio come il personaggio di Dic¬ 
kens anche Berlusconi «accoppia uno zelo ferven¬ 
te per i principi cristiani ad un devoto attacca¬ 
mento al diritto commerciale». Si servedi asser¬ 
zioni autoevidenti: il mercato è libertà. Invita i 

Dai paragoni evangelici 
alle invettive 
fino a una simbologia 
politica che 
non ha niente 
di razionale 





suoi parlamentari a «ragionare con la mentalità 
del manager». Parla di «azienda Italia», di mini¬ 
stri flessibili. Come «uomo del fare» detesta gli 
«uomini del dire». A sinistra c'è solo «gente che 
non ha mai lavorato». Per il cavaliere dovrebbe 
valere la simbiosi tra grande successo privato e 
innocenza giudiziaria. Il profumo dei soldi do- 
vrebbecancellareil romanzo delleorigini di una 
vita spericolata. 11 cavaliere è bravo a parlare dei 
suoi guai come «calunnie» e a trasformarei giudi¬ 
ci in «toghe rosse», in «cancro» o in «braccio 
armato della sinistra». I suoi discorsi sono sem¬ 
pre recriminatori. Mai visto un uomo di succes¬ 
so che vede nel mondo un grande complotto. Il 
novello Giustiniano che non teme paragoni de¬ 
nuncia con ricorrenza complotti econgiure. 

O ltreche megalomane Berlusconi si sfor¬ 
za di apparire anche come uno di noi. 
Per ogni ceto sociale ha pronto un 
aneddoto di vita per immedesimarsi con il suo 
interlocutore. Davanti allecasalinghedichiara di 
aver fatto «il donnino di casa». Dice: «ho pulito 
la polvere dai mobili, ho fatto la spesa». Davanti 
agli sportivi: «so cosa vuol dire la passione per lo 
sport, lo, da giovane, cucivo i palloni». Il presi- 
dentegrecista sa cosafaredel liceo: «ero un greci¬ 
sta eamavo declamarelepoesiegreche». Ai picco¬ 
li imprenditori grida che è uno di loro: quando 
avevo una sola camera con una segretaria «andai 
a prendermi i rotoli di moquette». Ai contadini 
ha detto «sono stato per tre anni in un paese 
dove ho fatto lavori nei campi». La sua padronan¬ 
za dei segni, dell'immagine, delle rappresentazio¬ 
ni gli consegna una indubbia abilità nel raffigura¬ 
re cose che non sono reali come se lo fossero. 
Assicura che persi no il conflitto di interessi «non 
è un problema che preoccupa gli interlocutori 
internazionali». Non èun puro ideologo che pro¬ 
paganda un'idea generica, sa come renderla con¬ 
creta con riferimenti particolari. I dati reali in 
mano a Berlusconi svaniscono ogni tangibile si¬ 
gnificato. E le illusioni vengono supportate da 
dati quantitativi. Salito al governo inventa un 
buco colossale. Sembra ripetere con Balzac «i 
nostri uomini di Stato della sinistra sbraitano che 
tutta la nostra politica si risolva in numeri. E 
adoperiamoli, questi numeri!». E li dà gonfiando 
per via mediatica «la terribile scoperta del buco 
da 25 mila miliardi». M olte delle sue scelte rien¬ 
trano in un'operazione di marketing. Si era pre¬ 
sentato più volte a Genova in tenuta casual, con 
maglionesullespalleper sistemarei fiori eproibi- 
rele mutandesullefinestre. La città era «proprio 
un po' sgarrupata». H a discusso di piante, il presi¬ 
dente giardiniere. «Quest'asfalto va rifatto e un 
abbellimento estetico èdi rigore, con panchinee 
fioriere». Il G8 era una strategia comunicativa. 
Dopo il week end con il morto, si presenta al 
Senato come presidente architetto: «Genova era 
in condizioni di degrado inaccettabile Sono in¬ 
tervenuto quattro volte, ho dato suggerimenti, 
risparmiando così una brutta figura a tutta l'Ita¬ 
lia». Dinanzi a scene cilenesi vantadi aver ridise¬ 
gnato una città apparsa «come se fosse situata su 
un parallelo 2000 chilometri più a sud». Il frasa¬ 
rio di Berlusconi è quello tipico del populista 
irresponsabilechesi lascia andare persino a eser¬ 
cizi di domanda e risposta con la folla. A Piazza 
del Popolo ha sostenuto: «se non ci lasceranno 
governare, scenderemo in piazza in tre, quattro, 
cinquemilioni». M olti dei suoi discorsi sono sor¬ 
retti dalla pretesa autorevolezza del sondaggio, e 
si scagliano contro i politici, i giudici, le tv. Alle 
prime difficoltà accusa l'opposizione di «remare 
contro» gli interessi della nazione. Con il suo 
dizionario ambulante di luoghi comuni, Berlu¬ 
sconi usa paroleenormi, smisurate: «nessun poli¬ 
tico sulla scena mondiale vanta una storia e una 
natura umana comela mia». Parla spesso di one¬ 
stà, lealtà, onore, moralità: «sono portatore di 
una moralità sconosciuta al passato e al presen¬ 
te». Direbbe Pirandello «la fedeltà, l'onestà, la 
dignità..., tre grosse, sante parole, con tanto d'ac¬ 
cento su l'a. E poi l'onore! altra parola enorme». 
Berlusconi sospende il linguaggio, lo prosciuga 
di significati. Negli interventi alla camera conce 
de ci tazi oni latine, esibisce una fraseol ogi a tecni¬ 
ca. M a l'effetto cheleparolegenerichepronuncia¬ 
te da Berlusconi, non dinanzi al consumatore di 
spot ma a politici professionisti, è davvero esila¬ 
rante. Durante il discorso dopo le dimissioni di 
Ruggiero tutti ridevano dinanzi al grottesco lin¬ 
guaggio della pubblicità e allo slogan banale. La 
sua promessa di essere «un premier operoso e 
silenzioso» non èstata mantenuta. Farà così tanti 
guai cheanche la sua «gente» sarà costretta a di re 
con Hoelderlin «intendi usare ancora la lingua?/ 
Con letuemenzognetu ci traviasti». 

































Sabato 16 con 

l’Unità 

tornano i Grandi Maestri dell'Arte 



Ogni sabato con l'Unità tornano il profilo, la vita, le opere 
dei Grandi Artisti, da Michelangelo a Leonardo. 

Il 16 febbraio seconda uscita "Raffaello", in vendita con il giornale, a 2,50 euro. 

Per ricevere le monografie mancanti tei. 0669646470 
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ansa 

1- La rabbia e l'orgoglio 

di Oriana Fallaci 
Rizzoli 

2- 11 signore degli anelli 

diJ.R.R. Tolkjen 
Bompiani 

3- Harry Potter 

e la camera segreta 
diJ.K. Rowling 
Salani 

4- La banalità del bene 

di Enrico Deaglio 
Feltrinelli 

5- Harry Potter 


e la pietra filosofale 
di J.K. Rowling 
Salani 

I primi tre italiani 

1- ll re di Girgenti 

di Andrea Camileri 
Sài eri o 

2- Pura vita 

di Andrea DeCarlo 
M ondadori 

3- Saltatempo 

di Stefano Benni 
Feltrinelli 


Globalizzazione Avventure 


L’altro Pinocchio 




Globalizzazio¬ 
ne contro 
democrazia 
di A. Baldassarre 
Ed. Laterza 
pagg. 420 
euro 25 


Globalizzazione e insicurezza minano alle 
fondamenta la democrazia pluralista. Da 
questo presupposto parte l'ultimo libro di 
Antonio Baldassarre: Globalizzazione con¬ 
tro democrazia! Editori Laterza). Per difen¬ 
dere libertà e diritti, secondo l'autore, oc¬ 
corrono una nuova visione e una nuova 
politica della società globale. Baldassarrefa 
un’analisi originaleatutto campo del mon¬ 
do che cambia sotto i nostri occhi. «Come 
lo sparo di Sarajevo nel secolo scorso - 
scrive-, così l'attacco terroristico alleTorri 
Gemelledi New York, 111 settembre2001, 
ha segnato ufficialemnte l'ingresso nel nuo¬ 
vo secolo, il "secolo dell’insicurezza"». 



Una piroga 
in cielo 
di Vittorino 
Andreoli 
Rizzoli 
pagg. 140 
euro 15,50 


Il romanzo di Vittorino Andreoli, Una 
piroga in deio (Rizzoli), ha come prota¬ 
gonista l’anziano Kounio Baram, che cer¬ 
ca di di menticare l'orrore che lo circon¬ 
da e che ha avvolto la sua vita dopo la 
lunga odissea cominciata dal villaggio 
Tireli. Il libro di Andreoli si apre con 
uno scenario quasi apocalittico: a Vero¬ 
na, in un quartiere-ghetto abitato da im¬ 
migrati africani, si scatenano lespedizio- 
ni punitive di «bravi ragazzi» bianchi in 
sella alle loro motociclette. È un roman¬ 
zo grottesco e sarcastico che riflette la 
società, mostrando gli aspetti più feroci 
ed inumani. 



Pinocchio: un 
libro parallelo 
di Giorgio 
Manganelli 
Adelphi 
pagg. 208 
euro 15 


Un libro nel libro, insieme parassita- 
rio e autonomo. Pinocchio: un libro 
parallelo (Adelphi) di Giorgio M arga¬ 
nelli trasforma il classico di Collodi in 
un volume più terrificante ma anche 
più euforico. Da un lato lo scrittore 
illumina Pinocchio di una luce nuova, 
dall’altro dà forma all’ennesimo pae¬ 
saggio della sua poetica. Il percorso di 
Pinocchio, personaggio insieme uma¬ 
no, animale, vegetale e ultraterreno, è 
mosso fin dall'inizio da una «trasfor¬ 
mazione metamorfica e insiemeteatra- 
le», da un «occulto, multiforme, futu¬ 
ro». 


Comprendere la mente? Un fallimento 

Upessimismo scientifico di Horgan: la coscienza è troppo complicata per riuscire a conoscerla 


Segue dalla prima 

Horgan chiedeaPenrosesesi può spera¬ 
re che la scienza fornisca un giorno la 
«risposta finale» a tutte le questioni, la 
teoria che spieghi tutto quel che c'è da 
spiegare. Penrose risponde di sì; e ag¬ 
giunge: «anche se forse ciò è troppo pes¬ 
simistico». Horgan non capisce il com¬ 
mento, e ne chiede ragione. Penrose 
chiosa ridacchiando che «risolvere enig¬ 
mi è un'occupazione meravigliosa, e se 
fossero tutti risolti sarebbeuna bella no¬ 
ia». Horgan esce inquietato da quella 
conversazione; ha sempre ritenuto che 
scopri re la verità fosse sommamente au¬ 
gurabile, e ha anche sempre pensato che 
la scienza fosse un'avventura intermina¬ 
bile (La ricerca non ha fine è il titolo 
dell'autobiografia intellettuale di Karl 
Popper). M a, forse, le cose non stanno 
così. Forse, la scienza non è immortale. 

In brevetempo, Horgan diviene «os¬ 
sessionato» dal la fosca profezia di Penro¬ 
se. Ora è in grado di collegare alcune 
idee: è proprio perché la scienza funzio¬ 
na così bene, che presto terminerà. Le 
grandi conquiste teoriche degli ultimi 
due secoli (Darwin, Einstein, Watson e 
Crick) sono ormai indiscutibili: nessuno 
può più metterne in dubbio la correttez¬ 
zafondamentale, e si può sperare soltan¬ 
to di perfezionarequalcheparti colarese- 
condario. È certo che non vi saranno 
mai più rivoluzioni scientifiche di gran¬ 
di proporzioni. Quando tutte le princi¬ 
pali scoperte sono state compiute, gli 
esploratori restano disoccupati. Horgan 
inizia a vedere la fisica e la biologia al 
pari dell'anatomiaedellageografia: disci¬ 
pline che, a un certo punto, e una volta 
per tutte, sono destinatea esaurire il lo¬ 
ro dominio. Già nel 1969, GuntherStent 
aveva teorizzato in The coming of thè 
golden age che l'aumento esponenziale 
del ritmo dei progressi scientifici non è 
di per sé una garanzia di lungavitaperla 
scienza: al contrario, se qualcosa inizia a 
procedere sempre più velocemente, di- 
vienesemprepiù imminente il momen¬ 
to in cui esso si schianterà contro le bar¬ 
ri ereche da sempre ne limitavano l'oriz¬ 
zonte. Sulleormedel pessimismo mille¬ 
narista di Stent, Horgan scrive nel 1996 



un libro intitolato La fine della scienza 
(bestseller mondiale tradotto da Adel¬ 
phi), in cui illustra la sua tesi secondo 
cui i vari settori della conoscenza sono 
come miniere dai filoni ormai svuotati, 
presso le quali continuano ad aggirarsi 
scienziati testardamente affamati di in¬ 
novazioni non più possibili. Horgan ri¬ 
tiene che alcuni scienziati contempora¬ 
nei dal carattere forte e incisivo siano 
stati particolarmente sfortunati a nasce¬ 
re oggi anziché in passato. Oggi essi so¬ 
no impotenti. Sono nati in ritardo e pos¬ 
sono sfogarsi solo facendo filosofia (H or- 
gan la chiama «scienza ironica»), come 
peraltro è capitato a Penrose. 

Si può osservare che, se la scienza è 
alla fine, anche la divulgazione scientifi¬ 


ca dovrebbe (conseguente 
mente) essere al crepusco¬ 
lo. In particolare, il libro di 
Horgan sulla fine della 
scienza dovrebbe essere, a 
rigore, l'ultimo libro che 
Horgan possa seri vere su Ila 
scienza. Invece, Horgan 
non si ferma, e scrive un altro libro, in 
Italia pubblicato da Cortina: La mente 
inviolata. In un certo senso, Horgan ha 
ragionea dedicare allescienzedella men¬ 
te una pubblicazione ulteriore. La situa¬ 
zione delle scienze della mente è netta¬ 
mente di versa da quella delle al tresci en- 
ze. Lungi dall'avere completato la loro 
missioneconoscitiva, esse non hanno an¬ 
cora saputo mantenere neanche le più 


La mente inviolata 
Una sfida per la psicolo¬ 
gia e le neuroscienze 
di John Horgan 
Raffaello Cortina 
pagi ne 400, euro 23,24 


Un disegno 
di Francesca 
Ghermandi 
In basso 
la recensione 
a fumetti 

di Marco Petrella 


timide fra le promesse ini¬ 
ziali. Sul fenomeno della co¬ 
scienza, sull'origine del lin¬ 
guaggio, sulla natura dei 
concetti e del ragionamen¬ 
to, ignoriamo pressochétut- 
to, e disponiamo soltanto 
di vaghe e aurorali ipotesi. 
M a, precisamente, ci aspetteremmo che 
H organ legga questa assenza di sapere 
come la garanzia della possibilità di un 
progresso scientifico futuro (lui, che in¬ 
terpreta la conquista di un saperesoddi¬ 
sfacente come il segno della fine di tale 
possibilità). Invece, Horgan sceglie una 
mossadiversa- e, invariabilmente, pessi¬ 
mistica. Secondo il suo parere, la ragio¬ 
ne per cui le scienze della mente non 


sono approdate a molto, 
finora, è che la mente è 
troppo difficile da cono¬ 
scere. Così, i fallimenti 
passati diventano la mi¬ 
gliore dimostrazione della 
necessità dei fallimenti fu¬ 
turi. Questa tesi non è 
nuova: Colin McGinn è 
un filosofo divenuto cele¬ 
bre soprattutto per aver 
sostenuto che il problema 
mente-corpo trascende le 
capacità umane di com¬ 
prensione; esi può arguta¬ 
mente far notareche, se la 
mente fosse un oggetto 
suffi cientemente sempl i ce 
da poter essere capito, sa¬ 
rebbe anche troppo poco 
intelligente per riuscire a 
capirsi. Ciò che appare 
contorto è la convivenza 
in Horgan di due atteggia¬ 
menti inconciliabili. Egli pretende che, 
se in un campo si sono fatti progressi, 
quel campo sarà presto improduttivo 
per esaurimento delle verità disponibili 
alla scoperta; e se, d'altra parte, in un 
campo non si sono fatti progressi, quel 
campo sarà per sempre improduttivo, 
poiché le verità che nasconde sono inat¬ 
tingibili. In questa visionedel mondo c'è 
qualcosa che non va. Applicato in cia¬ 
scun momento storico, questo sofisma 
spingerebbe a negare ogni possibilità di 
evoluzione della conoscenza. Il libro di 
Horgan va letto depurandolo della sua 
filosofia negativa. È vero che la coscien¬ 
za è a tutt'oggi un mistero; ed è anche 
vero che I 'attual e assetto concettuale del- 
lescienzenaturali non permettedi intra- 


ved ereuna soluzione. M aforseuna gran¬ 
de rivoluzione categoriale ci permetterà 
di riuscire a parlare in modo oggettivo 
di quelle entità soggettive che sono i no¬ 
stri stati mentali coscienti. Intanto, pos¬ 
siamo guardare con favore al lavoro del¬ 
le sci enze cogn iti ve, chetentano di forni¬ 
re spiegazioni incipienti di molti aspetti 
dellamentei quali in precedenza faceva¬ 
no blocco unico con l'enigma centrale 
della coscienza, e i quali oraci appaiono 
fati cosalmente i solabi I i e parzi al mente i I- 
luminati (si pensi alla memoria, o alle 
immagini mentali). Manca una teoria 
dell'integrazione delle varie capacità 
mentali. Ma non c'è motivo per essere 
certi che non la troveremo. H organ ha 
ragione: dell'inconscio non sappiamo 
nulla; e se ci basiamo ancora sull'orto¬ 
dossia freudiana, a cento anni di distan¬ 
za, non è perché abbiamo ottime ragio¬ 
ne per credere a Freud, ma piuttosto 
perché non abbiamo teorie rivali plausi¬ 
bili a cui rivolgerci. Eppure, il mondo 
pullula di studiosi che hanno detto e 
stanno dicendo cose importanti sull'in¬ 
conscio o sulla possibilità di fornire teo¬ 
rie dell'Inconscio più in linea con una 
visione darwiniana della storia della 
mente umana. Il punto problematico di 
tante teorie psicologiche e psichiatriche 
non è di non distaccarsi a sufficienza da 
Freud, ma di non riuscire a dotarsi di 
rigorescientifico. Si tratta di teoriecapa¬ 
ci di spiegare qualsiasi fatto possibile. 
Proprio questo le rende non scientifi¬ 
che: non c'èalcun fenomeno il cui verifi¬ 
carsi esse siano capaci di escludere. Il 
loro guaio non è di spiegare troppo po¬ 
co, ma di spiegare troppo. 

Tuttavia, riuscireafornire teoriepsi- 
cologichechesianopiù disciplinate, falsi¬ 
ficabili e predittive, è un obiettivo ragio¬ 
nevole, per nulla spropositato (rispetto 
al quale la simulazioneal computer può 
essere un aiuto importante); riuscire a 
fondareun metodo scientifico per la psi¬ 
chiatria è una meta non impossibile; e 
questi possono essere i progressi che ci 
attendono in un settore, le scienze della 
mente, che è in piena accelerazione. Un 
terreno né esaurito, né sterile: soltanto 
coltivato male fi no ad oggi. 

Fabio Bacchini 
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Maria Serena Palieri 


T utto comincia col fallimento dell'in¬ 
chiesta su quello che sembra un de¬ 
litto a sfondo sessuale: Olga Li Cian¬ 
cio, commercialista siciliana, single e agia¬ 
ta, è stata uccisa e i I cadavere è stato trovato 
nell'armadio dove, risulta, le piaceva rinta¬ 
narsi a turno, con uno dei suoi numerosi 
amanti, per dei giochi erotici. A un anno 
dal delitto, il sostituto procuratore Italo 
Agro mastica il suo consueto sigaro spento, 
e mastica amaro, nell'aula del palazzo ro¬ 
mano di giustizia, per l'assoluzionedeH'im- 
putato Aldo Rascina, contro il quale aveva 
costruito il suo teorema di pubblico mini¬ 
stero. Ma da quel fallimento germina un 
caso giudiziario straordinariamente più 
complesso, una connection affaristica che 
ha sullo sfondo alcuni ministeri, che vede 
altri cadaveri, che si dirama in Ungheria, 


Un nuovo romanzo ambientato sullo sfondo dei palazzi del potere, tra Roma, la Sicilia e Vaduz, per il personaggio inventato da Cacopardo 

Toma Agro, il pm diviso tra gli enigmi e le donne 


nei segreti dellebancheelveticheeaVaduz, 
in America Latina, e che regalerà ad Agro - 
cheladipana- una bella soddisfazione pro¬ 
fessionale. Oltreché regalargli - visto che 
nelle more delle indagini il magistrato ma¬ 
tura la decisione di sposarsi con la sua fi¬ 
danzata Roberta Caringi, professoressa di 
matematica - una svolta esistenziale. Caden- 
zed'ingannoè il terzo romanzo di Domeni¬ 
co Cacopardo, magistrato della Corte dei 
Conti siciliano di Letojanni, che si è affac¬ 
ciato da giallista sulla nostra scena editoria- 
letreanni fa con II caso Chillè. Ed è, Caden- 
zed'inganno, il romanzo che evidentemen¬ 


te risponde a un'ambizione: 
far diventare il sostituto pro¬ 
curatore, già protagonista 
dell 'Endiadi del dottor Agro, 
un personaggio fisso al quale 
il pubblico, come l'autore, si 
affezioni e del quale i lettori 
finiscano per attendere le 
nuove storie. Il pm Agro ha 
la stoffa per legarci a sé con questo vincolo? 
Le carte non gli mancano: perché ha una 
psicologia abbastanza inquieta (qui il rovel¬ 
lo è sentimentale, perché mentre la relazio¬ 
ne con Roberta si fa impegnativa, lui si 


concede la classica etempora- 
neaviadi fuga con un'avvoca¬ 
ta seducente) e perché, come 
il personaggio narrativo fisso 
vuole - MaigreteMissMar- 
pleinsegnano- ha alcuneabi- 
tudini che lo rendono imme¬ 
diatamente riconoscibile. 
Agro mastica sigari spenti e 
fuma, con senso di colpa, sigarette, cerca 
ispirazione e quiete nelle poesie di Quasi¬ 
modo eama usare parolecoltechestupisco- 
no l'uditorio ingenuo dei suoi collaborato¬ 
ri. Stavolta, la parola è : «apocatàstasi». Che 


significa più o meno ristabilimento dell'or¬ 
dine e della verità. Obiettivo non da poco, 
visto che il romanzo contempla il misterio¬ 
so assassinio del capo delegazione di una 
rappresentanza militare italiana una matti¬ 
na nelle vie di Budapest, una vicenda di 
spionaggio, una storia di mafia messinese 
che si dirama fino in Venezuela e il miste¬ 
rioso, raffinato legameche, comeun giura¬ 
mento massonico, unisce un gruppo di 
amanti di quella particolare forma musica¬ 
le che sono le «cadenze d'inganno». 

In realtà Agro, dal punto di vista uma¬ 
no, lega il lettore soprattutto con la sua 


Cadenze d'inganno 
di Domenico 
Cacopardo 
Marsilio 
pagine 213 
euro 14 


sensualità: l’erotismo eia ricerca, nelletrat- 
torie romane come nei ristoranti e nelle 
di more private del Messinese, del buon ci¬ 
bo e del buon bere. Faccende che, però, 
richiedono del tempo. 

E al sostituto procuratore, siciliano co¬ 
me lui, Cacopardo anche stavolta non ne 
concede più di tanto. Il bello dei romanzi 
del magistrato del Consiglio di Stato-scrit¬ 
tore è la conoscenza dei palazzi del potere: 
la possibilità che così ci concededi avventu¬ 
rarci in un mondo verso il quale da cittadi¬ 
ni comuni nutriamo curiosità inappagate. 

11 limite - per ora - resta l’ingordigia della 
trama. Troppi eventi, troppi sfondi, troppi 
colpi di scena da metabolizzare. M entre ci 
piacerebbe, col suo Italo Agro, distenderci 
e, tra un'agnizioneel’altra, rimuginare: ma¬ 
gari di fronte a un piatto dei suoi amati 
arancini di riso approfondire con lui gli 
enigmi egli echi - perché no, anche interio¬ 
ri - della trama. Alla prossima? 
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Svizzera, una frustata al nostro Governo 


Con l ’approvazione della legge sulle rogatorie 
la spinta alla cooperazione internazionale che si è 
determinata dopo VII settembre è stata vanificata 


ELIO VELTRI 


I l governo svizzero, com'era pre¬ 
vedibile e annunciato, non ha 
firmato l'accordo sulle rogato¬ 
rie e sulla cooperazione giudiziaria 
più in generale. Dopo le proteste di 
tutta la stampa internazionale e di 
alcuni governi, non direttamentein- 
teressati, la bocciatura dell'Unione 
europea, nella sua duplice veste di 
commissioneeparlamento, ora arri¬ 
va quella del governo direttamente 
interessato all'accordo. Si tratta di 
uno schiaffo, anzi di una frustata, al 
governo italiano, chenon lascia adi¬ 
to a dubbi. Ma forse era proprio 
quello che volevano il capo del go¬ 
verno ei suoi sodali, i quali quando 
sentono parlaredi rogatoriesudano 
freddo. 

La decisione del governo svizzero, 
d'altronde era annunciata da tem¬ 
po. Appena approvata la legge dal 
Parlamento, la giovane ministra del¬ 
la giustizia, Ruth Metzier, aveva 


chiesto spiegazioni e aveva lasciato 
intendere, visibilmente irritata, che 
il suo governo, avrebbe potuto boc¬ 
ciare il testo, perché era diverso da 
quello a suo tempo concordato, do¬ 
po trattative durate due anni. Suc¬ 
cessivamente, l'incontro tra i tecni¬ 
ci dei due governi, presentato dal 
nostro ministro della giustizia co¬ 
me una passeggiata nella quale tut¬ 
to era filato liscio, lasciava presagire 
poco di buono, perché i tecnici sviz¬ 
zeri chehanno partecipato all'incon¬ 
tro, hanno gelato il nostro ministro 
della giustizia e i suoi tecnici che 
avevano dato tutto per risolto. An¬ 
che i direttore generale del ministe- 
ro della giustizia della confederazio- 
neaveva risposto alla lettera dei ma¬ 
gistrati della procura di M ilano af¬ 
fermando che in 20 anni di onorato 
servizio non gli era mai capitato che 
gli fosse chiesto sei documenti era¬ 
no autentici e si era indignato per¬ 


ché il nostro governo aveva diffida¬ 
to dei comportamenti del governo 
svizzero. 

Per la Svizzera d'altronde, l'accordo 
segnava una svolta, attesa da tempo 
da tutti i governi democratici i cui 
componenti sono persone per be¬ 
ne. Per la prima volta nella storia 
della Confederazione, l'accordo pre¬ 
vedeva la possibilità di fare luce sui 
depositi di denaro di ogni tipo pro¬ 
veniente da tutte le parti del mon¬ 
do. 

Con l'approvazionedella legge sulle 
rogatorie, la volontà politica del go¬ 


verno svizzero eia spinta alla coope¬ 
razione internazionale, che si è de¬ 
terminata dopo i fatti dell'll Set¬ 
tembre, sono state vanificate. Cosi, 
mentre in tutto il mondo, i governi 
hanno cercato di apprestare stru¬ 
menti idonei per prosciugaci depo¬ 
siti di denaro sporco del terrorismo 
edella criminalità organizzata, il go¬ 
verno italiano èandato nella direzio¬ 
ne opposta. 

E tenuto conto cheil governo svizze 
ro aveva anticipato comportamenti 
che faticosamente si vanno affer¬ 
mando nella comunità internazio¬ 


nale, la delusione non può che esse 
re stata ancora più cocente. Alla de 
cisione di non firmare, infine, ha 
certo concorso l'approvazione del 
disegno di legge del governo sulla 
cooperazione giudiziaria europea, 
approvato il 25 gennaio 2002, anco¬ 
ra bloccato e indisponibile presso 
l'archivio della Camera, del quale 
però si conoscono i contenuti e che 
i giornalisti hanno battezzato roga¬ 
torie bis. 

Chi si era illuso che la campagna di 
stampa internazionale e le rimo¬ 
stranze di molti governi inducesse¬ 


ro Berlusconi a rivedere le posizioni 
per rendere più agevole la coopera¬ 
zione europea, è rimasto deluso. 

La proposta del governo, infatti, è 
una fotocopia della legge già appro¬ 
vata e costituirà un bastone negli 
ingranaggi dellacooperazionegiudi- 
ziaria europea per reati quali terrori¬ 
smo, associazione mafiosa, contrab¬ 
bando internazionale, pedofilia ecc. 
Il nostro presidente del consiglio ri- 
schiadi diventare una sorta di vigila¬ 
to speci aleeanchese fa lecornaesi 
toglielescarpenei vertici internazio¬ 
nali per familiarizzare, raccoglieso- 
lo figuracce. Le agenzie del 27 No¬ 
vembre 2001 battevano questo com¬ 
mento 11 presidente Berlusconi ha 
ottenuto per l'imputato Berlusconi 
che siano escluse le rogatorie su cui 
poggiai! processo Berlusconi in ba¬ 
se alla legge del governo Berlusco- 
ni".Perfortuna leconvenzioni inter¬ 
nazionali e la divisione dei poteri, 


finché esiste, finora hanno evitato il 
peggio. L'intervento del Presidente 
della Corte Costituzionale, il quale 
ha ribadito che la magistratura ha il 
dovere di interpretare le leggi, è un 
altro schiaffo al governo e dovrebbe 
indurre i suoi componenti più ra¬ 
gionevoli e non coinvolti in affari 
giudiziari, a riflettere seriamente 
nellinteressedel paese. In caso con¬ 
trario, la bocciatura svizzera e la 
prossima legge sulla cooperazione 
europea, nonostante gli sforzi del 
capo del governo, il qualevuolefare 
il ministro degli esteri anche per ten- 
taredi tranquillizzarei partner euro¬ 
pei, faranno il giro del mondo con 
ulterioregravedanno per l'immagi¬ 
ne dell'Italia. 

Al punto in cui si è giunti è urgente 
che l'Ulivo e le Associazioni si in¬ 
contrino per nominare un comita¬ 
to largamente rappresentativo e far 
parti re davvero lamacchinadel refe¬ 
rendum abrogativo. 


Malatempora di Moni Ovadia 

Il piccolo Egitto 


I l passaggio tra la fine dellefeste natali¬ 
zie e l'arrivo del carnevale quest'anno 
mi è sembrato brevissimo. Sarà stato 
pervia del carattere frenetico del mio lavo¬ 
ro che mi altera la percezionedel trascorre 
re del tempo o sarà stato forse l'effetto dei 
ripetuti annunci anticipati di festività pras¬ 
si me venture che mirano a farci sentire il 
lavoro comeun periodo d'attesaedi prepa¬ 
razione al godimento vacanziero. Mi ha si- 
cu ramen te i nf I uen zato an eh e I a n oti zi a, ap¬ 
parsa qualchetempo addietro sulla stampa 
nazionale, cheil Consiglio RegionaleSicilia- 
no ha chiuso i battenti per un lungo ponte 
cheandavadal 21 dicembre al 12 febbraio. 
La contrazioneillusionistica dei tempi ottie- 
netalorarisultati prodigiosi. 

Mio padre per stimolarmi allo studio, dopo 
l'Epifania era solito ripetermi: "Gennaio/ 
febbraio un mese, marzo/aprile due mesi, 
la scuola è già finita! Mettiti al lavoro!". 
Stando così lecose, ritengo opportuno pen¬ 
sare alla Pasqua che è già dietro le porte. 
Altrimenti che per i cristiani, per noi ebrei 
il Pesakh celebra l'uscita dal l'Egitto, lalibe- 
razione dalla schiavitù el'inizio del proces¬ 
so di redenzione per tutti gli uomini attra¬ 


verso lapromulgazionedelleDieci Parole. I 
nostri maestri ci raccomandano instanca¬ 
bilmente di vivere quella festa come la no¬ 
stra personale liberazione, quella della no¬ 
stra generazione. 

Alcuni terribili versetti del Deuteronomio, 
ci ammoniscono a non perdere la consape¬ 
volezza della nostra dignità di esseri liberi 
pena il ritorno all'Egitto nella più dura del¬ 
le condizioni. Il ritorno in Egitto è sempre 
in agguato, non bisogna farsi illusioni. La 
schiavitù che quel luogo rappresenta, non 
èsolo quella dura chevediamo rappresenta¬ 
ta nei film di genere, essa è anche l'asservi- 
mento alleseduzioni del potereedel dana¬ 
ro. L'episodio del Vitello d'Oro è in questo 
senso paradigmatico di unafragilitàcostitu¬ 
tiva cheporta l'uomo a cedereaquellesedu- 
zioni. Il potere pronto a cambiare pelo ma 
non vizio, cerca di approfittarne. 

L'astutacoalizionedi destracheci governa, 
sta cercando di inoculare ilsottile veleno 
dell'asservì mento al denaro con proposte 
di alcuni provvedimenti apparentemente 
"innocui". Ha dato l'avvio al processo il Pre- 
sidentedel ConsiglioeMinistro degli Esteri 
suggerendo chelenostrelegazioni diploma¬ 


tiche si trasformassero eminentemente in 
succursali economico-finanziarie. 

Oggi altri ministri del suo governo, inno¬ 
centemente propongono tasse in cambio 
di sicurezza. Finora letasse ventilate sareb¬ 
bero due: per la sicurezza alimentare e per 
la sicurezza dei voli. La vocina che vuole 
convincerei! nostro buon senso ci sussurra: 
"M a cosa voi ete eh e si a u n a tassuzza i n cam¬ 
bio della tranquillità vostraedei vostri ca¬ 
ri?". Dietro al l'apparente sensatezza di que¬ 
sti provvedimenti, si cela un piano luciferi¬ 
no di demolizionedi qualsiasi idea di dirit¬ 
to, di dignità costitutiva dell'essere umano. 
Ladignitànon ci spetta più, ce la dobbiamo 
comprare. Oggi i prezzi sono ancora bassi, 
ma passato il principio che corrompe ogni 
idea di funzione pubblica del governare, il 
paese diverrà solo un grande supermarket 
dove la qual ità del di ritto sarà proporziona¬ 
le alla quantità del danaro. I poveri,loro, 
verranno affidati alla privata "solidarietà" 
per incrementare il gruzzolo di qualcheim- 
prenditore i nadatto al le rudezze degl i affari 
"virili". E questa caricatura calvinista di 
compravendita hanno anche la spudoratez- 
zadi chiamarla libertà. 



Maramotti 



IN INGHILTERRA 
FACCIAMO LEGGI 
DEMOCRATICHE E 
TENIAMO LA 
MONARCHIA PER 
FIGURA /// 


QUI FACCIO TUTTO 
IO /„ PER FIGURA 
TENGO LA , 
DEMOCRAZIA - 



Restituiamo un’anima alla politica 

LUCIANA SBARBATI 


L a sconfitta non piace a nessuno, ma non 
per questo una volta che la si è incassata 
è lecito restarvi prigionieri con l'atteggia¬ 
mento un po' fatalista del vecchio adagio napo¬ 
letano «a da passà a nuttata». 11 momento diffi¬ 
cilepassa, masi supera solo se lo viviamo consa- 
pevolmenteeci diamo nuovi obiettivi per nuo¬ 
vi bisogni, un progetto attuale per una società 
chedopo 111 settembreècomunqueprofonda- 
mentediversa. Gli eventi scorrono, ma lasciano 
tracce. La vittoria del centrodestra, il Genoa 
Social Forum, Puerto Aiegre, la guerra in Afgha¬ 
nistan, la lotta al terrorismo, l'Euro, hanno de¬ 
terminato un profondo cambiamento nella so¬ 
cietà, Le persone faticano ad adattarsi al ritmo 
accelerato della globalizzazione e piano piano 
si difendono con l'antica artedeila sopravviven¬ 
za: l'adattamento che poi diviene assuefazione. 
Si, assuefazione agli scandali che poi non sono 
più tali perché «tutti lo fanno», alla violenza, 
che si giustifica perché «inevitabile», all'egoi¬ 
smo sfrenato cheèperò condizionedi progres¬ 
so, perché «alimenta la competizione», alla mi¬ 
seria che «è fatale», alla morte, all'ingiustizia 
che «ci sono da sempre». 

È evidente nei partiti dell’Ulivo enei loro lea¬ 
der un atteggiamento di rimozione della scon¬ 
fitta unito al rifiuto dell'analisi politica, giustifi¬ 
cato con la visione costante di un futuro apoca¬ 
littico ineluttabile, che paralizza l'azione, spe- 
gne l'entusiamo per le battaglie ideali che oggi 
più che mai dobbiamo riscoprire così come a 


sinistra c'è un valore tutto da riconquistare: 
l'autocoscienza- ovvero la responsabilità-, Ber¬ 
lusconi ha vinto le elezioni perché è stato più 
furbo nelle alleanze, non si è fatto scrupolo di 
accettare forze politiche come An e la Lega, 
non ha chiesto a nessuno di annullarsi in Forza 
Italia né di rinnegare la sua storia politica e il 
suo simbolo, Egli ha costruito una casa comu¬ 
ne per tanti inquilini, una casa di cui è il pro¬ 
prietario. Nel suo partito si èscelto i parlamen¬ 
tari che sono azioni sue, senza voci né identità, 
agli ordini del padrone. Ha perfino accolto, 
bontà sua, con un pietoso piatto di lenticchie; il 
La M alfa Repubblicano, eletto nellelistedi For¬ 
za Italia, che ha sacrificato un glorioso simbolo 
per un posto a M ontecitorio, che ora gli costa 
un vergognoso silenzio proprio sullenostresto- 
riche battaglie laiche: dalla questione morale 
alla giustizia, dalla scuola ai diritti civili, dalla 
bioetica al falso in bilancio, dalla cooperazione 
all'Europa. 

Questa destra governai! Paesecomemai avrem¬ 
mo immaginato, Le leggi sulla giustizia sono 
promosse da parlamentari che sono il collegio 
di difesa del presidente del Consiglio; il mini¬ 
stro del Welfare leghista, quello del Popolo del¬ 


la Padania, con disinvoltura passa come un 
carro armato, ostentando sicumera, sullo statu¬ 
to dei lavoratori, ignaro chequello è il frutto di 
lottedemocratiche Lacomunicazionesi fa sem¬ 
pre più omologata e ogni giorno vediamo più 
ristretti gli spazi di libertà, piegati spesso dalla 
paura e dal servilismo. Lo sport preferito dal 
Consiglio dei Ministri sembra quello di annulla- 
reo demoliretutto ciò cheil centrosinistra-U li- 
vo ha fatto negli ultimi cinque anni. 

D i fronte a questo sfacelo prevalgono ancora la 
rissa e l'opportunismo partitico sulla solidarie¬ 
tà e la responsabilità che la fiducia popolare ha 
comunque consegnato all’Ulivo, sia per gover- 
narein caso di vittoria, sia per fare opposizione 
in caso di sconfitta. Le logiche di potere, la 
competizionee l'arroganza dei partiti più picco¬ 
li impediscono ai partiti di centrosinistra di 
ritrovarelaloro ragion d'essere, il proprio signi¬ 
ficato e un diverso ruolo. Non si vuole neppure 
ammettere la responsabilità di aver voluto per¬ 
dere, perchédi fronte al l'avversario Berlusconi, 
gonfio di entusiasmo e di denaro, carico di 
promesse, capace di parlare direttamente alla 


gente, sottolineando semprei diritti esollecitan- 
do i più bassi egoismi, non si è neppure prova¬ 
to a vincere, mettendo in campo le energie 
migliori, stringendo le alleanze su un progetto 
di fondo, includendo enon escludendo dall'U li- 
vo le forze che come noi, Repubblicani Euro¬ 
pei, usciti dal congresso lacerante di Bari con 
rinnovata eforte lealtà all'U livo e al centrosini¬ 
stra, che non ci siamo voluti annullare negli 
altri partiti della coalizione e come l'Italia dei 
Valori o RC che potevano determi nare Ia vitto- 
ria. Il popolo non comprende le logiche aber¬ 
ranti che erano sottese a quei ragionamenti e 
chehanno determinato letrattativepreelettora¬ 
li. Rivalità, incomprensioni, spartizione e auto- 
referenzialità sono state le coordinate al tavolo 
dell'Ulivo, dove ciascuno ha lavorato unica¬ 
mente per fare quadrato delle proprie legioni, 
ciascun partito per portarea casa i suoi soldati¬ 
ni. Così, però, abbiamo perso il Governo del 
paese. Ora basta! Non c’èpiù tempo per parlar¬ 
si addosso epiangeresugli errori, bisogna agire 
- costruire una seria opposizioneche interpreti 
i sentimenti, lesofferenze, il disagio, i sogni, le 


speranzedei giovani, del popolo di lavoratori e 
pensionati che è tornato in piazza a manifesta¬ 
re un'opposizione coraggiosa, visibile Nel no¬ 
stro corpo sociale dai partiti alle associazioni, 
dai luoghi di lavoro a quelli del tempo libero e 
della cultura, la protesta civileèferma, sta assu¬ 
mendo corpo esostanza etrova nelleorganizza- 
zioni sindacali il solo canale di ascolto e di 
diffusione. L'impegno dell'Ulivo deve essere 
perciò quello di restituire un'anima alla politi¬ 
ca, che non può essere interpretata in chiave 
personalistica, né competitiva. Intendiamo in¬ 
fatti l'anima della partecipazione entusiasta, li¬ 
bera, in una nuova stagione di protagonismo 
collettivo, che valorizzi le differenze compren- 
dendolesu parolechiave semplici ecomprensi- 
bili a tutti: libertà, laicità, progresso e democra¬ 
zia. Va costruita una nuova religione civile che 
si nutra dei valori della tolleranza, del rispetto 
per le istruzioni, del senso del dovere e della 
cultura della legalità, dell'etica senza morali¬ 
smi, della solidarietà non parolaia nécarità pe¬ 
losa, che risponda al bisogno dei giovani come 
dei meno giovani, chenon si rassegnano a spe- 
gnerela propria anima nel qualunquismo rasse¬ 
gnato, Come Repubblicani Europei siano stati 


di nuovo invitati dall'on. Rutelli edall'on. Fassi¬ 
no al tavolo dell'U livo nazionalein un momen¬ 
to che è facile definire drammatico, ma non 
senza speranza. Si è tornati a parlaredi federa¬ 
zione, di pari dignità ed è iniziata un'analisi 
severa, ma ancora un po' timida sulla stagione 
politica che stiamo vivendo. Noi non ci tirere¬ 
mo indietro efaremo la nostra parte, portando 
a quel tavolo e al centrosinistra sfiduciato e 
abbattuto, logoro dallediatribe interne, l'entu¬ 
siasmo e la caparbietà di chi ha saputo tener 
alta la dignità dei suoi valori di riferimento, di 
chi non si è piegato alle pressioni omologanti, 
porteremo l'impegno per la giustizia sociale, le 
ideedi progresso emodernizzazionedellasocie- 
tà dentro un modello post capitalistico i cui 
capisaldi vanno riscritti assiemeatutti gli attori 
economici. È da considerare importanteiI rico¬ 
noscimento dellevarieediverse storie politiche 
chei leader dell’Ulivo hanno sottolineato nella 
riunione del 30 gennaio, infatti noi abbiamo 
sempre sostenuto chei Repubblicani sono utili 
al centrosinistra, all'Ulivo e al Paese solo se 
autonomi, nel loro ruolo di sempre, critico e 
insieme propositivo, Sosteniamo da sempre co¬ 
me era scritto nel primo progetto dell’Ulivo il 
valore dellediversità, purché non sia l'alibi per 
stupide fughe dalla responsabilità. La diversità 
è ricchezza, ma solo se si è capaci di governarla 
con una leadership democratica e un progetto 
condiviso, moderno, essenziale, Questaèlave 
rasfida checi attende. 



Nomine Rai 

per annientare il pluralismo 

Michelangelo Zanghi 
Cara Unità, 

le nomine RAI sono sempre un piatto molto ghiotto,nel caso del 
governo attuale sono anche lo strumento per annientare il plurali¬ 
smo e il concetto democratico di servizio pubblico.Ciò determinerà 
una TV " pubblica" in cui il telecomando non servirà più,basta 
guardarne una per vederle tutte.ll caso però offre un interessante 
spunto politicojla nominadi eventuali consiglieri di opposizione.Ri- 
nunciamo,che la gestione berlusconiana sia esemplare per tutti i 
cittadini italiani, affinchédomani nessuno possa dire che l'opposizio¬ 
ne si è resa complice di una spartizione. Esserci per contare o 
contare per esserci,è un atto innovativo e coraggioso,ancora una 
possibilità per contare nel prossimo futuro,sappiatela cogliere. 

Il battesimo e la privacy 

Silvio Manzati 
Cara Unità, 

lo scorso 13 febbraio, a pag.28, avete scritto: "I cattolici battezzati 


sono 1 miliardi e50 milioni". Ho scritto al parroco della parrocchia 
nella quale involontariamente sono stato battezzato di annotare nel 
registro chenon intendo più far partedella chiesa cattolica apostoli¬ 
ca romana, a norma della legge sulla privacy. Credo di essere in 
buona enumerosa compagnia. Il Vaticano tieneconto della volontà 
delle persone nel compilare le sue statistiche? 

Moretti, l’Oscar 
e la destra «di governo» 

Walter Bianco 
Cara Unità, 

davanti alla esclusione del film "La Stanza del Figlio" di Nanni 
M oretti dallenominationsaH'Oscar, leggo cheVittorio Sgarbi, sotto- 
segretario alla Cultura, avrebbe affermato: "Giusto! Come regista è 
una nullità". Sorvolando sullo stile, perfettamente in linea col perso¬ 
naggio, e sui giudizi sul film, colpisce ancora la totale assenza di 
"senso dello Stato” per così dire, dimostrata da Sgarbi. M oretti può 
piacere e non piacere, ma ad Hollywood stava in qualche modo 
rappresentando anche l'Italia.. L'esclusione del suo film è anche 
un'esclusione della cinematografia italiana da quella competizione. 
Che un personaggio pubblico, peraltro chiamato a ricoprire un 
incarico istituzionale, possa gioire di ciò, dimostra di quale pasta 
sono fatti i nostri governanti, e quanta strada debbano ancora fare, 
prima di potersi definire per davvero una "destra di governo". 


segue dalla prima 


Grandi manifestazioni 
l’ordine è non farlo sapere 

M a per segnalare all’opinione pubblica, bombardata ad 
ogni ora da ambigui messaggi rassicuranti, che lo stato demo¬ 
cratico è in pericolo. Soltanto chi pensa che la democrazia 
contemporanea si esaurisca in elezioni periodiche e non nel¬ 
la permanenza di istituzioni essenziali come l'ordinamento 
giudiziario e la libertà di espressione e di pensiero (art. 21 
della Costituzione) può essere indifferente, o addirittura con¬ 
traria a segnali come la nostra manifestazione. Come quel 
collega, da sempre vicino ai poteri esistenti, che ha detto di 
non essersi mosso perchénon vede ancora i tribunali speciali 
o quello che «non è di destra ma non si sente di appartenere 
all'Intellighenzia di sinistra» o ancora quello che, se avesse 
qualcosa di dire (ma evidentemente oggi non ne ha) scrive¬ 
rebbe un «articolo». Insomma, gli ideali membri di quella 
«società degli apoti», cioè che non la bevono, di cui parlava 
ottantanni fa Piero Gobetti. 

La seconda cosa che mi ha colpito è stata l'intervista del 
sottosegretario alla Giustizia Vietti alla «Stampa» che ha defi¬ 


nito l'iniziativa «infondata e inopportuna»: infondata perché 
la Casa delle libertà cosiddetta non vuole in nessun modo 
mettere a rischio l'autonomia dei giudici. Evidentemente 
non vede la tv, non legge i giornali del suo partito, né cono¬ 
sce la bozza della legge delega sulla giustizia. Inopportuna, 
non so perché. Per un sottosegretario si tratta di un'ignoran¬ 
za grave. Verrebbe da chiedergli che cosa sta facendo al 
governo. 

La terza e ulti ma cosa sono stati i cittadini non universita¬ 
ri chehanno partecipato alla manifestazione. Molti mi han¬ 
no chiesto di informarli delleprossimeiniziative, di informar¬ 
li di quello che si fa in Italia, di essere tenuti al corrente di 
quello che succede, di quello che sta preparando il governo 
di centro-destra. 

M i viene un dubbio a sentirli: ma non siamo nella società 
dell'informazione? Non riceviamo, anche senza muoverci, 
migliaia di notizieogni giorno?0 forsei grandi mezzi televisi¬ 
vi ci comunicano cose di scarso interesse e ci dicono poco di 
quello checi importa?E noi come utenti, dobbiamo accetta¬ 
re questo passivamente o far qualcosa per ottenere una mi¬ 
gliore informazione? Ecco, questo mi sembra un tema da 
porre al centro delle nostre riflessioni e magari della nostra 
azione, nei prossimi tempi. 

Nicola Tranfaglia 
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Il sistema previdenziale Usa 


Nel nostro Paese una generazione 

non mi pare un modello mondiale 


di pensionati poveri sarebbe un terribile 

di solidarietà e garanzie 


boomerang proprio per i giovani 


Pensioni, lasciare ai lavoratori libera scelta 


aro direttore, 

ho letto l'articolo di Fran¬ 
co Modigliani pubblicato 
con molta evidenza sul tuo giorna¬ 
le. 

Con il rispetto dovuto al premio 
Nobel Modigliani e pur apprez¬ 
zandone le severe critiche rivolte 
al tentativo di Controriforma pen¬ 
sionistica del Governo Berlusconi, 
che-come è noto- è destinata nel 
tempo a creare un grave squilibrio 
finanziario tra le minori entrate 
(per il calo preannunciato dei con¬ 
tributi) e le uscite per il pagamen¬ 
to dellepensioni in essere e future, 
non condivido le proposte che 
vengono ribadite, ancora una vol¬ 
ta, nell'articolo su l'Unità. 

In breve per queste ragioni: 

1) 11 confronto tra il sistema pen¬ 
sionistico italiano e quello ameri¬ 
cano è improprio e andrebbe fatto 
con maggiore prudenza soprattut¬ 
to dopo lo scandalo Enron che la- 
scerà migliaia di lavoratori senza 
pensione proprio perché avevano 
affidato i loro risparmi al mercato, 
e alla speculazione. Così il sistema 
pensionistico USA non mi pare 
un modello mondialedi solidarie¬ 
tà e di garanzie. Del resto con un 
contributo del 12% si fa quello 
che si può. 

2) Il sistema italiano è certamente 
più costoso e non privo di difetti, 
ma con le riforme del 95 e del 97 
ha raggiunto un sostanzialeequili- 


brio finanziario nel lungo perio¬ 
do, cioè man mano che il sistema 
entrerà a regime. Come è noto c'è 
un dibattito sulla cosiddetta "gob¬ 
ba", cioè su un possibilesquilibrio 
per un limitato periodo transito¬ 
rio, ma in futuro il rapporto stret¬ 
to tra contributi versati durante la 
vita lavorativa e prestazioni pen- 
sionistichecrea condizioni di equi¬ 
librio finanziario tra entratee usci¬ 
te. Se ci sarà la "gobba" sappiamo 
da tempo che c'è la disponibilità 
dei sindacati ad affrontarci proble¬ 
mi relativi, con l'obbiettivo di 
mantenere in equilibrio finanzia¬ 
rio il sistema pensionistico. 

3) Semmai il problema più urgen¬ 
te è consentire che anche i cosid¬ 
detti "nuovi lavoratori", ad esem¬ 


pio quelli con i contratti di colla¬ 
borazione possano ricongiungere 
i loro contributi e la loro anzianità 
per realizzare un'unica pensione. 
Ingiustizia fino ad oggi non risol¬ 
ta. 

4) I vantaggi della capitalizzazione 
che propone Modigliani si basano 
sul presupposto che l'impegno in 
attività finanziarieda parte dei va¬ 
ri fondi chegestiscono i contributi 
pensionistici consenta risultati di¬ 
versi emigliori di quelli gestiti dal¬ 
lo Stato. Premesso che la storia 
recente ha evidenziato più di un 
dubbio sui risultati finanziari dei 
fondi pensionistici legati alla bor¬ 
sa, èdel tutto chiaro che se l'impie¬ 
go di capitali per future pensioni 
dovesse dare risultati di molto su- 


ALFIERO GRANDI 

periori a quelli previsti, ad esem¬ 
pio dalla riforma Dini, avremmo 
il paradosso di un beneficio ai pen¬ 
sionati presenti e futuri maggiore 
e quindi una fetta maggiore di 
PIL, cioè di ricchezza, sarebbe a 
loro disposizione. M entre la rifor¬ 
ma Dini ha cercato di stabilizzare 
la spesa pensionistica in percentua¬ 
le sul PIL, con buoni risultati, an- 
chedi equilibrio tra generazioni. 

5) Se proprio dovesse verificarsi 
un problema nell'equilibrio dei 
conti del sistema oggi vigente in 
Italia, ed èdel tutto da dimostrare, 
è preferibile garantire un buon li¬ 
vello pensionistico lavorando sull' 
età. Una generazione di pensiona¬ 
ti poveri sarebbe un boomerang 
terribile proprio per i giovani che 


dovrebbero provvedere comun¬ 
que in futuro al problema. Ma 
non è affatto detto che occorra ar¬ 
rivare a questo punto perché l'au¬ 
mento di occupazione avvenuto 
negli anni di governi del centro 
sinistra, pur in presenzadi un red¬ 
dito da lavoro procapite staziona¬ 
rio, ha dimostrato che i conti pen¬ 
sionistici migliorano, e l'Italia ha 
ancora molto cammino da fare 
nell'aumento dell'occupazione, ol¬ 
tre che essere del tutto evidente 
l'esigenza di migliorare le retribu¬ 
zioni. 

6) TFR. Questa moderna pietra fi¬ 
losofale, ormai invocata per fare 
tutto e il suo contrario, è in realtà 
salario dei lavoratori che verrà pa¬ 
gato a fine lavoro. Si può e si deve 


ristrutturame Ia funzione per favo¬ 
rire lo sviluppo della previdenza 
integrativa e migliorare così per 
somma, non per sottrazione, i ri¬ 
sultati dellepensioni pubbliche. A 
condizionenaturalmentecheil la¬ 
voratore sia d'accordo con il suo 
utilizzo ed evitando cheleimprese 
abbiano un aggravio eccessivo di 
costi. M a proprio perché sono sol¬ 
di dei lavoratori proporne l'utiliz¬ 
zo per il sistema pensionistico ge¬ 
nerale equivale a chiedere ai lavo¬ 
ratori di pagare più contributi (cir¬ 
ca il 7% del salario annuo) e que¬ 
sto caricherebbe sui soli lavoratori 
i costi di un nuovo sistema, di cui 
peraltro non si sente il bisogno 
almeno fino a quando non si di¬ 
mostri che i conti non tornano. A 


margine va aggiunto che una par¬ 
tesignificativa ecrescentedei lavo¬ 
ratori non hanno il TFR. 

7) Esiste il problema di ridurre la 
forbice tra costo del lavoro esala¬ 
rlo esi può fareazzerando gradual¬ 
mente i contributi impropri sul 
lavoro, come il centro sinistra ave¬ 
va proposto e i n parte attuato. U n 
conto è ridurre in modo ragione¬ 
vole il costo del lavoro, altro è pro¬ 
porre la riduzione drastica dei con¬ 
tributi pensionistici che portereb¬ 
be inevitabilmente a diminuire le 
pensioni future in modo altrettan¬ 
to drastico. 

8) In conclusione vorrei suggerire 
di guardare il problema pensioni 
da un diverso punto di vista. Quel¬ 
lo di lasciare i lavoratori italiani 
liberi di scegliere un sistema pen¬ 
sionistico migliore e più solidale, 
anche se questo ha costi maggiori 
che in altri paesi e soprattutto di 
inserire i giovani a pieno titolo in 
questo sistema prima che si a trop¬ 
po tardi. Esisteo no un problema 
di valori chedeveguidarei proces¬ 
si economici ? 

Ci sono esempi nel mondo di pae¬ 
si con costi pensionistici minori 
che in Europa e in Italia. Ci sono 
esempi nel mondo di paesi con 
costi pensionistici più alti, ma non 
è casualmente che in questi paesi 
si vive meglio, anche rispetto agli 
USA, sia durante il lavoro che da 
pensionati. 



Ingegner Castelli, tomi a fare il suo mestiere 

Francesco Bonito 


Segue dalla prima 

"A costui - ha concluso il nostro Goffredo 
di Buglione in perenne adorazione della sua 
laurea riferendosi al mal capitato - che profes¬ 
sionalmente non è mai stato capace di combi¬ 
nare nulla, non consento nemmeno di usare il 
terminedi ingegnere, titolo chelui mai potreb¬ 
be nemmeno sognare di poter conseguire". 
M esso da parte tale ultimo argomento il quale, 
comedi palmare evidenza, apparedecisivo nel¬ 
la polemica in corso, vorrà ritornaresullo "stu¬ 
fato" politico e sulle "molestie" parlamentari. 
Perché il ministro - ingegnere che siede a via 
Arenula, pur risparmiandomi la semantica pa¬ 
dana utilizzata dal suo capo, protesta, piccato 
assai, e mi accusa di molestarlo? Orgogliosa¬ 
mente rivendico una primazia: sono stata la 
prima persona che ha definito l'ingegnere-mi- 
nistro il peggior ministro della giustizia che 
l'Italia abbia mai avuto dall'U nità ad oggi. Co¬ 
me è noto siffatto giudizio è ormai ampiamen¬ 
te condiviso nel Paese e presso la comunità 
internazionale. E ringrazio di cuore il mini¬ 
stro-ingegnere delTopportunità che ora mi of¬ 
fre per motivare la mia severa valutazione poli¬ 
tica. 

Il 21 luglio scorso il governo Berlusconi ha 
depositato in Parlamento il Dpef. A pagina 51 
di questo importantissimo atto di programma¬ 
zionepolitica, fondamento e pilastro delazio¬ 
ne di governo, l'ingegnere- ministro indicò al 
mondo intero le linee della sua politica giudi¬ 
ziaria escùsse, testualmente, che impegni pro¬ 
grammatici del suo dicastero erano quelli di 
istituire nel nostro Paese il giudice unico di 1° 
grado e di introdurre la competenza penale del 


giudice di pace. Erano queste due importanti 
riforme approvate nella passata legislatura e 
delle quali il ministro-ingegnere della giustizia 
ignorava l'esistenza! La storia parlamentare ita¬ 
liana mai aveva in precedenza registrato un 
episodio così clamoroso, significativo di incapa¬ 
cità di governo, sciatteria istituzionale, inettitu¬ 
dine politica. 

Denunciammo (o se più piace, molestam¬ 
mo) il ministro, a dispetto della sua inarrivabi¬ 
le laurea in ingegneria. Ma, come paventato, 
Castelli non si fermò qui eneppuresi fermaro¬ 
no le molestie. 

Il ministro della giustizia ha il compito di 
assicurare la celebrazione dei processi. Castelli, 
non essendo solo ministro della giustizia ma 
vantando competenze ingegneristiche proget¬ 
tò un piano, commissionatogli dal presidente 
del consiglio eda un suo caro amico, tale Previ¬ 
ti Cesare, per fare esattamente il contrario di 
ciò che è richiesto dal suo ruolo. Cercò di far 
saltare un processo a carico dei suoi clienti, 
trasferendo, "ad horas", uno dei giudici del col¬ 
legio, l'ormai notissimo doti. Brambilla. Tor¬ 
nammo a denunciare (rectius molestare) il 
guardasigilli per il suo sconcertante servilismo. 

Non pago dei servigi prestati alla causa, 
l'ingegnere nonché mi nistro si propose- aque¬ 
sto punto - l'obiettivo di dimostrare a tutti, 
colti ed incliti, che quanto a forza creativa egli 
non era secondo a nessuno, neppure al mitico 
Umberto Bossi. 

Eccolo, allora, tutto preso a progettare an¬ 
cora da eccellente ingegnere, committenti que¬ 
sta volta alcuni volenterosi avvocati-deputati, 
su come eccepire, interloquire, affossare, frap¬ 
porre, rallentare, annullare, ostacolareneH'am- 
bito di alcuni processi di M ilano, dove si discet- 


la foto del giorno 



La foto del danese Erik Refner vincitrice del World Press Photo 2002. 


tava di miliardi in viaggio per la Svizzera, sen¬ 
tenze comprate, magistrati venduti, stinchi di 
santo alla mercédi torturatori giacobini. 

Il progetto era di quelli importanti, dove 
un ingegnere è chiamato a dimostrare tutto il 
valore della sua laurea, inaccessibile, come è 
noto, ai più. Castelli si mise a lavoro, prese un 
trattato concluso con la Svizzera, lo presentò al 
parlamento evi inserì, offrendola con malcela¬ 
ta riluttanza alla sua maggioranza, una norma 
in forza della quale gli atti e i documenti di 
quei processi che provano gli spostamenti mi¬ 
liardari dall'Italia verso la Svizzera, dalla Svizze¬ 
ra ai conti di uno degli stinchi di santo e dai 
conti di quest'ultimo (cifrati) ai magistrati ven¬ 
duti non valgono più. Ci sono, sono stati rico¬ 
nosciuti dal titolare, ma i giudici devono far 
finta che non ci siano. 

Di poi prese il ministro - ingegnere un 
altro disegno di legge, quello sul diritto societa¬ 
rio e vi fece scrivere che sottrarre miliardi in 
una società di capitali non è più reato ma ope¬ 
ra di bene e che, se proprio deve essere reato, è 
di tutta evidenza che vertesi in una ipotesi lie¬ 
ve, da punirecon qualche settimana di reclusio¬ 
ne, ovviamente da non scontareecon lasanzio- 
ne accessoria (per i giudici) delle scuse agli 
imputati. Qui, l'ammetto, le molestie mie e di 
alcuni milioni di cittadini italiani sono divenu¬ 
te petulanti, burbanzose ed impertinenti. 

E' vero, c'è stato poi quel pasticciaccio brut¬ 
to del mandato di arresto europeo, rispetto al 
quale il ministro-ingegnere, l'imputato presi¬ 
dente e gli avvocati-deputati hanno combattu¬ 
to la loro resistenza più gloriosa, opponendosi, 
soli contro tutti, al piano rivoluzionario conce¬ 
pito dall'internazionaletogata al finedi consen- 
tireche, in luogo dell'estradizione, si applicasse 


tra gli stati dell'unione un procedimento più 
rapido di consegna di quanti siano condannati 
ovvero raggiunti da provvedimenti restrittivi 
per reati gravi. 

Anche su questo, in ottima, numerosa ed 
attonita compagnia, ho molestato il mio mini¬ 
stro (ma, parola di boy scout, non l'ingegnere 
che è in lui). Sui magistrati italiani vincitori di 
un concorso-selezione europeo che consentiva 
loro l'inserimento nell'Olaf (struttura comuni¬ 
taria antifrode) ammetto, infine, l'addebito. 
Quale deputato deH'opposizione, come capo¬ 
gruppo della mia parte politica in commissio¬ 
ne giustizia ho gridato la mia indignazione per 
la decisione del ministro di impedire le nomi¬ 
ne, di contrastare una limpida procedura euro¬ 
pea, di infangare tre ottimi professionisti, di 
gettare nel ridicolo il mio Paese. 

Sappia, in conclusione, il ministro-ingegne¬ 
re (o l'ingegnere-ministro se più gli aggrada) 
che le molestie dell'opposizione continueran¬ 
no, in parlamento, sulla libera stampa, nelle 
piazze, nel Paese. Egli (il ministro intendo) si 
prepara di infliggere un nuovo colpo alla coo- 
perazionegiudiziaria internazionale sterilizzan¬ 
do il trattato di Bruxelles sottoscritto dagli Stati 
nel duemila, e già a metà strada per quanto 
riguarda l'attacco mortaleall'organo di autogo¬ 
verno dei magistrati, ha quasi completato il 
sacco del ministero. Con tutto il rispetto per la 
sua rilucente laurea in ingegneria continuere¬ 
mo a molestarlo a causa delle sue indicibili 
malefatte. Lavoreremo perché tra la gente cre¬ 
sca la rabbia, la protesta, l'opposizione verso 
l'ingiustizia, l'arroganza, l'odioso egoismo di 
parte. Ci adopereremo affinché Roberto Castel¬ 
li torni a fare, finalmente, a tutto tondo, da par 
suo, il suo mestiere. 


Il Csm deve «dimagrire» per lasciar spazio al manovratore 


GIOVANNI DI CAGNO 


G iornale radio del 15 febbraio. Si 
parla di riforma del Csm. Espo¬ 
nenti del centro-destra si affan¬ 
nano a spiegare l'inspiegabile, ecioèche 
la riduzione dei componenti velocizzerà 
l'amministrazione della giurisdizione. 
Un consiglierelaico del Csm spiega seris¬ 
simo che nella prossima consiliatura 
non si registreranno disfunzioni, visto 
che l'organo non dovrà debordare in 
campi che non gli appartengono: per 
esempio, non dovrà più occuparsi di ma- 
fiaecose simili. 

E voilà, finalmente l'arcano è svelato, il 
Csm "dimagrito" potrà funzionareeffica- 
cemente a condizione che non si preoc¬ 
cupi dell'efficienza degli uffici giudiziari 
nei contrasto dellacriminalitàorganizza¬ 
ta; è questa l'origine delle disfunzioni 
del Csm, troppa attenzione alla mafia, 
basta, che barba, della mafia non se ne 
può più. 

Il messaggio non potrebbe essere più 
chiaro: il Csm si occupi solo di trasferire 
i magistrati e nominarei capi degli uffi¬ 
ci; al resto, ci pensi il manovratore! Non 
a caso, nel disegno di legge delega di 
prossima discussione si parla di scuola 
della magistratura presso il Ministero 
cui attribuireanche le valutazioni di pro¬ 
fessionalità, così realizzando l'antico so¬ 
gno dei politici di controllare le carriere 
dei magistrati; ovvero, si prevede che 
siano i Consigli Giudiziari gli esclusivi 
responsabili deH'organizzazionedegli uf¬ 
fici; il tutto, mentre alcuni esponenti del¬ 
la maggioranza propongono che il CSM 


non renda più pareri sui disegni di legge 
in materia di giustizia, e altri vagheggia¬ 
no un organo disciplinare autonomo 
composto solo da laici. 

Diciamo la verità, ha ragione il cen¬ 
tro-destra: tolte al Csm le funzioni in 
materia di formazione dei magistrati, di 


valutazioni di professionalità, di organiz- 
zazionedegli uffici giudiziari, di vigilan¬ 
za sul contrasto della criminalità mafio- 
sa, di pareri sui disegni di legge, di giusti¬ 
ziadisciplinare, ventuno componenti ba¬ 
stano e avanzano! 

Amenità a parte, non voglio essereequi- 


vocato. Una riforma del Csm e dei Con¬ 
sigli Giudiziari è assolutamente necessa¬ 
ria, e il centro-sinistra porta la responsa¬ 
bilità di non avervi provveduto; per fare 
solo due esempi, la funzione disciplina- 
re andrebbe scorporata dal CSM, pur 
rimanendo all'interno del circuito di go¬ 


verno autonomo della magistratura, 
mentre a Consigli Giudiziari riformati 
dovrebbero essere decentrate vari e com¬ 
petenze, tra cui il governo della magistra¬ 
turaonoraria. Senonchè, lafuriavandea- 
na della maggioranza è tale che si sta 
realizzando un colossale pasticcio. 


Così, per il Csm si introducono norme 
meramente punitive di dubbia costitu¬ 
zionalità, come il divieto per i compo¬ 
nenti togati uscenti di concorrere in via 
ordinaria a posti direttivi (avete voluto 
andare al Csm? pagate pegno!) ma non 
si elimina l'anomalia di consiglieri che 
prima segnalano comportamenti censu¬ 
rabili dei magistrati e poi li giudicano. 
Per i Consigli Giudiziari, invece, si preve¬ 
de l'inserimento di consiglieri regionali 
i n cari ca ( al I a facci a della spolitici zzazi o- 
ne ...) ma non di rappresentanti dei 
dodicimila magistrati onorari, conside¬ 
rati evidentemente semplici ruote di 
scorta della giustizia. 

Nel frattempo il Governo, tutto preso 
dalla fretta di scardinare il sistema di 
governo autonomo della magistratura, 
si ècompletamentedimenticato della in¬ 
tollerabile durata dei processi, vero can¬ 
cro della giustizia italiana, tanto da non 
avere ancora bandito i concorsi per l'as¬ 
sunzione dei nuovi mille magistrati e 
per la copertura dell'organico, oggi va¬ 
cante di ben 1633 unità. 

Ugualmente, il Governo non si cura del 
preoccupante crescente isolamento in¬ 
ternazionale sul terreno della coopera¬ 
zione giudiziaria, mentre suoi esponenti 
attribuiscono il diniego svizzero alla rati- 
fi ca del l'accordo su 11 e rogatori e al le pres- 
sioni del nostro partito dei giudici: "H el- 
vetia il tuo governo, schiavo d'altrui si 
rende". Povera Italia; un secolo dopo gli 
anarchici, ora anche l'ingegner Castelli 
viene scacciato da Lugano bella. 
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